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Il tredici 
di Natta 


Sembra che Natta ab- 
bia fat*»un bel tredici. 
Colpito da improvviso 
benessere, egli è diventa- 
to il segretario di partito 
più richiesto, più deside- 
rato. 

Craxi gli rivolge appel- 
li alla «collaborazione 
parlamentare», pur nella 
distinzione dei ruoli fra 
maggioranza e opposizio- 
ne e nel rispetto dei «con- 
fini reali» dello schiera- 
mento di governo. 

Formica si spinge più 
avanti del segretario so- 
cialista e sollecita il lea- 
der del Pci a lavorare 
concretamente e inequi- 
vocabilmente per l’«al- 
ternativa», provocando 
le proteste di De Mita e di 
molti altri democristiani 
che scambiano il capo- 
gruppo del Psi a Monteci- 
torio per Craxi e accusa- 
no il principale alleato di 
governo di condotta «im- 


morale». Al presidente; 


del Consiglio si rimpro- 
vera, in particolare, di 
avere il cervello da una 


parte, il cuore dall'altra. | 


Le proteste contro i so- 
cialisti non impediscono 
però a De Mita di intrat- 
tenersi con Natta alla Ca- 
mera o di cenare a casa di 
comuni amici 
chetto e Zangheri ‘per 
parlare un po’ di tutto. 


Ciò mentre Galloni sul. 


«Popolo» si rammarica 
del fatto che il segretario 
comunista non considera 
più Craxi un uomo «peri- 
céloso» per la democra: 
zia, come lo definì più 
volte Berlinguer. 

I socialisti, che ‘pure 
hanno appena rivendica- 
to il diritto di parlare e di 
incontrarsi con i comuni- 
sti senza chiedere il per: 
messo a nessuno, vedono 
i colloqui, i dibattiti e gli 
incontri dei -democristia- 
ni con i dirigenti del Pci 
come il fumo negli occhi. 
Sentono puzza di nuovo 
«compromesso storico» 0 
di nuova «unità naziona- 
le». Ma ancora di più si 
adombrano di fronte alla 
notizia di un incontro fra 
Spadolini e Natta. 

Il segretario repubbli- 
cano respinge le proteste. 
Nega di coltivare il pro- 

etto di quel «governo 
da atortoo a ragio- 
ne attribuito in passato a 
Berlinguer come una coa- 
lizione Dc-Pri aiutata 
esternamente dai comu- 
nisti. Egli tuttavia si 
compiace di confermare 
l’incontro con Natta, ri- 
vendica anche lui giusta- 
mente il diritto di parlare 
con chiunque di qualun- 
que cosa. Contempora- 
neamente Giorgio La 
Malfa, uno dei vice di 
Spadolini, sollecita la Dc 
a riprendersi la presiden- 
za del Consiglio, che De 
Mita invece dichiara di 
considerare «un proble- 
ma secondario», anche se 

li dà molto fastidio la 

urezza con la quale il 
partito socialista rivendi- 
ca il diritto di conservare 
Palazzo Chigi dopo avere 
aiutato i democristiani a 
tornare al Quirinale e in 
molte giunte. | 

‘I socialdeinocratici si 
lamentano di tutto que- 
sto tramestio ma non di- 
sdegnano di parteciparvi 
con tanto di incontro uffi- 
ciale fra Nicolazzi e Nat- 
ta, il quale riesce a porta- 
re a casa la promessa del 
segretario del Psdi di fare 
il possibile per salvare le 
giunte di sinistra soprav- 
vissute alle ultime, recen- 
ti elezioni ‘amministra- 
tive. 

Il segretario liberale 
Biondi sembra il più cau- 
to. Un incontro con Natta 
lo ha evitato, almeno sino 
a ora. In compenso, però, 
egli non dà fastidio più di 
tanto al suo Scarlino, che 
a-Firenze continua a se- 
dere in giunta con i co- 
munisti: E lascia che 
qualche altro liberale 
collabori con il Pci in 
comuni meno noti e com- 
promettenti, acconten- 
tandosi del fatto che sono 
più numerose e vistose le 
amministrazioni dove gli 
alleati dei comunisti non 


GONMOGE 


sono soltanto i socialisti,! 
i socialdemocratici e i re- 
pubblicani, ma anche i 
democristiani. 

Di tutto questo traffico 
che si svolge intorno a lui 
e al suo partito Natta è 
giustamente compiaciu- 
to. Ciò gli consente di 
guardare alle sconfitte 
elettorali di maggio e di 
giugno come a qualcosa 
di assai lontano. Gli per- 
mette inoltre di prepara- 
re il congresso di prima- 
vera del Pci in uno stato 
non' più di isolamento, 
ma di corteggiamento. 
Sembrava costretto a in- 
terrogarsi sino in fondo 
sulla natura, sugli obiet- 
tivi, sul futuro del suo 

artito e oggi può invece 
‘asciare che nel Pci tutto 
rimanga nella indetermi- 
natezza, nella confusione 
e nella incertezza di ieri e 
di ieri l’altro perché l’in- 
determinatezza, la confu- 
sione e le incertezze al- 
trui sembrano addirittu- 
ra maggiori. 

Dalle elezioni ammini- 
strative di maggio e dal 
referendum di iugno 
sulla «scala mobile», ri- 
soltesi a tutto vantaggio 
del governo e a tutto 
svantaggio dell'opposi- 
zione comunista, che co- 
sa è successo di così scon- 
volgente per giustificare 
o spiegare ciò che acca- 
de? C'è stata soltanto la 
vicenda dell’«Achille 
Lauro». Si ha quasi il 
sospetto che fra le venti 
buste rubate nel forziere 
di quella nave durante il 
sequestro ce ne fosse una 
contenente non gioielli, 
non _ soldi, ma il penta- 
partito: una busta butta- 
ta a mare da qualcuno 
che non sapeva che far- 
sene. 

In queste condizioni, 
con tutti i partiti di go- 
verno che riconoscono la 
mancanza di soluzioni di 
ricambio all'attuale mag- 
gioranza ma portano ac- 

È ; 
qua al mulino dell'oppo- 
sizione con iniziative e 
polemiche velenose, au- 
mentano i rischi delle vo- 
tazioni ‘parlamentari a 
scrutinio segreto, prima 
al Senato e poi alla Ca- 


mera, sulla legge finan- 
ziaria del 1986. Dopo 
avere fatto 13 al totocal- 
cio, Natta potrebbe vede- 
re uscire il 34 sulla ruota 
di Napoli. 


Francesco Damato 
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CONTESTATA LA VISIONE NEGATIVA DEGLI INDUSTRIALI SULL'ECONOMIA 


Appello di Craxi alle parti sociali E il dollaro 
per un'intesa sul costo del lavoro cala ancora 


Probabile causa' il. rallentamento dell'economia Usa 


Ingresso «trionfale» - Dati incoraggianti sia sulla produzione sia sull’occupazione 


FIRENZE — Il Presidente 
del consiglio Craxi ha inviato 
un pressante appello alle par- 
ti sociali perché sia raggiunta 
presto un’intesa sul costo del 
lavoro. Craxi è intervenuto 
ieri al congresso della Uil, po- 
chi minuti dopo l’intervento 
del presidente della Confindu- 
stria Lucchini. Ma il presiden- 
te degli industriali privati era 
già andato via, un gesto che a 
qualcuno non è parso cortese, 
e Craxi del resto non ha ri- 
sparmiato critiche agli im- 
prenditori e ha contestato 
l’immagine negativa della si- 
tuazione economica formula- 
ta poco prima da Lucchini. 


Quello di Craxi al palazzo 
dei congressi è stato un 
ingresso trionfale, gli oltre 
mille delegati gli hanno riser- 
vato un’ovazione, l’oratore 
che stava parlando dal palco 


ha dovuto interrompersi e, vi- 


sto che gli applausi non cessa- 
‘vano, ha pensato bene di la- 
sciare il posto a Craxi. Un 
discorso non lungo interrotto 
frequentemente da applausi. 


Craxi non ha fatto nulla per 
turbare questo clima da festa 
e fin dalle prime battute ha 
voluto capovolgere l’immagi- 
ne tutta in nero che Lucchini 
aveva dato della situazione. 
Craxi ha elencato una serie di 
dati. Prima di tutto ha ricor- 
dato che dal secondo seme- 
stre del 1983 alla fine del 1984 


il prodotto interno lordo è 
cresciuto del 4 per cento. So- 
no salite le esportazioni, e per 
la prima volta dopo molti an- 
ni sono cresciuti anche gli 
investimenti. 

E migliore la situazione ap- 
pare per il 1985. La produzio- 
ne industriale è cresciuta e, 
rivolgendosi indirettamente a 
Lucchini, ha elencato altri da- 
ti: la crescita della produttivi. 
tà dell’industria e il calo del 
costo di lavoro. 

Questo è avvenuto, ha detta 
ancora Craxi, perché lo Stato 
ha operato un massiccio spo- 
stamento di risorse pubbliche 
per favorire la ristrutturazio- 
ne e l'ammodernamento del 
nostro apparato industriale 
ad un costo sopportabile. Ma 
per favorire il rinnovamento 


industriale è stata spesa una 
cifra pari al disavanzo del bi- 
lancio dello Stato. «Una cifra 
che molti nostri critici — ha 
detto Craxi — e quanti sono 
portati ad avere la memoria 
corta, farebbero bene a non 
dimenticare». 

Anche sul problema dell’oc- 
cupazione Craxi ha fornito dei 
dati incoraggianti. Per la pri- 
ma volta dopo tanti anni è 
calato il numero delle persone 
alla ricerca di prima occupa- 
zione. Inoltre si è ridotto il 
numero delle ore di cassa in- 
tegrazione. «Penso — ha ag- 
giunto Craxi — che sia un 
gran bene che questo fenome- 
no abbia al fine invertito la 
rotta». Inoltre, nonostante le 
difficoltà, ci sono nuove occa- 
sioni di lavoro. 


Naturalmente il problema 
della disoccupazione resta 
grave ed è necessario conti 
nuare nello sforzo e nell’impe- 
gno. A giudizio di Craxi è 
necessario intervenire per 
stroncare il fenomeno del la- 
voro nero: «Ci sono tre milioni 
di secondi e anche di terzi 
lavori, mentre più di due 
milioni di individui non ne 
hanno nemmeno uno solo». 

Ai sindacati Craxi ha chie- 
sto un contributo, un impe- 
gno a lavorare insieme ma 
intanto ha inviato un messag- 
gio preciso perché sia trovato 
finalmente un accordo nel ne- 
goziato sul costo del lavoro. 
«Io non vi nascondo una mia 
grande delusione — ha detto 
Craxi — per l'incredibile ritar- 
do di un accordo sul costo del 


Lucchini: apertura con pessimismo 


Una grande disponibilità della Confindu- 
stria a stabilire con le organizzazioni sindaca- 
li nuove e finalmente costruttive relazioni 
«fra produttori» in un futuro non tanto lonta- 
no, ma la consapevolezza che prima occorre 
rimuovere l’ostacolo costituito dalla-necessi- 
tà di concludere in tempi brevi un'buon 


accordo sul costo del lavoro. 


Questo il senso dell’intervento del presi- 
dente della Confindustria, Luigi Lucchini, al 
congresso della Uil. Si è trattato del primo 
discorso, come ha rilevato lo stesso Lucchini, 
pronunciato da un esponente dell’organizza- 


zione degli industriali privati ad una assise 
sindacale dopo una lunga fase di relazioni 
difficili se non inesistenti. Un intervento, 
quindi, storico”, ma nel quale il presidente 
della Confindustria non ha mancato di difen- 
dere con fermezza le proprie posizioni. 
Lucchini ha anche eliminato dal suo inter- 


vento una frase, contenuta invece nel testo 


distribuito ai giornalisti nella quale afferma- 
va: «Oggi, dopo l’incontro della scorsa setti- 
mana, mi pare esistano quegli spazi in grado 
di poterci far percorrere la strada della trat- 
tativa e dell’accordo». 


(Il servizio a pagina 2) 


lavoro. A luglio, parlando al 
congresso della Cisl, mi sem- 
brava gia incredibile il tempo 
passato senza nessun accordo 
e auspicavo che esso avvenis- 
se rapidamente, come allora 
sembrava. Siamo arrivati alla 
fine di novembe, il clima sem- 
bra essere cambiato ma in 
concreto l'accordo non c'è». 

E necessario, ha aggiunto il 
presidente del consiglio, che 
le organizzazioni sindacali e 
dei datori di lavoro trovino un 
punto d'intesa sul modo di 
convivere due o tre anni, fis- 
sando le finalità comuni di un 
maggior reddito e di una mag- 
gior occupazione. «Le condi- 
zioni per giungere ad un ac- 
cordo — ha detto Craxi — ci 
sono. Molte distanze si sono 
accorciate; ciò che manca è il 
grado di volontà che è sempre 
necessaria per giungere alle 
decisioni». 

Al presidente del consiglio 
le confederazioni Cgil, Cisl e 
Uil hanno inoltre consegnato 
una lettera in cui chiedono 
‘una convocazione urgente per 
discutere ancora di legge fi- 
nanziaria. Oggi si concludono 
gli interventi al congresso del- 
la Uil con la replica del segre- 
tario. Prima di lui prenderan- 
no la parola il ministro De 
Michelis e i presidenti della 
Confagricoltura e della Conf- 
commercio. 

Giuseppe Sanzotta 


NUOVO IMPROVVISO RIBASSO (1713 LIRE) 


MILANO — Nuovo improvviso ribasso del dollaro, che ha 
perso circa lo 0,7% rispetto alle divise europee e si è portato ai 
minimi dal 20 giugno 1984 contro la lira e dal 27 giugno 1983 
contro il marco. La divisa americana è scesa a Milano a 1.713 
lire dalle 1,723,75 di mercoledì e a Francoforte a 2,5318 marchi 


da 2,9495. 


Per ora non è stata fornita alcuna spiegazione per il nuovo 
regresso, imprevisto perché verificatosi nel giorno di chiusura 
del mercato americano per la festa del ringraziamento: a 
questo proposito si osserva che le variazioni sono state accen- 
tuate dalla esiguità degli scambi. 

In calo anche l’oro, che ha chiuso la giornata europea con 
fixing di 326,30 dollari l’oncia a Londra e 326,85 dollari a Zurigo. 
Mercoledì il metallo giallo aveva chiuso rispettivamente a 


328,15 e 328,50 dollari l’oncia. 


La flessione è avvenuta sulla scia delle forti vendite di 
mercoledì a New York, collegate alla vigilia del lungo week end 
per la festa della giornata del ringraziamento. Il mercato ha 
ignorato completamente l’ulteriore indebolimento del dollaro. 
Anche l’argento ha chiuso in perdita quotando 6,2130 dollari 
l’oncia contro i 6,2130 di mercoledì. 

Il ribasso del dollaro comunque — secondo buona parte degli 
operatori — dipende probabilmente dal rallentamento dell’eco- 
nomia americana, evidenziato non solo dal calo delle ordinazio- 
ni di beni durevoli, ma anche dalla diminuzione del deficit 
commerciale in ottobre: il calo del disavanzo da settembre 
(-4,10 miliardi a 11,45 miliardi) è scaturito, infatti, interamente 
da una riduzione delle importazioni (-13,4%), a conferma di una 
minor capacità di assorbimento da parte dei consumatori 


americani. 


Il fenomeno comporta una crescente sfiducia del mercato 
nelle possibilità dell'economia Usa, sfiducia che si va ad 
aggiungere alla diminuzione di redditività degli investimenti 
esteri negli Stati Uniti per la riduzione del premio dei tassi Usa 
rispetto a quelli degli altri maggiori paesi. 

Questi fattori si traducono in un complessivo offuscamento 
del prestigio statunitense e in una conseguente tendenza agli 
smobilizzi di dollari e alla diversificazione degli investimenti: 
‘una tendenza che col passare dei giorni sembra alimentarsi da 
sé, anche per l’effetto depressivo costituito dallo stretto con- 
trollo delle banche centrali, che non hanno più bisogno 


d’intervenire. 


OGGI AL CONSIGLIO DEI MINISTRI CON LE NORME SULLA CARCERAZIONE 


Occorrerà un «visto» 
per entrare in Italia 


ROMA — Ormai è deciso; 
regolamenteremo — o cerche- 
Temo, per lo meno — l’accesso 
degli stranieri in Italia, sull’e- 
sempio di quanto avviene nel 
resto del mondo. «Se un ita- 
liano vuole recarsi negli Stati 
Uniti — dice il sottosegretario 
agli interni Costa, dicendo un 
paese liberale — ha bisogno 
del visto. Non vedo per quale 
motivo, salvo che peri cittadi- 
ni dei paesi comunitari, non si 
debba fare altrettanto nel no- 
stro paese». 

Il disegno di legge che oggi 
il consiglio dei ministri esami- 
nerà prevede, tra le altre nor- 
me, quella del reato di «in- 
gresso clandestino». Poi verrà 
stabilito che ogni straniero 
dovrà avere la carta d’identi- 
tà (rilasciata dal comune di 
residenza, nella cui anagrafe 
lo straniero dovrà essere 
iscritto) limitata alla durata 
del permesso di soggiorno e 
che chiunque, a qualsiasi tito- 
lo, dia alloggio o ospiti uno 
straniero è tenuto a comuni- 
carlo all’autorità di pubblica 
sicurezza entro otto giorni. Lo 
stesso sarà tenuto a fare chi 
ingaggi o assuma uno stranie- 
ro per lavoro, In caso di inos- 
servanza, l’ospitante sarà pas- 
sibile di una multa che va da 
duecentomila a due milioni di 
lire, mentre per ciascun di- 
pendente dovrà pagare dalle 


quattrocentomila a tre milio- 


ni di lire. 

Le sanzioni saranno inflitte 
dal prefetto: una sanatoria è 
prevista per il datore di lavoro 
che abbia uno straniero alle 
proprie dipendenze alla data 
del 31 dicembre 1984 e che 
potrà regolarizzare la posizio- 
ne col permesso di soggiorno. 

A proposito di occupazione 
saranno tutelati i diritti sin- 


dacali, la formazione profes- 
sionale, il ricongiungimento a 
determinate condizioni con i 
familiari. E prevista anche 
una programmazione del la- 
voro in base a piani articolati 
sul territorio, tenendo conto 
del fabbisogno nazionale. In 
caso di perdita del lavoro, lo 
straniero potrà rimanere in 
Italia, in cerca di nuova occu- 
pazione, per dodici mesi, 


Il ministro dell'interno po- 
trà disporre l'espulsione di 
stranieri per motivi di ordine 
pubblico, di sicurezza o per 
condanne, per delitti. Lo stra- 
niero che non lasci l’Italia sa- 
rà punibile con l’arresto fino a 
un anno e l'arresto sarà con- 
sentito anche in assenza di 
“flagranza. 


Ovviamente tutte queste 
disposizioni non valgono peri 


L'INCHIESTA AVVIATA A TRIESTE 


Altra maxi-retata 
fra gli spacciatori 


Dopo il blitz della scorsa 
estate, che consentì agli orga- 
ni di polizia di identificare 
un’ottantina di persone che, 
fino allora, avevano bazzicato 
nel mondo della droga, l’in- 
chiesta diretta e coordinata 
dal sostituto procuratore del- 
la repubblica dott. Roberto 
Staffa è continuata, e in que- 
ste ultime settimane una qua- 
rantina di individui sono stati 
fermati e attualmente vengo- 
no sottoposti a lunghi interro- 
gatori quotidiani. 

Al maxi rastrellamento che 
ha interessato oltre Trieste, 
diverse città dell’Italia setten- 
trionale hanno preso parte ca- 


| rabinieri, guardie di finanza e 


uomini della mobile. La mag- 
gior parte delle persone inqui- 
site nella prima fase dell’in- 
chiesta si trovano in carcere e 


al grosso plotone di detenuti | 


(tra essi ci sono molti pezzi da 
novanta di questo traffico di 
morte) se ne sono aggiunte 
quelle dell’ultima ora. 

In considerazione del’ rile- 
vante numero di inquisiti e 
del quantitativo di droga 
smerciata sul territorio nazio- 
nale si presume che quanto 
prima l’istruttoria a loro cari- 
co verrà formalizzata. Se 
qualcuno uscirà indenne dalle 
‘maglie della giustizia è quasi 
certo che un centinaio degli 
attuali indiziati verranno rin- 
viati a giudizio. x 

Ma dove verrà celebrato il 
loro processo? È difficile poter 
rispondere a questa domanda 
anche perché Trieste non è 
dotata di uno di quei partico- 
lari bunker riservati ai mega- 
processi MR. 


cittadini dei paesi comunità 
ri: nei loro confronti continue- 
ranno a valere gli accordi e le 
normative già esistenti. 

C'è poi il problema dei rifu- 
giati politici che, oltre alle 
complicazioni per la difficoltà 
di attribuire una qualifica 
precisa, ha un costo non indif- 
ferente, una ventina di miliar- 
di che potrebbero salire a ol- 
tre quaranta qualora dovesse 
cadere una riserva prevista 
dalla convenzione di Ginevra 
che limitava i casi di accetta- 
zione dei rifugiati. 

Il consiglio dei ministri, 
inoltre, potrebbe occuparsi 
anche della «possibilità di 
spiccare un nuovo mandato 
di cattura nel caso che coloro 
che usufruiranno della decor- 
renza dei termini di carcera- 
zione preventiva contravven- 
gano alle prescrizioni compor- 
tamentali». È intenzione del 
governo, infatti, l'esame delle 
‘misure da adottare per la sor- 
veglianza dei circa centocin- 
quanta detenuti che torne- 
ranno in libertà grazie all’en- 
trata in vigore della nuova 
legge che riduce della metà 
praticamente (da undici a sei) 
i nuovi termini di carcerazio- 
ne preventiva. 

Il decreto, come è stato 
anticipato nei giorni scorsi, 
obbliga l'imputato rilasciato 
per scadenza dei termini a 
presentarsi, in giorni e ore 
prestabilite, all'autorità giu- 
diziaria, a non frequentare 
persone condannate o sotto- 
poste a misure di prevenzione 
o coimputate in reati associa- 
tivi. Il giudice, inoltre, può 
vietare. all’imputato di allon- 
tanarsi dalla propria residen- 
za o di rincasare dopo una 
certa ora. 

R. R. 


) 


LANDINI LASCIA L’INCARICO AL GENOA 


Anche la procura 
sul «caso Viola» 


ROMA — Era inevitabile 
che lo scandalo. del calcio 
scommesse finisse nelle mani 
della magistratura ed è stato. 
altrettanto inevitabile che il 
«caso Viola» interessasse la 
procura di Roma. Il procura- 
tore capo Boschi, infatti, ha 


chiesto e. ricevuto dal capo - 


dell’ufficio inchieste della Fe- 
derazione calcio, De Biase, il 
fascicolo sul presunto tenati- 
vo di corruzione. 

Come si sa, i protagonisti di 
questo presunto illecito spor- 
tivo sono il presidente della 
squadra giallorossa, sen. Dino 
Viola, suo figlio Riccardo, l'ex 
direttore sportivo Nardino 
Previdi, l'ex direttore sporti- 
vo del Genoa (che si è dimesso 
ieri) Spartaco Landini e il mi- 
sterioso personaggio indicato 
dalla Federcalcio con le ini- 
ziali C.G., poi identificato co- 
me Giampaolo Cominato, ex 
calciatore e direttore sporti- 
vo. Coinvolto nella vicenda è 
anche l’arbitro internazionale 
Paolo Bergamo, che da tempo 


conosceva i fatti ma ritardò la | 


denuncia alla Figc. 

\Per il momento il procura- 
tore Boschi ha aperto solo 
un'indagine preliminare. E so- 
lo dopo aver attentamente 
esaminato il dossier De Biase 
il magistrato deciderà se apri- 
re una vera e propria inchie- 
sta giudiziaria. Un'indagine 
che, se avviata, metterà anco- 
ra più a rumore il mondo spor- 
tivo italiano. Non si sa ancora 
quali ipotesi di reato potreb- 
bero emergere dall’indagine 
della procura. Tra queste ci 
potrebbero essere la corruzio- 
ne, o la tentata corruzione, la 
truffa e l’illecito penale. Bo- 


schi probabilmente deciderà 
oggi se aprire un’inchiesta. E 
sempre oggi stabilirà di con- 
seguenza se affidarla a un so- 
stituto o condurla lui stesso, 
data la delicatezza del caso. 

Non bisogna dimenticare 
infatti che il presidente della 
Roma non solo è consigliere 
federale della Figc, ma è 
anche un senatore. 

Il caso è senza precedenti. 


Dieci società 
rischiano 
il blocco 


dei contributi 


ROMA — La presidenza fede- 
rale della Figc ha disposto la 
messa in mora di dieci società 
calcistiche . Si tratta di tre socie- 
tà di serie «A», di cinque di serie 
«B», e due di serie «C». Non 
sono stati resi noti i nomi di 
queste società per questioni di 
riservatezza e di salvaguardia 
dei principi sportivi. Le società 
hanno ora quindici giorni di 
tempo per mettere a posto la 
loro situazione amministrativa. 
Dopo la scadenza di tale termi- 
ne ci sarà la sospensione, 


La presidenza federale ha de- 


ferito inoltre alla corte federale 
il presidente dell'Inter Ernesto 


Pellegrini per il caso Serena. Sul, 


caso Viola il presidente delle 
Federcalcio Sordillo ha smenti- 
to di avere avuto con lui un 
colloquio nel maggio 1984, co- 
me affermato dallo stesso presi- 
dente della Roma. 


Servizi nello Sport 


Trattandosi di un consigliere 
di lega e quindi di un dirigen- 
te federale, Viola verrà guidi- 
cato dalla corte federale, pre- 
sieduta dallo stesso Sordillo, 
che potrebbe decretare la 
squalifica da 1 a 5 anni e 
l’inibizione a ricoprire cariche 
federali. Comunque vadano le 
cose per lui, Viola pagherà lo 
scandalo in termini di caduta 
verticale della sua immagine 
sportiva e politica. E questo 
certo rappresenterà per lui la 
punizione più grave. 

Nell’inchiesta giudiziaria 
però si potrebbe ravvisare il 
reato di truffa nei confronti di 
Spartaco Landini e Giampao- 
lo Cominato, i due presunti 
intermediari dell’affare, per 
aver intascato i 100 milioni, 
che avrebbero dovuto finire 
nelle tasche dell'arbitro, 

Il calcio italiano ha partori- 
to dunque un altro scandalo 
che passerà alla storia. Non 
ha creato soltanto rumore nel 
mondo dello sport ma anche 
in quello politico. Innumere- 
voli sono state le reazioni, i 
commenti, le battute e le iro- 
nie scaturite quasi tutte da 
Montecitorio e Palazzo Mada- 
ma. Il ministro degli esteri 
Andreotti si è limitato soltan- 
to a dire: «Aspettiamo di ve- 
dere come sono andate effetti- 
vamente le cose. Speriamo 
bene. Non ho ancora parlato 
con Viola. Ho anche qualcosa 
di più importante di occupar- 
mi per il momento». Ma chi ha 
Visto in faccia Andreotti — 
notoriamente il più illustre 
tifoso romanista — ha capito 
che per il leader democristia- 
no l’intera vicenda è stata un 
duro colpo. 


L'INSOLITO FENOMENO DI CUI È PROTAGONISTA UNA STUDENTESSA NAPOLETANA DI 16 ANNI 


Debilitata ma gioiosa parla soltanto la «lingua celeste 


NAPOLI — «Sono dispîa- 
ciuta per le cattive interpreta 
zioni date alla mia vicenda, 
perché non voglio certo pas- 
‘sare per fanatica 0 per mira- 
colata. Sono soltanto una gio- 
vane che crede în quanto è 
scritto nella Bibbia e che da 
Dio ha avuto il dono dì profe- 
tizzare parlando la lingua ce- 
leste». ISS 

Visibilmente affaticata, ma 
conun sorriso che maî abban- 
dona le labbra, Sara Sarraci- 
no, 16 anni, la studentessa 
che da alcuni giorni non rie- 
sce più a parlare l'italiano, 
esprimendosi soltanto in un 
idioma sconosciuto, ha voluto 
raccontare con precisione, 
«per evitare facili strumenta- 
lizzazioni», la sua avventura 
mistica. 

Il colloquio con il giornali- 
sta non è stato dei più agevoli. 
Sara, infatti, parla una lin- 
gua che sta a metà strada fra 
il provenzale e îl portoghese, 
mentre per scrivere usa dei 
geroglifici che somigliano 
molto alla scrittura orientale. 


Ma la «lingua celeste» può 
‘essere compresa, soprattutto, 
da chi è in comunione di senti- 
menti con la ragazza; per 
questo suo interprete ufficiale 
è nominato sul campo il fra- 
tello maggiore, Marco, che da 
tre giorni non si/è staccato 
per un attimo dalla sorella. 

«Tuito è cominciato dome- 
nica scorsa — confessa candi- 
damente Sara —, mentre ero 
concentrata in chiesa (quella 
dei seguaci del credo religioso 
pentecostale) ho sentito inon- 
dare il mio volto da una luce e 
subito ho cominciato, tra le 
lacrime, a parlare la lingua dî 
Dio: ero felice e lo sono tutto- 
ra, perché ho capito di essere 
stata scelta per aiutare il mio 
prossimo». 

Du quel momento la giova- 
ne non è più riuscita a espri- 
mersiì in îtaliano, tanto da 
suscitare ‘notevole scalpore 
lunedì scorso allorché in clas- 
se, la prima «H>» del liceo 
classico «Sannazzaro» di Na- 
poli, ha cominciato a rivolger- 
si con frasi incompresibili al- 


l'insegnante di religione. Sa- 
ra Sarracino era sempre sta- 
ta conosciuta e stimata per la 
sua estrema. serietà, timidez- 
za e bontà, per cui a nessuno è 
venuto în mente, fra professo- 
rie preside, che si trattasse di 
una trovata goliardica. Anzi 
fra mille cautele hanno con- 
vinto la ragazza a far ritorno. 
a casa, în attesa che la vicen- 
da fosse chiarita. 

«Non ho nostalgia della 
scuola — ha detto Sara, che 
durante l’intervista ha sem- 
‘pre stretto fra le mani la Bib- 
bia — ma mi fa male pensare 
che qualcuno possa equivoca- 
re îl mio stato d’animo. Spero 
comunque di poter tornare 
subîto fra i compagni di clas- 
se per renderli partecipi della 
mia enorme felicità». 

Ma probabilmente il deside- 
rio della ragazza rimarrà ina- 
scoltato. Dal «Sannazzaro» 
infatti è partito un «cordiale 
consiglio» per i genitori dì 
tenere a casa la ragazza il più 
a lungo possibile. «Non vo- 
gliamo solidarietà, né tanto- 


meno vogliamo servirci di Sa- 
ra per propagandare îl nostro 
culto — ha detto Silvia Aprile, 
38 anni, madre della ragazza, 
visibilmente compiaciuta del 
nuovo misticismo della figlia 
— ma non ci sembra giusto 
che Sara sia socialmente pe- 
nalizzata per una vicenda che 
invece dovrebbe aprire îcuori 
e diffondere maggiore amore 
tra tutti». 

Poi, di fronte all’inevitabile 
scetticismo dell’interlocutore, 
‘Sara invita il nonno paterno, 
Morio Sarracino, settanten- 
ne, da 35 anni fedele «pente- 
costale», a mostrare le spie- 
gazioni del fenomeno conte- 
nute nella Bibbia. L'indice ca- 
de sul capitolo secondo degli 
Atti degli Apostoli (la discesa 
dello Spirito Santo, che per la 
religione dei pentecostali è 
fondamentale) e sulle promes- 


|, se del profeta Gioele («avver- 


rà che i vostri figli profetizze- 
ranno con lingue diverse») 
che, secondo la famiglia Sar- 
racino, spiegano con dovizia 
di particolari il fenomeno di 


renoglassia capitato alla fi- 
glia, che del resto non è nuova 
a simili vicende. 

«Cinque anni fa — precisa 
la madre — quando fu battez- 
zata, mia figlia ebbe in dono 
la possibilità di parlare per 
due o tre ore la ”’lingua cele- 
ste” per glorificare Dio. Lo 
stesso è accaduto anche ad 
altri fratelli del nostro culto, 
ma mai così a lungo nel tem- 
po». Infatti sono passati or- 
mai cinque giorni da quando 
Sara è, per così dire, in tran- 
ce: non mangia, dorme poco, 
parla con enfasi. 

È debilitata ma sprizza una 
gioia e una cordialità insolite. 

Inutile aggiungere che trat- 
tandosi di Napoli la vicenda è 
finita sui bollettini deî banchi 
dellotto. I cabalisti propongo- 
no due interpretazioni per al- 
trettanti terni: 89-64-72 ovve- 
ro 89-52-90. Secondo gli esper- 
ti della «smorfia» partenopea 
89 sta per ragazza, il 64 per 
discorso, 72 per meraviglia, 
52 per il ragionamento, 90 per 
la paura. 


È morto 
lo storico 
Braudel 


Il grande storico Fernand 
Braudel è morto a Parigi 
all’età di 83 anni. Era stato 
tra i fondatori della rivista 
«Annales» ed era considerato 
il «padre» di una storiografia 
globale, aperta all’antropolo- 
gia, all'economia e; in genera- 
le, a tutte le scienze sociali. 

Servizi in III pagina. 
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Venerdì, 29 novembre 1985 


AL CONGRESSO NAZIONALE DELLA UIL 


Lucchini: non si deve 
ricorrere al decreto 


Per Benvenuto esistono le possibilità di raggiungere un'intesa 


DAL NOSTRO INVIATO 


FIRENZE — C'era molta 
attesa per l’intervento del 
presidente della Confindu- 
stria Lucchini al congresso 
della Uil. Per la prima volta, 
infatti, il presidente degli im- 
prenditori privati ha preso la 
parola in un congresso sinda- 
cale. Lucchini, parlando della 
trattativa per il costo del la- 
voro, non è andato al di là di 
osservazioni generali, pur rile- 
vando che l'intesa tra sinda- 
cati e governo per i pubblici 
dipendenti non è estendibile 
anche ai settori privati. E tra 
Confindustria e governo al 
momento i rapporti non sono 
dei migliori. 

Probabilmente, agli im- 
prenditori non è piaciuta 
l'ipotesi che, stando a quanto 
hanno affermato alcuni sinca- 
dalisti, il ministro del lavoro 
de Michelis avrebbe formula- 
to, cioè la possibilità di esten- 
dere per decreto l’accordo sul- 
la scala mobile raggiunto per 
il pubblico impiego. Non per il 
momento comunque, in quan- 
to martedì 3 dicembre i sinda- 
cati e Confindustria riprende- 
ranno il negoziato. 

Del decreto si riprenderà a 
parlare il 13 dicembre, al mo- 
mento della firma dell’accor- 
do per i pubblici dipendenti. 
Prima di quella data, ha detto 
il segretario della Uil Benve- 
nuto, speriamo di aver rag- 
giunto un’intesa anche con la 
Confindustria. L'ipotesi di un 
decreto non voglio prenderla 
in considerazione, ha aggiun- 
to il segretario della Uil, la 
possibilità di raggiungere 
un'intesa c'è e la cautela 
manifestata da Lucchini nel 
corso del suo intervento non è 
dispiaciuta. 

«Se Lucchini è pessimista, 


«ha detto Benvenuto, è un 


buon segno. Fin che si è 
dichiarato ottimista non è 
successo nulla di positivo». 
Oggi, intervenendo al con- 
gresso della Uil, il ministro del 
lavoro De Michelis, che negli 
ultimi giorni ha consultato 
tutte le parti sociali, farà 
conoscere il proprio pensiero. 

Oltre che per l'intervento 
del »nresidente del consiglio 
Craxi, l'attesa ieri era tutta 
ber Lucchini, ilre del tondino, 
il falco travestito da colomba 
per qualcuno, oppure le co- 
lomba prigioniera dei falchi, 
che ha fatto il suo ingresso 
nella sala alle 10.40. 

Non spaventato, non emo- 
zionato, trova il modo di iro- 
nizzare anche su alcuni sparu- 
ti fischi di disapprovazione, 
coperti però da numerosi 
applausi sinceri e sentiti — 
assicura un sindacalista —; 
Lucchini aggiunge subito 
«anche i fischi sono sinceri e 
sentiti». 

L'occasione di un interven- 
to del presidente della Confin- 
dustria in un congresso sinda- 
cale è storica, non storico 
appare però il suo discorso, Il 
segretario confederale della 
Uil, Liverani, na ammesso di 
essere rimasto un pochino de- 
luso; si aspettava qualcosa di 
più. E di più Lucchini in un 
primo momento voleva dirlo. 

Infatti nel testo del suo di- 
scorso consegnato in prece- 
denza c’era una frase: «anche 
dopo l’incontro della scorsa 
settimana, mi pare esistano 
quegli-spazi in grado di poter- 
ci far percorrere la strada del- 
la trattitiva e dell’accordo». 
La frase non è stata pronun- 
ciata e questo ha un significa- 
to, anche se Lucchini ha man- 
dato subito a dire che nel 
discorso che terrà domani a 
Torino spiegherà meglio la 
posizione e le attese degli im- 
prenditori. 


Chi sospettava da parte di 
Lucchini un intervento con 
riferimenti diretti alla trattti- 
va, comunque, è andato delu- 
so, Lucchini ha preferito guar- 
dare più alle prospettive lon- 


Meteo: 


Nevica 
finalmente! 


Andiamo 
a sciare con - 


MIGHELIN 
MXM.S100 


tane. Alla necessità che tra le | 


parti sociali ci sia un accordo 
‘continuo, contatti mensili e 
soprattutto che tra Confindu- 


Annullato. 
l’ergastolo 


a Morucci 


ROMA —. Cancellazione 
dell’ergastolo e nuovo giudi- 
zio di secondo grado per il 
brigatista dissociato Valerio 
Morucci, condannato alla 
massima pena nel processo 
alla colonna genovese delle 
Br per gli omicidi del sindaca- 
lista Guido Rossa (di cui però 
non era accusato) e del com- 
‘missario di Ps Antonio Espo- 
sito. E quanto ha deciso la 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione che ha 
annullato solo per Morucci il 
verdetto emesso dalla Corte 
d’assise d'appello di Genova e 
ha disposto il rinvio degli atti 
ad altra sezione della stessa 
Corte. 


IN GENNAIO 


stria e sindacati si faccia stra- 
dala convinzione di aver mol- 
ti interessi comuni da difen- 
dere. 


Il tasso elevato d’inflazione, 
il disavanzo della bilancia 
commerciale, l’indebitamen- 
to con l’estero, i conti dello 
stato fuori controllo, sono tut- 
ti elementi che pesano sia sui 
sindacati che sulla Confindu- 
stria. Per questo è necessario, 
ha sottolineato Lucchini, che 
si faccia presto un accordo, 
per aprire una stagione nuova 
«che ci veda più uniti sui pro- 
blemi e sulle cose di comune 
interesse, senza confusione di 
ruoli e nella chiarezza. dei 
comportamenti, ma anche 
senza quella paura e quelle 
titubanze che ormai appar- 
tengono alla storia passata». 

In sala si è pensato al famo- 
so patto tra produttori ipotesi 
degli anni 70. Lucchini, però, 
non spaventato di parlare a 
un congresso di lavoratori, 
non. si spaventa nemmeno 
delle formule e delle parole. 

G.S. 


OGGI IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO PARTECIPA A UN VERTICE A CINQUE 


Finanziaria: Craxi cerca una via 
nella giungla de 


gli emendamenti 


Replica polemica dei liberali e della Dc alle proposte di modifica dei senatori Psi 


ROMA — Il presidente del 
consiglio, Craxi, partecipa og- 
gi al Senato, con il ministro 
del tesoro Goria, alla riunione 
dei capigruppo della maggio- 
ranza, convocata per esami- 
nare la struttura della legge 
finanziaria e le modifiche che 
potranno essere introdotte 
senza sfondare il «tetto» dei 
110 mila miliardi, così come 
previsto dal governo. La pre- 
senza del presidente del con- 
siglio dovrebbe contribuire a 
diradare le polemiche che so- 
prattutto nelle ultime ore; a 
Palazzo Madama hanno riac- 


ceso una serie di contrasti 
all’interno della stessa coali- 
zione in ordine, in particolare, 
ad iniziative d'emendamento. 


In particolare i senatori so- 
cialisti, nel corso di una riu- 
nione del gruppo, hanno indi- 
viduato i punti di maggiore 
interesse che «esigono una ri- 
flessione e rispetto ai quali 
avanzeranno nella riunione di 
maggioranza le seguenti pro- 
poste»: 1) soppressione delle 


| 


disposizioni che riducono i be- 
nefici per i portatori di handi- 
cap o di invalidità permanen- 
te. 2) riconsiderazione della 
fascia di reddito più bassa, 
introducendo i correttivi ne- 
cessari per assicurare una 
maggiore equità. 3) rinvio del- 
la semestralizzazione per le 
pensioni minime, sociali e in- 
tegrate al minimo. 4) sostegno 
anche in aula delle modifiche, 
portate dalla senatrice Mari- 
nucci, volte alla salvaguardia 


delle conquiste sociali delle 
donne. 5) sgravio della contri- 
buzione sociale prevista per 
gli apprendisti. 6) impegno di 
utilizzazione delle risorse del 
fondo globale in via priorita- 
ria per la nuova normativa 
dell'occupazione giovanile e 


per la difesa del suolo. 7) ele- 
vazione della dotazione finan- 
ziaria dell’Artigiancasse. 8) 
rimborso del. fiscaldrag 


nell’85. 9) norma transitoria 
per promuovere, in attesa del- 
la legge organica, gli interven- 
ti urgenti nel Mezzogiorno. Le 


modifiche prospettate impon- 
gono, affermano i senatori so- 
cialisti, la ricerca di copertura 
anche mediante una riconsi- 
derazione della previsione 
delle entrate. 3 

Hanno presentato i loro 
emendamenti anche gli indi- 
pendenti di sinistra. Le nostre 
proposte — hanno detto i se- 
natori Riva e Cavazzuti — 
consentirebbero di attuare un 
ulteriore risparmio di 4-5 mila 
miliardi. Gli interventi che 
noi suggeriamo sono soprat- 
tutto nel campo della scuola 
(ritorno a carico dello stato 
degli oneri per le borse di 
studio e di ricerca); della sani- 
tà (limitazione della gratuità 
dei farmaci ai 1500 considera- 
ti «essenziali») e della difesa. 


Polemico il commento del 
Vice presidente del gruppo li- 
berale, il senatore Bastianini, 
che nel suo intervento in aula 
ha sostanzialmente difeso 
l'impianto globale della legge 
finanziaria, rivendicando solo 
un maggiore sviluppo degli 
investimenti per la ricerca e 


UN CONGUAGLIO SUGLI AUMENTI 


per l'innovazione tecnologica. 
«La voglia di sfondare i limiti 
della finanziaria — ha detto 
Bastianini — è contagiosa. 
Alle sortite di quella parte 
della Dc che più rimpiange le 
politiche assistenziali, si af- 
fianca oggi l'assemblea dei se- 
natori socialisti. L'attacco è 
condotto su 9 punti e porte- 
rebbe, salvo fare ricorso a una 
‘maggiore stima delle entrate 
sempre negata da Visentin, a 
uno sfondamento :di ‘alcune 
migliaia di miliardi. 

Per la Dc, il responsabile 
economico Rubbi ha confer- 
mato la disponibilità a esami- 
nare modifiche migliorative, 
ma la De, «a costo di mettere 
ìn discussione gli attuali equi- 
libri politici, non è assoluta- 
mente disposta a consentire 
che il “tetto” al disavanzo 
possa essere sfondato. Rima- 
ne fermo il principio che ogni 
emendamento che comporti 
costi maggiori debba essere 
compensato da una contem- 


‘ poranea modifica di segno op- 


posto». 


ONERI SOCIALI: SALTA IL DECRETO 


I franchi tiratori 


Un nuovo agguato 


In nove hanno «tradito» la maggioranza 


ROMA — Nuovo «agguato» 
dei franchi tiratori alla Came- 
ra. Un decreto che stabiliva i 
requisiti di costituzionalità 
per la proroga dei termini per 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali del Mezzogiorno e fis- 
sava le modalità di versamen- 
to dei contributi accertati del- 
l'Inps è stato «bocciato» da 
nove — questo, almeno, il cal- 
colo fatto dai deputati della 
maggioranza — «franchi tira- 
tori». 

Commenti, ovviamente ne- 
gativi, da parte dei partiti di 
governo. Il socialista Pillitteri 
ha detto che «Il partito degli 
evasori ha colpito ancora gra- 
zie alle esigenze e ai franchi 
tiratori». 


Più disteso il liberale Fac- 
chetti, per il quale la boccia- 
tura è stata «un caso fortuito» 
perché poco prima, la maggio- 
ranza aveva dato «una buona 
dimostrazione, anche in ter- 
mini di presenza, approvando 
il piano energetico». La can- 
cellazione del decreto, co- 
munque, «è un fatto-grave in 


sé perché centinaia di 
migliaia di cittadini non capi- 
ranno più cosa devono fare». 

Gitti ha precisato che pri- 
ma di questa votaz@agne sene 
erano svolte altre nelle quali 
la maggioranza aveva preval- 
so sulle opposizioni, numerosi 
deputati erano poi usciti dal- 
l’aula mentre parlava il missi- 
no Sospiri sulla costituziona- 
lità del decreto. Quando ha 
terminato, si è passati subito 
al voto poiché altri iscritti'a 
parlare ‘avevano rinunciato, 
La votazione si è svolta rapi- 
damente — ha concluso Gitti 
— e pertanto i deputati della 
maggioranza non hanno fatto 
in tempo a rientrare in aula». 

Per il democristianò Nino 
Cristofori «si sono aperti due 
grossi problemi: sulla fiscaliz- 
zazione, il cui termine è sca- 
duto il 25 novembre scorso, e 
sui eontributi Inps per i quali 
è previsto il termine del 30 
novembre prossimo. Ora — ha 
aggiunto — bisognerà presen- 
tare un decreto molto diverso 
da quello respinto». 


DELL'85 (MA NON PER TUTTI) 


In attesa di una contingenza semestrale 


l'Inps ha gia calcolato le pensioni ’86 


ROMA — Mentre l'Inps si 
prepara a pagare i conguagli 
degli aumenti sulle pensioni 
dell’85, ha calcolato le cifre 
per la scala mobile che scatte- 
rà nel corso dell’anno prossi- 
mo, senza tener conto dell’e- 
ventualità di una sua seme- 
stralizzazione. Questo perché 
da. tempo l’istituto usa predi- 
sporre il suo cervellone all’ini- 
zio dell’anno calcolando in via 
presuntiva l'andamento del 
costo vita e fissando le per- 
centuali di aumento trimestre 
per trimestre. 

Nell’85 nel fare questo cal- 
colo è stato un po’ severo. Ha 
pagato di meno di. quello che 
poi è risultato dovuto alla 
fine, con gli effettivi dati sul 
costo vita. Per questo con la 
prima rata di pensione dell’86 
sarà pagata la differenza. 

I pensionati ex lavoratori 
dipendenti avranno un con- 
guaglio di 50.400 lire se sono 
al minimo e hanno meno di 


81 contributi versati, e di 
44.700 lire con più di 781 con- 
tributi. Le pensioni sociali ri- 
ceveranno 30.150 lire e i lavo- 
ratori autonomi che sono al 
minimo di pensione (coltiva- 
tori diretti, commercianti ed 
artigiani) dalle 41.850 alle 
30.150 lire. 


Per l’anno prossimo sono 
state già rese note le percen- 
tuali di rivalutazione calcola- 
te in via preventiva peri quat- 
tro trimestri. Se però, come 
pare, la scala mobile sarà 
semestralizzata a metà anno, 
è evidente che si salterà lo 
scatto di agosto. Per cui gli 
aumenti si avranno in tre oc- 
casioni: febbraio, maggio e 
novembre. 

Ecco le cifre. Gli ex lavora* 
tori dipendenti assicurati 
presso l’Inps che sono al mini- 
mo di pensione e che hanno al 
loro attivo meno di 781 contri- 
buti, saliranno da una pensio- 
ne che a gennaio è di 376 mila 


lire rispettivamente a 382.750 
il 1.0 febbraio, a 389.250 lire il 
1.0 maggio, a 393.900 lire il 1.0 
agosto (se la scala mobile non 
sarà semestralizzata) e.a 
398.250 lire il 1.0 novembre 
(anche qui la cifra risulterà 
ridotta se sarà abolito lo scat- 
to di agosto di contingenza). 


Quelli che sono al minimo 
con oltre 781 contributi versa- 
ti da 400.300 lire di gennaio, 
saliranno rispettivamente a 
407.500, 414.400, 419.350 e 
424.000 lire. Le pensioni supe- 
riori al minimo avranno un 
aumento dello 0,4 per cento a 
gennaio, dell’1,8 per cento il 
1.0 febbraio, dell'1,7 per cento 
a maggio (con la stessa riser- 
va di cui sopra) e dell’1,1 pet 
cento a novembre ’86 (anche 
qui vale la riserva. 

I pensionati lavoratori au- 
tonomi (commercianti, arti 
giani e coltivatori diretti) al 
minimo saranno a gennaio a 
309.800, a febbraio a 315.400, a 


| maggio à 320.750, ad agosto a 


324.600 e a novembre a 
328.150 lire. Se hanno un'età 
inferiore a quella pensionabi- 
le le cifre sono rispettivamen- 
te di 276.900 di 281.900, 
286.700, 290.150 e 293.350 lire. 

Pensioni sociali: dalle 
221.800 lire di gennaio saliran- 
no a 225.800, 229.650, 232.400 e 
234.950 lire. Le percentuali di 
aumento delle pensioni degli 
altri fondi se sono superiori al 
minimo, sono identiche a 
quelle per le loro «sorelle» 
dell’Inps (0,4, 1,8,1,7,1,2.e1,1 
per cento). 


C'è comunque un’avverten- 
za da fare, per evitare delusio- 
ni. Gli aumenti non spette- 
Ttanno a tutti. Ecco perché 
l'Inps ha chiesto recentemen- 
te certe informazioni sul red- 
dito dei suoi assicurati. La 
legge n. 638 del novembre 
1983, ha disposto che, a parti- 
re dal 1.0 ottobre 1983, il di- 
rittto a tale trattamento mini- 


‘mo è subordinato alle condi- 
zioni reddituali degli interes- 
sati. i 

I limiti di reddito massimo 
da non superare sono stati 
negli anni i seguenti: 7.177.300 
lire per 1’83; 8.325.200 lire per 
184; 8.988.200. lire per l’85, e 
9.776.000 per 1’86. Mentre, 
quindi, chi ha reddito non ha 
diritto all’intero importo di 
pensione chi invece di redditi 
non ne ha, oltre all’intero im- 
porto di pensione al minimo 
riceve anche gli aumenti pre- 
Visti dalla legge numero 140 
dell’aprile 1985. 

Sempre nel settore pensio- 
nistico, c’è da sottolineare che 
Giacinto Militello, presidente 
dell’Inps ha affermato che «Ja 
previdenza integrativa, rego- 
lamentata da una serie di «pa- 
letti», può convivere con quel- 
la pubblica, purché quest'ulti- 
ma venga alleggerita degli 
oneri assistenziali». 


Maggioranza 
e Pci insieme 
per il piano 
energetico 


ROMA — Il dibattito alla 
Camera sulle mozioni riguar- 
danti l'aggiornamento del 
piano energetico nazionale si 
è concluso con l'approvazione 
a larga maggioranza, e in de- 
terminati casi con l'apporto 
dei voti del Pci. 

La parte della. risoluzione 
che contiene le considerazioni 
generali sulle scelte energeti- 
che italiane e le fonti alterna- 
tive è stata approvata con 186 
voti favorevoli, 167 contrari e 
22 astenuti. In questa votazio- 
ne i comunisti hanno votato 
contro, i missini.si sono aste- 
nuti. Il dispositivo della riso- 
luzione è stato invece appro- 
vato a larga maggioranza con 
307 voti favorevoli, 48 contrari 
e 24 astenuti (i missini). In 
questo caso i voti comunisti si 
sono sommati a quelli dei cin- 
que partiti della coalizione di 
governo. 

Approvata anche la parte 
della risoluzione che riguarda 
le centrali nucleari con il rela- 
tivo «via libera» alla prosecu- 
zione del programma di in- 
stallazione e l'obbligo, però, 
di «dimensionare il program- 
ma alle previsioni della do- 
manda aggiuntiva» nonché di 
quella sostitutiva di centrali, 
da disattivare perché obsole- 
te o non convenienti, non sod- 
disfatta dall'impiego delle 
fonti rinnovabili, dal rispar- 
mio, dalla conservazione e 
dall’uso razionale dell’e- 
nergia». 
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CHIESTO L'INTERVENTO DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA 


I giudici ribattono con durezza 
alle accuse formulate da Craxi 


MILANO — Armando Spa- 
taro, il magistrato che fece da 
pubblico ministero al proces- 
so «Rosso-Tobagi» ha rispo- 
sto ieri duramente all’inter- 
vento di Crazi e alla presa di 
posizione della direzione so- 
cialista. «Mi auguro — ha di- 
chiarato — un intervento del- 
l'Associazione nazionale ma- 
gistrati e del Consiglio supe- 
riore della magistratura in 
questa incredibile vicenda 
che riguarda sempre più la 
magistratura în generale e 
sempre meno alla mia per- 
sona», 

E la replica alle affermazio- 
ni del presidente del Consiglio 
che ha espresso l’altro ieti 
solidarietà ai dirigenti e ai 
giornalisti socialisti condan- 
nati per diffamazione dal Tri- 
bunale di Roma, a causa degli 
articoli apparsi sul quotidia- 
no «L’Avanti!». 

Ma ieri, a,inasprire ancora 


di più la «guerra» fra Bettino 
Craxi e i magistrati è arrivata 
una iniziativa del giudice fio- 
rentino Rosario Minna. Il ma- 
gistrato ha sollevato davanti 
alla Corte costituzionale un 
conflitto tra poteri dello stato. 
Indagando su quattro atten- 
tati alle linee aeree ferrovia- 
rie toscane compiuti da terro- 
risti di estrema destra, accu- 
sati di strage, finanziati da 
Licio Gelli e protetti da ele- 
menti dei servizi segreti, il 
giudice Minna si è trovato di 
fronte a un segreto di stato. 


Ha chiesto, come per legge, 
al presidente del Consiglio di 
rimuoverlo ma gli è stato 
rifiutato. Per questo Minna ha 
sollevato il conflitto fra pote- 
ri. La notizia è stata rivelata 
dal settimanale «Epoca». Il 
magistrato fiorentino ricorda 
che la stessa legge sui servizi 
segreti prescrive che «in nes- 
sun caso possono essere 0g- 


getto di segreto di stato fatti 
eversivi dell'ordine costituzio- 
nale». 

Spataro, rifiutandosì dì ri- 
lasciare interviste e dî entra- 
re ancora nel merito dell’an- 
nosa vicenda, ha ricordato, 
uno per uno, tutti i passi degli 
articoli pubblicati dall’«A- 
vanti!» in cui lui aveva ravvi- 
sato gli estremi per la denun- 
cia alla magistratura. , 

«O tutte quelle decuse che 
mì lanciano i socialisti sono 
vere e allora io a quest'ora 
dovrei essere in galera, oppu- 
re sono false e sì tratta di 
diffamazione come ha stabili- 
to <l Tribunale di Roma» ha 
aggiunto Spataro, lasciando 
poi la parola al capo dell’uffi- 
‘cio, il procuratore capo della 
Repubblica dì Milano, Mauro 
Grestiì: «La Procura della Re- 
pubblica di Milano non inten- 
de entrare in polemica sugli 
organi di stampa. Il procura- 


tore e tuttii magistrati auspi- 
cano che l’associazione di ca- 
tegoria e il Csm vogliano in- 
terlocuire în proposito. La 
procura da parte sua sì è 
rimessa a quanto già detto în 
passato». 

Gresti si riferiva esplicita- 
mente alla lunga serie di co- 
municati emessi nel dicembre 
del 1983 în risposta alla cam- 
pagna di stampa condotta 
dall'’«Avanti». Il giornale rive- 
lava l’esistenza di una nota 
riservata dell’Arma dei cara- 
binieri redatta da un sottuffi- 
ciale su indicazioni di Rocco 
Ricciardi, l’infiltrato nel par- 
tito armato, în cui sarebbe 
stato preannunciato l'omici- 
dio dell’inviato speciale del 
Corriere della Sera. La Pro- 
cura smentiva l'esistenza del- 
l’infiltrato, ma la circostanza 
veniva confermata in Parla- 
mento dal ministro dell’inter- 
no Oscar Luigi Scalfaro. 


Gli uomini 
radar 
garantiscono 
il viaggio 
della Bonner 


ROMA — Yelena Bonner, la 
moglie di Sakharov, giungerà 
a Romaanche se il 2. dicembre 
ci sarà lo sciopero dei control. 
lori di volo. Un portavoce del 
sindacato ha riferito che gli 
uomini radar aderenti alla 
Filt-Cgil garantiranno l’assi- 
stenza al volo dell’Aeroflot 
Mosca-Roma che, proprio lu- 
nedì, giorno dello sciopero; 
porterà in Italia la Sakha- 
Trova. ; 

La signora Sakharov, tra i 
fondatori del gruppo di Mosca 
per il rispetto degli accordì di 
Helsinki, è in possesso di un 
biglietto «prepagato» che pre- 
Vede la partenza per Roma, 
con un volo «Alitalia», per le 
17.50 di lunedì prossimo. 2 
dicembre. Tuttavia le agita- 
zioni in Italia dei controllori 
di volo rischiavano di far sal- 
tare tutto il programma e di 
creare seri problemi per la 
partenza perché Yelena Bon- 
ner è già in possesso di un 
Visto di soggiorno in Italia e 
avrebbe dovuto fare nuove 
pratiche per avere altri visti. 

Yelena Bonner si trova dal- 
l’inizio della settimana nel 
suo vecchio appartamento di 
Mosca, invia Chkalov, con- 
trollato giorno e notte da due 
agenti di polizia che impedi- 
scono qualsiasi contatto del- 
l’attivista per il rispetto dei 
diritti umani in Urss con gior- 
nalisti occidentali. 

Del resto, quando l’ultima 
volta ha parlato per telefono 
con la figlia che vive negli 
Stati Uniti, Yelena Bonner ha 
detto di aver firmato un impe- 
gno a non incontrare giornali- 
sti né prima della partenza 
per l'Occidente né durante il 
suo soggiorno all’estero. 

L'annuncio della concessio- 
ne del visto d'uscita alla mo- 
glie del grande fisico, uno dei 
padri della bomba all’idroge- 
no sovietica, è stato dato poco 
prima dell’inizio del vertice 
sovietico-americano di Gine- 
vra (19-20 novembre). Per que- 
sto motivo è stato interpreta- 
to come un gesto distensivo 
prima dell’incontro tra il se- 
gretario generale del Pcus, 
Mikhail Gorbacev, e il Presi- 
dente. degli Stati Uniti. 


‘A Mosca si ritiene che sia un 
primo passo per la soluzione 
del «caso Sakharov», il fisico 
che dal 1980 è in «esilio inter- 
no» a Gorky. 


Oggi voli 
regolari 
Spostati 

gli scioperi 


ROMA — Oggi voli regolari 
negli aeroporti italiani. I con- 
trollori di volo hanno modifi- 
cato il programma degli scio- 
peri per cui l’agitazione di 
oggi (dalle 6 alle 21) è stata 
sospesa. Se il Consiglio dei 
ministri di oggi non dovesse 
approvare il contratto della 
categoria il sindacato Cgil, 
Cisl e Uil ha già organizzato 
tre giorni di astensione dal 
lavoro degli uomini radar (il 
2-4-6 dicembre) dalle ore 6 
alle 21 sia per i voli nazionali 
sia internazionali. 


Ieri intanto l’aeroporto mi- 
lanese di Linate ha funziona- 
to a singhiozzo per quasi tut- 
ta la giornata a causa della 
ridotta visibilità per nebbia, 
che non consentiva ai velivo- 
li di atterrare. In particolare, 
alcuni voli (fra cui quasi tutti 
quelli dell'Alitalia) sono stati 
«dirottati» sugli scali della 
Malpensa e di Orio al Serio 
(Bergamo). Altri invece han- 
no approfittato di schiarite 
per atterrare. 


IR ne NI Ii ENNGIRO PRST nen 


Forse niente 
benzina 
nelle prossime 


CAN PRA 
festività 

ROMA — Gli impianti di 
distribuzione carburante stra- 
dali e autostradali potrebbero 
restare chiusi per un totale di 
96 ore nel periodo che va dal 
prossimo 20 dicembre al 20 
gennaio successivo. 


È quanto fanno sapere le 
organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria (Asspetroli, Anisa, 
Conpetrol, Faib, Faib- 
autostrade, Federpetroli, Fi- 
gisc, Flerica) a proposito «del 
progetto di liberalizzazione 
dei prezzi della benzina — si 
legge in una nota della Faib — 
e della normativa del settore 
portato avanti dalle compa- 
gnie petrolifere pubbliche e 
private e sostenuto dal mini- 
stro dell'industria». 

«Le organizzazioni della di- 
stribuzione — prosegue il co- 
municato — individuano nel 
progetto di liberalizzazione 
lementi di indubbia pericolo- 
sità per lo sviluppo del setto- 
re, per il futuro delle categorie 
nonché per gli interessi dell’u- 
tenza e del paese». 


CONCLUSA DAL CONSIGLIO UNA VICENDA ORMAI ANNOSA 


Vitalone nominato dal Csm 


consigliere di Cassazione 


Il sen. Claudio Vitalone 


ROMA — Il Consiglio supe- 
riore della magistratura ha 
promosso al grado di consi- 
gliere di cassazione il senato- 
Te Claudio Vitalone, magistra- 
to fuori ruolo, al termine di 
una lunga discussione che ha 
impegnato alcune sedute del 
«plenum». i 

‘A favore della promozione 
di Vitalone — le cui istanze 
erano state respinte nel mag- 
gio del 1982, provocando una 
serie di vicende giudiziarie in 
sede penale — hanno votato il 
primo presidente e il procura- 
tore generale della cassazio- 
ne, gli esponenti «laici» della 
De, compreso il vicepresiden- 
te del Consiglio, Giancarlo De 
Carolis, ed esponenti di magi- 
stratura indipendente. Tra gli 
astenuti, i «laici» del Pci, e 
consiglieri di «Unità per la 
costituzione» e «Magistratura 
democratica». 

La decisione del Csm di non 
promuovere Vitalone provo- 
cò, nel 1982, un ricorso al Tar 


che accolse le argomentazioni 
del senatore democristiano. 
La decisione del tribunale 
amministrativo ‘venne. però 
appellata dal consiglio supe- 
riore dinanzi al Consiglio di 
stato, che. però confermò 
quanto stabilito dal Tar. 


Contemporaneamente al 
giudizio amministrativo, Vi- 
talone promosse anche un’in- 
dagine penale, denunciando 
nel febbraio del 1983 sei com- 
ponenti del Csm, accusandoli 
di interesse privato in atti 
d'ufficio. L'inchiesta, ‘affidata 
‘al giudice istruttore, Erance- 
sco Amato, si concluse con 
una dichiarazione di non pu- 
nibilità per due dei sei consi- 
glieri, e cioè Franco Luberti e 
Franco Ippolito, in base a una 
normativa la quale stabilisce 
che non sono penalmente per- 
seguibili i componenti del 
Csm per le opinioni espresse 
nell’esercizio:delle loro funzio- 
ni. Per gli altri ci fu un pro- 
scioglimento + 


Il temp 


Situazione: un flusso moderata- 
mente perturbato interessa più 
direttamente le regioni centrome- 
Tidionali. Una nuova perturbazio- 
ne proveniente dal Nord Europa 
tende a portarsi sulle nostre regio- 
ni Nord-orientali. n: 
Tempo previsto per la giornata 
di oggi: sulle regioni del medio 
versante adriatico e su quelle me- 
ridionali peninsulari nuvolosità 
Variabile con addensamenti asso- 
ciati a qualche piovasco sul basso 
versante adriatico. Su tutte le al- 
tre regioni generalmente poco nu- 
volpso. Nelle prime ore del matti- 


no e dopo il tramonto nebbia sulla Pianura Padana. 
Temperatura: in lieve diminuzione, 
Venti: settentrionali, moderati sulle regioni adriatiche, deboli- 


sulle altre zone. 


Mari: mossi l'Adriatico meridionale e lo Jonio settentrionale; ‘| 


poco mossi gli altri mari. 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 3, 7; 

6; Venezia —1; 6; Milano.1, 3; Torino —1, 6; 

; Genova 4, 11; Bologna 3, 6; Firenze 1, _ 

i Falconara 4,9; Perugia 3, 8; Pescara 7,8; L'Aquila 2,6; 

' Roma Urbe 4, 14; Fiumicino 5, 15; Campobasso 2, 4; Bari 10, 11; 
Napoli 8, 10; Potenza 4, 6; S. Maria di Leuca 10, 16; Reggio Calabria 
13, 20; Messina 14, 19; Palermo 13, 


Bolzano -4, 5; Verona i, 
Mondovì —3, 2; Cuneo — 
12; Pisa 1, 


Cagliari 6, 15. 


TEMPO NEL MONDO vi 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


‘Amsterdam n. 1, 5; Atene s. 11, 16; Berlino n. —1, 0; Bermuda n. 21; 25; 
Bogotà n. 6, 19; Bruzelles s. 9, 5; Buenos Aires s. 11, 26; Il Cairo s. 14,24;7, 
Copenaghen neve —1,0; Helsinki neve —11, —10; Lisbona n. 11, 13; Madrid”. 
s. 3, 9; Manila s. 23,31; Mari n. 24,26; Montevideo n. 15,19; Montrealn.—6;. 
0; Nassau s. 21, 28; New York p. 5,7; 
Francisco n. 11,13; Santiago s. 12, 30; Seul s. 2, 4;Singapore p. 24, 31. 


o che farà: 


- 


î 


17; Catania 9, 11; Alghero 2, 13; - 


Nicosia s. 9, 22; Parigi s. 2,5; San, 
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UDIOSO FRANCESE | RICORDO DEL VALOROSO MUSICISTA TRIESTINO A UN ANNO DALLA SCOMPARSA | 


LA MORTE DEL GRANDE S 


I 


E Braudel disse: 
«Tutto fa Storia» 


Sie 

“Fernand Braudel, uno dei padri 
«fondatori della «nuova storia», 
| considerato uno dei più grandi 


A «storici del secolo, è morto mer- 
coledì sera a Parigi, all'età di 83 
anni. 
cune 


«o A proposito degli. «Anna- 
.les», la rivista che.\aveva fon- 


e , dato nel 1929 assieme a Marc 
li «Bloch e Lucien Febvre e che 
L ‘in seguito avrebbe lungamen- 
i te diretto, Fernand Braudel 


- “ scrisse che essa fu «per lungo 
È ‘tempo il frutto di un piccolo 
È gruppo rivoluzionario; ancor 
2 _ meglio, un gruppo eretico». 
Ùl 
a 
. 


Allo stesso, modo, alla fine 
“degli anni ’50, venne conside- 
“rata l’«Ecole pratique des 
fiautes etudies», rifiutata dal 


i “mondo accademico, priva del- 
N “Ja possibilità di conferire tito- 
5 “li, tenuta in situazione di diffi- 


“coltà e inferiorità. — 

Ma fu proprio questa situa- 
“Zione — come sostiene lo sto- 
> rico Valerio Castronovo — che 
= permise a Braudel «di muo- 
a) .Versi liberamente, senza al- 
i ‘cun ossequio verso i santuari 
) ‘culturali tradizionali e senza 
ì ‘ 
) 


icun pregiudizio ideologico, 
reare la fortuna della nuo- 
va scuola storiografica e di 
farne, come lui stesso diceva, 
la ’maitresse’ delle scienze 
«umane, estendendone il rag- 
gio d’azione.in ogni parte del 
mondo», 

Del resto, le difficoltà erano 
‘per Braudel stimolo al fiorire 
‘della grande cultura; anche a 
‘proposito del romanzo, aveva 
iscritto recentemente nei suoi 

«famosi «Bloc notes» (pubbli- 
‘ati in Italia dal «Corriere del- 
sera») che «la sua grandez- 
‘za è forse lo scotto di una 
‘società in preda alla soffe- 
enza». 

Da quel lontano 1929 Brau- 
del aveva accumulato oltre 
‘mezzo secolo di lavoro inten: 
‘sissimo, di attente riflessioni e 


Lo scorso 18 aprile, in occa- 
‘sione di un incontro promosso 
‘dall’Istituto Gramsci di Bolo- 
gna, Fernand Braudel aveva 
itenuto una conferenza sul te- 
‘ima «Tra storia e scienze so- 
‘iciali» nell’ambito di un conve- 
gno nel quale erano state esa- 
minate alcune tendenze della 
‘ricerca contemporanea. Solle- 
‘citato dai numerosi interlocu- 
‘tori, Braudel aveva ripercorso 
Te tappe principali della sua 
«lunga avventura. intellettuale, 
icordando che la prima intui- 
gione della continuità della 
ja materiale la ebbe quan. 
lo, ventunenne, venne invia- 
COME ‘professore i in Algeria, 
‘tin paese «ancora arcaico, do- 
de il passato si poteva toccare 
‘don mano». 
bd La seconda esperienza fon- 
«damentale fu l’incontro con lo 
torico Lucien Febvre, il fon- 
datore degli «Annales», cono- 
Sciuto nel 1935 in Brasile. «Io 
Sero orfano, cercavo un padre, 
qui cercava un figlio. Da quel 
fimomento i nostri rapporti fu- 
‘fono fortissimi e fu grazie a lui 
*Che entrai in contatto con 
fare Bloch, uno spirito che 
‘Sonsidero affine». 
di i Nel corso della conversazio- 
‘he Braudel aveva comunque 
‘thegato di essere stato l’inven- 
%ore della «nuova storia». 
«Febyre e Bloch ne sono stati 
% fondatori — aveva sostenuto 
f@. Io-sono soltanto il loro 
rede, un umile chiosatore di 
orie elaborate da altri. E, 
gel resto, il movimento che è 
dato sotto il nome di “Nuo- 
"ta storia” lo hanno lanciato i 
lfniei allievi negli anni Settan- 
i È Devo però ribadire che non 


- 


‘Sempre sono stato d’accordo 
ion le conclusioni alle ‘quali 
ono giunti». 

È” Della relazione di Braudel 
“al convegno bolognese propo- 
ARTE alcuni passi, per genti- 

le concessione della rivista 

“Bologna Incontri» e dell’Isti- 

‘tuto Gramsci. EP 


i (...) Se volete dare l'assalto 
cal mio pensiero ecco la prima 
Cosa da ricordare: ho sempre 
‘egrcato una dialettica tra la 
Storia momentanea e la storia 
‘della lunga durata. La forma- 
ione del governo francese, 0 
modello elettorale che viene 
‘ora presentato în Francia, o 
dichiarazioni del governo 
liano: questa è la piccola 

‘storia, la storia veloce. 
“La storia profonda; la sto- 
ria che si deve ascoltare conil 


riscritture (soprattutto sul 
mondo mediterraneo e sulle 
vicende del Cinquecento), 
tendenti a una «ricostruzione 
globale» dellà storia, come 
momento della vita di una 
società osservata in tutte le 
sue manifestazioni. 

Alla fine, il giovane studioso 
«eretico» aveva avuto la più 
alta consacrazione che la 
Francia riservi a un suo figlio, 
entrando a far parte, lo scorso 
anno, degli accademici «im- 
mortali». Ma colui che era 


considerato il più grande sto- . 


rico d’oggi aveva già collezio- 
nato tredici lauree «honoris 
causa» da parte di università 
di ogni parte del mondo. 


Nel frattempo i suoi allievi, 
da Duby a Le Roy Ladurie e a: 
Le Goff, scrivevano libri su 
libri (che entravano sorpren- 
dentemente nelle classifiche 
dei «best seller») seguendo il 
«metodo Braudel»:'uno stret- 
to dialogo tra storia e scienze 
sociali, un’attenzione anche 
ai particolari minimi di una 
certa realtà e di un certo 
periodo, una sensibilità per la 
vita quotidiana vista come 
parte integrante della storia, 
non avulsa o distaccata dai 
grandi rivolgimenti generali, 
dalle vicende dei regnanti o 
dalle battaglie famose. 

In questo modo, come con- 
statava Braudel stesso, la sto- 
ria ha affascinato anche l’uo- 
imo comune, che non si trova- 
va più a inseguire solo remote 
avventure dinastiche, ma che 
leggeva il suo stesso passato, 
scopriva i sottili legami tra la 
sua dimensione quotidiana e 
quello degli antenati, tra la 
realtà politico/sociale di un 
passato anche lontano e quel- 
la dei giorni nostri. 

Per Braudel, essenziale era 
tener presente le «onde lun- 
ghe» della storia per poter 
indagare e capire seriamente 


PARIGI — Nato in un villaggio 
della Meuse il 24 agosto 1902, 
Braudel fece gli studi liceali a 
Parigi e abbracciò poi gli studi 
storici quasi per caso. «Sono 
diventato uno storico a causa di 
mio padre» aveva detto in una 
recente intervista. «lo volevo 
studiare medicina, ma egli me 
ne dissuase». 

Ebbe un posto d’insegnante a 
Costantina, e poi ad Algeri; e 
qui «scoprì» il Mediterraneo: 
«Ho amato il Mediterraneo ap- 
passionatamente. A poco a po- 
co, in vent'anni, ho visitato tutti 
i suoi paesi e tutti i loro archivi». 
Altra tappa importante per 
Braudel fu il Brasile, dopo la 
nomina, nel 1935, all'Università 
di San Paolo: 

Richiamato sotto le armi nel 
1938, combattè sulla linea Magi- 
not. Fatto prigioniero nel luglio 
1940, fu liberato solo nel 1945; e 
fu in quegli anni che andò ordi- 
nando mentalmente la sua tesi, 
sostenuta nel 1947 e pubblicata 
nel 1949 (Il Mediterraneo e il 
mondo mediterraneo ‘all'epoca 
di Filippo Il»). 

Sempre nel 1949 Braudel en- 
trò al collegio di Francia, dove 
insegnò per 23 ‘anni. Fu tra i 
fondatori della sezione «Scienze 
economiche e sociali» della 
«Ecole pratique des etudes», 
che divenne uno dei più impor- 
tanti centri dell'insegnamento 
Universitario, e accolse tra. gli 
altri Goldman, Francastel, Grei- 
mas, Barthes, Bettelheim. Nel 
1962 Braudel fondò la «Maison 
des sciences de l'homme»; dal 
1946. fino! all 1969 diresse la 
rivista degli «Annales», 


terzo orecchio, così come 
dicono gli psicanalisti, o la 
storia della lunga durata, è la 
storia che amo più di ogni 
altra. E quando dunque quì si 
parla .di storia, vorrei che sì 
usasse la parola al plurale: le 
starie. Allo stesso modo, 
quando si parla della civiltà 
italiana, vorrei parlare piut- 
tosto delle civiltà italiane, 
così come si parla delle civiltà 
francesi o tedesche. 

Prima cosa, dunque: la dif- 
ferenza tra una storia veloce 
e una storia profonda. La sto- 


ria profonda è la più impor- . 


tante, per me almeno; noi na- 
vighiamo sudi essa. Non so se 
in Italia, nel campo della so- 
ciologia, glì storiìci abbiano le 
stesse difficoltà che noî incon- 
triamo nella. sociologia fran- 
cese. Mi spiego meglio. Come 
storici della nuova storia, noi 


‘un fatto: una realtà modulata 
‘in tutti i suoi piani, da quello 
biologico a quello psicologico, 
da quello dell'individuo a 
quello della comunità. 

Così, Braudel e i suoi allievi 
hanno «rinnovato» la storia; 
di metodi storici oggi ne esi- 
stono anche altri, ma tutti 
hanno le loro radici negli «An- 
nales» e variano, in fondo, 
solo per le diverse sfumature 
ideologiche e per la maggiore 
apertura o chiusura nei con- 
fronti di altre scienze: l’econo- 
mia, la psicologia, la geogra- 
fia, la linguistica. 

Sarebbe lunghissimo citare 
anche solo i titoli maggiori 
delle numerosissime. pubbli- 
cazioni di Braudel, dalla fon- 
damentale storia del Mediter- 
raneo nell’età di Filippo II 
(tradotta ed edita in Italia da 
Einaudi nel 1953) alla trilogia 
«Civiltà materiale, economia 
e capitalismo» (sorta di «gran- 
de rimanzo della nascita del 
capitalismo», eom’è stata 
definita), sino alla recente, e 
ora forzatamente incompiuta, 
«Storia di Francia», nata con 
lo scopo di individuare un’«i- 
dentità francese» non in senso 
nazionalistico, ma come 
espressione di quella globali- 
tà di dati a lui cara. 

Da ricordare, nel contesto 
del suo profondo interesse per 
le vicende dei paesi del Medi- 
terraneo, il grande amore che 
Braudel nutriva per. l’Italia: 
l’anno scorso aveva pubblica- 
to un’opera su Venezia (edita 
in Italia dal Mulino), città che 
egli considerava «il cuore del 
mondo» e che sognava di tra- 
mutare in un crocevia di tutte 
le culture, proponendo di ren- 
dere permanente la Biennale, 
di crearvi un’università inter- 
nazionale e di affidare alla 
Fondazione Cini il «governo» 
della città nel settore cultu- 
rale. 

Paolo Petroni 


Un’intuizione, in Algeria 


francesi, abbiamo accettato 
tutte le scienze dell’uomo, e în 
qualche misura abbiamo otte- 
nuto dei risultati. 

Intendo dire: non siamo 
grandi sociologi, non siamo 
grandì economisti né grandì 

\ antropologi: ma facciamo 

i progressi, muoviamo dei pas- 
si avanti quando, invece, le 
scienze sociali non fanno ‘af- 
fatto storia. Mì sono trovato 
în conflitto con alcuni sociolo- 
gi francesì, di cui non farò il 
nome, convinti che la sociolo- 
gia sia lo studio dì ciò che sta 
accadendo sotto è nostri oc- 
chi. Ora, ciò che accade sotto 
i nostri occhi è qualcosa di 
effimero. 

Bisogna a tutti î costì man- 
tenere la prospettiva storica: 
i problemi si pongono ben pri- 
ma dell’epoca attuale. Il pas- 
sato sta bruciando, il presen- 
te lo sta consumando; non 
crediate che il passato sia 

‘ annullato: îil'‘passato cî pren- 
de la vita, il passato è la cosa 
più importante, è l’ultima, 

Mi rifugio sempre, în ogni 
discussione, dietro la parola 
problematica: accetto tutte le 
problematiche, tutte le manie- 
re, cioè, dî porre un problema, 
salvo poi cambiare approccio 
nel momento in cui affronto la 
tematica dell’uomo. Per esem- 
pio dirò aî sociologî presenti, 
molto gentilmente ma molto 
profondamente, che la storia 
è la problematica della socio- 


logia, così come è anche la | 


problematica dell’economia. 
Gli economisti che, în Italia e 
altrove, sono convinti che la 
crisi sì determini o sì sconfig- 
ga:con l’osservazione del pre- 
sente, sì sbagliano. E, d’altro 
canto, ce ne offrono la prova. 

Ne ho discusso spesso an- 
che con i miei colleghi marzi- 
sti. I mieì colleghi marxisti 
credono che la problematica 
di Marx sì debba dimostrare. 
Diversamente io affronto la 
problematica marzista senza 
sforzarmi di dimostrare pri- 
ma d’aver osservato, bensì 
tentando dì interpretare solo 
dopo aver osservato. Ci è sta- 
to detto, inoltre, che tutti gli 
oggetti sono costruiti -dalla 
storia. Non vî sono solo gli 
oggetti, vi sono anche i s0g- 
getti. L'uomo è fabbricato dal- 
la storia. Non è l’uomo che fa 
la, storia, è la storia che fa 
l’uomo. Se non siete d’accor- 
do; non dovete far altro che 
dirlo. Io non sono convinto di 
avere ragione (...). 

Fernand Braudel 


Fortissimamente Viozzi 


Per lui la musica «era sempre la fiammeggiante esplosione di uno slancio vitale» (Mila) 
Un'esistenza dedicata interamente alla composizione, all'insegnamento, alla pubblicistica 


Il 29 novembre .1984 si spegneva all’ospedale di Verona, 
dopo lunga agonia, il compositore triestino Giulio Viozzi. Un 
anno dopo, la sua città lo ricorda — oltre che con la «ripresa» di 
‘una delle sue musiche per balletto, «Prove di scena» (1958), 
inserita nella stagione operistica del Teatro Verdi — con un 
libro di Giuseppe Radole, «Giulio Viozzi: una vocazione musi- 
cale», edito dai Civici Musei di storia e arte di Trieste(quaderno 
XIV. degli Atti) a cura di Laura Ruaro Loseri e Adriano 


Dugulin. 


Nel volume, che sarà disponibile a giorni, Radole ripercorre 
le tappe più significative dell’attività musicale di Viozzi e ne 
evidenzia, in un catalogo completo, la vasta produzione, 
articolata nelle composizioni cameristiche e corali, nelle musi- 
che di scena, religiose e per balletto, nelle opere radiofoniche e 
nelle sei opere liriche: dalla fortunata «Allamistakeo»; del 1954, 
‘a «Un intervento notturno» (1957), da «Il sasso pagano» (1962) a 
«La giacca dannata» (1967) ed «Elisabetta» (1971), contando 
pure l’opera non rappresentata. «L'inverno» (1977). 

Organizzata dal Civico Museo teatrale C. Schmid] insieme 
con l'Associazione triestina amici della lirica, la sezione musica 
del Circolo della cultura e delle arti (di cui Viozzi fu lungamente 
l’animatore) e l'Ente autonomo del Teatro comunale Giuseppe 
Verdi, il 17 dicembre avrà luogo nella sala del ridotto del Cca 
(via San Carlo 2) una manifestazione, durante la quale verrà 
presentato il volume di Radole e saranno eseguitì alcuni pezzi 
cameristici e corali di Viozzi. Dal libro, anticipiamo intanto, per 
gentile concessione dei Civici Musei, le pagine biografiche 


iniziali. 


Giulio Viozzi, per evidenzia- 
re le sue radicì mitteleuropee, 
non solo di cultura ma anche 
di sangue, ci teneva a far 
sapere che il suo cognome era 
stato italianizzato nel 1931. 
Suo padre infatti, il commer- 
ciante Antonio Weute, era na- 
to sì a Trieste, mai suoi erano 
oriundì dalle parti di Lubia- 
na. La madre invece, Erminia 
Degiampietro, era trentina di 
Cavalese. I due si conobbero 
a Trieste, dove la- signorina 
Erminia aveva dei parenti, sì 
sposarono, e il 5 luglio 1912, 
nel popolare rione di San 
Giacomo, venne al mondo 
Giulio, il futuro musicista, se- 
guito da Mira e da Walter, il 
futuro prefetto. 

Era un momento quello, nel- 
la storia della città, di grande 
prosperità: cantieri, porto, 
commercio, istituzioni cultu- 


rali e musicali, tutto vivo e. 


fiorente, come non mai. Du- 
rante la guerra la famiglia 
rimase sempre a Trieste (mol- 
ti allora furono i profughi), 
mentre il padre venne richia- 
mato alle armi. Nonostante le 
difficoltà e le miserie di quel 
periodo, Giulio a circa quat- 
tro anni, com'era allora not- 
male, nelle famiglie borghesi 
triestine, fu avviato al'piano- 
forte, seguito da un’insegnan- 
te privata e dalla madre stes- 
sa. Le forti attitudini musicali 
di cuì era dotato, gli permise- 
ro di dare spettacolo di sé già 
a otto anni, suonando nei sa- 
lotti delle famiglie bene e în 
qualche circolo. 

Le cose per la famiglia 
Weutz sì misero piuttosto ma- 
le nel 1920, quando la ditta 
commerciale venne a falli- 
mento. Ci vollero alcuni anni 
‘per rimettersi in sesto, quan- 
do, lasciato il commercio, il 
signor Antonio si impiegò 
presso î cantieri navali. L’oc- 
cupazione di quel posto spie- 
ga.il successivo cambiamento 
di cognome. 

Ma intanto îl piccolo Giulio 
frequentava il liceo «Petrar- 
ca» e la scuola di musica per 
continuare lo studio pianisti- 
co e. per iniziare quello della 
composizione, il tutto sotto la 
guida di Antonio Illersberg, 
maestro ricco di profonde co- 
gnizioni ed educatore aperto 
alnuovo, Giulio fu il suo allie- 
vo prediletto. Si diplomò în 
pianoforte nel 1931, seguendo 


In una livida mattina d’inverno 


La vocazione del 


poi un corso di perfeziona- 
mento con Angelo Kessìsso- 
glù, grande temperamento di 
concertista, noto în campo în- 
fernazionale e | didatta in- 
signe. 

Negli anni 1931/32 una bre- 
ve pausa negli studi di com- 
posizione a causa della chia- 
mata al servizio di leva. Si 
soffermò più a lungo a Siena e 
poi a Fiume. Certamente ri- 
salgono :a quel periodo certe 
impressioni di vita militare, 
che sì tramuteranno poi in 
musica, come quella gustosis- 
sima pagina pianistica «Mi 
hanno promosso caporale». 

Nel 1936, come pianista, riu- 
sciva vincitore, a Roma, della 
Rassegna Nazionale Giovani 
concertisti, cui fece seguito 
una discreta presenza nel 
concertismo. Da qui gli derivò 
certamente quella straordi- 
naria capacità di lettura, che, 
come a pochi, gli permetteva 
di leggere a prima vista e 
trasportare sulla tastiera le 
più intricate partiture orche- 
strali. Tant'è vero che nelle 
molte commissioni di concorsi 
di composizione cuì parteci- 
pò, în Italia e fuori, era sem- 
pre lui che leggeva al piano- 
forte. 

‘Al diploma di composizione 
arrivò nel 1937. Anche se 


qualche pagina pianistica, 
qualche lirica e alcune com- 
posizioni da camera («Sere- 
nata» per vicloncello e piano- 
forte, «1.a Sonata» per violino 
e pianoforte) sono antecedeni- 
ti, e la prima pubblicazione, 
«Ritmo telegrafico» per pia- 
noforte, è del 1936, la sua vera 
attività':nel campo della crea- 
zione incominciò subito dopo 
il diploma, sebbene frenata 
subîto dagli avvenimenti bel- 
lici quando, più che all’arte, 
bisognava pensare alla vita. 

Fu invece favorito dalle leg: 
gi razziali e sugli stranieri, 
che avevano allontanato dal- 
la scuola alcuni insegnanti, 
tanto che già nel 1939 ottene- 
va l’incarico di armonia com- 
‘plementare presso il Liceo 
musicale «G. Tartini». Ma per 
breve, perché dal 1940 al 1943 
fu richiamato come ufficiale a 
servire la patria în armi, nel- 
l’Italia ‘settentrionale e nei 
Balcanî. Forse per non smet- 
tere dì comporre o forse per 
ingraziarsi qualche superio- 
re, nel 1942 scrisse, parole e 
musica, l’«Inno del 277.0 di 


Fanteria», trasformato più 
tardi în «Inno. della Fan- 
teria». 


Dopo il settembre del 1943, 
per non aver voluto aderire 
alla Repubblica di Salò, fu 


imprigionato dai tedeschi. 
Della sua liberazione e salvez- 
za sì occupò il maestro Giu- 
seppe Antonicelli, sovrinten- 
dente del Teatro «Verdi», che 
lo richiese per curare il buon 
andamento degli spettacoli 
cui î tedeschi tanto tenevano. 
Ma quanti altri musicisti riu- 
sci a salvare, allora, il buone 
indimenticabile Antonicelli! 

Intanto il nostro riprendere 
l’insegnamento al Liceo musi 
cale, dove gli fu conferito l’in- 
carico anche per la storia del- 
la musica è per le esercitazio- 
ni ‘corali. Risalgono a que- 
st’ultima esperienza alcune 
indovinate pagine corali, 
composte per il'coro femmini- 
le, che dirigeva («O falce di 
luna calante», «Ninna nanna 
gradese», «Notte» presenti 
tuttora nel repertorio dî molti 
complessi. 

Nel 1956, in seguito alla sta- 
lizzazione del Liceo musicale 
în Conservatorio statale «G. 
Tartini» e alla nuova sistema- 
zione del corpo. insegnante, 
Viozzi, lasciato l’insegnamen- 
to dell'armonia complemen- 
tare, assumeva, succedendo a 
Vito Levi, la cattedra dì com- 
posizione, che avrebbe tenuto 
sino al 1976. Alla sua scuola si 
formarono musicisti quali A. 
Bibalo, C. de Incontrera, A. 


Il pittore Delacroix nel suo diario, 
intorno al 1860, progetta un «Dizionario 
delle arti belle» dove dà due versioni al 
significato della parola maestro: «Colui 
che insegna, colui che ha maestria». 
Entrambe si addicono a Giulio Viozzi, 
nella sua ricca personalità viene risolta 
la loro dicotomia: Giulio Viozzi fu per 


lunghi anni educatore musicale insigne. 


e, contemporaneamente, ebbe grande 
maestria quale compositore. 

In questo breve scritto non voglio 

. esprimere giudizi sul suo valore di com- 
positore; posso invece testimoniare che 
la sua personalità, la chiarezza della 
suà visione artistica non poteva non 
impressionare e non convincere di esse- 
te di fronte a un artista di grande 
talento e di statura eccezionale. Quali- 
tà e valori, del resto, che la critica e il 
pubblico di tutto il mondo gli hanno 
ampiamente attribuito. Qui posso ag- 
giungere — discretamente, senza ap- 
punto esprimere valutazioni che non 
mi competono — che la sua musica mi 
piaceva molto, mi affascinava, soprat- 
tutto nella saldezza del linguaggio per- 
sonalissimo, situata com’era quasi con- 
trocorrente rispetto alle mode musicali 
dell’epoca. 

La mia conoscenza di Viozzi risaliva a 
molti anni prima della mia collabora- 
zione di scenografo; in quegli anni pro- 
cedevamo in parallelo con il nostro 
lavoro, e i frequenti incontri e una 
stima reciproca avevano, progressiva- 
mente rinsaldato la nostra amicizia. 

Giulio Viozzi uomo di teatro aveva un 
senso preciso dello spettacolo, legato a 
‘un gusto molto vicino a un sano natura- 
lismo. Pur consapevole dell’importanza 
che la collaborazione scenografica ha 
nella realizzazione. di uno spettacolo, 
egli talvolta sembrava quasi negligere 
questo apporto, mettendo in evidenza 


la consapevolezza della forza e del peso 
del suo testo musicale; eppure alla fine 
dimostrava di essere molto attento a 
che sì stabilisse una perfetta concor 
danza con il suo lavoro. 

Quando mi fu richiesto di studiare la 
scenografia della sua prima opera in tre 
atti, «Il sasso pagano», con libretto 
tratto da una novella di Otto von Leit- 
geb, avevo già collaborato da molti 
anni, con numerose scenografie, con il 
‘Teatro Verdi e col Teatro Stabile di 
Trieste. L'ambientazione scenica nac- 
que da scrupolosi studi dal vero nel 
paese di Terzo d’Aquileia, dove la vi- 
cenda, nel racconto e poi nel libretto si 
sviluppava. 

Viozzi, ricordo, mi portò in macchina 
sul posto, in una livida mattina d’inver- 
no, e da quell’impatto col paesaggio in 
quel preciso giorno rimase nei miei 
studi e nell’elaborazione successiva il 
senso di squallore, di povertà, di terra e 
cielo intrisi di pietà e di sconforto. Nella 
scena principale il «sasso» infitto sul- 
l’argine rialzato del fiume annunciava il 
senso ossessivo di una presenza induie- 
tante e grottesta, vissuta soggettiva- 
mente dal povero curato. 

Le scene per «Il sasso pagano» sono 
tra quelle che mi hanno dato maggior 
soddisfazione anche per il pieno con- 
senso della critita e del pubblico, e 
Viozzi mi fu molto grato per il mio 
contributo al felice esito dello spetta- 
colo. 

Per «La giacca dannata», che consen- 
tiva soluzioni scenografiche più sinteti- 
che, al limite dell’astratto, Viozzi accet- 
tò di proporre uno spettacolo pulito e 
stringato, frutto di una commistione di 
elementi reali e di elementi simbolici. Il 
libretto tratto da un racconto di Buzza- 
ti ela musica dinamica, ricca di contra- 
sti permettevano una sottolineatura 


scenica ravvivata da un dosato impiego 
di luci improvvise e variate. 


Per la prima del balletto «Prove di 
scena», presentato al Teatro Verdi nel 
1963 (e che quest’anno vi verrà ripropo- 
sto), Viozzi mi pregò di progettare una 
scena la più essenziale possibile, tenuto 
conto anche dell’esiguità dei mezzi a 
disposizione. Ricordo che usai del ma- 
teriale trovato in teatro, delle semplici 
cantinelle, del tulle e alcune vecchie 
lenzuola che disposi a festoni come le 
reti dei miei quadri di allora. Semplice 
e «povera», questa scena era definita da 
ritmiche scansioni dello spazio, ottenu- 
te con pannelli/pareti sospesi, ora piani 
ora vuoti, spiegati a ventaglio aperto 
verso il proscenio. Sul fondale nero 
questi piani bianchi stabilivano sincopi 
spaziali atte, grazie a luci intermittenti, 
a seguire il discorso musicale del ballet- 
to. Mi fu, in questo caso, attribuita la 
regia, mentre in realtà poco o nulla 
avevo potuto interferire con la coreo- 
grafia. 


Il riandare a queste mie collaborazio- 
ni mi ha permesso di ricordare un 
amico in alcuni dei momenti cruciali e 
importanti della mia vita. La presenza - 
(ora sofferta assenza) di Giulio Viozzi 
era determinata dalla figura fisica com- 
patta da cui traspariva tutta la sua 
tenacia, la sua grinta, la sua laboriosi- 
tà, la sua vitalità, l'intensità di un 
vivere irrequieto ma lineare, senza con- 
traddizioni. Il suo era un\guardare drit- 
to che denotava una volontà. decisa, 
una chiara intelligenza della realtà. 


Giulio Viozzi ha amato appassionata- 
mente la sua musica e la Musica, ed è 
stato ùna delle testimonianze più 
importanti della cultura musicale del 
nostro secolo. 

Nino Perizi 


Danieli, G. Kirvchner, R. Re- 
pinì, D. Zanettovich, C. Bilu- 
caglia, M. Sofianopulo, F. Nie- 
der, P. Maranzana e altri. 

Parellelamente all'attività 
didattica, portata avanti con 
grande prestigio, non meno 
impegnata fu la sua presenza 
nel campo della critica musi- 
cale, già dal 1936, su quotidia- 
ni triestini e su riviste locali e 
nazionali. 

Dal 1946, presso Radio Trie- 
ste, tenne la redazione della 
rubrica «Cronache musicali», 
mettendo puntualmente in 
onda î suoi servizi (circa sei 
mila!) su ogni tipo di manife- 
stazione musicale cittadina, 
dalla prima di una teatrale, 
al concerto del debuttante. Il 
suo equilibrato, giudizio, teso 
a'segnalare i lati positivi, sor- 
volando con amabile signori- 
lità su particolari negativi, 
faceva testo ed era atteso e 
ascoltato con acuta curiosità. 

Per altri dieci anni, da 1949 
Ql 1959, fece lo stesso servizio 
in campo nazionale, pubbli 
cando su riviste di grande 
rilievo («La Rassegna musica- 
le», «Il Diapason», «Ricordia- 
na», «Musica d’oggi») le sue 
corrispondenze da Trieste, in- 
formando sugli avvenimenti 
musicali, con l’assillo eviden- 
te di togliere dall’isolamentoî 
musicisti e le istituzioni qui 
operanti. 

Nell'ambito di questi impe- 
gni, dal 1958, si inseriva la 
sua intelligente e indimenti- 
cabile direzione della sezione 
musicale del Circolo della cul- 
tura e delle arti, la massima 
società’ culturale triestina, 
voluta e fondata nel 1945 dai 
più nobili e illuminati rappre- 
sentanti della cultura locale. 
Conferenze e incontri da lui 
organizzati e presentati, con 
le più illustri personalità. del 
mondo musicale (Torrefran- 
ca, Monterosso, Mila, Paren- 
te, Fano, Cvtko, Valabrega, 
Allorto, Pugliese, Pizzetti, 
Ghedini, Menotti, Scherchen, 
Dallapiccola, e decine di altri 
nomi),.furono possibili grazie 
all’intreccio di conoscenze e 
amicizie che Viozzi coltivava. 
Il dovizioso epistolario che cî 
ha lasciato in ordine perfetto, 
ne è una testimonianza incon- 
futabile. 

Sono da ricordare pure 
molte audizioni musicali di 
specifico peso culturale, im- 
perniate. sulla problematica 
delle nuove tendenze, come 
«Arte viva» di Carlo de Incon- 


trera, senza escludere le varie 


opportunità concesse agli 
artisti locali, anche giovanis- 
simi, di presentarsi în una 
sede di tanto prestigio, - 

Nell'attività della sezione 
musicale del Cca un rilievo 
particolare fu sempre dato al- 
la presentazione, con audizio- 
ni al pianoforte, delle opere 
incluse nelle stagioni operisti- 
che del «Verdi» dove per oltre 
vent’anni ha tenuto cattedra 
principalmente Bruno Bidus- 
si, del resto collaboratore del 
Viozzi anche nelle «Cronache 
musicali» alla Rai. 

Ma le porté del Cca sono 
state tenute aperte anche ad 
altre organizzazioni e asso- 
ciazioni (Agimus, Università 
popolare, Gioventù musicale, 
ecc.) per favorire comunque 
la musica; per non dire della 
sua dinamica presidenza a 
capo dell’Associazione amicì 
della lirica, di cui fu socio. 
cofondatore nel dicembre del 
1971. i: 

Giustamente di lui Vito Le- 
vi: «Giulio Viorzi è una forza 
motrice della vita musicale 
triestina. Titolare dì composi- 
zione al Conservatorio, diret- 
tore della. sezione musicale 
del Circolo di cultura, critico 
ufficiale della nostra stazione 
Rai, collaboratore di riviste, 
conferenziere; tutto gli riesce 
appuntino, tra la stesura di 
una composizione e l’altra. 


Giuseppe Radole 


In alto, Giulio Viozzi al la- 
voro (1973); sotto, una scena 
del primo atto de «Il sasso 
pagano», andato in scena al 


Verdi di Trieste nel 1962, con. 


la scenografia di Nino Perizi 
(foto De Rota). 


——__ 


Un affetto 
ricambiato 
dalla città 


Nel ricordo di Giulio Viozzi, 
che la città si sforza di tener 
desto con assidua pluralità 
di iniziative, c'è una consa- 
pevolezza che lo stesso 
compositore aveva avvertito 
e andava ripetendo con 
agrodolce senso di fatalità: 
la consapevolezza che il 
tempo cancella in fretta le 
tracce della creatività con- 
temporanea, legata com'è 
all'ingranaggio del rapido 
consumo, del ricambio, del- 
l'effimero, al logorio delle 
avanguardie. 

La, città di Viozzi sa la 
propria condizione di perife- 
ria, che aggrava l'usura e 
l'emarginazione. dei valori, 
così come Viozzi ben sapeva 
l'inesorabile ritmo del pro- 
prio tempo. Sapeva insom- 
ma, per averli a lungo misu- 
rati in presa diretta, da arti- 
sta e da critico, che i para- 
metri del gusto musicale 
erano radicalmente mutati 
rispetto a quelli del secolo 
scorso, e più diversi ancora 
erano quelli del teatro musi- 
cale con l'irreversibile decli- 
no dei valori «espressivi» e 
della rispondenza «popola- 
ren. 

Diceva spesso: «Scrivere 
per il teatro, oggi, è coltivare 
un'illusione. Vuoi dire met- 
tersi în lista di attesa. Aspet- 


trà ripetersi. Oggi ogni mes- 
sa in scena ha un significato 
tacitativo. per l’autore. ll 
compositore che ha la fortu- 
na di vedere rappresentata 
una sua opera, può conside- 
rarsi soddisfatto, senza nul- 
l’altro a pretendere. La prati- 
ca è liquidata. Avanti un 
altro!». 

Eppure per il teatro scrive- 
va, appagando un odioamo- 
re confessato solo tardi; l‘a- 
more di un quarantenne che 
molto aveva amato i sentieri 
impervi e invitanti della mu- 
sica, non meno delle «ferra- 
te» e delle rocce del Trenti- 
no. Perché Viozzi aveva den- 
tro una forza ruvida e bru- 
ciante come l'energia vitale 
e la curiosità di artista. Una 
forza vincente che non si 
irretiva: nella retroguardia, 
che non si lasciava sorpassa- 
re dal passo della «nuova 
musica» senza tirar fuori lo 
scatto gagliardo del «me- 
stiere», dell'esperienza. E al- 
lora si comprende perché, 
con la sua scomparsa, una 
città già impoverita si senta 
più povera. E cerchi di rige- 
nerare la presenza di un arti- 
sta onnipresente. Come lo 
era quando una sua compo- 
sizione viveva la giornata in- 
tensa della pubblica esecu- 
zione. 

Le proprie opere, Viozzi le 
seguiva ovunque era possi- 
bile, con affetto paterno. Tal- 
volta era impegno severo di 
Viaggi, come nel caso di «Al- 
lamistakeo», rappresentatis- 
simo negli anni Cinquanta e 
oltre per il fenomeno di suc- 
cesso assolutamente atipico 
e— caso strano — condiviso 
dalla critica; come nel caso 
della sua febbrile produzio- 
ne sinfonica e cameristica, 
sempre segnata da quell’ir- 
requietezza lirîco/dinamica, 
da quella proiezione energe- 
tica dell'invenzione, che elu- 
de il programma illustrativo 
anche nei titoli programma: 
tici: «Musica dei ginepri», 
«Musica per Italo Svevo», 
«Discorso del vento», 

Dove però vuole l'«effet- 
to», Viozzi sa essere altret- 


tare un viaggio che non po- | 


tanto determinato e persua- 
sivo. Il pittoresco/drammati- 
co ejla libera trascendenza 
semantica della fantasia mu- 
sicale, convivono e si alter- 
nano in un reciproco gioco di 
compensazione: spesso con 
l'irruenza del suo pianismo, 
autentico taccuino di studio 
di quell’attualità inventiva 
della musica che si afferma 
va, ‘affermando la fede ca- 
parbia nel tonalismo. 

«Per lui la musica — ha 
scritto Massimo Mila — non 
era mai sofferenza, né peni- 
tenza: era sempre la fiam- 
meggiante esplosione di 
uno slancio vitale tutto salu- 
te, energia e felicità di vive- 
re. E qualunque cosa scrives- 
se, qualunque prodezza af- 
frontasse di strumentazione 
o di contrappunto o di sotti- 
le ricerca armonica, c’era 
sempre nei suoi lavori un 
nucleo concreto di sostanza 
musicale, un'idea. Non gio- 
cava con le perle di vetro, 
non ricamava sul vuoto, ma 


gettava nel fuoco del suo 
caminetto asciutti e stagio- 
nati ceppi di legna da ar- 
dere». 

Con la rapidità di una 
fiammata il nostro tempo 
passa e dimentica. Il caso dî 
musicisti come Ghedini o co- 
me lo stesso Malipiero, pres- 
soché spariti — salvo occa- 
sionali sopravvivenze — dai 
repertori, è purtroppo esem- 
plare. Viozzi lo paventava 
come sorte ineluttabile, ma 
senza rassegnazione, Per 
questo seguiva e inseguiva 
tenacemente le proprie ope- 
re. Ma in molte pagine del 
suo teatro e quasi in tutta la 
sua musica da camera e 
«concertante», l’estro fervi- 
do e irrequieto, nelle correla- 
zioni novecentesche, rimane 
fresco e attuale, pare davve- 
ro indistruttibile, teso in tut- 
te le sue fibre. 

Solo l’irriconoscente, ma- 
ligna arroganza di giudizio 
degli umani «interessi» po- 
trebbe — approfittando del- 
la morte dell'artista — imbri- 
gliarlo. È consolante che 
Trieste — ricambiando l’af- 
fetto del suo compositore — 
si adoperi come può perché 
questo non accada. 


Gianni Gori 
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AL PROCESSO D’APPELLO Al BRIGATISTI DELLA «ALASIA» 


Striscione guerrigliero Quaranta arresti 
in ur’aula di Tribunale|per stupefacenti 


Sconti di pena per i dissociati: dodici ergastoli anziché diciannove 


MILANO — Il presidente 
della Corte d’assise di appello 
‘Renato Cavazzoni ha comin- 
ciato da pochi minuti a legge- 
re la sentenza del processo 
alla «colonna Walter Alasia» 
delle Brigate rosse, quando 
un operatore della Rai punta 
improvvisamente la teleca- 
mera. sulla seconda gabbia 
gridando a tutti: «Guardate 
là, presto». 

Sulle sbarre della gabbia 
dove siedono gli imputati 
considerati «irriducibili» è 
comparso all'improvviso uno 
striscione nero, dove, in carat- 
teri gialli e rossi si legge: 
«Brixton-Francoforte. Di- 
struggere l’impero. Rompia- 
mo l’ordine metropolitano, 
guerriglia per il comunismo». 

Contemporaneamente ri- 
suona nell’aula lo slogan del 
maggio francese: «Ce n’est 
qu’un debut, continuons le 
combat». L'incidente dura in 
tutto meno di 5 minuti, per- 
ché il presidente fa subito 


È tornata 
a casa 

la poetessa 
bulgara 
scomparsa 


ROMA — Sveja Filipova, la 
poetessa bulgara dissidente 
in esilio a Roma, è tornata 
nella sua abitazione a Ostia, 
dalla quale si era allontanata 
alcuni giorni fa. I carabinieri 
l’hanno interrogata. 

Sveja Filipova ha detto ai 
carabinieri di aver trascorso 
gli ultimi giorni in casa di 
amici a Roma. Riguardo ai 
motivi del suo allontanamen- 
to, avrebbe detto di averlo 
fatto per dissensi familiari. 

La giovane bulgara; emi- 
grata clandestinamente «dal 
suo paese, da circa due mesi 
si batte con il marito Michail 
per ottenere dalle autorità di 
Sofia il permesso di espatrio 
delle figlie, Severina e Mi. 
chela. 

L’8 ottobre i due coniugi 
avevano cominciato uno 
sciopero della fame, durato 
40 giorni, per attirare l’atten- 
zione dell’opinione pubblica 
sulla loro vicenda. Tutti i 
tentativi però di portare le 
figlie in Italia sono state fino- 
ra inutili. 


espellere dall'aula Pasqua 
Aurora Betti, Nicolò De 
Maria, Gaetano Bognanni, 
Ada Negroni, già protagonisti 
in primo grado del lancio di 
candelotti fumogeni in aula. 
Riprende la lettura della 
sentenza: si tratta/di un ver- 
detto favorevole alla «disso- 
ciazione dalla lotta armata», 
un preciso segnale di apertu- 
Ta, con sconti di pena anche 
per chi non si è dissociato. Le 
condanne all’ergastolo sono 
dodici, mentre in corte d’assi- 
se furono 19. Per ben sette 
imputati il massimo della pe- 
na viene tramutato in pene 
che vanno dai 28 ai 30 anni. 
La condanna a vita è confer- 
mata per Sergio Adamoli, 
Lauro Azzolini, Barbara Bal- 
zerani, Mariarosa Belloli, Au- 
rora Betti, Maria Carla Brio- 
schi, Nicolò De Maria, Caloge- 
ro Diana, Nicola. Giancola, 
Mario Moretti, Sergio Torna- 
ghi e Samuele Zellino, Franco 
Bonisoli, che ebbe l’ergastolo 


per il rapimento Moro, ha 
avuto 28 anni; trent'anni inve- 
ce per Protti, Savino, Scaccia, 
Zaccheo e per Vittorio Alfieri, 
ex.capocolonna della Walter 
Alasia. E stato assolto per 
insufficienza di prove, invece, 
Valerio De Ponti, condannato 


in primo grado all'ergastolo, 


Con Alfieri hanno' avuto 
sconti di pena tutti gli altri 
imputati ritenuti responsabili 
del rapimento dell’ing. Renzo 
Sandrucci, il dirigente dell’Al- 
fa Romeo sequestrato nell’e- 
state del 1981 e rilasciato do- 
po un mese di prigionia. Car- 
nelutti ha avuto 20 anni, Bo- 
gnanni 16, Serlicca 11, Fran- 
cioli 12 e Ada Negroni 14; 

La corte ha concesso agli 
arresti domiciliari a 7 imputa- 
ti: di questi solo 2, Galli e 
Pugliese, hanno. collaborato 
con la giustizia. Gli altri, che 
fino alla sentenza definitiva 
sconteranno la pena a casa, 
sono Eleonori, Casavola, 
Chiari, Figini e Giovanardi. 


La «colonna Walter Alasia», 
che a un certo punto della sua 
storia di ribellò alla direzione 
strategica delle Br, previle- 
giando l’intervento in fabbri- 
ca («sindacalismo armato»), è 
responsabile di otto omicidi, e 
di una lunga serie di rapine, 
attentati e ferimenti. Fu deci- 
mata grazie alle rivelazioni di 
alcuni «pentiti» tre anni fa. 
Finiti in carcere, alcuni espo- 
nenti si sono «dissociati» 
mentre altri no. 

Lo dimostra l’incidente ac- 
caduto ieri nell’aula fortezza 
di Piazza Filangeri: l'udienza 
cominciava con un’ora e mez- 
za di ritardo a causa delle 
accurate perquisizioni. 

Nonostante ciò, lo striscio- 
ne colorato con gli slogan in- 
ternazionalisti riusciva ad ar- 
rivare lo stesso in aula per la 
‘manifestazione di propagan- 
da interrotta dal presidente 
della Corte con la decisione di 
far cacciare i protagonisti del- 
l’episodio, 


INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA DI TORINO 


Stroncato un colossale traffico di eroina e cocaina 


TORINO — Una quaranti- 
na di persone sono state arre- 
state in Italia, Turchia, Sviz- 
zera, Austria, e altre quattro o 
cinque sono ricercate, nel- 
l'ambito. di un’inchiesta av- 
viata nel gennaio scorso dalla 
magistratura. torinese per 
sgominare un colossale traffi- 
co internazionale di eroina e 
cocaina. 

È stato scoperto anche un 
«giro» di riciclaggio di denaro 
per un valore di miliardi; sono 
state sequestrate decine di 
chilogrammi di sostanze stu- 
pefacenti. Tra Ie persone fini- 
te in carcere vi sono molti 
«pentiti» che hanno consenti- 
to di tracciare tutta la «map- 
pa» del traffico. 

A consentire ‘il «decollo» 
dell’indagine furono le confes- 
sioni raccolte tra alcuni espo- 
nenti del «clan dei catanesi», 
che operava su Torino negli 
anni Settanta, capeggiato dai 
fratelli Miano, attualmente 
sotto processo dinanzi ai giu- 


UN DOCUMENTO PER | FEDELI CONCLUDERA' L'ASSEMBLEA DEI VESCOVI 


Dal Sinodo alla cristianità 


un messa 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un messaggio, probabilmente 
diretto a tutta la cristianità, 
sarà fatto dai «padri sinodali» 
al termine del Sinodo straor- 
dinario dei vescovi in corso di 
svolgimento in Vaticano. La 
decisione è stata presa ieri 
quasi all'unanimità dai 159 
«padri» presenti i quali hanno 
anche costituito una commis- 
sione incaricata di redigere il 
documento. Essa sarà compo- 
sta dai cardinali Joseph Cor- 
deiro, arcivescovo di Karachi 
(Pakistan) e Jean Marie Lusti- 
ger arcivescovo di Parigi non- 
ché da mons, Robert Casimir 
Dosseh Anyron, vescovo di 
Lomé (Togo) e da mons. Dario 
Castrillon Hoyos, vescovo di 
Pereira (Colombia), segretario 
generale del Celam (consiglio 
episcopale latino-americano). 

Il messaggio, è stato succes» 
sivamente chiarito, sarà diret- 
to alla Chiesa cattolica e do- 
Vrebbe essere, secondo quan- 
to chiesto dai «padri sinoda- 
li», breve, chiaramente 
espresso e contenente gli 


CON IL CUORE DI UN RAGAZZO DI 21 ANNI IN COMA DA IERI 
© 
Secondo trapianto «mancato» 


a Udine: allertata Bergamo 


UDINE — L'équipe medica 
della divisione di cardiochi- 
rurgia dell’ospedale di Udine 
è stata allertata ieri pomerig- 
gio, dopo aver avuto notizia 
della possibilità di effettuare 
un altro trapianto di cuore, il 
secondo nella nostra regione. 
Infatti, i genitori di un ragaz- 
zo di 21 anni, Giovanni Batti- 
sta.Gava di Brugnera (Porde- 
none), ricoverato in terapia 
intensiva, nello stesso nosoca- 
mio udinese, dichiarato neu- 
rologicamente morto ieri mat- 
tina alle 11, hanno dato.il loro 
assenso all’espianto di organi 
dal corpo del'loro congiunto. 

Tutti i dati relativi alragaz- 
zo sono quindi stati inviati, a 
bordo di una staffetta della 
polizia stradale, al «Nit» di 
Milano, il centro dati per i 
trapianti del nord Italia. Dai 
primi esami, relativi al grup- 
po sanguigno, il Nit ha infor- 
mato i sanitari dell'Ospedale 
di Udine della possibile com- 
patibilità del cuore di Giovan- 
ni Battista Gava con l’organi- 
smo di un paziente in lista 


d'attesa nel nosocomio. friu- 
lano, 

L'espianto e il trapianto 
avrebbero quindi potuto av- 
venire nella stessa sala opera- 
toria, senza problemi di tra- 
sporto. Un ostacolo era però 
originato dal fatto che l’unica 
camera asettica del reparto di 
cardiochirurgia è al momento 
ancora occupata da Valentino 
Rigo, l'uomo che vive con un 
cuore nuovo da sabato scorso 
e le cui condizioni di salute 
sono definite soddisfacenti. Si 
sono intrecciate quindi feb- 
brili consultazioni tra i diversi 
organi della direzione sanita- 
ria nella ricerca di una solu- 
zione, in attesa che da Milano 
giungessero i dati relativi ai 
vari esami del sangue. 

Contemporaneamente è 
stata ieri pomeriggio anche 
allertata la divisione di car- 
diochirurgia dell'ospedale di 
Bergamo, dove un altro pa- 
ziente lì ricoverato presenta- 
va, stando ai primi dati, carat- 
teristiche favorevoli. 

Giovanni Battista Gava, un 


camionista residente a Bru- 
gnera in via Ongaresca 43, era 
stato colpito nella tarda sera- 
ta di martedì da emorragia 
cerebrale. 

Già otto anni fa si era evi- 
denziata la malformazione ce- 
rebrale e il giovane, proprio 
all'ospedale di Udine, era sta- 
to operato per l'asportazione 
di una neoformazione 'vasco- 
lare. Quindi sembrava che 


fosse guarito. L’altra sera, col-' 


pito da emorragia, il giovane è 
stato trasportato subito all’o- 
spedale di Pordenone e di lì 
trasferito a quello di Udine. 
Ma alle 11 di ieri mattina 
l’elettroencefalogramma. del 
ragazzo è diventato piatto. Il 
primario della divisione prof. 
Miranda Sauli e il suo aiuto 
dott. Francesco Giordano 
hanno chiesto ai genitori del- 
lo sventurato giovane l’assen- 
so per procedere a un even- 
tuale espianto del cuore, dei 
reni e delle cornee, trovando 
nei genitori, che hanno dimo- 
strato grande altruismo. 
Guido Barella 


Pescato oltre confine | 


carabiniere a Gorizia 


GORIZIA — Fare il militare a Gorizia e non visitare il confine con 
la Jugoslavia non è proprio possibile. E' una realtà che suscita 
sempre molto interesse. Così devono aver pensato ieri a Gorizia 
quattro giovani carabinieri del Tredicesimo battaglione mobile. Il 
confine, tuttavia, l'hanno visto troppo da vicino e poco è mancato 
che la loro curiosità si traducesse in qualcosa di ben' più grave. 

Verso le 15.30 il quartetto ha raggiunto la zona nord di Gorizia, 
nei pressi del valico pedonale di via San Gabriele, e si è addentrato 
in un viottolo lungo la frontiera non più delimitata dalla rete 
metallica bensì da qualche cippo sparso qua e là sul terreno. { 
quattro vedono il primo cartello con la scritta «Confine di Stato» e 
proseguono, ne vedono un altro e vanno avanti, in pratica 


sconfinano. 


Improvvisamente, da\dietro un cespuglio, salta fuori.un «grani- 
ciaro» che intima lo «stoj» e spara un solo colpo di pistola in aria. 
Tre dei carabinieri prontamente fuggono, il quarto resta fermo e 
viene bloccato dal militare jugoslavo. Scatta l'allarme (la zona è 


controllata dalla Guardia 


finanza) e cominciano le trattative per il 


rilascio, protagonista in prima persona il dirigente del settore della 
polizia di frontiera di Gorizia Oreste Davini. 

Il carabiniere rimasto «intrappolato» non passa più di due ore e 
mezzo nella caserma jugoslava dove è stato portato per essere 
interrogato. Attorno alle 18, infatti, viene riconsegnato alle autorità 
italiane al valico della Casa rossa. «In altri tempi — fa notare la 
polizia italiana — le cose sarebbero state più complicate e se tutto 
oggi si è risolto per il meglio è merito anche.dei buoni rapporti che 
le forze dell'ordine dei due paesi hanno saputo instaurare». 


To. Ba 


Arresti. 
domiciliari 
per il caso 
Marino 


PALERMO — Il giudice 
istruttore Giovanni Micciché, 
che conduce l’inchiesta sulla 
morte di Salvatore Marino av- 
venuta nella questura di Pa- 
lermo il 2 agosto scorso, ha 
concesso gli arresti domicilia- 
ri a nove dei diciotto investi 
gatori fra carabinieri e poli- 
ziotti accusati di omicidio 
preterintenzionale. 

Il magistrato ha inoltre con- 
cesso la libertà provvisoria a 
due agenti di polizia che era- 
no già agli arresti domiciliari. 

In carcere restano quattro 
funzionari di polizia — l’ex 
capo della squadra mobile 
Francesco Pellegrino ed i fun- 
zionari Giuseppe Russo, Giu- 
seppe Sardo e Alfredo Anzalo- 
ne — e il capitano dei carabi- 
nieri Gennaro Scala. 

Salvatore Marino morì 
durante l’interrogatorio nel- 
l'ambito delle indagini sull’as- 
sassinio del commissario ca- 
po di polizia, Giuseppe Mon- 
tana. La perizia ha accertato 
che la morte di Marino è stata 
provocata da sevizie. 


lo orientativo 


orientamenti essenziali emer- 
si nel corso dell'assemblea. 
Non si sa ancora, invece, se 
questo messaggio conterrà le 
conclusioni del Sinodo o se 
queste, come di consueto, sa- 
ranno affidate al Papa. 

I quattro «padri» incaricati 
di redigere il messaggio sono 
stati scelti dal consiglio di 
presidenza del sinodo in base 
a criteri geografici. 

Del messaggio, del quale 
era stata proposta la prepara- 
zione da diversi interventi, 
hanno parlato anche il segre- 
tario della commissione teolo- 
gica internazionale, Philippe 
Delaje, e l'arcivescovo coadiu- 
tore di Algeri, Henri Teissier. 
Peril vescovo africano il mes- 
saggio finale «dovrebbe ritro- 
vare il dinamismo profondo 
del concilio. Le condanne de- 
gli errori passati non sarebbe- 
ro utili per i giovani che atten- 
dono dalla chiesa un appello a 
vivere la loro vocazione in 
missione». 

Un quadro preoccupante 
della situazione generale nel 
mondo è stato delineato dal 
segretario generale del consi- 
glio ‘episcopale latino- 
americano, Castrillon Hoyos. 
Fra gli elementi negativi che 
si riscontrano oggi egli ha in- 
dicato: il disprezzo della vita 
umana, la violenza, il deterio- 
ramento dell’istituzione ma- 
trimoniale fino alla sua nega- 
zione, la preversione della mo- 
rale individuale, familiare e 
sociale; la sparizione o dimi- 
nuzione del senso della tra- 
scendenza; il rifiuto dell’auto- 
rità ecclesiastica; la diminu- 
zione della prassi sacramen- 
tale; l'esaurimento delle voca- 
zioni sacerdotali e religiose; 
un visibile deterioramento 
dell’«affetto ecclesiale», 

Negli interventi, che si sono 
susseguiti a ritmo incalzante, 
tornano, sotto angolazioni di- 
verse, temi già affrontanti ma 
che, evidentemente, premono 
a molti, in un senso o nell’al- 
tro. In primo luogo l’autorità 
papale: le conferenze episco- 
pali — dice il segretario del 


Celam — siano rispettore dei 


carismi pastorali dei vescovi; 
di fronte alle contestazioni 
dell’autorità del Papa e della 
Santa sede, noi, conferenze e 
vescovi, dobbiamo circondare 
con la nostra obbedienza e il 
nostro affetto il Papa e la 
Santa Sede bisogna anche — 
per mons, Hoyos — condivide- 
re i valori e denunciare le 
oppressioni dei poveri ed evi- 
tare i rischi della «chiesa po- 
polare». 


dici del capoluogo piemonte- 
se per un altro grosso giro di 
droga. 

Gli investigatori, infatti, 
scoprirono che quella banda 
aveva come fornitore esclusi- 
vo il milanese James Bonera, 
Un personaggio risultato 
«inafferrabile» per lungo tem- 
po, che iniziò la sua «carriera» 
nel mondo dello spaccio di 
stupefacenti dieci anni orsono 
e che solo una volta ebbe guai 
con la giustizia, quando fu 
sorpreso in Olanda in posses- 
so di eroina. 

Si accertò che egli aveva il 
suo «quartier generale» in un 
bar del capoluogo lombardo, 
il cui telefono venne così 
posto sotto controllo. Quando 
i carabinieri dello speciale nu- 
cleo antidroga lo arrestarono, 
dopo qualche esitazione, 
schiacciato dalle prove messe 
insieme a suo carico, ammise 
le proprie responsabilità e 
rivelò particolari inediti. 

Raccontò che sulla piazza 


Degan: 

«Il governo 

è contrario 

a privatizzare 
la sanità» 


ROMA — Il governo è con- 
trario a ogni privatizzazione 
del Servizio sanitario nazio- 
nale (Ssn). Lo ha affermato il 
‘ministro della sanità, Degan, 
al 36.0 Congresso della 
Fimmg (Federazione italiana 
dei medici di medicina gene- 
rale), che si è aperto ieri a 
Roma. 

Degan, raccogliendo le sol- 
lecitazioni del presidente del- 
la Fimmg, Danilo Poggiolini, 
e del segretario generale Ma- 
rio Boni, dopo aver escluso 
qualsiasi volontà e ipotesi del 
goveno di sostituire al servi- 
zio pubblico una medicina 
privata, ha annunciato che 
prima di Natale i sindacati dei 
medici convenzionati, e cioè 
proprio i medici di famiglia, 
ma anche quelli ambulatoria- 
li, saranno convocati per dare 
inizio alle trattative per il 
nuovo rapporto di lavoro, es- 
sendo scaduto il precedente 
nello scorso giugno. 

Degan ha anche reso noto 
Che le «code contrattuali» sa- 
ranno definite nella prossima 
settimana. Queste code ri- 
guardano anche i medici pub- 
blici degli ospedali e delle Usl, 
quelli cioè con rapporto 
dipendente, che hanno an- 
nunciato di essere in agitazio- 
ne per non essere stati convo- 
cati alle trattative intercom- 
‘partimentali del pubblico im- 
piego. 

Degan ha affermato comun- 
que che «non ci sono ”’graridi 
vecchi” che lavorano per af- 
fossare la riforma sanitaria. Si 
tratta — ha spiegato — di 
scenari di comodo», A ogni 
modo le trattative non saran- 
no facili, perché la stessa dele- 
gazione pubblica è molto 
composita e vi figurano i mi- 
nisteri, le regioni e l’associa- 
zione dei comuni. 

Nella sua relazione, Mario 
Boni ha reso tra l’altro noto 
che in Italia vi sono 40.000 
medici disoccupati. «È una 
cifra enorme — ha detto — 
perché il medico non può 
essere riciclato in nessun’al- 
tra professione». 

‘Però non è neanche possibi- 
le che per loro si aprano gli 
elenchi della medicina gene- 
rale. «Occorre infatti — ha 
detto Boni — un tirocinio, 
così come avviene negli altri 
paesi europei». Boni, dopo i 
chiarimenti del ministro, si è 
augurato che non riemergano 
mai più le «fantasiose e incre- 
dibili ipotesi sullo smantella- 
mento del Ssn. Altrimenti — 
ha aggiunto — «siamo sempre 
pronti alla lotta». 


«LA GUERRA STELLARE NON CI SARA'», DICE L’ASTRONOMO 


L’anno che verrà secondo Barbanera 


ROMA — Quattro eclissi (due solari e 
due lunari), îl «ritorno» della cometa di. 
Halley, ottimi auspici per il segno dei 
«pesci» e la confortante previsione che 
«la guerra stellare non ci sarà». Questo, 
in sintesi, il quadro di «Barbanera» per il 


1986 alle porte. 


Il famoso almanacco-lunario dell’«A- 
stronomo degli Appennini», pubblicato 
in questi giorni dall’ed. Campi di Foligno, 
è alla 224a edizione e le profezie di 
Barbanera sono contenute în un insolito 
dialogo con l’amico «Silvano», che inter- 
preta le angosce della vita quotidiana. 

Ma, almeno per quel che riguarda la 
sperimentazione delle armi stellari, Bar- 
banera non ha dubbi: «Russi e americani 
metteranno nero su bianco, con un sag- 
gio trattato che consentirà al mondo di 
tirare un po’ di respiro». Sarà dunque, îl 
prossimo, un buon anno? Non è il caso di 
farsi illusioni — risponde l’astronomo — 
«perché non sarà l’anno dei miracoli». 

Forse anche per le due eclissi solari 
(una parziale, l’altra anulare), entrambe 
invisibili in Italia; e quelle lunari, di cui 
una «totale», che si potrà osservare dalle 


influsso di Giove. 


17 alle 23 circa del 17 ottobre. Sui mali Ì blemiì in generale. 


endemici del nostro paese — inflazione, 
droga, violenza e disonestà — Barbane- 
ra, più che previsioni, formula una visio- 
ne filosofica del problema, dicendo che 
«l'inflazione è figlia del consumismo che 
la genera» e che essa scomparirà «se 
torneremo a uno stile di vita più sobrio». 

La miseria che affligge î paesi del 
Terzo mondo e la difficoltà di aiutare 
quei popoli, potranno in futuro venire 
debellate — secondo l’astronomo — per- 
ché «presto cisaranno a portata di mano 
soluzioni che allo stato attuale non sì 
possono nemmeno immaginare», 

Un accenno ai singolì segni zodiacali 
non può mancare, considerando il cre- 
scente interesse verso l’astrologia, che în 
questi anni conosce uno dei suoi più 
grandi momenti. Per Barbanera il segno 
«superfavorito» dell’86 è quello dei pesci, 
seguito da scorpione, toro, cancro e ca- 
pricorno, tutti sostenuti da un positivo 


Attenti, invece, coloro che appartengo- 
no ai gemelli, alla vergine e al sagittario. 
Per costoro sono previste difficoltà «più 0 
meno transitorie» e un aumento dei pro- 


Nelle previsioni mese per mese, in par- 
ticolare emerge: in gennaio «soluzioni di 
vari problemi economici» e simpatiche 
manifestazioni di solidarietà umana». 
Per quasi tutto gennaio neve, freddo e 
gelo dopo la prima decade anche in 
pianura. 

Barbanera prevede nella prima deca- 
de di febbraio la maturazione di «avveni- 
menti di capitale importanza», raffred- 
dati da «disordini e rìivolgimenti» sia 
pure da «lontane regioni». 

Marzo mite anche sotto îl profilo me- 
teorologico — sarà il mese deì buoni e dei 
tenaci: «insperati accordi internazionali 
con eccezionali progressi della tecnolo- 
gia» e, una volta tanto, un finale a lieto 
fine: saranno «svergognati» cattivi e dîf- 
famatori. 

Felice anche la Pasqua ’86; «Spiacevo- 
li complicazioni diplomatiche» dopo il 
‘Lunedì dell’Angelo saranno tempestiva- 


mente e felicemente risolte. Il tempo tor- 


nerà a essere cupo e rigido a fine mese. 
«Annosi e tenaci sforzi premiati, nel mese 
di maggio, con ammirevole successo»; 
vittoria della solidarietà umana; grandi 


accordi commerciali. 


‘milanese egli lavorava in 
complicità con un turco, Alì 
Ozture, già arrestato a Trieste 
dalla finanza nel 1981, perché 
aveva con sé tre chilogrammi 
e mezzo di cocaina e poi .anco- 
ra nel suo paese nell’84. Indi- 
viduata la «pista turca», uo- 
mini del nucleo operativo dei 
carabinieri di Torino e Milano 
hanno quindi, tassello dopo 
tassello, ricostruito ogni mo- 
vimento dei componenti l’or- 
ganizzazione criminale. 


Una organizzazione che 
aveva il suo «cuore» a Istan- 
bul e della quale tirava le fila 
la famiglia Tirnovali, ufficial- 
mente proprietaria di una fab- 
brica di pantaloni, la «Dallas 
Jeans». A essa facevano capo 
ì scorrieri» incaricati di far 
pervenire la «merce» sulle di- 
Verse piazze e a essa finivano, 
dopo un tortuoso percorso, i 
proventi delle vendite già 
opportunamente «ripuliti», 
grazie alla complicità di socie- 
tà-fantasma svizzere. 

La droga veniva portata a 
destinazione a bordo di pull- 
man turistici che dalla Tur- 
chia risalivano la Jugoslavia, 
o.passavano per l’Austria, per 
giungere poi in Italia. Nasco- 
sta in valigette o in scatoloni 
contenenti formaggi, veniva 
solitamente consegnata dagli 
addetti ai «corrispondenti» 
locali, durante le soste sulle 
autostrade, agli «Autogrill 
Pavesi», nelle ore di punta. 

Era, in particolare, una 
agenzia: di viaggi, la «Saint 
Jacques Tourisme» di Istan- 
bul, a garantire il funziona- 
mento del traffico; ogni carico 
oscillava': da un minimo di 
venti a un massimo di qua- 
Tanta chilogrammi di eroina o 
cocaina. La cadenza dei viag- 
gi era mensile. 

A questo punto il «giro» 
della droga si mescolava con 


quello valutario, Concentrati | 


sulla piazza milanese, i pro- 
venti dei pagamenti venivano 
convogliati in Svizzera, dove 
altri pensavanò a riciclarli. Si 
trattava sempre di movimen- 
to di denaro assai consistenti: 
in una sola volta, è stato:sco- 
perto, furono dirottati oltre 
confine 985 milioni di lire, 
Tra le figure di spicco della 
organizzazione, e ora in pri- 
gione, vi è Celaal Erdogan. 
Studente, giunse in Italia do- 
po l'omicidio del fratello Suki- 
zu, avvenuto nell’84 a Milano. 
Si inserì nel «giro» e divenne 
uomo di fiducia di Bonera. 
Sltan Ismail e Isaac Abdul- 
lah, rispettivamente iraniano 
di 66 anni e iracheno di 78, 
titolari di una ditta ‘di «im- 
port-export» a Milano, erano 
gli «specialisti» della raccolta 
e distribuzione del denaro in: 
sieme con i loro «corrispon- 
denti» svizzeri Soydan Zekir e 
Soydan Rahim, turchi. 


A Vienna, con residenza in 
albergo, era uno della fami- 
glia Tirnovali, Eyup, a occu- 
parsi in prima persona del 
traffico. L'austriaco Franz Fi- 
scher, detto «Otto», operava 
invece a Milano, al fianco di 
Bonera. Altri personaggi: Er- 
sen Guersen, titolare a Zurigo 
di una agenzia di pullman; 
‘Aldo. Maghetti e Aldo Ma- 
scietti, di Olgiate, addetti an- 
ch’essi al riciclaggio del dena- 
To «sporco»; Francesco Mani- 
scalco, detto «René», palermi- 
tano giramondo e uomo dei 
rapporti con i turchi. Ù 

Per alcuni aspetti l’inchie- 
sta’ torinese, coordinata dal 
sostituto procuratore Marcel- 
lo Maddalena, si aggancia a 
quella analoga svolta a suo 
tempo dal giudice Carlo Pa- 
lermo. Condotta in collabora- 
zione con le autorità dei diver- 
si paesi coinvolti, e in partico- 
lare con la Turchia dove si 
segue con attenzione lo smer- 
cio della droga per il timore 
che esso serva per finanziare il 
terrorismo locale, l'indagine 
prosegue ancora. 


Incidenti domestici: 
sono il doppio 


di quelli stradali 


ROMA — Con 5000 morti 
l’anno, la casa uccide più del- 
la strada o della fabbrica: 
mentre gli incidenti stradali e 
sul lavoro sono in diminuzio- 
ne, il numero degli infortuni 
domestici è aumentato del 
180% nel corso degli ultimi 
anni. 

Questo l’allarmante dato 
emerso dal convegno su «La 
casa fonte di pericolo», orga- 
nizzato dall’Associazione ita- 
liana consumatori e dall’Isti- 
tuto superiore per la preven- 
zione e al sicurezza del lavoro 
(Ispesl). 
| «L'Italia, a esempio, detiene 
il primato mondiale degli in- 
fortuni elettrici: i circa 400 
incidenti mortali all'anno cor- 
rispondono al. doppio della 
media europea per milione di 
residenti’/e per anno», ha di- 
chiarato Vito Carrescia dell’I- 
spesl, sottolineando come in 
Italia regni «elettroanarchia» 
in materia di ‘istallazione e 
manutenzione degli impianti 
elettrici domestici. 


t 


. Improvvisamente è mancato 
il nostro caro 


Gugliemo Bighelli 
Willy 


Lo annunciano con profondo 
dolore i genitori CARLA e GIU- 
SEPPE, la sua MARIA ed i 
parenti tutti. 

Si ringraziano i componenti il 
reparto di Emodialisi per tutte 
le attenzioni e cure prestate, 

I funerali seguiranno sabato 
30 corr. alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1985 


Ciao 


Willy 
— SUSI, ELVIS. 
Trieste, 29 novembre 1985 


Willy 


Ti. ricorderemo sempre. Zia 
CARMELA; zia VITTORIA; 
ONDINA, PINO, ALESSAN- 
DRO; ODI, TANO, RAFFAE- 
LE; GIOI, RITA, MARA, FA- 
BIA; GUIDO, ANNAMARIA, 
SILVIA, ALBERTO, FRANCE- 
SCA, e LORENZO. 


Trieste, 29 novembre 1985 


Si associano al lutto le fami- 
glie CODALLI e PETERS. 


Trieste, 29 novembre 1985 


Partecipano al lùtto SILVA- 
NO, NERINA. 


Trieste, 29 novembre 1985 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: BENES, BUSSIGNANI, 
DEROS, FRISOLINI, LONZA- 
RI, MARGAGLIOTTI, ZI 
BERNA. 


Trieste, 29 novembre 1985 


t 


Il 28. novembre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Karl (Carlo) 
Schweiger 


di anni 75 


Ne danno il triste annuncio la | 


moglie FERNANDA, i figli GIU- 
LIANA, MARISA, FERDINAN- 
DO, la sorella LILLY, il genero 
FLAVIO PANZERA, ì cognati e 
cognate, nipoti e parenti tutti. 
Un ringraziamento ai medici e 
personale della Semeiotica Chi- 
Turgica e del II lungodegenti. 
I.funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1985 


Il-giorno 27 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Alfredo Sisti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, i figli, le nuore e i nipoti, 

I funerali seguiranno sabato 
alle ore 9,15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore, È 


Trieste, 29 novembre 1985 


Partecipano al lutto le fami. 
glie CARNIELI e VILLINI. 


Trieste, 29 novembre 1985 


t 


È mancata ai suoi cari 


Giuseppina Bunc 


Ne danno il triste annuncio le 
Foro, 1 fratelli, nipoti e parenti 
sutti, 
I funerali seguiranno domani 
30 corrente alle ore 11 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 29 novembre 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Evelina Stickler 


Ne danno il triste annuncio le 
amiche IOLANDA, ELDA, ANI. 
TA con la figlioccia LAURA. 

I funerali seguiranno domani 
alle ‘ore 9.45 dalla Cappella di 
Via Pietà. 


Trieste, 29 novembre 1985 


Partecipano al lutto per la 
morte di 


Dante Agapito 
icondomini e l’amministrazione 
di via XXV Aprile 29, Muggia. 

Muggia, 29 novembre 1985 
e an] 
ANNIVERSARIO 


Federico Indrigo 


RAGIONE oggi un anno dalla 
la scomparsa. _. 
Voglio Micordarti a tutti, pa- 
renti, amici e conoscenti che Ti 
sono'stati vicini durante la Tua 
vita. b ù 
Con grande rimpianto e con 
l'affetto di sempre 
tua moglie MARIA 
Trieste, 29 novembre 1985 
sN EI AI 
29.11.1967 29.11.1985 


Nel triste anniversario della 
morte di 
Romano Pipolo 


con tanto rimpianto e l’affetto 
di sempre la moglie e i figli Lo 
ricordano a quanti Lo conobbe- 
To e Lo stimarono. 


Trieste, 29 novembre 1985 
IV ANNIVERSARIO 
della morte di 


Maria Delise 
Con immutato affetto 
la figlia 
Trieste, 29. novembre 1985 


t 


Il giorno 26 novembre è man- 
cata all’affetto dei suoi cari 


Noemi Romboni 
nata Manzini 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie SOLIDEA, BRUNA con il 
marito CLAUDIO, gli adorati 
nipoti ORIETTA e ALESSAN- 
DRO con la fidanzata FABIA- 
NA, le sorelle AMELIA, LOLA, 


MIRANDA, il fratello CELSO èì » 


parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al- 
l'équipe medica e al EOLIE 
tutto della Chirurgia d’urgenza, 
della Rianimazione e della Me- 
dicina d’urgenza. 

I funerali seguiranno domani 
30 novembre alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 29 novembre 1985 


Partecipiamo vostro dolore: 
famiglie MILLO LATIN. Li 


Trieste, 29 novembre 1985 


‘Piangono la cara 


«nonna Noemi» 


gli amici OLGA, BEPI e 
SERGIO. 


‘Trieste, 29 novembre 1985 


I titolari e le dipendenti della 
ditta PIAPAN partecipano vi- 
vamente al lutto di SOLIDEA. 


Trieste, 29 novembre 1985 


t 


Si è spenta serenamente .il 
28-11-1985 


Pia Urizio 
in d’Ambrosi 


lontana dalla Sua Cittanova. 

La salutano con grande affet- 
to e commozione il marito GUI- 
DO, i figli MARIA e VITTORIO 
con'la moglie ANGELICA ed 
ELISABETTA, GUIDO, FRAN: 
CESCA, ELENA, ILARIA, la ni- 
pote LAURA URIZIO, la cugina 
ASSUNTA ANTONINI e i pa- 
renti tutti. A 

Un particolare ringraziamen- 
to all’amica di famiglia OLIM- 
PIA RADIN. Y ) 

I funerali seguiranno sabato 
30 corrente alle ore 12.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 29 novembre 1985 
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Dopo lunga sofferenza si ;è 
spenta la mia cara nonna 


Maria Maruzza 


ved. Borstner 


Addolorato lo annuncia il ni- 
ote GIORGIO con la moglie 
\ANIELA unitamente alla fi. 
glia NORI, al genero RICO ed ai 


parenti tutti. i 
I funerali seguiranno sabato 


30 alle ore 10.15 partendo dalla 
CRDDAIE dell'Ospedale mag: 
ore, 


Trieste, 29 novembre 1985 
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È mancato al nostro affetto 
Italo Seculin 


Ne danno il triste annuncio la 
DIOR, MARIA, i figli FURIO, 
SONIA, la nuora NEVIA, il ge. 
nero ANTONIO, le nipotine e 
parenti tutti, 

I funerali SRI domani 
alle ore 9.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 3 


Trieste, 29 novembre 1985. 
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È mancato ai suoi cari 


Ruggero Pecchioni 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, la figlia, il genero, la 
sorella e Reni tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.30 dalla Cap-. 
pella dell'Ospedale maggiore. 

‘Trieste - Udine, 

29 novembre 1985 


Partecipano addolorati e 
commossì al lutto delle famiglie 
CERESER e GALLOPIN, perla 
scomparsa della piccola 


Francesca 


JOLE e PINO TENDELLA che 
sono uniti in questo immane’ 


dolore ai nonni LUCIA 
MARIO. “ 


Trieste, 29 novembre 1985 


RINGRAZIAMENTO 


.I familiari ed i parenti ringra- 
ziano tutti per le attestazioni di. 
Stima e di affetto dimostrate ali, 
loro caro # 


da 


Dudi Krainer  < 


Il giorno 30 novembre alle ore 
19 nella chiesa metropolitana 
sarà celebrata una S. Messa di. 
suffragio. Pl 


Gorizia, 29 novembre 1985 di 
29.11.1981 29.11.1985 |\ 


Paolo Mendes 


ti 
Ti ricordiamo sempre con tan; 
to affetto e rimpianto, ti 
I Tuoi cari. 
Trieste, 29 novembre 1985 ‘| 


I ANNIVERSARIO 


Bruno Codeglia " 


I familiari Lo ricordano con. 
rimpianto. Pal 


Trieste, 29 novembre 1985 
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GIULIANA e MASSIMO ri. 


cordano l’amico 
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_ FRA UNA SETTIMANA IN CAMERA DI COMMERCIO SARÀ FIRMATO UNO STORICO PATTO 


L'economia regionale si mobilita 


er difendere il porto di Trieste 


Ne beneficerà tutto il sistema emporiale nord-adriatico minacciato dal risveglio tirrenico 


suona la carnpana della 
mobilitazione generale in' fa- 
vore del porto di Trieste e dei 
suoi satelliti regionali. Tra 
una settimana alla Camera di 
commercio, spedizionieri, 
agenti marittimi, industriali e 
commercianti del Friuli- 
Venezia Giulia sottoscrive: 
ranno un patto storico a dife- 
sa del vettore marittimo 
Nord-Adriatico sempre più 
minacciato dalla concorrenza 
e dall'assenza di una politica 
di versante, La «santa allean- 
za» sancirà la nascita del 
T'Aiom, l'Agenzia imprendito- 
riale degli operatori maritti- 
mi, uno strumento inedito, sul 
quale si appuntano molte spe- 
ranze nell'economia regio- 
nale. 3 

*La scelta del momento non 
poteva essere più, opportuna, 
Visto il precipitare degli even- 
tl in queste ultime settimane 
sul fronte adriatico, almeno 
per quanto riguarda il Lloyd 
“Triestino. Eventi che sono, 
nell'ordine: il passaggio alla 
Merzario della linea India- 
Pakistan, la sospensione della 
linea con la Cîna, il progetto 
di gestire ‘con navi ed equi. 
paggi altrui tutto il servizio 
conlEast Africa, il piano Fin- 
tnare di assorbimento del set- 
tore logistico. del Lloyd, la 
dichiarazione dei vertici della 
stessa Finmare secondo.la 
quale «L’Adriatico è un mare 
che non rende». 

Contemporaneamente .si 
stanno intensificando i segna- 
ii. di risveglio da parte del 
porto di Genova: prima con il 
piano di privatizzazione vara- 
fo dal presidente D’Alessan: 
dio, poi con la clamorosa ope- 
razione Calata Sanità, un 
maxi terminal container che 
s&rà costruito’ dall’Iri ‘e sul 
quale la Finmare si impegna a 
concentrare traffici; infine 
con il piano di informatizza- 
zione del porto che sarà pre- 
sentato giovedì 5 dicembre 
(alla vigilia della firma dell’at- 
to costitutivo. dell’Aiom) in 
una mazi-assemblea precedu- 
ta da una campagna pubblici- 
taria in grande stile. 
L'idea ‘della superagenzia è 
nata a Trieste nel maggio di 
quest'anno, ma' già allora -la 
situazione.era apparsa. cniara 
nelle sue linee di tendenza. 
Nel documento che gettava le 
basi dell’Aiom si parlava chia- 
ramente della necessità di 
contrastare una situazione 
caratterizzata dalla diminu- 
zione delle toccate per le navi 
di compagnie P.i.n., dalla per- 
durante assenza di una politi- 
ca marinara nazionale, dalla 
ventilata sospensione di ser- 
vizi di linea! ! 

«Non:solo scelte politiche si 
trattava di combattere, ma 
anche un’obiettiva evoluzione 
delle condizioni del mercato 
mondiale. Gon.in prima linea 
la nascita e lo sviluppo dei 
servizi «giromondo», che 
stanno rischiando di mettere 

| fuori gioco molte piccole com- 
pagnie e soprattutto di tra- 
sformare in stagni immobili e 
improduttivi i mari periferici 
come l'Adriatico. Un pericolo 
che è gravato pesantemente 
sull’ultima conferenza «Tran- 
sadria» e sull’ultima. assem- 
blea aperta della compagnia 
portuale triestina. 

Gli scopi dell’agenzia di ca- 
Ticamento non sono di secon- 
daria importaniza. Si tratta di 
favorire il massimo utilizzo 
del porto di Trieste e degli 
altri scali regionali, di attirare 
imloco traffici da e per paesi 
limitrofi, di consolidare le li- 
nee marittime facenti capo a 
"Trieste, di fornire agli opera- 
‘tori tutta la tutela, i servizi ‘e 
le informazioni necessari. 
L’Aiom si ‘metterà al lavoro 
quanto prima, con l’ausilio di 
una banca dati che dovrebbe 


5 


svilupparsi in'linea con il pro- 
getto di telematica portuale 
contenuto nei piani dell’Eapt. 

I soci fondatori sono una 
sessantina circa e compren- 
dono le massime realtà azien- 
dali della regione nei settori 
del commercio, industria, spe- 
dizioni, agenzie marittime. A 
questi. sì aggiungeranno, co- 
me soci sostenitori, le rispetti- 
ve associazioni regionali di 
categoria, banche e assicura- 


zioni. Ci:saranno infine i soci. 


aderenti, che potranno aggre- 
garsi in seguito all’iniziativa. 
Perla firma dell'atto costitu- 
tivo alla Camera di commer. 
cio sarà presente a Trieste il 
meglio del mondo imprendi- 
toriale del Friuli-Venezia 
Giulia. 

L'associazione ‘degli spedi- 
zionieri ha intanto chiamato a 
raccolta tutte le forze politi- 
che ed economiche cittadine 


in favore del Lloyd Triestino. 
Nella sua ultima riunione in- 
fatti, il direttivo della catego- 
ria ha preso in esame la com- 
plessa situazione che trava- 
glia la compagnia di naviga- 
zione e ha rilevato «l'estrema 
gravità degli intendimenti 
che, stando alle notizie di 
stampa, informano le linee 
programmatiche della Fin- 
mare nei confronti del Lloyd». 

Dalla discussione sull’argo- 
mento è scaturita una nota 


dai toni durissimi, nella quale 
si afferma senza mezzi termini 
che «la gloriosa compagnia 
triestina viene fatta oggetto 
di un’azione demolitrice, alla 
quale occorre contrapporre 
un'azione comune quanto più 
ferma e motivata, atta a 
smontare talune valutazioni 
di ordine economico, chiara- 
mente forzate». 

Si tratta anche, secondo 
l'Associazione spedizionieri, 
di sensibilizzare l'opinione 


Compilazione moduli Irpef e IHor 


La sezione della Democrazia cristiana di Roiano-Gretta- 


Barcola organizza un servizio:di assistenza per la compilazione 
dei moduli di versamento dell'Irpef e dell’Ilor, relativamente 
agli adempimenti attualmente in scadenza. Tutti i contribuenti 
che devono assolvere l'obbligo dell’autotassazione di novembre 
possono rivolgersi oggi nella sede sezionale di piazza tra i Rivi 
* de ore 18 alle ore 20. Il numero telefonico della sezione è 


EVITARE SOLUZIONI DI RIPIEGO 


pubblica, i pubblici poteri e 
l'amministrazione centrale 
sulla evidente pretestuosità 
della filosofia gestionale della 
Finmare che mira scoperta- 
mente a favorire il versante 
tirrenico ai danni di quello 
adriatico. 


L’associazione — secondo 
quanto ha dichiarato il suo 
presidente Ernesto Marzari — 
si ripromette di contattare al- 
tre categorie operatrici più 
direttamente interessate ai 
problemi dell’armamento 
triestino «in vista di quell’a- 
zione solidale auspicata, da 
valere in via diretta nei con- 
fronti dell’amministrazione 
centrale e, in via subordinata, 
quale supporto ai passi che ci 
si attende vengano immanca- 
bilmente fatti dalle autorità 
politiche regionali e locali». 


P. R. 


PER INTERVENTO DELL’EURODEPUTATO MIZZAU 


Minoranze linguistiche 
Da Trieste a Cagliari 


il convegno della Cee 


Si svolgerà a Cagliari il con- 
vegno internazionale sulle mi- 
noranze linguistiche che era 
stato programmato per il 
maggio prossimo a Trieste. Lo 
ha comunicato il presidente 
nazionale del Comitato fede- 
rativo minoranze linguistiche 
d’Italia (Confemili), on. Piero 
Ardizzone, il quale, in una 
nota, ha affermato che lo spo- 
stamento è dovuto all’opposi- 
zione dell’europarlamentare 
Alfeo Mizzau, presidente della 
Società filologica friulana. 

Il convegno «Minoranze lin- 
guistiche e mass media in Eu- 
topa» è patrocinato dalla Cee 
e la scelta della sede richiede- 
va l’unanimità dell'apposita 
commissione di cui fa parte 
‘anche l'on. Mizzau. L’'europar- 
lamentare friulano — ha rile- 
vato Ardizzone — ha parteci- 
pato «solo all’ultima delle tre 
riunioni della commissione, 
dissentendo dalla scelta di 
Trieste e proponendo o due 
convegni, uno a Udine ed uno 


a Trieste, oppure un conve- 
gno itinerante con due giorni 
di lavori in ciascun centro. 
L'’intergruppo del parlamento 
europeo, visto il mancato ac- 
cordo — ha concluso Ardizzo- 
ne — ha deciso lo spostamen- 
to della sede del convegno a 
Cagliari». 

La situazione di disaccordo 
era stata illustrata sabato 
dallo stesso Mizzau che aveva 
affermato di essere stato il 
primo a proporre Udine quale 
sede del convegno, rilevando 
che il suo spostamento a Trie- 
ste rischiava di «approfondire 
solo le problematiche slo- 
vene». 


Il POSTEGGIO — Il Comune ha 
istituito un posteggio annuale per 
la vendita di frutta e verdura in via 
Revoltella, all'altezza del n. 15 del- 
la sottostante strada di Rozzol. Le 
modalità per la presentazione del- 
le domande da parte degli interes- 
sati sono indicate in un avviso, 
esposto all'Albo Pretorio ed invia- 
to alle Associazioni di categoria. 


POLEMICA NOTA ALLA VIGILIA DELLA DISCUSSIONE IN CONSIGLIO 


Ezit per l’Aquila: 
smantellamento no 


La drammatica situazione della raffineria Aquila è seguita 
con «sempre maggior preoccupazione» dall’Ezit (Ente zona 
industriale di Trieste). In una nota si rileva che «di fronte al 
progettato licenziamento di centinaia di addetti, in presenza di 


una crisi generale della industria locale —.crisi che purtroppo | 


non'si limita a questo comparto — si ravvisa la necessità che la 
presidenza del consiglio dei ministri, il ministro competente e i 
massimi organi regionali si impegnino a ricercare non soluzioni 
di ripiego, ma si adoperino, con l'obbiettivo primario del 
mantenimento degli attuali livelli occupazionali; per reperire 
una soluzione che consenta di non smantellare la più prestigio- 
sa raffineria dell’Adriatico con conseguente dispersione delle 
sue maestranze altamente specializzate e difficilmente inseribi- 
liin altri comparti produttivi, anche se per assurdo —in questa 


situazione gravissima dell'economia locale — ciò fosse possi-. 


bile». 

L’Ezit — nel cui comprensorio è situata l’azienda — è 
disponibile — si legge ancora — per una piena collaborazione al 
perseguimento di tutti quegli atti che rientrino nei suoi compiti 
istituzionali e che siano formalmente richiesti nei confronti 
della Total, per adattare la situazione all'esigenza della conser- 
vazione dei posti di lavoro, nell’ambito di un comparto produt- 
tivo che'richiede particolare specializzazione e continuo aggior- 


. namento professionale. 


Netta contrarietà del Psi 


Proprio alla vigilia del di- 
battito in consiglio comunale 
sullo studio di fattibilità del 
nuovo stadio, la segreteria 
provinciale socialista, dopo 
un approfondito esame della 
proposta'che la giunta comu- 
nale ha fatto propria, esame 
confortato dal parere di alcu- 
ni esperti, ha espresso un pa- 
tere nettamente contrario. 

In una nota il Psi triestino 
ricorda di essere favorevole 
alla costruzione di un nuovo 
stadio, «lo vogliamo come la 
società’ Triestina, costruito 
entro agosto ed estensibile a 
quarantamila posti». Ma ‘è 
proprio in base a questi pre- 
supposti che il Psi respinge 
«la sorprendente proposta di 
soluzione circolare che con- 
tiene — è ancor detto nel 
comunicato — incomprensibi- 
li elementi di irrazionalità». 

‘Secondo il Psi, infatti, con 


l'adozione della soluzione cir- 
colare «gli spettatori delle 
gradinate laterali si trovereb- 
bero più lontani dal campo di 
gioco di circa dieci metri per 
parte; vi sarebbero complica 
zioni sui costi (tra i 50 ei 60 
miliardi) e sui tempi (minimo 
tre-quattro anni); sussistereb- 
bero difficoltà per la copertu- 
ra; vi sarebbe uno spreco di 
spazi nella sottotribuna; si 
presenterebbero dei costi 
maggiorati nel caso di ulterio- 
ri ampliamenti». 

Ma la nota del Psì non sì 
ferma qui e prosegue chia- 
mando direttamente in causa 
la giunta comunale per una 
conferma o meno della notizia 
«che si sono stati'incontri uffi- 
ciali tra Italstat da una parte 
e Ciet, società Triestina e altri 
‘progettisti dall'altra; che in 
questi incontri sono’ emerse 
rilevanti e documentate riser- 


ve dei progettisti e che talî 
riserve riguardano proprio 
gli obblighi contrattuali e 
quindi la possibilità reale di 
mantenere gli impegni da 
parte dell’Italstat». A questo 
punto il Psì sostiene che è 
doveroso chiarire tali punti 
con certezza «anche renden- 
do noti i verbali degli in- 
contri». 

Ma non basta ancora. Il Psi 
sì dice sorpreso «che non ci 
sia stato un parere preventi- 
vo della commissione urbani- 
stica, quasi che la cosa non la 
riguardasse». «Nel complesso 
— prosegue la dettagliata no- 
ta socialista — ci sembrano 
quindiì mancare le garanzie 
necessarie a far sì che lo stu- 
dio di fattibilità risponda 
positivamente alle sue stesse 
premesse non solo sulla car- 
ta, ma'sul piano della realiz- 
zazione '‘concreta». 


cl HA SCRITTO FELICE IL SICILIANO SENZA AIUTO 


Salvatore ringrazia una città 


Salvatore Grimaldi, il ven- 
tenne siciliano cacciato dalla 
sua Città e allontanato da 
parecchie questure italiane 
perché privo di mezzi di 
sostentamento e quindi ri- 
mandato al... mittente, come 
si fa con una corrispondenza 
sgradita, ha ritrovato il sorri- 
so. Lo vediamo ritratto da 
Italfoto davanti la.Questura 
centrale, con un montone 
avuto in regalo. Salvatore sor- 
ride perché a Trieste ha trova- 
to calore umano e, come ab- 
biato detto anche ieri, tante 
mani tese. Ora è ospite della 


comunità evangelica anche se 
il suo «domicilio legale» è 


presso la squadra mobile del- 


la Questura, dove chi si inte- 
ressa a lui si può rivolgere 
chiedendo dell’ispettrice Mi- 
cheluzzi, 


«Sono molto emozionato — 
ci ha scritto Grimaldi in una 
lettera indirizzata al giornale 
e ai cari lettori — e non riesco 
quasi a credere che oggi esista 
tanta gente che sa capire e 
offrire il' proprio aiuto come 
ha saputo farlo con grande 


sensibilità il popolo triestino, 
la Questura, gente ignota. So- 
no molto rattristato per non 
avere avuto magari un solo 
segno di solidarietà da parte 
delle forze politiche locali. Per 
loro non esisto e mi ignorano. 
Grazie a voi, guardo con spe- 


| ranza e fiducia al mio avveni- 


re futuro. Avrei tanto da dire. 
Sono grato in particolare mo- 
do a “Il Piccolo”, che con 
tanta attenzione umana ha 
saputo informare la gente e le 
istituzioni di quanto ancora 
non si fa in questa società». 


8183 


L'abbigliamento giusto 


e 


«a tutte le ore 


Buon gusto, sapienti accostamenti di colore, 
taglio di classe devono contraddistinguere il vestire 
di ogni momento della giornata: 

da quello disinvolto della mattina 

a quello ‘più sofisticato. del pomeriggio 

sino alla raffinatezza dei capi da sera. 


È Difficile da ottenersi? Certamente no 
quando la scelta è operata in un negozio assortito, 
che propone capi di qualità, sempre attento 

| a recepire le proposte della moda più attuale 

; per uomo; donna, signora e bambini. 


TRIESTE - Via Carducci 10 - Via Oriani 3 


«Ci chiediamo — è la pole- 
mica conclusione del comuni- 
cato del Psì — se, con l’ano- 
mala proposta della soluzio- 
ne circolare che noi socialisti 
contrasteremo in ogni modo, 
non ci troviamo di fronte a un 
nuovo pasticcio che porterà a 
tempi e costi ben maggiori di 
quelli previsti disattendendo 
completamente le aspettative 
degli sportivi triestini e della 
società alabardata». 


HM INCONTRO — Promosso dal- 
l'assessore all’assistenza e sanità 
del Comune di Duino-Aurisina, 
Claudio -Bussani, si è svolto nei 
giorni scorsi a Muggia, un incontro 
tra gli assessori all’assistenza, fa- 
centi capo ai Comuni minori della 
Provincia di Trieste. 

In quella occasione si è affronta- 
to il problema aperto — Provincia- 
Usl — Comuni: minori, circa la 
convenzione relativa alla gestione 
dei servizi socio-assistenziali a fa- 
vore degli handicappati. 


PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 
| In poche righe di 
Il dibattito sul ruolo dei musei 


«Un museo norì è un semplice deposito o contenitore di 
opere, né un circolo private di pochi per pochi altri; è invece 
una struttura di “servizio permanente” che deve battersi perla 
programmazione coerente delle attività e per la collaborazione 
con l’esterno». È questa una delle considerazioni emerse nella 
prima giornata di lavori del convegno internazionale su «Il 
museo Oggi: fare arte, fare scuola», che si conclude oggi su 
iniziativa del museo «Pasquale Revoltella». La parola «Museo» 
fa pensare a qualcosa di stantìo, ha detto per esempio Wilfred 
Kreiner, direttore: della Neue Galerie di Graz. «E invece il 
museo è il luogo della visione d'insieme, dove si riconoscono i 
nessi e i legami; il luogo del silenzio, in cui si scopre non solo la 
storia dell'arte ma il senso stesso dell'uomo». Oggi i lavori si 
concludono con la relazione di Marisa Dalai Emiliani (ore 16). 


La zona artigianale a San Dorligo 


Regione ed Ente zona industriale sono d’accordo: il Comu- 
ne di San Dorligo può ritagliarsi un suo spazio da dedicare 
all'artigianato. Il piccolo comune carsico aveva da tempo 
progettato una sua «zona artigianale» di nove ettari, da 
ricavarsi in una zona pianeggiante, contigua all’area della Siot. 
Il sindaco Edvin Svab e i suoi funzionari hanno esposto il loro 
piano all'assessore regionale all'artigianato Vinicio Turello e al 
presidente dell’Ezit, Deo Rossi. L'Ente zona industriale ha 
dichiarato di non avere nulla in contrario all'insediamento, sul 
territorio di sua competenza. La Regione da parte sua ha 
promesso disponibilità a cercare i finanziamenti necessari. 


«Riapriamo i manicomi?» 

Questa sera alle 22 nel corso della rubrica «Parliamone un 
po'» condotta in studio da Donato e in onda su Trieste Radio 
Express (95 o 103,500 M.F.), un dibattito sul tema «La legge 
Basaglia è giusta o ingiusta?». Ospiti in studio: Gianni Giuri- 
cin, Gianfranco Gambassini, Giuseppe Dell'Acqua, Vincenzo 
Pastore e Domenico Rotondaro. ; 


Caccia al tesoro benefica 


Il Gruppo «La rondine» in collaborazione con gli Azzurri 
d’Italia, organizza per l'8 dicembre la Prima caccia al tesoro di 
San Nicolò. Il ricavato andrà a favore del Centro regionale 
riabilitazione mastectomizzate. Il monte premi supera il valore 
di 4 milioni. Sono state messe in palio due giacche di pelliccia e 
DE o roconatneo. Per informazioni telefonare al 631218 o al 


Colto da infarto al volante 


Un anziano automobilista è stato colto da infarto mentre si 
trovava alla guida della propria automobile e stava percorren- 
do la via San Michele in discesa. All’altezza dello stabile 
numero 11, egli si è accasciato al volante e la macchina — che 
fortunatamente andava molto piano — è sbandata sulla sini- 
stra andando a strisciare contro la fiancata di un tassì in sosta. 

‘Poi ha deviato a destra finendo sul marciapiede arrestandosi 
sullo zoccolo d’entrata di un negorio senza provocare danno 
alcuno. L'automobilista, Marcello Titz. di 70 anni, abitante in 
via del Bosco 22. è stato trasportato con la Croce Rossa 
all'Ospedale maggiore e ricoverato con la riserva di prognosi.in 


rianimazione. 


Oggi: S. Saturnino martire — Il sole 
sorge alle 7.23 e tramonta alle 16.24; 
la luna si leva alle 17.27 e cala alle 
9.25. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 7,3, minima gradi 2,3; pressione 
millibar 1011,5 stazionaria; umidi- 
tà 57 per cento; calma di vento; 
mare calmo con temperatura in 
superficie di gradi 11,9. Dati forniti 
dal servizio meteorologico dell’Ae- 
ronautica militare di Trieste alle 
18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 9.15 conem 
49 evalle 23.13 con cm 23 sopra il 


GIOVANE LADRO JUGOSLAVO «PIZZICATO» ALLA RIAPERTURA MATTUTINA 


Passa la notte a rubar 


Uno jugoslavo armato di 
coltello e cacciavite è stato 
bloccato, ieri mattina, nei ma- 
gazzini Coin di corso Italia, 
prima che il’ negozio venisse 
aperto al pubblico. Anzi, la 
scoperta del ladro nell’interno 
del magazzino ha fatto ritar- 
dare l’apertura delle porte al 
pubblico proprio per evitare 
che l’uomo riuscisse a fuggire. 

Si tratta di un giovane di 
vent'anni, Janko Gorisek, che 
aveva progettato un colpo ai 
danni del grande magazzino, 
facendosi rinchiudere nello 
stesso: Eludendo la sorve- 
glianza del personale, lo stra- 


niero, entrato mercoledì sera 
nel negozio, si era nascosto in 
una toilette e aveva atteso 
che tutte le luci sì spegnesse- 
ro e che i dipendenti uscis- 
sero. 

Poi, una volta certo di esse- 
re solo, si è messo a girare per 
i vari reparti, scegliendo con 
cura ciò che più gli interessa- 
va sia nel reparto dell’abbi- 
gliamento maschile, sia in 
quello femminile. Raccolta la 
roba, e infilata in quattro ca- 
paci borsone da viaggio, egli 
si è messo a dormire in un 
posto tranquillo, probabil- 
mente su una pila di tappeti 


orientali. 

Alle prime luci del mattino, 
egli è tornato nella toilette, 
dove si è ‘lavato un po’ in 
attesa che il magazzino venis- 
se riaperto. Era sua intenzio- 
ne frammischiarsi ai primi 
clienti, attendere che entrasse 
‘un po’ di gente e quindi porta- 
re una ad una fuori dal nego- 
zio le borse che aveva siste- 
mato in un posto per lui si- 
Curo. 

Invece, come spesso acca- 
de, il diavolo gli ha insegnato 
a fare la pentola ma non il 
coperchio. Infatti, uscito dalla 
toilette, egli è stato scorto da 


«Ti servono due materassi? 


e da Coin 


una commessa che dapprima 
lo aveva però scambiato per 
un operaio. Ma subito dopo è 
stato scoperto che la persona 
veduta dalla dipendente del 
magazzino era un estraneo 
cui è stata data subito la 
caccia. 

Il giovane jugoslavo è stato 
bloccato al primo piano e affi- 
dato agli agenti di una pattu- 
glia della Volante, chiamata 
telefonicamente sul posto. I 
poliziotti, dopo averlo identi- 
_ficato, lo hanno accompagna- 
to in Questura e dichiarato in 
arresto. La merce è stata tut- 
ta recuperata. 


livello medio; bassa alle 3.21 con 
cm8ealie 16.26 con cm 60 sotto il 
livello medio, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le. 13 alle 16: largo Piave, 2; piazza 
della Borsa, 12; viale Miramare, 
117 (Barcola); via Combi, 19; Pro- 
secco e Aquilinia solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: largo Piave, 2 tel. 
64765; piazza della Borsa, 12 tel. 
64165; viale Miramare, 117 (Barco- 
la) tel. 410928; via Combi, 19, tel. 
‘194654; piazza Ospedale, 8' telì 
793006; via dell'Istria, 35 tel. 
127089; Prosecco tel. 225241 e 
Aquilinia tel. 274630 solo a chia- 
mata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): piazza 
Ospedale, 8; Via dell'Istria, 35; 
Prosecco e Aquilinia solo a chia- 
mata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
rì: telefono (0481) 7177001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 e 
766667. 


STATO CIVILE 


NATI: Barini Pietro, Mogorovich 
Daniela, Violin Alessia. 

MORTI: Brosic ‘Antonio, anni 
80; Agapito Dante, 56: Bighelli 
Guglielmo, 47; Pecchioni Ruggero; 
66; De Vivo Nicola, 80; Ustulin 
Gino, 72; Seculin Italo, 84. 


Ne paghi uno solo. 


Te ne serve uno? Allora... pagane mezzo!» 


materasso Hobby. produzione PERMAFLEX modello «Special» 
prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.000 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX», estate-inverno 
prezzo di listino lire 147.000 a sole lire 73.500 3 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato; prezzo di listino lire 194.000 a sole lire 97.000 


Disponibili in tutte le. misure correnti. | prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 


casa del 


di OSMO 


materasso 


w 
ti 
= 
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Non è una burla. Anzi, è la proposta 
più seria in cui si possa imbattere 
chi deve ‘acquistare un materasso 

(o ancor meglio due). L'offerta 
riguarda un prodotto di sicuro 
prestigio: i materassi Hobby di 
produzione PERMAFLEX. E vale 
fino al 30 novembre. Vi attendiamo. 


HOBBY 


produzione permaflex 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX-ONDAFLEX 
‘Trieste, via Italo Svevo 6 


(di fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


i 
} 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


STA PER PARTIRE L'OPERAZIONE «PORTE APERTE» PROMOSSA DALLA PROVINCIA 


Visita all'economia cittadina, in 


Il 6 e il 7 dicembre prossimi cancelli spalancati in una ventina di «santuari» produttivi Alla 
manifestazione, rivolta soprattutto ai giovani, è abbinato il concorso per studenti con ricchi premi 


Fra pochi giorni parte la «Giornata delle porte aperte». 
L'iniziativa, promossa dall’assessore provinciale al tempo libe- 
ro, Bruno Cavicchioli, si svilupperà nei giorni 6 e 7 dicembre 
prossimi e si prefigge di avvicinare la cittadinanza alle realtà 
produttive della nostra provincia. n 

L'invito a visitare alcune strutture produttrici è rivolto in 
‘modo particolare ai giovani: oltre che rappresentare un’occa- 
sione di arriechimento di conoscenza personale, l'iniziativa 
vuole offrire interessi e indirizzi professionali diversi. 

A tal scopo è stato abbinato alla manifestazione un 
concorso, riservato agli scolari e agli studenti delle medie e 
delle superiori, con la collaborazione del provveditorato agli 
studi. Agli scolari e agli studenti delle medie inferiori, nonché 
all'Istituto statale d’arte, è riservata una prova grafica; agli 
istituti superiori una prova scritta. 

Per tutti il titolo del tema sarà comune: «Come vedo la 
realtà economica della mia città dopo aver visitato alcune 
Strutture produttive» (e il giudizio dei giovani sarà indubbia- 


‘mente interessante). 


I premi messi a disposizione sono 36 per un importo che si 
avvicina ai cinque milioni di lire: si parte per le superiori dalle 
250 mila lire per arrivare alle 50 mila lire degli scolari non 
classificatisi primi. Tutto comunque in buoni per l'acquisto di 


libri, 


Le ditte, che hanno dato sinora la loro adesione alla 
manifestazione, sono una ventina: chi volesse partecipare può 
mettersi in contatto con la Provincia (tel. 62131). 

I settori produttivi interessati sono diversi: dai colossi 
industriali alle ditte artigiane, dalle strutture scientifiche al 


piccolo cantiere navale. 


Sarà un'occasione — sostiene una nota della Provincia — 
per i triestini, adulti e giovani, di stringersi attorno al proprio 
mondo produttivo, di conoscerlo meglio e di sostenerlo in 
questi momenti poco lieti per la nostra economia. 


IMPRESE INDIRIZZO. TEL. GIORNATE PREN. TEL. ORARIO 

TIPOGRAFIE 

Editoriale Stampa Triestina Via dei Montecchi, 6 794672 Venerdì, sabato. Sì 15/18.00 

Il Piccolo Via Silvio Pellico, 8 77861 Venerdì, sabato 10.30/12 

Villaggio del Fanciullo Via di Conconello, 16 Opicina 211369 Sabato Sì 14/17 

ARTIGIANATO. 

FALEGNAMERIA 

De Mattio e Laporta Via Toti, 4/A 630052 Venerdì, sabato Sì 10/12 

SERRAMENTI IN ALLUMINIO 

Ferro alluminio S.r.l. Via Grimani, 42 795885 Venerdì, sabato No 8/12, 13/17 
ARREDAMENTI METALLICI 

Lauro Silvio Ill Trasv. Est-Aquilinia 820016 Venerdì Sì Da concordare 
MOBILI Zerial Via Settefontane, 62 ‘944505/6 Venerdì, sabato sì Da concordare 

VELE Zadro. Via Lazzaretto Vecchio, 10 731216 Venerdì Si Da Concordare 
STRUTTURE SCIENTIFICHE 

Osservatorio. Astronomico Via Tiepolo, 11 793921 Venerdì, sabato Sì 9/11 

Laboratorio di Biologia Marina Strada Costiera, 336 224400 Venerdì, sabato Sì 8.30/13.30 
‘Osservatorio Geofisico Sgonico 21401 Venerdì, sabato n Sì 8.30/13.30— 8,30/12 (sab.) 
CANTIERISTICA ì 

Cartubi Molo F. Bandiera 272183 Venerdì, sabato Sì 8/13 
METALMECCANICA 

Grandi Motori ‘ Bagnoli della Rosandra, 334 Sabato 7.30/12 - 12.45/16.15. 
SIDERURGICA 

Terni (Italsider) Via S. Lorenzo in Selva, 160 8989 Venerdì, sabato Sì 9; 10, 11 - 14.30, 15.30. 
CANTIERISTICA EDILE 

Riccesi S.p.A. Via' Molino a Vento 763374 Venerdì, sabato Sì 14/15 

LAVORAZIONE CAFFÈ 

Illycaffè S.p.A. Via Flavia, 110 Venerdì, sabato No 9:30, 11,30 - 13.30, 15 
Cremcaffè di Primo Rovis Via Pigafetta, 6/1 820747 Venerdì, sabato Sì 9/11 

INFORMATICA € 

Dec S.p.A. Via Martiri della Libertà, 7 68592 Venerdì Sì 9/18.30 

PRODOTTI CHIMICI Î 

Alder S.p.A. Riva Cadamosio, 6 Punto Franco 820290 Sabato Sì 8/12 

GESTIONE CONTAINER 

Nuova O.M.I.N. S.p.A. Riva Cadamosto, Punto Franco 828277 Sabato Sì 8.30/12.30 - 14.30/18.30 
TRASPORTI PROD. PETROL. 

S.LO.T. S.p.A. Str. Monde d'Oro e via Rio Prim. 69121 Sabato Sì 9/12 - 15/17 
‘CANTIERISTICA 

Fincantieri Passeggio S. Andrea, 11 7394126 Sabato Sì 8/12, 


& 


I DATI DEGLI ESPERTI A UN CONVEGNO DELLA BANCA CATTOLICA 


Ventimila triestini alle prese 
con la normativa antincendio 


La legge antincendio e gli i 


obblighi che essa impone'‘a 20 
mila triestini, sono stati al 
centro di un incontro promos- 
so mercoledì sera dalla Banca 
Cattolica del Veneto. La riu- 
nione svoltasi nella sala della 
Camera di Commercio ha det- 
to in sostanza due cose. Che la 
banca promotrice dell’incon- 
tro è disponibile a finanziare a 
tasso agevolato chi ha biso- 
gno di liquidi per avviare i 
lavori previsti dalla legge. 
Che le norme dettate dal Par- 
lamento sono confuse. 

«Sono venuto qui con le 
idee chiare — ha affermato un 
professionista —. E me ne tor- 
no a casa confuso». 

Gli ha subito ribattuto l’in- 
gegner Mario Biasutti, ispet- 
tore regionale. dei pompieri. 
«E vero, la legge non consente 
interpretazioni univoche. Il 
provvedimento vuol comun- 
que sanare le situazioni più 
disastrate concedendo tre an- 
ni di tempo per mettersi in 
regola». 

Ma andiamo con ordine. La 
legge 818 del 7 dicembre 1984 
ha imposto notevoli adempi- 
menti in tema di sicurezza a 
tutti i titolari di imprese sog- 
gette al controllo dei pompie- 
ri. Vedremo poi nell’incorni- 
ciato quali sono le categorie 
interessate. 

In sintesi, bisogna chiedere 
entro il 31 dicembre di que- 
st’anno il nullaosta provviso- 
rio ai Vigili del fuoco, presen: 
tando loro una documentazio- 
ne che attesta l’esistenza del- 
le essenziali misure di preven- 
zione degli incendi. Entro tre 
anni queste prime misure de- 
vono essere integrate con ul- 
teriori opere di prevenzione, 
Solo così si potrà ottenere il 
certificato definitivo. 

Per chi non ubbidisce sorio 
previste sanzioni pecuniarie. 
Ma nei casi più gravi di ina- 
dempienza si può finire anche 
in carcere. 

A Trieste sono interessate 
al provvedimento — secondo 
la banca — circa 20 mila per- 
sone. Titolari di negozi, diri- 
genti d’azienda, artigiani, pre- 
sidi e direttori didattici, re- 
sponsabili di case di cura. 

Riferendosi proprio alle 
scuole l'architetto Umberto 
Petrossi ha posto un quesito. 
«Come vanno computati i so- 
lai in legno presenti in molti 
edifici vecchi di cent'anni? 
Vanno compresi nel calcolo o 
come sembra devono restare 
esclusi?». Ù, 


L’ingegner Giuseppe Baro- 
ne, già ufficiale dei vigili del 
fuoco e coordinatore della se- 
rata, ha affermato che i solai 
in legno vanno.esclusi' dal 
computo. L’ingegner Biasutti 
ispettore regionale dei pom- 
pieri ha dato una risposta in- 
terlocutoria. «Vedremo, 
aspettiamo risposte dal Mini- 
stero». 


L’ingegner La Galla, neo re- 
sponsabile del Comando di 
Trieste, ha invece sostenuto 
che la risposta da Roma c’è 
stata. «Me l’ha data verbal- 
mente l'ingegner Guiducci e ì 
solaiinlegno vanno computa- 
ti nel calcolo. Così come i 
soffitti in legno...». 


«Vogliamo una risposta 
scritta — hanno ribattuto gli 
altri tecnici —. Tutto il'resto 
non conta». 


AI di là della scenetta l’epi- 
sodio dimostra le difficoltà in 
cui si dibatte chi aeve in qual: 
che modo aver a che fare con 
la nuova legge. Queste diffi- 
coltà hanno provocato a Trie- 
ste numerosi «guasti». Ad 
esempio i nomi di molti presi- 
di. e. direttori. didattici. sono 
stati segnalati alla pretura pe- 
nale. Non hanno potuto affi- 
dare a nessun professionista 
la stesura della relazione ri- 
chiesta per ottenere il «nulla- 
osta» provvisorio, E non per 
cattiva volontà o negligenza, 
ma solo per mancanza di 
fondi. 

Claudio Ernè 


Ecco le categorie interessate 


Numerose sono le categorie che devono richiedere ai Vigili 
del Fuoco il nulla osta antincendio. 
I negozi con una superficie lorda superiore ai 400 metri 


quadrati, i depositi che superano î mille metri, le aziende in cui 
siano occupate più di 500 persone, le autorimesse (quelle 
private se hanno più di 9 posti), gli edifici alti più di 24 metri, gli 
alberghi con più di 25 posti letto, le scuole con più di 100 
presenti, i locali di spettacolo con più di 100 posti, gli ospedali e 
le case di cura.con più di 25 posti letto, gli oleodotti, le 
tipografie con più di'5 addetti, gli ascensori e i montacarichi 
con più di 20 metri di corsa, le officine di riparazione veicoli con 
una capienza di 9 vetture o con 25 addetti, ì carrozzieri con 5 
addetti, i distributori di benzina, le rivendite e î depositi di 
liquidi infiammabili e olii lubrificanti, î depositi di legno o carta 
con più di 50 quintali în ‘giacenza o lavoro, le centrali 
termoelettriche, gli stabilimenti siderurgici, gli edifici pregevoli 
per arte e storia e quelli destinatî a contenere biblioteche, 
archivi, musei, gallerie, collezioni. L’elenco non si esaurisce 
qui. } : 
Per conoscerlo in dettaglio — comprende 97 voci — è 
necessario consultare il supplemento ordinario della Gazzetta 
ufficiale numero 95 del 22 aprile 1985. 


Un fido a chi si adegua 


La Banca Cattolica del Veneto ha studiato una particolare 
‘forma di finanziamento per chi deve adeguare le difese antin- 
cendio. Si tratta di un’apertura di Credito in conto corrente 
scalare. In altre parole di un fido utilizzabile tutto e subito che 
si riduce progressivamente nel tempo in base a quote e 
seadenze periodiche scelte dal cliente sin dall'inizio. E" cumula- 
bile con altri finanziamenti, anche agevolati e non prevede 
l'applicazione dell'imposta sostitutiva. L'importo raggiunge i 
20 milioni la durata è di 5 anni, il rimborso viene effettuato in 
quote costanti per capitale con scadenze mensili, trimestrali, 
semestrali o annuali. Il tasso è di mezzo punto superiore al 
«prime rate». Il fido è esente dalla commissione di massimo 


scoperto. 


| Notizie in breve 
Conferenza sulla cometa di Halley 


Sul ritorno della’ cometa di Halley, la prof. Margherita 
Hack, direttore dell’Osservatorio astronomico di Trieste parle- 
rà stasera alle ore 18 nella sala di via Madonnina 19. Alla 
conferenza, organizzata dal Circolo di studi politico-sociali 
«Che Guevara», seguirà il dibattito. 


Circolo della Vela di Muggia 


Il Circolo della Vela di Muggia, in occasione dei festeggia- 
‘menti per il quarantesimo anniversario dalla sua fondazione, 
organizza la mostra dei disegni elaborati dagli alunni di alcune 
scuole di Muggia in occasione di tale ricorrenza. La mostra avrà 
luogo domani dalle 14.30 alle 19.30 e domenica dalle 9 alle 18 nel 
salone al piano terra della palazzina in riva Nazario Sauro. a 
Muggia. : 

Domenica mattina alle 10, nel corso della cerimonia cele- 
brativa, si terrà la premiazione del concorso di disegno, delle 
regate, dell'attività giovanile e di fedeltà alla regata Muggia- 
Portorose-Muggia. Saranno offerte medaglie celebrative ad 
autorità civili, militari, sportive, ai soci fondatori, agli ex 
presidenti, ai benemeriti. 


Torneo di scacchi 


112 dicembre con inizio alle 20 prenderà il via un torneo'di 
scacchi alla casa del Lavoratore portuale di piazza Duca degli 


Abruzzi3: La manifestazione si inserisce nell’ambito del quarto | 


trofeo interaziendale. Î 


Elargizioni 


In memoria di Riccardo Brada- 
schia nel I anniversario (29.11) dal- 
la famiglia Bradaschia-Kraus e da 
Enrico Maionica 50.000 pro Itis, 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Ancona 
peril compleanno:(29.11) dalla mo- 
glie Bianca 10.000, dalle cognate 
Gisella ed Emilia e-dai nipoti Fla- 
via e Claudia 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Luigi Delmestri 
nel 35.0 anniversario (29.11) dalla 
moglie Maria e dal'‘figlio Luciano 
20.000 pro Domus Lucis:Sangui- 
netti. 

In memoria di Bruno Frontali 
(29.11) dalla famiglia Frontali 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Federico Indrigo 
nel I anniversario (29.11) dalla mo- 
glie Maria 200.000 pro Laboratorio 
missionario presso la Parrocchia 
di San Bartolomeo di Barcola; dal- 
la moglie Maria 200.000, dalla fa- 
miglia Cuban 100.000 pro Chiesa S. 
Bartolomeo di Barcola. . 

In memoria di Anita Lomi per il 
compleanno (29.11) dalla sorella 
Paola 10.000 pro Sogit. 

In memoria di Miranda, Anna- 
maria e Bruno nel I'anniv. (29.11) 
da Claudio, Marina e Andrea 
20.000 pro Serv. medicina urgenza 
(dott. Weiss). | 

In memoria di Attilio Pagan nel 


È II anniv. (28.11) dalla moglie, Fa- 


bio e Laura 30.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Giovanni Zini nel 
VII anniv. (29.11) dal fratello Ales- 
sandro 100.000 pro Orfanotrofio di 
S. Giuseppe; dalla cugina Vida 
50,000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli (chiesa Immacolato Cuore di 
Maria). 

In meimoria dei propri cari da 
Ada e Giorgina Naffi 25.000 pro 
Astad, 25.000. pro. Domus, Lucis 


‘| Sanguinetti, 50.000 pro Div; onco- 


logica (prof. Marinuzzi). 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Lina Grion 10,000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria dell'avv. Giulio, 
Brautti dal dott. Guido Salvi 
10.000 pro Unione degli Istriani; da 
Elvira Nadig 10.000 pro Pro Senec- 
tute: 

In memoria. di Antonia De Sa- 
vorgnani dalla famiglia. Trisolini 
‘Pasquini 50.000 pro Centro tumori. 
Lovenati; da Giulio, Sergia, Marco 
e Massimo, Favento 30.000 pro Di- 
Visione cardiologica (prof. Came- 
rini). 

Th memoria di Giuliano Defran- 
cesco dalla moglie e figli 50.000 pro. 
Centro tumori Lovenati, 50,000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Eufemia Dessanti 
da Cavo, Campagnone, Sideri 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Natale Gardelli 
dalle famiglie Zucca, Ritossa, Fa- 
Taguna, Bon, Sodomaco, Filippi, e 
©Orzan 70.000 ‘pro Centro: tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Kus da 
Nivea e Piero Almerigogna 20.000 
pro Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Italia Rosa da 
Sauro e Carla Sorgoni 100.000 pro 
Associazione Amici del cuore. 

In memoria di Edda Ruggier da 
Pierina Ruggier 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

Immemotia di Elisabetta Sabjan 
ved. Sardo. dagli amiei di via delle. 
Lodole 50.000 pro Anffas. 


“iz? 


ee e 
Dirigenti 
n 

d'azienda 

I dirigenti d’azienda in atti- 
vità di servizio sono invitati in 
assemblea oggi alle 18.30 
presso il Jolly Hotel. Nel corso 
della riunione verrà fatto il 
punto sulla situazione della 
previdenza di categoria ed 
esposti i motivi che hanno 
indotto la Federazione nazio- 
nale dirigenti di aziende indu- 
striali a proclamare lo sciope- 
to di categoria nella giornata 
del 2 dicembre. 


Ei POSTEGGI — Dal 3 all'8 di- 
cembre, per permettere lo svolgi 
mento della Fiera di San Nicolò 
sarà revocato il posteggio a spina 
di pesce sul rialzo centrale di viale 


XX Settembre nel tratto compre- 

so tra le vie Piccolomini e Zoven- RA À 

zoni. der RADMASSA 
Pat 


UNA PROPOSTA CHE RISOLVE I GRAVI PROBLEMI LOGISTICI DELL'ATENEO DELLA TERZA ETA' 


Nel Filodrammatico restaurato c’è posto 


anche per l’attività sociale degli anziani 


L’università della Terza 
Età, dopo appena tre anni, è 
ormai inserita a pieno titolo 
nella realtà culturale cittadi- 
na come servizio rivolto a 
quella fascia di anziani, lonta- 
ni dalla attività produttiva, 
ma ancora validi e desiderosi 
di mettere a disposizione del- 
la società il patrimonio della 
propria esperienza. 

L'università ha dovuto sin 
dall’inizio affrontare difficoltà 
di carattere organizzativo ma 


specialmente logistico; diffi- 
coltà che si sono aggravate 
man mano che il numero degli 
iscritti aumentava. 
Finalmente anche per que- 


sti problemi si sta delineando 


una soluzione, 

Nell’ambito della ristruttu- 
razione del centro storico, il 
Fondo Trieste ha messo in 
condizione la Provincia di as- 
sumersì l’onere di restaurare 
l’edificio del Filodrammatico 
in via degli Artisti, per ospita- 


re attività sociali nel campo 
artistico e culturale sia per i 
giovani che per gli anziani. 
La possibilità di offrire spa- 
zi multi uso per mostre d’arte 
in generale, da disegno alla 
pittura-scultura-fotografia, 
ecc., per conferenze, incontri 
seminari, sale di lettura con 
annesse biblioteche, audizio- 
ni musicali con raccolta di 
dischi e cassette e gli audiovi- 
sivi nella loro storia ed attua- 
lità, nonché sale di spettacolo 


IL PENSIERO POLITICO DEL GRANDE LOMBARDO ESAMINATO DALL'ON.BOLOGNA 


Manzoni, fra Dante e De Gasperi 


Unità, indipendenza e liber- 
tà d’Italia, rapporti fra Stato e. 
Chiesa, o meglio tra l’Italia 
riuscita ad indipendenza e 
unità e la Chiesa cattolica e di 
conseguenza l’altra idea fon- 
damentale, politica ma anche 
religiosa del grande lombardo 
della distinzione fra sfera spi- 
rituale e sfera temporale. 
Questo, in strettissima sinte- 
sì, il pensiero politico di Ales- 
sandro Manzoni che l’onore- 
vole Giacomo Bologna ha 
tratteggiato in una interes- 
sante conferenza tenuta nella 
sede della Dc di Palazzo 
Diana. 

È stato il primo appunta- 
mento della stagione del Cir- 
colo culturale Alcide De Ga- 
speri, presieduto dall’onore- 
vole Tombesi, al quale ne se- 
guiranno molti altri. C'è biso- 
gno di cultura — ha detto 
Tombesi — e il circolo, De, 


Gasperi cerca di soddisfarlo. 
I prossimi appuntamenti 
sono previsti il 12 dicembre 
‘alle ore 19 nella sala dei sale- 
Siani della Chiesa di San Gio- 
vanni Bosco sul tema «La mi- 
noranza italiana in Jugosla- 
via», relatore il dott. Mario 
Dassovich e il 18 sempre nella 
sala dei salesiani, alle 19, 
quando il dott. Fulvio Rocco 
parlerà sull'argomento «Da 
Helsinki a Osimo». 
Tornando alla conferenza 
dell’onorevole Bologna, que- 
sti ha rilevato come la defini- 
zione del Manzoni come cat- 
tolico liberale e la sua colloca- 
zione entro la cornice unitaria 
e indissolubile dei due termini 
non furono senza contestazio- 
ni. La moderazione e l’equili- 
brio — ha ricordato Bologna 
—.sono stati comunque i trat- 
ti caratteristici del modo pe- 
culiare del Manzoni nel muo- 


Re IE 


versi in ogni campo. Dopo: 
aver ricordato critici (Carduc- 


ci che poi fece un discorso di 
‘ammenda, Settembrini, Cat- 
taneo, Gramsci) e fautori 


(Mazzini, Gioberti, Tomma-- 


seo, Cavour e-lo stesso Gari- 
baldi) la conversazione, pas- 
sando su vari aspetti dell’ope- 
ta e del pensiero del grande 
lombardo, ha toccato un terzo 
punto molto importante del 
pensiero manzoniano. E cioè 
la partecipazione intensa e 
commossa dello scrittore alla 
vita della gente umile, dei po- 
polani, dei quali più volentieri 
si è occupato. È suo auspicio 
infatti che i preti e la Chiesa sì 
mettano decisamente dalla 
parte dei'poveri. 

Sempre a proposito dei rap- 
porti fra Stato. e Chiesa e delle 
separazioni fra potere spiri- 
tuale e temporale, Bologna ha 
ricordato come lo stesso con- 


cetto che egli aveva rilevato 
in Dante, si ripresenti nel 
Manzoni, E come l’idea abbia 
successivamente ispirato il 
pensiero di Alcide De Ga- 
speri. 

Concludendo, il relatore ha 
sottolineato non solo l’esalta- 
zione della storia come dise- 
gno provvidenziale in Manzo- 
ni, ma anche l’altissima sim- 
patia del poeta per l’uomo, 
leggendo le parole Sie al ter- 
mine dei Promessi sposi il 
lombardo ha messi in bocca ai 
due protagonisti: «Dopo lun- 
go dibattere e cercare insieme 
— scrive — conclusero che i 
guai vengono bensì spesso, 
perché ci si è dato cagione: 
ma che la condotta più cauta 
e più innocente non basta a 
tenerli lontani, e che quando 
‘vengono, 0 per colpa o senza 
colpa, la fiducia di Dio li rad- 
dolcisce». F.C, 


SCAR. 


Un viaggio straordinario attraverso 
una natura incontaminata, 
spiagge bianchissime, 

gente amica e sorridente. 


Informazioni e prenotazioni presso: 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 


Piazza Unità d'Italia .6 
TRIESTE - Tel. 040/62621 


oppure presso ia Vostra Agenzia di fiducia 


29 dicembre 
1985 


8 gennaio 
1986 


potrebbe effettivamente co- 
stituire un centro vivace di 
promozione della città. 


«L'università della Terza 
Età, — scrive in una nota il 
suo presidente Danilo Dobri- 
‘na — aspira ad avere un ruolo 
di primo piano e diventare 
quasi un catalizzatore di ogni 
iniziativa per offrire il servizio 
dei suoi partecipanti nel cam- 
po della cultura e-del volonta- 
riato». 

«L'inserimento dell’univer- 
sità della Terza Età, in una 
struttura di questo genere, «il 
Beaubourg di Trieste» come è 
stato ambiziosamente defini 
to, permetterà la simbiosi del- 
le varie età in una armonia di | 
intenti della condizione uma- 
na. In tal modo, giovandosi 
delle esperienze degli anziani, 
individualmente e nel loro 
complesso, i giovani ricchi di 
fantasia ed entusiasmo, po- 
tranno trovare un equilibrio 
nella realtà quotidiana». 


Conferenza rapporti 
Italia-Jugoslavia 


I15 e 6 dicembre è prevista 
la visita di'una delegazione 
del Comitato centrale. della 
Lega dei comunisti di Lubia- 
na, guidata da Josef Smolè, 
presidente della commissione 
per i rapporti internazionali. 
Il giorno 6 dicembre, alle 10, si 
terrà a Trieste; al Circolo del- 
la Stampa, una conferenza in 
cui verranno illustrati lo stato 
dei rapporti tra Italia e Jùgo- 
slavia.e le prospettive di svi- 


ESPOSIZIONE 
tutti i giorni 
ore 10 - 13 e 15 - 21 - Tel. 040/7690, 
TORNATE D’ASTA 


29 novembre ore 16,30 e 21 
30 novembre ore 16,30 e 21 


CATALOGO IN LOCO 


Ha collaborato all’organizzazione: ‘ 


«ELITE» 
Casa delle Aste 
‘ TRIESTE 


Riva del Mandracchio 4, presso l'Hotel 


Savoia Excelsior Palace: 
tra gli stupendi stucchi dei saloni 
Azzurro e Zodiaco 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


sono compresi arredi, 
compendi, oggetti d'arte, 
dipinti dal XV al XX secolo 


luppo della cooperazione. 


Venerdì, 29 novembre 1985. 


a cura della 
pei 


‘pagamenti rateali senza interessi ‘ 


TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
TELEFONO 733336. 


pisa 

| Gelleti " 

MODE LILY 
VIA. COLOGNA 4 - TEL. 571136 


nuova: collezione cappotti fanta- 
stica anche per il prezzo unico 


di L. 299.000 


. .  @ tante altre piacevoli ‘novità Ù 
anche ‘da i 


NEW LILY 


VIA GIULIA 33 |- TEL. 54860 


BbILY CALZATURE - BORSETTE | 


VIA COLOGNA 16 - TEL. 568270 


Casa d'Arte Orientale 


LEVI ESKENAZI 


TRIESTE - VIA PALESTRINA 8 


UNA GARANZIA: 


SCI CALDI 


K2 
SPALDING 
DINASTAR 
DINAMIC 


FISCHER 
BLIZZARD 
KASTLE 
TUA 


pos 


È 


DALLA DANIMARCA | 


AL CENTRO: DI TRIESTE 
LA NUOVA PRODUZIONE 


Da oggi fino a domenica 1 dicembre l'intera 
produzione B.&O (HI-FI, TV, Videoregistrazione) |; 
sarà in dimostrazione su: uno speciale container 
attrezzato nel centro di piazza Goldoni 


RABIB RESEMI 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 80/1A.- TEL. 750725 


rarsnizie è 


elia nia 


ci 


È fre ae oe E 


0,7 Simeon si 


Venerdì, 29 novembre 1985 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Dall’Ispettorato delle in- 
fermiere volontarie della Cri 
riceviamo: 

Oggi, qualunque persona, 
anche senza particolari stu- 
di medici, può aiutare un’al- 
tra, sia colta da malore che 
«coinvolta in un incidente ca- 
. salingo o stradale, immedia- 
tamente, prima dell’arrivo 
del medico o di un’autoam- 
bulanza. Importante è però 
che l’aiuto sia corretto e non. 


purtroppo spesso, in questo 
ultimo tempo, dai medici. 

È dunque fondamentale 
conoscere e capire i migliori 
procedimenti che, a seconda 
di quanto è accaduto, devo- 
no essere posti in atto con la 
medesima prontezza. 

È trascorso un decennio 
ormai da quando un piccolo 
gruppo di infermiere volon- 
tarie della Croce rossa italia- 
na, dopo aver frequentato in 
Svizzera un apposito corso, 
a cura della Lega internazio- 
nale della Croce rossa, han- 
no diffuso nel nostro paese 
l'iniziativa dei corsi di «Pri- 
mo soccorso» destinati a 
tutta la popolazione. Segui- 
va un’essenziale e capillare 
opera organizzativa, veniva 
predisposto un appropriato 
testo di base e quindi veniva 
dato il via ai corsi che sono 
andati allargandosi a mac- 


impulsivo, fatto constatato. 


chia d'olio. 

Nella nostra città i corsi 
sono iniziati già cinque anni 
or sono, tenuti da infermiere 
volòntarie della Croce rossa 
italiana, sia presso la sede di 
piazza Sansovino 3, sia nelle 
sedi più disparate quando 
esse sono state richieste: 
‘scuole medie e superiori, ca- 
serme di polizia, vigili del 
fuoco, forze armate, associa- 
zioni sportive, circoli parroc- 
chiali e rionali. S 

Da qualche tempo sono 
fiorite altre associazioni che, 
con il medesimo intento ed 
avvalendosi della medesima 
linea di istruzione, hanno 
contribuito ad allargare l’in- 
teresse per un argomento da 
considerarsi di capitale im- 
portanza. 

Ora il comitato tecnico 
per l’educazione socio- 
sanitaria della Cri ha impar- 
tito opportune disposizioni 
per integrare i corsi di «pri- 
mo soccorso» con una dlidat- 
tica che possa: indicare al 
cittadino cosa e come fare 
per sé e per gli altri in caso 
di calamità, nel quadro della 
formazione di una moderna 
coscienza di protezione civi- 
le. Fase preponderante nella 
formazione di questa co- 
scienza è quella dell’infor- 
‘mazione; il cittadino deve 
conoscere i rischi potenziali 


L'impegno delle infermiere volontarie Cri 


ai quali può andare incon- 
tro, come proteggersi e co- 
me affrontarli per difendersi, 
deve sapere in anticipo co- 
me provvedere a sé e ai pro- 
pri familiari, come potrà 
portare soccorso agli altri, 
come potrà mettersi al servi- 
zio della Protezione civile 
informando e guidando, se 
‘occorre, le squadre di inter- 
vento. Questa informazione 
è oggi un dovere per ogni 
cittadino risponsabile. 

La Cri, tramite la capillare 
presenza della sua funziona- 
le organizzazione, della qua- 
le fa parte il corpo delle 
infermeire volontarie, ben 
preparato nel campo opera- 
tivo. socio-assistenziale e 
sull’argomento specifico an- 
che nel campo didattico, in- 
tende arrivare alle diverse 
fasce della popolazione e an- 
che ai fanciulli delle scuole 
elementari, previ, natural- 
mente opportuni accordi 
con Provveditorato agli stu- 
di, direttori didattici, inse- 
gnanti e famiglie. Con i cit- 
tadini più piccoli ci si giove- 

‘'à di metodiche, già speri- 
‘mentate con successo, che 
insegnano come prima cosa 
anonaver paura ea vincere 
la paura, il tutto con giochi, 
quiz, disegni a colori e dia- 
positive. 

Nel campo dell’educazio- 


ne sanitaria e della Protezio- 
ne civile è necessario, infat- 
ti, iniziare l’insegnamento 
delle cose più semplici già ai 
bambini nella prima età sco- 
lare; negli anni avvenire gli 
argomenti verranno ripresi 
nelle scuole medie e superio- 
ri spiegati e studiati con ac- 
cenni di anatomia e fisiolo- 
gia oltre che di nozioni teori- 
che e pratiche specifiche. 

Ecco che i bambini di oggi 
saranno domani adulti mag- 
giormente preparati sia 
quando si troveranno di 
fronte a un evento calamito- 
so 0 comunque a un qualsia- 
si caso grave nella necessità 
di prestare soccorso, che do- 
vrà però essere tecnicamen- 
te corretto. 

Nella consapevolezza che 
la gestione di ogni emergen- 
za da parte degli Enti inte- 
ressati e la sua pianificazio- 
ne più attenta e prudente 
‘non possano, da sole; costi- 
tuire lo strumento capace di 
risolvere ogni situazione, 
perché non è possibile pre- 
vedere ogni aspetto dell’e- 
‘mergenza stessa e delle rela- 
tive misure da adottare, le 
infermiere volontarie della 
Cri si mettono a completa 
disposizione di tutte le com- 
ponenti della comunità, lie- 
te di poter offrire l’insegna- 
mento adeguato. 


| SEGNALAZIONI & 


Provincia e Comune c'erano 


Il prosindaco di Trieste ci 
scrive: 

Caro ‘direttore, leggendo 
l’articolo dal titolo «Pare non 
offrire alcun sbocco la sofferta 
vicenda Total» apparso nell’e- 
dizione di venerdì 22 novem- 
bre, e siglato da Livio Missio 
(che non avevo visto a Roma) 
rilevo una evidente lacuna in- 
formativa. 

Il giornalista sostiene che 
mentre era presente il sindaco 
di Muggia, erano assenti i rap- 
presentanti della Provincia e 
del Comune di Trieste. Poiché 
credo fermamente nel diritto 
del giornalista di essere libero 
di dare ogni notizia, credo 
altresì nel dovere per lo stesso 
di fornire informazioni corri- 
spondenti a completa verità. 
Quando invece si chiedono 
informazioni c’è l'obbligo 
morale di accertarsi che corri- 
spondano a verità. 

Non ritengo sia essenziale la 
citazione della mia presenza 
all'incontro ma penso sia do- 
veroso informare la cittadi- 
nanza che Provincia e Comu- 
ne di Trieste erano rappresen- 
tati all’incontro di mercoledì 
come del resto lo erano stati 
nelle due precedenti riunioni 
svoltesi al ministero dell’In- 
dustria. 

Avv. Sergio Trauner 


L'avvocato Trauner ha ra- 
gione e mì scuso per l’errore 
— del tutto involontario — în 
cui sono occorso: ho preso 


infatti per buone le informa- 
zioni datemi da un esponente 
sindacale presente alla riu- 
nione, senza procedere a una 
verifica tanto mi sembrava 
banale l’oggetto della mia do- 
manda (appunto: chi c’era e 
chi non c’era). Comunque, già 
il giorno successivo, ritornan- 
do sul tema Total, avevamo 
corretto l’inesattezza. 
L. Mi. 


Solidarietà 
a un’alunna 


non vedente 


La direttrice didattica del 
Circolo di Muggia desidera 
ringraziare pubblicamente: la 
Cassa di Risparmio di Triè- 
ste; la Banca Cattolica del 
Veneto; il Banco di Sicilia; il 
signor Primo Rovis; la Banca 
Antoniana di Padova e Trie- 
Ste; il Lloyd Adriatico; la Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà; il 
Credito Italiano e la Banca 
Popolare di Novara che han- 
no risposto all'appello loro in- 
dirizzato. 

La scuola desiderava acqui- 
stare una macchina dattilo- 
Braille per una alunna non 
vedente. Finalmente, grazie 
‘alla generosità di quanti han- 
no offerto in varia misura dei 
contributi, è stato possibile 
consgnare la macchina alla 
bambina, che frequenta Ja III 
classe della scuola di Aquili- 
nia a tempo pieno. 


Donatella Simeoni 


Il «Gruppo 85» 

bi ags 

inon fa politica 

\ Caro direttore, «Il Piccolo» 
idi qualche tempo fa, in un 
‘articolo firmato da Pierluigi 
Sabatti ha dato notizia del 
programma di attività del Cir- 
‘colo «Che Guevara» per la 
stagione 1985-86. Nell’artico- 
lo, si accennava a un certo 
punto anche alla volontà del 
«Che Guevara» di sviluppare 
‘rapporti di collaborazione con 
‘associazioni «ideologicamen- 
te affini», come ad esempio il 
‘Gruppo 85. 

i A nome del «Gruppo 85», 
“devo precisare che noi siamo 
"sorti e operiamo rigorosamen- 
te al di fuori di ogni schiera- 
Smento e di ogni schema parti- 
‘tico o ideologico, tanto è vero 
‘che fanno parte del: Gruppo 
«domini di cultura, italiani e 
“sloveni, di estrazione e prove- 
‘pienza le più diverse. Quanto 
‘dico trova, del resto, confer- 
‘ma nell'attività che abbiamo 
svolto finora e in quella che 
progettiamo di svolgere nel 
prossimo futuro. 

ù Alfredo Vernier 


‘Il dottor Vernier ha perfet- 
imente ragione: per essere 
Sintetico ho finito per sbaglia- 
re. Me ne scuso con il Gruppo 
con i lettori. 

Pierluigi Sabatti 


| Rassegna delle gallerie 


La pittura veloce di Megi Pepeu 


Contro lo stadio rotondo 


Siamo un gruppo di tifosi 
della Triestina che ogni do- 
menica si recano allo stadio 
per tifare la vecchia «Unione». 
Essendo i più interessati alla 
realizzazione, sperabilmente 
in tempi brevi, del nuovo sta- 
dio, ci permettiamo di fare 
‘una considerazione in merito. 

Nutriamo cioè un profondo 
scetticismo sulla forma che la 
struttura sportiva andrà a 
prendere perché secondo noi 
uno stadio rotondo non fareb- 
be altro che allontanare il 
pubblico dal terreno di gioco 
conle conseguenze di una non 
proprio ottimale visibilità del- 


l'avvenimento sportivo, senza | 


parlare che in questo modo 
anche la squadra non senti- 
rebbe il calore dei propri so- 
stenitori. 

Ma non è solo questo che ci 
lascia perplessi, ma soprat- 
tutto la limitata capienza del- 
l'impianto ben difficilmente 
permetterebbe alla Società di 
sopportare una gestione (non 
fallimentare) nell’eventualità 
di una promozione nella mas- 
sima serie. 

Per questi motivi crediamo 
che uno stadio di forma tradi- 
zionale costruito in più anelli 


x 
* Megi Pepeu alla Comunale. Nel- 
le tecniche «povere» — gli olii, le 
tempere e gli acrilici, i disegni, le 
incisioni all'acquaforte — Megi Pe- 
peu svolge i temi che da sempre le 
sono carî. Scopre dietro auna rete 
di recinzione o sulla fila di casette 
della diga vecchia î segni del tem- 
po, volger della stagione e mutar 
dell’ora, durante la giornata, inun 
groppo di vento tramortito dalla 
6; 


i Vede personaggi memorabili nei 
passanti casualmente incontrati 
Der strada, talvolta arriva a un 
Dizzico di rimpianto autobiografi- 
co («Il vestito a pallini») e parla 
. più facilmente con le cose («La 

porta», «La teiera», «La sedia») 0 
meglio ancora con le piante («Il 
desco», «Il lauro», «Sommacco», 
«Le palme», «L'albero convale- 
scente») che non con gli uomini. 
i La fretta del dipingere e del 
disegnare può sembrare accosta- 
mento snobistico a quella pittura 
deloce che oggi va per la maggiore 
dd è invece la paura di dimentica- 
re.che la spinge. a fissare i ricordi 
dell’attimo presente, come coloro 
che, carta e matita presso il guan- 
Giale, scrivono i propri sogni non 
appena svegli; Codesia duplice 
motivazione — l'una consona alla 
moda del momento, l’altra, di fon- 
do, rispondente alle ragioni di una. 
liricità diaristica aspra e solitaria 
+ accompagna tutta la «storia» di 
Megi. 

C'è un dialogo con il mestiere di 
grafico pubblicitario, esercitato 
Senza sforzi o costrizioni, anzi la- 
vorando con allegria, così. da 
dccattivarsi, anche non volendolo, 
la simpatia del potenziale consu- 
matore o utente. E c'è una trama 
più riposta, nutrita di curiosità 
affatto femminile, che la lega a ciò 
che sta succedendo nel vasto mon- 
do delle arti, anch'esso mutevole 
come lo erano le siepi e gli arbusti 
del suo rifugio periferico («Nostal- 
gia di Sottolongera»), come lo so- 
ito le onde del breve bacino seruta- 
te dal suo attuale studio al Porto 

franco Vecchio. 

i Megi ascolta le voci portate dal 
vento. In lontananza il neoreali- 
smo canonico, l’arte di denuncia 
sociale, più vicino a lei e a noi il 
realismo sconsolato di Rosignano 
(sUomo che torna a casa»). Da 
una grande distanza: temporale 
giunge l’ultima eco della land art, 
persino della narrative art, men- 
tre da vicino sopraggiunge il grido 
del neoespressionismo tedesco 
(kAmiche»). 

\La fretta, che di solito è la via 
della perdizione per gli artisti, 

© porta a salvezza Megi Pepeu. Non 
slattacca maî alla citazione, al 
prelievo, alla maniera di... Non si 
intruppa sotto bandiere di corren- 
te. Ha troppa fretta di raccontare 
ciò che le sta a cuore per farlo.. 
Pittrice colta e persona assai ricet- 
tiva, Megi, malgrado ciò, resta 
attaccata alla sua vocazione di 


testimone di se stessa, 

Se il mondo cambia rapidamen- 
te intorno a leì — e dentro di lei 
con velocità ancor maggiore — per 
salvare il'filo di continuità che la 
lega al suo modo di disegnare e di 
dipingere, quale si manifestò in 
età ancora adolescente, è necessa- 
rio descrivere in gran fretta, co- 
gliere il sapore dell’attimo, dove 
s'annida la storia che non è sol- 
tanto la sua storia, ma anche la 
storia di questa città. 

G. M. 


Mostre rie 


Vincitori concorso 


«Arc en ciel» 


La Società italiana dei francesi: 
sti in collaborazione con la Biblio- 
teca statale del popolo organizza, 
la mostra di disegni dei vincitori 
del concorso «Arc en ciel: images 
pour un voyage» indetto dai servi- 
zi culturali dell'Ambasciata di 
Francia a Roma per gli allievi 
delle elementari italiane, Tra.i vin- 


citori figurano anche tre triestini. \ 


L'inaugurazione avrà luogo 
domani alle ore 18 nella saletta 
delle esposizioni di via Teatro Ro- 
mano 77. La mostra rimarrà aperta 
fino al 7 dicembre con il seguente 
orario: 10-12 e 17-19; domenica 10- 
12. 


Rassegna grafica 


alla Cariesius 


"Domani, alle ore 18, nella galle- 
ria Cartesius di via Marconi 16, 
sarà inaugurata una rassegna gra- 
fica. Saranno esposte 40 opere dei 
seguenti artisti: Annigoni, Canta- 
tore, Cassinari, Fiume, Gulino, 
Guttuso, Morlotti, Murer, Musie, 
Santomaso, Scanavino, Treccani, 
Vespignani, Zancanaro, Zigaina. 

Verrà osservato il seguente ora- 
rio: feriali 10,30-13 e 16.30-19.30, 
festivi 11-13. 


Crivellari 
«Al bastione» 


Domani alle ore 18, verrà inau- 
gurata alla galleria «Al bastione» 
la mostra del pittore Luciano Cri- 
Vellari, dal titolo «Vedute roman- 
tiche». 

La rassegna potrà essere visitata 
fino al 18 dicembre con il seguente 
orario: giorni feriali: 10-12,30; 17- 
19.30; festivi: 10-13; lunedì: chiuso. 


Nelle lettere indirizzate alle 


SEGNALAZIONI 


indicare il proprio nome, co- 

gnome e inditizzo anche 
quando si desidera che la 
firma non compaia. 


sovrapposti possa meglio ri- 
spondere alle esigenze un po’ 
di tutti (esempio San Siro) 
anche perché lo spazio che 
verrebbe così a occupare 
sarebbe senz'altro minore e la 
capienza ne guadagnerebbe. 
Seguono 9 firme 


Condono 
edilizio 

Con riferimento ad alcune 
segnalazioni riguardanti 
aspetti applicativi della legge 
28.2.1985. n. 47, si precisa che 
per coloro che hanno eseguito 
sostituzione di serramenti e/o 
la posa in opera di controser- 
ramenti, in assenza del nulla- 
osta previsto del Regolamen- 
to edilizio, non risulta neces- 
sario presentare domanda di 
«condono edilizio», 

Avv... Sergio Pacor 


Alunni grati 


Gli alunni della Scuola 
Montessori «San Giusto» de- 
siderato vivamente ringrazia- 
re la «Hausbrandt» caffè per 
la cortesia e la disponibilità 
dimostrata nel far conoscere 
un’attività così particolare 
del mondo: produttivo della 
nostra città. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Teatro all'Itis 


Nell'ambito delle manifestazioni 

organizzate dall’Itis, oggi alle ore 
16 nella sala-teatro di via Pascoli 31, 
la compagnia ex-allievi del Toti pre- 
senterà la divertente commedia dia- 
lettale «Una Cheba De Mati». 


Incontro: con Zuech 


Domenica alle ore 11 nella sala 

consiliare del Municipio di Mug- 
gia, sarà ospite degli «incontri lette- 
rari» promossì dalla Fameia Muiesa- 
na, lo scrittore Sisinio Zuech, presen- 
tato dal dott. Sergio Brossi. L'ingres- 
‘so è libero. 


«RR 90» 


Da alcune settimane una nuova 

emittente radiofonica contribui- 
Ssce‘in modo originale e diretto all’in- 
formazione cittadina. «R R 90» tra: 
‘smette infatti le registrazioni integra- 
li di convegni e manifestazioni pub- 
bliche che interessano la situazione 
‘economica e occupazionale, l’ecolo- 
gia, le minoranze sociali e culturali. 
«R R 90» trasmette sui 90. MHZ a 
‘partire dalle ore 21 di ogni sera. Oggi 
sarà trasmesso il convegno dell’An- 
mic, (associazione nazionale mutilati 
e invalidi civili) a partire dalle ore 21. 


Messa per i Caduti 

Domani 30 novembre, alle 19, nella 

chiesa di Santa Maria Maggiore, 
il vescovo mons. Lorenzo Bellomi 
celebrerà una messa solenne in suf- 
fragio dei Caduti di tutte le guerre 
d'italia e dei soci scomparsi delle 
nostre associazioni. 


Madonna della salute 


La confraternita della Madonna 

della salute ha convocato per do- 
menica 1.0 dicembre, alle 10,30, nella 
sala teatro di Santa Maria Maggiore 
(via del Collegio 6), l'assemblea gene- 
rale dei confratelli per l'elezione del 
nuovo direttivo. 


Marinai d'Italia 


Anche quest'anno, in occasione 

della festa di Santa Barbara, pa- 
trona della Marina mercantile, la lo- 
cale sezione organizza una cena con- 
viviale per il 4 dicembre. I soci posso- 
no prenotare esclusivamente in sede 
nei giorni di lunedì e giovedì dalle 17 
alle 19. 


Famiglia Umaghese 
® Domenica alle ore 15.30 si terrà, 
presso la sala maggiore dell’Unio- 
ne degli istriani di via Pellico 2, la 
tradizionale «Tombola» di dicembre. 
‘Questo incontro rappresenta un mo- 
mento di allegria e un’occasione di 
incontri con gli amici, per cui invitia- 
mo tutti gli umaghesì a parteciparvi. 


Fotografie gratis 


Come? Portando a sviluppare un 

Tullino a colori da Fotostudio 
Emmeti in via Settefontane 11, tel. 
767312. Pagherete solo le stampe, lo 
sviluppo è gratis. Fotostudio Emmeti 
è fotografia: apparecchi Minolta, 
Canon, Fuji. Pellicole Kodak, Fuji, 
‘Agfa, Ilford. Fototessere a consegna 
immediata. Fotocopie, 


Il piano Act dalla parte dell’utente 


Chiediamo ospitalità per 
questa nostra lettera aperta 
alla direzione dell’Act che in- 
teressa moltissimi utenti; spe- 
‘cie quelli (come noi) anziani e 
senza macchina. In queste ul- 
time settimane, abbiamo let- 
to diversi articoli sul traspor- 
to pubblico e la sua ristruttu- 
razione. L'ultima notizia era: 
«La giunta ha approvato il 
progetto studiato dell’Act che 
‘approderà presto in consiglio 
comunale». E diceva ancora: 
ci sarà anche il rincaro del 
biglietto. In merito il presi- 
dente dell’Act esprime delle 
perplessità circa un. effetto 
negativo prodotto da questo 
rincaro; quale la rarefazione 
degli utenti che potrebbero 
servirsi della loro macchina 
per i loro spostamenti. Sap- 
piamo che l’Act si trova in 
difficoltà ma il biglietto è sta- 
to aumentato altre volte e il 
servizio non è migliorato. Tut- 
altro! 

C’è ad esempio la «22» che 
attualmente, tranne un mi- 
glioramerto nelle ore di pun- 
ta, ha intervalli tra una corsa 
e l’altra fino a 45 minuti. In 
certe zone non c'è l'autobus 
dopo le 22 nei giorni feriali e 


dopo le 20 e in quelli festivi , e 
gli intervalli sono di mezz'ora. 
Chi deve servirsi di più di un 
autobus, deve sopportare un 
notevole disagio. 


Si parla spesso di poca so- . 


cialità; di troppa permanenza 
davanti la televisione, ecc., 
ma chi non ha la macchina, 
come può partecipare alla 
vita collettiva (spettacoli, tea- 
tro) se deve incontrare tante 
difficoltà? Si sente sempre più 
solo, più emarginato. 
Un'altra cosa importante: sì 
sente più di una volta sugli 
autobus, da gente aggrappata 
‘alla meno peggio sulle aste di 
sostegno, commentare: «Chi 
ha progettato, approvato que- 
sti autobus, viaggia in mac- 
china!». Altrimenti si sarebbe 
accorto quanto (specie i bus 
arancione) siano pericolosi. 
Non tutti gli utenti infatti so- 
no dei giganti; e non solo 
quelli piccoli di statura, ma 
anche quelli di media statura 
sono in difficoltà e in pericolo 
di cadere, quando non arriva- 
no a trovare posto, perché è 
difficile arrivare alle aste late- 
rali e dove c’è già un mucchio 
di gente aggrappata, special- 
mente vicino le uscite, che 


sono così spesso ingombre. 
Non sarebbe utile, doveroso 
quando si fanno progetti in- 
terpellare, informare, ascolta- 
re anche gli utenti? 

E. & M. S. 


Capolinea 
di via Campanelle 


Sono un’utente della linea 
‘urbana 33 e vorrei fare alcune 
osservazioni sul capolinea di 
via delle Campanelle. 

Il chiosco d'attesa è inutiliz- 
zabile in quanto il lato aperto 
è completamente esposto alla 
bora e il tratto antistante det- 
to chiosco non è asfaltato e 
diventa, quando piove, una 
trappola di fango anche per- 
ché di sera l'illuminazione di 
questo ultimo tratto di via 
delle Campanelle è assoluta- 
mente insufficiente. 

‘AB: 


Sì prega la gentile persona che 
lunedì scorso ha assistito all’inciden- 
te in piazza della Repubblica (tra le 
11 e le 12) e che ha lasciato un 
biglietto sulla Vespa, di telefonare ai 
numeri 828434 o 817338 chiedendo di 
‘Franco. 


Ordine ingegneri 

‘Poiché durante l'assemblea elet- 

tiva dell'Ordine degli ingegneri 
non sono stati eletti tutti i membri 
del consiglio, viene indetta l'assem- 
‘blea di ballottaggio ai sensi del rego- 
lamento professionale per l'elezione 
di quattro consiglieri. L'assemblea 
‘avrà luogo il 4 dicembre dalle ore 17 
‘alle ore 20 presso la sede dell'Ordine 
via F. Crispi 4 e sarà valida con 
qualunque numero di partecipanti. 


Amici del cuore 


Oggi dalle ore 16 alle 18, nella 

sede di via Valdirivo 31, l’associa- 
zione «Amici del cuore» effettuerà la 
misurazione della pressione arteriosa 
ai propri soci. 


Torneo di bridge 


«La Società scacchistica triesti- 

na, via Tarabochia 3, tel. 764433, 
organizza per domani alle 16 nella 
sede sociale un torneo di bridge. Iscri- 
zione lire 4.000. Premi alle prime cop- 
pie, alle coppie-signore, ‘alle coppie- 
miste e alle coppie non classificate. 


Chiamata 
d’imbarco 


Chiamata d’imbarco per 


domani 30 novembre tur- 
no generale contratto na- 
zionale a viaggio 1 ingras- 
satore turno n. 8. 


Reduci d'Africa 


L'Associazione nazionale reduci e 

rimpatriati d'Africa informa i so- 
ci, familiari e simpatizzanti della se- 
zione triestina che il 13 dicembre sì 
svolgerà la tradizionale cena di fine 
anno con la partecipazione del presi- 
dente nazionale dott. Fernando Feli- 
ciani. Prenotazioni in sede oppure al 
numero telefonico 910313. 


Corso di tedesco 


Il Cepacs organizza un corso di 

perfezionamento della lingua te- 
desca, della durata di cinque mesi, 
che si svolgerà nelle ore serali e sarà 
tenuto dall'insegnante Edvino Ugoli- 
ni. La segreteria del Centro, in via 
Filzi 6, è aperta nei giorni di lunedì e 
mercoledì dalle 17 alle 19. 


Dizione 
L'Aitl (Association internationale 
du temps libre) via Trento 1, co- 
‘munica che sono aperte le iscrizioni 
‘al corso di dizione italiana, promosso 
dall’Aitl e diretto da Mario Pardini. 
Gli interessati possono telefonare al 


60888, da lunedì a venerdì, dalle 17.30 .| 


‘alle 20. 


Beltrame i montoni 


Un caldo abbraccio che rende 

piacevole anche la stagione più 
fredda. Tanti modelli scelti con gusto 
e fantasia fra le migliori proposte 
delle Case più prestigiose. Da Beltra- 
me, in corso Italia 25. 


Che Guevara 


Oggi alle ore 18 nella sala di via 

Madonnina 19 la professoressa 
Margherita Hack, direttrice dell’Os- 
servatorio astronomico, parlerà su «Il 
ritorno della cometa di Halley». 


Grotta Ternovizza 


Il Club Alpinistico Triestino orga- 

nizza per domenica dalle ore 9 
alle 15, una serie di visite guidate alla 
grotta di Ternovizza, illuminata per 
l’occasione. Le iscrizioni, di lire 3000 a 
persona, sono aperte a tutti. L'acces- 
so alla cavità sarà raggiungibile 
seguendo le apposite indicazioni po- 
ste sulla strada che porta al paese dì 
‘Ternova Piccola. 


Corso di scacchi 


| La Società scacchistica triestina 
organizza nella sede sociale (via 
‘Tarabochia 3, primo piano, tel. 
'764433) un corso di scacchi per princi- 
pianti. Per informazioni rivolgersi in 
segreteria ogni giorno dalle 18 alle 20. 


Napoli a Radioquattro 


Canzoni napoletane a «Radio- 

quattro» (Mhz 97-98.300) eseguite 
da Gino Guerriero. Il programma, 
con interventi in diretta, va in onda la 
domenica dalle 10.30 alle 12.30 e il 
mercoledì dalle 22 alle 24. 


Ex combattenti 


La sezione Centro dell’Associa- 

zione combattenti e reduci (piaz- 
za Oberdan) informa che sono in 
distribuzione le tessere sociali per il 
1986 e quelle tranviarie a riduzione 
per i cavalieri di; Vittorio Veneto, 


San Nicolò alla Lista 


‘San Nicolò arriverà il 6 dicembre 

nella sede della Lista per Trieste. 
Chi vuole salutarlo può iscriversi in 
sede (corso Saba 6) a partire dal 26 
novembre (tutti i pomeriggi). 


Chitarra 


L'’Aitl (Association internationale 

du temps libre) di via Trento 1, 
‘promuove un corso di chitarra classi- 
ca. Per informazioni telefonare in se- 
greteria dalle 17.30 alle 20, escluso il 
sabato, tel. 60888. 


S. Nicolò da Noemi 
Noemi e S. Nicolò hanno fatto 
pubblicità scegliendo per voi i 

regali economici e prestigiosi. Vi 

aspettiamo in via Carducci 30. 


mese di dicembre. 


L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI AL DETTAGLIO 


della Provincia di Trieste comunica le aperture facoltative dei negozi del 


LUNEDI’ 2 16 23 30 per l'intera giornata per tutti i settori di generi non 
‘alimentari e al pomeriggio per il settore alimentare, drogherie e fiorai 


DOMENICA 15 per l'intera giornata per tutti i settori merceologici ad 
eccezione di quelli per la vendita di generi alimentari 


DOMENICA 22 per l’intera giornata per tutti i settori merceologici 
MERCOLEDÌ” 18 al pomeriggio per il settore alimentare, drogherie e fiorai 
SABATO 21 28 per l’intera giornata per il settore beni strumentali 
MERCOLEDÌ' 25 S. NATALE fiorai al mattino 

GIOVEDÌ’ 26 S. STEFANO latterie e panetterie al mattino 


Laurea 


Il nostro collega Emilio Ressani 

si è brillantemente laureato in 
economia e commercio con il chiaris- 
‘simo professor Claudio Sambri discu- 
tendo una tesi sulla tecnica delle 
ricerche di mercato. L'argomento, 
piuttosto inesplorato, è «Marketing 
nei valori immobiliari: problematiche 
della distribuzione e dell’organizza- 
ziorie di vendita». 


U.S. Muggesana 


Domani alle ore 21:)’U.S. Mugge- 

sana celebrerà, all'hotel Lido di 
Muggia, in occasione della tradizio- 
nale festa sociale, il quarantesimo 
anniversario della sua fondazione. 


La fiaba 


Tl Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
organizza due seminari sul tema «La 
fiaba nella tradizione orale», tenuti 
dal prof. Gianfranco Gri, docente di 
storia delle tradizioni popolari all’U- 
niversità di Trieste. La segreteria del 
Centro (via Filzi 6) è aperta dalle 17. 
alle 19 di lunedì e mercoledì. 


Scrittura creativa 


Il Centro di educazione perma- 
nente all'attività civile e sociale- 
‘Cepacs, promuove un corso di «Scrit- 
tura creativa», tenuto da docenti 
‘qualificati, il cui programma verterà 
sul, tomanzo, la poesia, la linguistica, 


| la saggistica, la critica letteraria, la 


‘storia della letteratura. La segreteria 
del Cepacs è aperta nei giorni di 
lunedì e mercoledì dalle 17 alle 19, in 
Via Filzi 6. 


La «cosa» del sabato 


-. un segreto fra Gerard e le sue 

clienti. Bellissima e costa poco: 
ma è una sola. E soltanto in via S. 
Spiridione 6. 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 


Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.5-19 


‘(SABATO CHIUSO 


resi 


AUT. MIN: DM ‘4/28/1845 dd. 12.985 


LAVATRICI 


- 270,000 


ZEROWATT 
S. GIORGIO 
CANDY 
ARISTON 


CARICA DALL'ALTO 


da 
.. 499,000 


al 1° piano 
di via S. Maurizio 2 


BALCOR 


Com. al Comune effettuata 
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Complete di frigo, stufa, doppi vetri - Prezzi 
compresi di IVA e messa su strada validi 
solo per modelli in pronta consegna. 


1060 


1970-85 


GRANDE VENDITA PROMOZIONALE 


salotti, camere e cucine a prezzi imbattibili! 


MARKED 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 764126 


PONTI ELETTROIDRAULICI 
SMONTA GOMME 
SPIANATRICI TESTATE 
ATTREZZI PER L'OFFICINA E LA CARROZZERIA 


GUSELLA & Co. | Via Gambini, 26 - Tel, 766300 


Forni a 
microonde 


Philips 


un Nuovo 
modo di 
cucinare 


IN ORARIO, NEGOZIO 


dimostrazioni presso: 


dimostrazioni: 


con un cuoco specializzato 


OGGI 29 novembre 


RADIOANCONA 


VIA F. SEVERO 95 - TRIESTE - TELEF. 55303 


L'intera gamma: PHILIPS a prezzi bloccatissimi. anche a rate senza interessi 


® Rapidità 
5 minuti per una patata 


COM. 'AL COM, IL 28/11/85 


® Cibi gustosi 
genuinità di sapori 


® Scongelamento 
il tempo si calcola in minuti 


e Praticità 
si cuoce nel vetro o nella ceramica 


® Economia 
consuma meno energia î 
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DALLA REGIONE 


IL PICCOLO 


INAUGURATO A UDINE IL QUARTO ANNO ACCADEMICO DEL MONDO UNITO 


«Faccio appello ai colleghi 
del consiglio regionale, dove 
sono in discussione varie ini- 
Ziative legislative sui proble- 
mi della pace, affinché i fondi 
previsti per tali iniziative sia- 
no indirizzati al Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico, 
che tanto concretamente rap- 

Ì presenta l’idea della pace». Il 
presidente dell’amministra- 
zione regionale Adriano Bia- 
sutti, ha voluto con questa 
proposta, fatta nel corso del 
suo intervento alla cerimonia 
di inaugurazione del quarto 
anno accademico del Collegio 
di Duino, svoltasi ieri mattina 
nel castello di Udine, testimo- 
niare il costante impegno del- 
la Regione verso una istitu- 
zione che — ha soggiunto — è 
«esemplare modello di convi- 
venza fra giovani di diverse 
nazionalità, lingua e religio- 
ni» e che su iniziativa della 
Regione è sorto. 

Alla cerimonia hanno pre- 
senziato il presidente della 
Corte Costituzionale, Livio 
Paladin; il sindaco di Udine, 
on. Piergiorgio Bressani; il 
presidente del Collegio, on. 
Corrado Belci; e il rettore Da- 
vid B. Sutcliffe oltre a Biasut- 
ti. In apertura c’è stata la 
sfilata delle bandiere di 55 
Paesi portate dagli studenti 
del Collegio (tante sono le Na- 
zioni rappresentate a Duino). 
Una coreografia ripetuta que- 
st'anno nell’affollata sala del 
Parlamento friulano, dopo 
che tanto successo riscosse 
un anno fa al teatro Verdi di 

+ Trieste, quando alla manife- 
stazione intervenne il princi- 
pe Carlo d'Inghilterra, presi- 
dente del consiglio:internazio- 
nale dei Collegi del Mondo 
Unito. 

Ha detto il presidente Bia- 
sutti: «Nella regione la ceri- 
monia di inaugurazione del- 
l’anno accademico del Colle- 
gio è ormai divenuta una delle 
celebrazioni ricorrenti di 
maggior prestigio». E a dare 
quest'anno lustro alla manife- 
stazione è stato il presidente 
della Corte Costituzionale, 
Paladin, il cui intervento fina- 
le è stato dedicato a un esame 
della giurisprudenza della 
Consulta in merito all'art. 11 
della Carta costituzionale che 


afferma il ripudio della guerra | 


PRIMO WEEK-END CON GLI IMPIANTI APERTI 


da parte dell’Italia e la ricerca 
di rapporti internazionali fon- 
dati sulla pace. 

«Non è estemporanea que- 
sta mia presenza — ha esordi- 
to Paladin — sia perché fu un 
mio predecessore, il prof. Leo- 
poldo Elia, a inaugurare nel 
1982, all'università triestina, il 
primo anno accademico del 
Collegio, sia perché la Corte 
contribuisce a far valere que- 
gli ideali sui quali è fondata la 
Scuola di Duino». 

Se una nota ha accumunato 
i discorsi fatti a Udine, è stata 
la fuga dalla retorica e da frasi 
che. il costante richiamo all’a- 
spirazione di pace avrebbe 
troppo facilmente suggerito. 
Il sindaco del capoluogo friu- 
lano, on. Bressani, ha afferma- 
to che il Collegio di Duino 
nasce da un atto di fiducia 
che «la pace non è solo il 
frutto di un incontro fra i 
Grandi della terra ma più 
semplicemente di un contatto 
fra i giovani diversi per tradi- 
zione e lingua che compiono 
assieme un comune percorso 
culturale». 

Il presidente del Collegio, 
on. Belci, ha spiegato che sela 
comunità degli studenti del 
Collegio (quest'anno 202) 
«può suscitare curiosità per il 
suo folklore, se può sembrare 


una Babele nata dall'idea di 
qualche poeta pacifista, non è 
così: è una scuola che rispon- 
de alle esigenze di carattere 
sociale e didattico del mondo 
moderno e soprattutto della 
comunità internazionale». 
Rispetto ad altre scuole inter- 
nazionali, il Collegio — ha 
proseguito Belci — dà qualco- 
sa in più: «l'insegnamento ad 
accogliere le diversità come 
motivo di ricchezza, così che 
nella curiosità intellettuale di 
questi giovani si forma la co- 
struzione della pace, pace che 


La moneta d’argento a circolazione numismatica coniata 
dalla Zecca per celebrare l'istituzione del Collegio dell’Adria- 
tico. Raffigura Duino, con i simboli del collegio e, sul retro, lo 
stemma della Regione e imonumenti simbolo dei capoluoghi 


non è solo assenza di guerra», 

In premessa, l'on. Belci ave- 
va ringraziato Udine per l’o- 
spitalità data al Collegio e per 
l'opportunità di un incontro 
con la realtà culturale friula- 
na. Aveva. rilevato come l’in- 
tervento del presidente della 
Corte Costituzionale fosse la 
testimonianza della continui- 
tà di attenzione delle più alte 
autorità dello Stato all’attivi- 
tà della Scuola di Duino. Ave- 
va ricordato l'impegno dello 
Stato (attraverso il Fondo 
Trieste) e della Regione, an- 


I volti internazionali degli studenti del Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico fanno da 
sfondo al tavolo delle.autorità nella sala del castello di Udine, dove si è svolta la cerimonia 
inaugurale del quarto anno accademico della Scuola di Duino. A < sinistra del sindaco del 


capoluogo friulano, on. Bressani (durante il suo saluto), 


, il presidente della Corte Costituziona- 


le Paladin, il presidente della Regione, Biasutti, e il presidente del Collegio, on. Belci' 


Un richiamo alla pace senza retoriche 
la cerimonia del Collegio dell'Adriatico 


Intervento del presidente della Corte Costituzionale Paladin- Moneta'e mostra della Zecca 


che grazie a una intesa con il 
‘principe della Torre e Tasso 
(che ha inviato alla cerimonia 
un suo saluto), perla nascita e 
lo sviluppo del Collegio. Ma 
l’attività del Collegio — ha 
spiegato Belci — si basa an- 
che sulle borse di studio da 30 
milioni annui l’una che, rac- 
colte fra enti pubblici e priva- 
ti, permettono ai giovani di 
seguire i corsi dopo severa 
selezione di merito. 

Non è mancato, come sta 
diventando tradizione a fine 
cerimonia, il dono agli illustri 
ospiti presenti fatto dal retto- 
re Suteliffe, della cravatta con 
l'emblema del Collegio. È sta- 
to Sutcliffe a intrattenere l’u- 
ditorio sulle finalità ideali che 
hanno originato i Collegi del 
Mondo Unito e a farsi porta- 
voce della singolare esperien- 
za di studio e di vita in comu- 
ne che gli allievi viveno quoti- 
dianamente a Duino. 

L'apertura ufficiale del 
quarto anno accademico (le 
lezioni erano però iniziate a 
settembre) è coincisa que- 
st’'anno con la presentazione 
del materiale creativo della 
moneta d’argento a corso le- 
gale ma a circolazione numi- 
smatica celebrativa dell’isti- 
tuzione del Collegio dell’A- 
driatico che sarà ora emessa 
dalla Zecca dello Stato per 
reperire un fondo di dotazione 
per borse di studio destinate 
alla frequenza della Scuola di 
Duino. I calchi in gesso e 
bronzo, opera dell’incisore 
Eugenio Driutti, sono da ieri 


esposti nella. sala Aiace di | 


Udine assieme a una mostra 
della Zecca di Roma, che pre- 
senta una selezione dei suoi 
più prestigiosi conii da fine 
Settecento ai giorni nostri. 
La mostra, inaugurata pri- 
ma della cerimonia in castel- 
lo, potrà essere: visitata fino 
all’8 dicembre (orario 10-12; 
15-19) e approderà successiva- 
mente a Pordenone, a Trieste 
(nel periodo di Natale) e infine 
a Gorizia. Belci ha rilevato 
come la moneta, grazie alla 
sensibilità del ministero del 
Tesoro, contribuirà a dare 
tranquillità finanziaria a quel- 
la «piccola. azienda culturale» 
che è il Collegio di Duino. 


B. U. 


Una scossa 
di terremoto 
l’altra notte 
in Carnia 


Scossa di terremoto l’altra 
notte in Carnia. Il sisma, che 
secondo i dati dell’osservato- 
rio geofisico di Trieste ha rag- 
giunto i 3,1 gradi della scala 


‘ Richter, corrispondenti’ ai. 5 


gradi della scala Mercalli, ha 
avuto il suo epicentro nella 
zona fra Cercivento e Paluzza 
Ina è stata avvertita distinta- 
mente anche nelle altre frazio- 
ni disseminate nell'alta Valle 
del But. 

La scossa, registrata tren- 
totto minuti dopo la mezza- 
notte di mercoledì, ha genera- 
to un comprensibile spavento 
fra gli abitanti. Qualcuno ha 
perfino lasciato in gran fretta 
Îl letto ed è sceso in strada 
temendo il peggio. Fortunata- 
mente però tutto si. è concluso 
con una grande paura e nulla 
di più. Non si sono infatti 
registrati danni materiali alle 
case e agli altri edifici) 


Elio Bartolini 
presenterà 
un inedito 

di Nievo 


Lo scrittore friulano Elio 
Bartolini sarà il relatore alla 
cerimonia di presentazione 
del volume «Le invasioni mo- 
derne» di Ippolito Nievo, cu- 
rato da Ludovica Cantarutti e 
Andrea Battiston, edito dal- 
l’amministrazione comunale 
di Fossalta di Portogruaro 
(Venezia). 


La cerimonia — come ha 
annunciato il sindaco Paolo 
Carlesso — avrà luogo’nella 
biblioteca comunale ilprimo 
dicembre prossimo. «Le inva- 
sioni moderne» è un mano- 
scritto del 1857 inedito e la 
pubblicazione dell’opera di 
Ippolito Nievo è coordinata 
da due ricercatori. Appunto, 
Ludovica Cantarutti, cono- 
sciuta per le sue attività lette- 
rarie e giornalistiche e Andrea 
Battiston, bibliotecario e or- 
dinatore del Centro culturale 
Nieviano, a Fossalta, realizza- 
to lo scorso anno, d’intesa con 
Stanislao Nievo. 


«Le invasioni moderne» è 
un'edizione che non è mai fini- 
ta nelle librerie: ne furono 
stampate solo una dozzina di 
copie ed è pertanto da ritener- 
si un’edizione privata. 


Buone notizie per gli appas- 
sionati dello sci. Domani mol- 
te stazioni aprono ufficial- 
mente gli impianti dopo l’as- 
saggio dello scorso week-end. 
Skilift e seggiovie in funzione 
dunque sul Piancavallo, sul 
Pramollo, a Sappada e Sauris. 
In movimento anche la scio- 
via del Monte Nebria a Val 
bruna. Tutto chiuso invece a 
Ù Forni di Sopra, Sella Nevea, 
i Zoncolan e Tarvisio. In que- 
sta località è battuta la pista 
di fondo che collega Campo- 
rosso alla Valsaisera. In fun- 
zione anche uno skilift a Cave 
del Predil. 

Vediamo la situazione in 
dettaglio. «Domani al Pianca- 
vallo saranno aperte tutte le 
piste» assicura il direttore 
della stazione Pino Rosen- 
wirth. «Anche durante la set- 
timana gli impianti funzione- 
ranno a buon ritmo. La strada 
: è pulita, non servono le cate- 
F) ne. Sulle piste la neve ha rag- 
giunto i 60 centimetri di spes- 
sore». 

Tutto aperto anche a Sau- 
ris. Lo ha reso noto l'Azienda 
di soggiorno che ha comuni- 
cato i prezzi dello skipass sta- 
gionale. Costa 100 mila lire, 
festività natalizie comprese. 
Nel comune più alto della 
regione — supera i 1400 metri 
di quota — lo spessore della 
neve raggiunge gli 80-90 centi- 
metri. 

Tutto aperto anche nella 
stazione italo-austriaca del 
Pramollo. La strada che sale 
da Pontebba è innevata e 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
Trieste 201,3 
Gorizia SPARI! 


Monfalcone 16 78 
Pordenone —5. 4 
Udine ia 


sono necessarie le catene. 
Aperti gli impianti di Sap- 
pada, fatta eccezione per 
quelli del Siera, «Stiamo lavo- 
rando per rendere questa seg- 
giovia più veloce. L’apriremo 
l’8 dicembre» afferma Bruno 
Piller Hofer direttore della 
scuola di sci. «Tutto aperto 
sul 2000 dove la neve raggiun- 
ge i 60-70 centimetri. Splende 
il sole ma fa un po’ freddo. 
Come si diceva gli impianti 
delle altre stazioni sono chiu- 
si. A Sella Nevea la Cooperati- 
va che ha in gestione la funi- 
via del «Gilberti> dovrebbe 
aprire gli impianti il prossimo 


Da domani per gli sciatori 
tante le piste in funzione 


week-end. La decisione è 
comunque legata ai lavori di 
contenimento della frana che 
minaccia la provinciale a un 
chilometro da Chiusaforte. 
L'impresa sta già lavorando è 
conta di finire entro sette, ot- 
to giorni. Così almeno assicu- 
Tano in Comune. 


L'8 dicembre il «via» alla 
stagione sarà dato allo Zonco- 
lan, e a Forni di Sopra, men- 
tre Tarvisio è sempre in atte- 
sa della fune per sostituire 
quella colpita dal fulmine sul 
Priesnig. 

C. E. 


| DALL'ASSISE GENERALE DI STRASBURGO UNA PROPOSTA 


Nel futuro dell'Europa 
un Senato delle Regioni 


La prima assise generale 
delle Regioni d'Europa ha 
concluso i lavori a Strasburgo 
votando all’unanimità la deci- 
sione di approfondire la fatti 
bilità giuridica della creazio- 
ne di una camera o di un 
senato delle Regioni d’Eu- 
Topa. 

Questa scelta è stata 
appoggiata anche dalla dele- 
gazione del Friuli-Venezia 
Giulia, presente a Bruxelles e 
composta dal presidente del 
consiglio regionale Paolo So- 
limbergo, e dall'assessore ai 
TARDA comunitari, Pio No- 
ari. 


Un magico Capodanno a... 


BUDAPEST 


NUOVA DISCIPLINA RIGUARDO LA SELVAGGINA MIGRATORIA 


Ridotto il periodo della caccia 


La commissione agricoltura del ‘consiglio 
regionale riunitasi nei giorni scorsi sotto la 
presidenza del consigliere Ermano ha espresso 
parere favorevole al disegno di legge presenta- 
to dalla giunta regionale sulla chiusura della 
caccia alla selvaggina migratoria. Il provvedi 
mento, illustrato dal relatore Braida (Dc) e 
dall’assessore all'agricoltura Antonini (che 
rappresentava il presidente della giunta Bia- 
sutti impegnato a Roma), stabilisce» date certe 
per la chiusura di questo tipo di caccia: per 
alcune specie, al 10 marzo e per le altre al 21 
marzo. Con tali date i periodi di caccia vengo- 
no ridotti anche nel Friuli-Veneziu Giulia ri- 
spetto a quanto previsto in precedenza. Unico 
voto, contrario. al provvedimento è stato 
espresso dal rappresentante di Dp che ha 
Titenuto la legge non rispondente a quanto 
stabilisce in materia la convenzione di Parigi, 
sottoscritta anche dal governo italiano. 

Il disegno di legge sulla disciplina delle 
autorizzazioni nel settore della caccia e della 
pesca in acque interne, del quale è relatore lo 
stesso Braida, è stato preso in considerazione 
soltanto per quanto riguarda la parte inerente 
alla caccia. La commissione ha infatti deciso a 
maggioranza (contari i consiglieri della Dc) di 
abbinare nell’esame gli articoli sulla pesca e la 
proposta di legge Ermano-Saro, pure riguar- 
dante lo stesso settore, ma di aprire la discus- 
sione sull’argomento soltanto in prossime se- 
dute; 

Gli articoli riguardanti la caccia prevedono 
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l'istituzione di una prova pratica di tiro, accan- 
to alle prove orali, per il conseguimento dell’a- 
bilitazione all’esercizio. venatorio; il conferi- 


‘ mento alle amministrazioni provinciali del 


compito di distribuire i tesserini regionali a 
favore di coloro che intendono praticare la 
caccia fuori regione; apre la possibilità di 
costituzione di centri di produzione di selvag- 
gina a scopo alimentare o di ripopolamento e 
disciplina la tassidermia (imbalsamazione de- 
gli animali). Il relatore Braida ha inoltre pre- 
sentato alcuni emendamenti riguardanti l’atti- 
vità cinofila con riguardo all’addestramento 
dei cani, la selezione venatoria e la gestione 
delle oasi avifaunistiche. La maggioranza dei 
corisiglieri ha ritenuto che gli argomenti pro- 
posti negli emendamenti meritano di essere 
approfonditi prima di giungere a un giudizio 
sulla materia. Per questo motivo, dopo una 
prima panoramica di pareri e di richieste di 
chiarimento sulle linee generali della legge, la 
commissione ha deciso di riconvocarsi la pros- 
sima settimana per dar.modo ai consiglieri di 
approfondire l’argomento ed esprimere un giu- 
dizio motivato sulla legge e sugli emendamen- 
ti proposti. 

In apertura di seduta l'assessore alle foreste 
e all'economia montana, Bertoli ha relaziona- 
to sulle poste di bilancio relative al settore di 
sua competenza, fornendo ai commissari le 
linee di intervento previste nel bilancio plu- 
riennale, elementi necessari per un più appro- 
fondito esame. dei documenti finanziari. 


STRENNA NATALIZIA! 


Fino al 31 dicembre 1985 


SCONTI DEL 20% 


| MATERASSI ENNEREV 

E SUL MATERASSO SOTTOVUOTO 
ORTOPEDICO. MAGNIFLEX 
NOVITÀ ASSOLUTA 


VIA CERERIA 8 - TEL. 301075 


Nel corso delle riunioni i 
delegati delle Regioni hanno 
avuto modo di esprimere il 
punto di vista delle singole 
entità territoriali sui problemi 
concernenti lo sforzo per la 
costruzione dell'unità sanita- 
ria e delle politiche comunita- 
rie. In particolare sono’ stati 
affrontati i temi che hanno 
incidenza considerevole nella 
vita quotidiana dei cittadini: 
la cooperazione tra le Regio- 
ni, i problemi del turismo, 
l'occupazione giovanile, la di- 
soccupazione, lo scambio di 
lavoratori, la cultura, l’educa-- 
zione, la ricerca, la solidarietà 
verso i paesi del Terzo mondo. 

L'adesione della nostra Re- 
gione a queste linee, contenu- 
ta nelle risoluzioni finali, è 
stata portata da Solimbergo e 
Nodari nel corso dei. lavori 
plenari in commissione, L’as- 
sessore ha illustrato l’espe- 
rienza regionale e il parere 
della Regione sugli argomenti, 

Sempre a Strasburgo, c'è 
stata poi una riunione del Ce- 
dre (Centro europeo per lo 
sviluppo. regionale) organi: 
smo fondato nello scorso gen- 
naio. Maggiori informazioni 
tra le Regioni e gli organismi 
europei sono state auspicate 
da tutti. È stata presentata la 
necessità \della creazione di 
una rete telematica interre- 
gionale, attraverso la quale le 
Regioni e gli organismi mem- 
bri possano rivolgersi alle va- 
rie banche di dati, specie a 
quelle comunitarie e a quella 
che sta per essere impiantata 
allo stesso Cedre. 


Camera. 


faretti mei 


SCIOPERO. DIRIGENTI INDUSTRIA 


In segno di protesta contro il minacciato assogget- 
tamento della categoria dei dirigenti di aziende indu- 
striali alla normativa: Inps e contro la conseguente 
soppressione sostanziale. del proprio ordinamento 
previdenziale incentrato nell'’autonomo regime Inpdai, 
la Federazione nazionale dirigenti aziende industriali 
ha indetto per lunedì 2 dicembre 1985 una giornata di 
Sciopero nazionale. dei dirigenti di aziende industriali 
private, a partecipazione statale e pubbliche. 


La Federazione nazionale dirigenti aziende indu- 
striali auspica \che dagli incontri tra i rappresentanti dei. 
partiti di maggioranza ed il Ministro del lavoro si di 
pervenga alla definitiva conferma dell'esclusione della / 
previdenza .dirigenziale dell'ordinamento generale 
Inps, come già deciso nell'art. 2 del testo di riforma... 
approvato dalla Commissione speciale pensioni della. 


Anche all’Ageg, comunità 
di lavoro delle Regioni euro- 
pee.di confine, si è parlato di 
collegamenti e strade. Tra 
l’altro si è auspicato di proce- 
dere celermente alla realizza- 
zione del collegamento auto- 
stradale tra Italia e Jugosla- 
via, nei due tratti che hanno 
da collegare Trieste e Gorizia 
alla rete jugoslava. 15 


Zone franche: 
Biasutti 
ribadisce 


perplessità 


Il presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Adriano Biasut- 
ti, ha precisato la sua posizio- 
ne sui problemi relativi al ri- 
conoscimento, da parte della 


Cee, ‘della regione come zona 


di frontiera e delle proposte di 
legge per la costituzione di' 
zone franche miste lungo il 
confine. 

Secondo Biasutti per il pri: 
‘mo provvedimento stanno la- 
vorando tecnici del ministero 
degli esteri e della regione («la 
proposta non riguarda soltan- 
to questioni infrastrutturali, 


ma anche problemi più gene- 


rali dello sviluppo economico 
regionale»), mentre sulla se- 
conda questione le soluzioni 
paiono più difficili. «Io — ha 
concluso il presidente — ho 
soltanto espresso delle riserve 
circa la praticabilità dell’isti- 
tuzione delle zone franche. 
L'on. Baracetti è stato proba- 
bilmente male informato». 


fi 


Venerdì; 29 novembre 1985 È 


Gli appunta 
di fine settimana 


e «L'Alcalde di Zalamea» al Rossetti e «Le avanguardie in Austria» 
e A Gorizia la Fiera di Sant'Andrea e L’antologica di Lugi Spacal 
© Vini spumanti e frizzanti a Gradisca @ «Fiera motori» a. Pordenone 
e Rassegna del kiwi a Reana del Roiale e «Folon» al Museo Correr 


| A Trieste 


@ Oggi (alle 20.30), domani (alle 20.30) e 
domenica (alle 16), al Politeama Rossetti, lo 
Stabile di Genova metterà in scena «L'Al- 
calde di Zalamea», di Pedro Calderon de la 
Barca, con Eros Pagni, Ruggero de Dani- 
nos, Luigi Montini e Margaret Mazzantini. 
@ Oggi (alle 20.30), domani (alle -20.30) e 
domenica (alle 16.30), al teatro Cristallo, in 
via Ghirlandaio, «La bottega dell’attore» 
presenterà «El complesso de l’Arciduca», di 
Edda Vidiz, con Mimmo Lo Vecchio, Gior- 
gia Vignoli, Eleonora Rosini e Mari Del- 
conte. 

@ Questo pomeriggio, alle 18.30, nella sala 
del Ridottoidel. Verdi, si terrà.il secondo 
concerto intitolato «Musica da camera - 
Liriche e duetti»: si ‘esibirà la. Cappella 
civica, diretta da Giuseppe Radole, 


® Domenica, alle 17, nella casa della cultu-. , 


ra slovena di via Petronio, rassegna delle 
Cappelle, corali. a ; 
® La Casa d’aste Elite aggiudicherà al 
‘miglior; offerente ‘arredi, oggetti d’arte e 
dipinti oggi e domani (alle 16.30 e alle 21) 
nelle sale del Savoia Excelsior palace (Riva 
del Mandracchio 4). 

@ Si tiene oggi il secondo dei quattro con- 
certi dedicati alla «Musica vocale da came- 
ra _a Trieste dal 1800 al 1950» promossi 
dall'assessorato alla cultura della Provincià 
di Trieste. Il concerto realizzato in collabo- 
razione con la Cappella Civica si tiene.alle 
18.30 nella sala»del Ridotto, del Verdi e 
presenta musiche di Sinîco, Ricci padre e 
figlio, Busoni, Zuccoli 'e Rota. Cantano, le 
soprano Enrica Locascio e Elisabetta Rich- 
ter. Al pianoforte Viviana, Muggia. 

@ Domani, alle 18, nella galleria d’arte «Al 
Bastione»' (via Venezian 15), si aprirà la 
mostra. di. Luciano Crivellari che restera 
aperta fino ‘al 18 dicembre (feriali 10-12.30 e 
17-19.30; festivi 10-13; lunedì chiuso). 

©® Nella galleria Cartesius (via Marconi:16) 
sarà inaugurata domani, alle 18, una rasse- 
gna di grafica (acqueforti, litografie e seri- 
grafie) di sedici artisti. Chiuderà il 6 gen- 


. naio feriali -10.30-13 e :16.30-19.30; festivi 


11-13). 

® Continua alla «Surian’s room» (via Fabio 
Severo 29), la personale di Franco Milani. 
Chiuderà il 6 dicembre. 

® «Omaggio a Dyalma Stultus»: è il titolo 
della rassegna ospitata fino al 6 dicembre 
nella galleria Rettori Tribbio (piazza Vec- 
Chia 6). Orari di visita: feriali 10.30-12.30 e 
17.30-19.30; festivi 11-13; lunedì mattina 
chiuso. 

® Nella galleria Tommaseo (via del Monte 
2/1) prosegue la personale di Giuseppe Ma- 
rianello. Chiuderà l'8 dicembre (feriali 17-20; 
festivi 11-13; lunedì chiuso). .. 

@ Ha riaperto i battenti nella galleria d’ar- 
te moderna del Museo Revoltella, la mostra 
«Le avanguardie in Austria» che potrà esse- 
Te visitata fino all’8 dicembre (feriali 9.30-13 
e 16-19.30; festivi 9.30-13). 


Nell’Isontino 


@ Da domani all'8 dicembre, a Gorizia, si 
svolgerà la tradizionale Fiera di Sant'An- 
drea: 310 bancarelle con ogni tipo di merce 
(da domani a lunedì prossimo), 69 giostre 


‘|| \per grandi e piccini e l'ormai classica pesca 


di beneficenza. iN 


“ dell’architettura carsica tradizionale (tutti i 


enti 


@ A Gradisca d'Isonzo ritornano i vini 
spumanti e frizzanti della nostra regione: da 
oggi all’8 dicembre, infatti, all’Enoteca «La 
Serenissima» si svolgerà la quarta edizione 
della mostra. 

® Stasera, alle 20.30, al teatro comunale di 
Monfalcone, concerto dell'orchestra sinfo- 
nica della Radiotelevisione di Lubiana, di- 
retta da Anton Nanut. Solista il violoncelli- 
sta Ciril Skerjanec. 

® Siè aperta nella casa della cultura slove- 
na (via Brass, Gorizia) la mostra del pittore 
Rudolf Saksida. 

® Stasera, alle 20.30, sempre. nella casa 
della cultura slovena, a Gorizia, spettacolo 
di ginnastica 'e danza coni gruppi di Gorizia 
e Nuova Gorizia, 

@ Domani, alle 20,30, ‘ancora nella casa di 
cultura slovena, a Gorizia, concerto dell’or- 
chestra «Big Band», della Radiotelevisione 
di. Lubiana. 5 

@ Sarà dedicato a Santa Cecilia, patrona 
della musica, il concerto che si terrà stase- 
Ta, con inizio alle 20.15, nella. chiesa di 
Sant'Ignazio (piazza Vittoria, Gorizia): si 
esibiranno sette formazioni corali. 

® Domenica; alle 117, al Valentinis Club, a 
Monfalcone, si esibiranno i «Savage». 

® «Spacal: 50 anni di pittura e grafica» è il 
titolo della mostra. allestita a Palazzo At- 
tems,. a. Gorizia. Sono esposte oltre 150 
opere (dipinti, incisioni e arazzi) eseguite 
trail 1935 e il 1985. La rassegna resterà 
aperta fino al 15 dicembre (tutti i giorni, È 
tranne il lunedì, dalle 9 alle 19). 

@. «Pa' stradis: carri, carrozze, strade - In 
viaggio nell’800» è il titolo della mostra 
allestita al Centro sociale di via Roma, a 
‘Romans.- Chiuderà il 16 dicembre (feriali 
10-12 ‘e :16:18; festivi 10-13 e 16-19). 


é 


In Fwiuwli 


@ <Fiera motori» (karting, fuoristrada, 
trial, motocross, incontri con piloti, macchi- 
ne d’epoca, sfilate di moda; ecc.) si terrà da . 
Oggi a domenica nel quartiere fieristico di 
Pordenone (oggi 14,30-20; domani e domeni- 
ca 9.30-22). ù 
@ Si è aperta nei locali del condominio «Als 
parco» (piazza della Vittoria, Cordenons) la ‘ 
mostra-mercato del commercio e dell’agri- 
coltura. Chiuderà domenica (oggi 19.30- 
22.30; ‘domani 17-22.30; domenica ‘9-12 e 
14:23): 

@ Sarà inaugurata domani; nelle sale del 
museo civico, a Palmanova; la mostra po- + 
stuma di Luigi Zuccheri, già ospitata a 
Palazzo Antivari Kechler a Udine. 

@ In occasione dei centocinquant’anni alla 
fiera di Santa Caterina di Udine (via Za- 
Nor), è stata allestita una mostra storica: vi 
sono! raceolti documenti d'epoca; bolle e» 
altre testimonianze. Chiuderà il:6 dicembre; 
@:«Ilrischio della pittura: Sotto.i trenta.dal» 
Friuli-Venezia Giulia e dal Veneto»: è«il 
titolo della mostra nelle sale della galleria 
Sagittaria (via Concordia 7, Pordenone) € 
che. potrà essere visitata fino all'11 dicem- 
bre. (feriali 16-19.30; festivi 11-12.30 e 16- 
19.30). 1 
© Chiuderà il 6 dicembre nella chiesa di 
‘San Francesco, a Udine, la mostra delle | 
ventotto sculture lignee della donazione 
Ciceri, È 
® Perla rassegna «Udine teatro ’85» stase- 
ra, alle 21, al palamostre, a Udine; la scuola 
di danza del Piccolo teatro Città di Udine | 
presenterà lo spettacolo «Il classico conti- 
nuamente vicino: e- lontano». x i 
@. Domenica, alle 16.15,nell’auditorium del- 
la Casa dello studente, a Pordenone; peri. 
«Concerti domenicali» di Musicainsieme si 
esiberanno il pianista Marco Buganza e il 
Quintetto a fiato di Vicenza, 

® Domani e domenica,nella trattoria Dia- 
na, a Reana del Koiale, si svolgerà la terza 
mostra\regionale del. kiwi. % 
® Domani con inizio alle 20.45,/a1 Palamo- © 
stre di Udine il collettivo «Terzo Teatro» di © 
Gorizia proporrà «Provaci ancora, Sam» di 
Woody. Allen. La regia è di Mauro Fonta- È 
nini. a 


|_Nei Veneto 


® Ed eccoci alle mostre di Venezia: 
@ Questo pomeriggio, alle 18, nel Salone # 
Napoleonico del Museo Correr, si aprirà lall 
mostra «Folon»: 150. acquarelli, una \cin-|* 
quantina di incisioni, parecchi manifesti el! 
alcune: tappezzerie realizzati dall’artista | 
belga: Jean Michel Folon. Chiuderà ‘il 19 

gennaio (ogni giorno, tranne il martedì, | 
10-18). Mr 
® Nelle sale della Scuola di San Giovanni; *i 
Evangelista, a San Polo, broseguela mostra; da 
dedicata all'opera di Mario Botta 1960-1985.» 
Chiudera l'8 dicembre (ogni giorno; escluso! 
il lunedì, dalle 10.30 alle 17:30); 4 
® Fino al.81.dicembre (ogni giorno 9-19) si © 
potrà. visitare. nell'appartamento dogale, 

Palazzo ducale, la mostra «Homo, viaggio 
alle ‘origini della storia»: testimonianze e. 
reperti di quattro milioni di anni. di 
® Questoil consueto panorama delle fiere e. <| 
dei.‘mercati nel Veneto: da domani al 5 di 
dicembre a Longarone si svolgerà la 26.21 
mostra internazionale del gelato (esposizio- 

ne di prodotti e attrezzature perla fabbrica: 
zione del gelato); da domani all’8 dicembre SI 


Sì 
ti 
dl 
Pat 


a Vittorio Veneto (Treviso) si terrà invece 
«Antica fiera di Sant'Andrea» (agricoltura $i 
e zootecnia), î {i 
* (Il calendario delle fiere'e dei merca- " 

ti nel Veneto ci viene fornito dalla | 
Regione Veneto. Possono verificarsi "H 
cambiamenti dell’ultima ora). i 


®, Questa sera, alle 19, a Lubiana; al Centro 
culturale «Cankarjev Dom», il complesso 
dell'Opera di Bratislava ‘presenta, «Simon De A 
‘Boccanegra»,-di Verdi. 

@ Domani, a Isola d'Istria, al Centro scola: 
‘stico alberghiero, esposizione ommitologica € 
concorso di uccelli canori (dalle 9 alle 18) 
@ Domenica, alle 20, a Lubiana; al teatro 
«Gléj», «Summertime», spettacolo musica- 
le con il meglio del «rock storico». 

@ Nella ‘sala degli sport, domenica, alle 17, 
‘a Capodistria, «L'Europa danza»: balli lati- 
no americani ed esibizioni in boogie-woogie, 
breakdance e rock. acrobatico. | 
@ Allo «Cankarjev Dom», a Lubiana, si è @ 
aperta una mostra di pittura sul tema Ul 


giorni. dalle: 10. alle 18). Chiuderà il 16 
dicembre; Ù î 
{pe v(A-cura di. Carlo Giovanella).. 


î nre va 


Venerdì, 


29 novembre 1985 


5 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO SPESA - consumi - stiMeNTAZIONE 


Pag. 9 


IMPENNATA DELL'INDICE DELLA SPESA ALIMENTARE A TRIESTE: 
gr e ° 
L'autunno caldo dei prezzi: 
\ © ì ‘i 
una conferma dati alla mano 


In ottobre l'aumento è stato dell'1 per cento contro lo 0,2 di settembre 


Gi risiamo. Dopo la relativa 
calma che aveva caratterizza- 


\ to l'andatura nei due prece- 
'| denti mesi, in'ottobre l’«indi- 


ce della spesa per l’alimenta- 
zione nelle famiglie di operai 


* ed impiegati» a Trieste è 


| ripartito al galoppo: da 186,1 


nel mese di settembre, è bal- 
zato a 188,0 in ottobre; il che 


{| equivale ad un aumento dall’1 


per cento; sensibilmente su- 
periore, cioè, a quello (0,2 per 
cento) registrato in ambedue i 
‘mesi precedenti, come risulta 
dall’istogramma. 

‘Trova conferma, in tale an- 


\ damento, una previsione a 


suo tempo formulata dalla 


i Confeommercio, secondo la 


quale, verso la fine del mese di 


‘| settembre si sarebbero ad- 
i densati «elementi di rischio» 


(aumenti tariffari che avreb- 


| bero provocato ulteriori ten- 


sioni nei costi aziendali, debo- 


| lezza della domanda interna, 


aumenti dei prezzi alla produ- 
zione, ecc.), che avrebbero po- 
tuto determinare aumenti nei 
prezzi al consumo. f 

In effetti, una aliquota di 
tali aumenti è indubbiamente 
attribuibile al «deficit» pub- 


‘blico, i cui effetti negativi si 
| trasferiscono sui prezzi all’in- 


grosso ed al minuto, in termi- 
ni di rincari delle tariffe pub- 
bliche e dei prezzi ammini- 
strati, nonché della maggiore 


‘pressione fiscale su taluni 
; prodotti. 


D'altra parte, va osservato 
che, se è ben vero che nei mesi 
scorsi i prezzi all'ingrosso di 
molti generi hanno subìto 
aumenti, è altrettanto vero 
che altri sono rimasti pratica- 
mente fermi o sono addirittu- 
ra diminuiti. Inoltre, l’analisi 
comparata della dinamica dei 
relativi prezzi all’ingresso ed 
al minuto rivela che, per talu- 
ni generi alimentari, la nota 
««forbice» fra i due prezzi si è 
ulteriormente allargata. 

E°, peraltro, doveroso rico- 


‘‘noscere che tale fenomeno 


non si è verificato, in egual 


‘‘misura, in tutti gli esercizi 


commerciali: sovente, infatti, 


‘fra i prezzi praticati, per lo 


stesso. prodotto (medesima 


| marca, confezione, ecc.), in ne- 
| gozi diversi si riscontrano di- 


vari anche di notevole entità. 
In qualche caso, si tratta di 
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Alti e bassi dei rincari in 22 mesi 


AUMENTO. PERCENTUALE MENSILE DELLA SPESA PER L'ALIMENTAZIONE 
è 


AUMENTO 
PERCENTUALE 


1, 


prezzi (molto bassi) applicati .; 


ad un numero ristretto di pro- 
dotti «civetta», in funzione di 
richiamo del consumatore; 
mentre gli altri prezzi sono 
eguali o superiori a quelli pra- 
ticati negli altri negozi. Altre 
volte, invece, si tratta di effet- 
tive impostazioni della politi- 
ca dei prezzi: l’una basata sul 
principio di un grande volume 
di vendite, con margini di 
guadagno più contenuti; l’al- 


tra, che privilegia un sistema: 


di vendite quantitativamente 
limitate, con elevati margini 
di guadagno. 

E, a questo punto, deve ne- 
cessariamente entrare in azio- 
ne il consumatore. Sorvolia- 
mo ‘sia su talune iniziative 


_ assunte in passato (che, d'al- 


tronde, non hanno conseguito 
risultati di rilievo), quali l’isti- 
tuzione di un numero telefoni- 
co al quale il consumatore 
avrebbe dovuto segnalare i 
negozi che non rispettavano i 
prezzi stabiliti per i generi 
compresi nel listino dell’«ope- 
razione chiocciola», cui ave- 
vano aderito; sia su talune 
proposte, quale quella — for- 
mulata dalla «Lega del consu- 
matore» e mai attuata — di 
effettuare una serie di periodi- 
che rilevazioni dei prezzi nei 
negozi di vari rioni cittadiniyi 
cui risultati avrebbero dovuto 
essere portati a conoscenza 
dei cittadini, attraverso le 
strutture. dei consigli circo- 
serizionali, per evidenziare i 
negozi meno cari. 

Non è forse inutile, invece, 
ricordare come la scelta dei 
prodotti più convenienti e la 
preferenza da accordare ai ne- 
gozi che praticano prezzi più 
convenienti siano due opera- 
zioni che quasi tutti i consu- 
matori sono in grado di com- 
piere, purché abbiano la 
volontà di farlo. L'impatto di 
tali scelte, anche se singolar- 


1984 


5) | 
i 

i 

i 

! i 
i 

i | 

05 i 
' 

i 

GF _M M 


A GIRMLISISA 


mente di modesta entità, ma 


A TRIESTE NEL 1984, 1985 


1985. 


| 
SO RENISEDIG 
attuate contemporaneamen- 
te da una grande massa di | 
persone — quanti sono i con- 
sumatori — può essere note- 
vole; e non può venire. a lungo 
ignorato, 4 
E concludiamo questa nota, 
dando un’occhiata all’anda- 
‘mento dei prezzi dei principa- 
li generi alimentari nel qua- 
drimestre . giugno-ottobre ‘di 
quest'anno. Olio extravergine 
di oliva, olio di arachide, pane 
e prosciutto ‘cotto sono i pro- 
dotti che, da qualche mese, si 
alternano ai primi posti della 


Lulli.. 
FIOMIDACEMER GEL TA Meo 


graduatoria dei generi ali- 
mentari, basata sull'entità 
dell’aumento percentuale su-. 
bìto dai rispettivi prezzi, nel 
corso del quadrimestre ante- 
cedente il mese di riferimento. 


Anche in ottobre, infatti, si |' 


sono piazzati — come si rileva 
dalla tabella — ai primi quat- 
tro posti. 

Main fondo alla classifica 
troviamo numerosi prodotti i 
cui. prezzi sono rimasti, nel 
‘medesimo periodo, pressoché 
fermi. Quindi... 

Gi. Pall. 


| Rassegna di informazioni ai consumatori 


“IL PERISCOPIO. ALIMENTARE 


Latte per neonati: direttive Cee 


Il Consiglio délle Comunità europee sta approntando una 
direttiva sulle preparazioni per lattanti e sui latti di prosegui- 


‘mento per riavvicinare le legislazioni degli Stati membri. 

Nella proposta — scrive l’Informatore alimentare — sono 
precisate le sostanze ammesse e quelle vietate per l’arricchi- 
mento delle preparazioni in elementi minerali, vitamine, ami- 
noacidi e altre sostanze nutritive. 

I,prodotti conformi alla direttiva dovrebbero essere posti in 
vendita entro il:primo gennaio dell’anno prossimo: quelli non 
conformi dovrebbero essere ritirati dal commercio entro il 


primo luglio 1987. 


Cognac in crescita, 


brandy in calo 


Scrive la rivista specializzata Enopress che nel 1984 una 
sola marca di cognac famosa ha venduto 24 milioni di bottiglie 
con un fatturato di 430 miliardi di lire ed un incremento del 
46,6% rispetto al 1983. Se si considera che in Italia il mercato 
annuo del brandy è di circa 40 milioni di bottiglie in totale, ed è 
in forte calo rispetto agli anni d’oro di attività dell'Istituto del 
Brandy Italiano, si capisce come il momento attuale sia più 
favorevole per il distillato di vino francese. 


La grappa perde terreno 


Soltanto 6 anni fa il consumo di grappa raggiungeva i 150 


mila ettanidri (ettolitri .a 100 gradi), oggi è sceso a 113 mila. 


ettanidri, pari a circa 34 milioni di bottiglie, di cui 28 venduti in 
Italia. Rispetto al passato, ora il prodotto è molto più raffinato, 
presentato in costose confezioni e prodotto anche da vitigni 
rari quali il Picolit, ma resta un alcool difficile che non sì adatta 
a miscele nei cocktail e non sopporta aggiunte di ghiaccio o di 
acqua. Questo il commento della rivista specializzata Eno- 


press. 


«Wine coolers» italiani per l’expo? 


La produzione di bevande formate al 50% da vino e al 50% 
da succhi di frutta starebbe per essere autorizzata dalle 


competenti autorità italiane, anche se per il momento soltanto 


all'esportazione: è quanto si desume — scrive l’Informatore 
alimentare — da un rapporto sul commercio internazionale dei 
vini pubblicato in questi giorni dall’Istituto nazionale per il 
commercio con l’estero (Ice). Nel sottolineare gli sforzi che i 
produttori italiani stanno compiendo per vendere più vino 
all’estero, l’Ice afferma che il mercato statunitense, il maggiore 
per le nostre esportazioni extra-europee, è particolarmente 
interessato ai cosiddetti «wine coolers», bevande formate, 
appunto, per metà da succhi di frutta e per l’altra metà da vino. 


« | CAMBIA IL VOLTO COMMERCIALE DI PORDENONE 


Si diffonde il minimarket 
nuova formula di negozio 


Self-service ma anche commessi pronti @ consigliare il cliente 


Una lenta, inesorabile rivo- 
luzione sta trasformando i ne- 
gozi di alimentari a Pordeno- 
ne. Le vecchie botteghe dai 
mille profumi, con il commes- 
so «cerbero» sempre in aggua- 
to dietro al banco, stanno 
scomparendo. Anche per i 
mega supermercati, nati al- 
l’ombra di mamma America, 
sono arrivati i tempi delle 
vacche magre. Orde di clienti 
non se ne vedono più. La gen- 
te ormai ci va una volta al 
mese, per fare la spesa in 


«grande». = 

A Pordenone, già da un paio 
d'anni, si è fatta strada una 
terza via. Si moltiplicano i 
negozi a misura di consuma- 
tore che rispettano la filosofia 
degli acquisti in santa pace 
con l’esperto al fianco soltan- 
to quando serve. Un incrocio, 
insomma, tra la bottega d’al- 
tri tempi e il moderno super- 
mercato. 

«Nella nostra provincia, ein 
città, c'è stato un vero e pro- 
prio boom dei supermercati — 


GUIDA AL RISPARMIO 


(OTTOBRE 1985) 


Aumento o dimin. 
Prezzo. | nell'ultimo quadrim. 
GENERI .. Medio ;| (rispettoa giugno) 
(ini lire) Lire. percentuale 
Pane,. con farina 00 2,500, | +250 | +11,1 
Olio extravergine di oliva 5.733. |-+507 | + 
Prosciutto cotto 13.083. | +850 | + 6,9 
Olio di arachide APEGZO5 21861 
Latte di mucca, pastorizzato 1.000, #50. +59 
Mortadella, | qualità 9.500 +342 | +.3,7 
Formaggio stracchino 1,,8:488 | +291 | + 3,6 
Formaggio latteria 10.492 | +292 | + 2,9 
Piselli in scatola |. PRINT Eotapiaea A Neca) 
Vino comune, da pasto 1.202 PILE) AREAS) 
Margarina 4.917. +100. | + 2,1 
Indice spesa per l’alimentazione | 188,0 _ + 2,0 
Riso fino, in pacchi n 2137 +40. | + 1,9 
Filetto 19.691 +964 | + 1,9 
Salame tipo ungherese 18.633 +283, |. 1,5 
Prosciutto crudo 28.250 | +417 | +15 
Tonno sott'olio in' scatola 14,363 | +185 | + 1,3 
Formaggio parmigiano. | scelta 22.942 | +192 | + 0,9 
‘Pollo, spennato 4.709 | +36 | + 0,8 
Caffè tostato, miscela 13.274 | +108 | + 0,8 
Burro di centrifuga, | qualità 8.142 + 50 | +,0,6 
Carne di bue, | taglio, senz'osso 12.090 RSS NET0,5: 
Uova fresche di gallina 214 EI +10;5. 
Zucchero semolato, in pacchi 1.283 +1 + 0,1 
Carne di vitello, | taglio, senz'osso 18.345 | = cs 
Garne di bue, Il taglio, macinata -8.233 Sa = 
Carne suina, polpa 10.420 —- "= 
Pasta alimentare, in pacchi 1.624 - 4|_- 0,2 
Fagioli secchi comuni 3.397; 1] 15) l#= 04 


Dati dell'ufficio statistica del comune di Trieste - Elaborazione a 
cura di Giovanni Palladini. 


il goulasch e lo spezzatino con patate. 
Per chi non rinuncia ai sapori buoni 
di una volta, né alla comodità 
della cucina pronta. i 


Il «boom» g 


Quest'anno il raccolto delle 
castagne non è uno dei 
migliori, data la siccità estiva 
che si è prolungata per vari 
mesi; tuttavia la qualità è 
abbastanza apprezzabile, 
grazie alla concentrazione 
zuccherina, dovuta proprio 
alla pochissima acqua che le 
castagne hanno preso. 

In varie zone montane, so- 
prattutto della Toscana e del- 
la Campania, si sta lavoran- 
do per migliorare la produzio- 


ne del castagno, mediante. 


concreti interventi. Gli esperti 
hanno fatto rilevare le buone 
a possibilità di sviluppo del 
‘prodotto, se sì tiene conto del- 
la continua richiesta da parte 
delle industrie dolciarie. 
Forse pochi sanno che la 
castagna italiana è conside- 
rata la migliore per la trasfor- 
mazione nei deliziosi «marron 
glacé» e che la sua fama rag- 
giunge tutta l'Europa. 
Studiosi della facoltà di 


hanno eseguito alcune prove 
con eccellenti risultati. Si è 
trattato di provvedere al re- 
cupero dei vecchi castagneti 
che furono abbandonati, non- 
ché alla «messa a dimora» di 
piante giovani innestante con 
«cultivar» di pregio, Una 


agraria di varie università | «cultivar» particolare è data 


dal castagno giapponese e gli 
ibridi eurogiapponesi sono 
stati già sperimentati con 
risultati rilevanti. 

Dal punto. di vista tecnico 
ed economico è stata eviden- 
ziata, da parte dei ricercatori, 
la necessità di promuovere lo 
sviluppo di nuove forme di 
cooperative agricole che do- 
vranno interessarsi di casta- 
nicoltura. Oggi, come è stato 
fatto rilevare, il mercato agri- 
colo è purtroppo spezzettato 
dalle numerose divisioni e 
non riesce più a vivere. 

Inoltre occorre affrontare il 
problema dell’esportazione 
della castagna, specie verso î 
‘mercati della Francia, della 
Svizzera, della Germania Fe- 
derale'e degli Stati Uniti. Ba- 
sti pensare, per esempio, che. 
l’Italia, in media, invia all’e- 
stero iltrentacinque per cento. 
della produzione comples- 
siva. 

Un altro argomento è quello 
che riguarda la flessione delle 


contrattazioni con gravi con- 
seguenze per il mercato. ‘Per 
questo gli operatori sono 
preoccupati, dato che il feno- 
meno dura da qualche anno, 
specie per i prodotti ortofrut- 
ticolî, attraverso una politica 
deì prezzi al dettaglio che ai- 
lontana il consumatore da 
ogni genere di frutta, compre- 
sa la castagna. 

Ora anche dalla montagna 
parte.una. voce nuova per la 
nostra agricoltura, Saranno i 
castagneti in. espansione @ 
darcene una prova. E’ un pre- 
zioso passo avanti nella diffi- 
cile.risoluzione dei vari pro- 
blemi economici che maggior- 
mente assillano la nostra 
agricoltura. 

E la castagna, forse neglet- 
ta e abbandonata, continua a 
farsi sentire agli inizî di que- 
st’inverno, fino alle soglie del 
Natale, non come frutto del 
povero, ima come squisita lec- 
cornia, alquanto raffinata. 

Piero Longardi 


spiega Gianluigi Ornella del- 
l'Associazione del commercio 
e turismo (Ascom) di Porde- 
none — un dato può dare la 
dimensione ‘del fenomeno: 
agli inizi degli anni Ottanta 
‘avevamo un numero di super- 
mercati quattro volte superio- 
re a quello di-certe metropoli 
come Milano o Roma, in rap- 
porto naturalmente alla con- 
centrazione di popolazione 
nel territorio. Adesso lenta- 
mente la situazione sta cam- 
biando. C'è una corsa alla 
riduzione di queste cattedrali 
del commercio, Il nuovo mo- 
dello è il minimarket, possi- 
bilmente a gestione familiare, 
dove si vende un po' di tutto 
ma con la formula del self- 
service. La novità è che in 
questi «mediomercati» ci so- 
no dei commessi pronti ad 
aiutare il cliente «in qualsiasi 
momento». 


I commercianti del Porde- 
nonese non hanno scoperto a 
caso questa terza via. La stes- 
sa cultura di chi va a fare la 
spesa è cambiata radicalmen- 
te. Uomini e donne con il por- 
tafogli o il borsellino in mano 
conoscono a menadito tutte 
le marche eccellenti, buone e 
scadenti per ogni singolo pro- 
dotto. Pochissimi si limitano 
a chiedere: «Una scatola di 
piselli». Oltre il nòvanta per 
cento dei nuovi massai sa per- 
fettamente quale tipo di pisel- 
li desidera avere in piatto a 
pranzo. 


Per questo il minimarket 
soddisfa di più. «Fino a qual- 
che anno fa gli amministrato- 
ri dei Comuni della nostra 
provincia — dice ancora Or- 
nella — favorivano la concen- 
trazione di grossì punti vendi- 
ta. Ogni paese aveva il' suo 
grandissimo supermercato 
dove si poteva trovare di tut- 
to: dal pane alla carne, dal 
latte alle verdure, in certi casi 
perfino ì giornali, oggetti di 
uso comune per la casa, can- 
celleria, giocattoli. Adesso il 
vento ha cambiato direzione. 
Si riducono le dimensioni dei 
market e si tende a lasciare 
fuori dalla ‘porta tutti quei 
‘prodotti che non sono stretta- 
mente alimentari. Spesso per 
gestire i nuovi minimarket si 
mettono in società due o più 
commercianti che preferisco- 
no abbandonare le loro botte- 
gucce vecchio tipo». © 


L'Ascom, naturalmente, ve- 
de di buon occhio questa ri- 
conversione dei negozi di ‘ali- 
mentari. Sta facendo una pro- 
paganda serrata tra i 520 ali- 
mentaristi associati, che rap- 
presentano circa il novanta 
per cento ‘degli operatori di 
questa categoria, a favore dei 
minimarket. - 

A.M. L. 
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Casa del 
detersivo 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO SPESA 


| La parola all'esperto I 
Diete e diritti del palato 


Risultati di un convegno dedicato ai rapporti fra gastronomia e medicina 
L'industria alimentare potrà mai diventare ‘una «fabbrica della salute»? 
Ricordando Bertoldo che morì alla corte del Re mangiando cibo «nobile» 


E' certo che in questi ultimi 
anni il rapporto fra nutrizione 
e salute, fra il modo di alimen- 
tarsi e i riflessi che esso ha sul 
nostro, organismo è stato e 
continua ad essere argomento 
di una infinità di convegni, 
tavole rotonde, articoli, confe- 
renze ad ogni livello: segno 
indiscutibile dell'enorme inte- 
resse che esso suscita in que- 
sta nostra assatanata epoca 
piena di contrasti ma nella 
quale sembra lievitare la ne- 
cessità di vivere in modo più 
«igienico» e di farlo subito, già 
dalle prime età della vita, per 


sono stati rilevati nei comuni- 
cati emessi in proposito. 
Giuseppe Mantovano; stori- 
co dell’alimentazione e segre- 
tario generale del Centro stu- 
di internazionali sull’alimen- 
tazione, mette ìn guardia sui 
pericoli che la nostra civiltà 
sta correndo e richiama la 
scienza medica all’opportuni- 
tà di ricercare una nuova coe- 
renza con l’ambiente circo- 
stante, la sua cultura, il suo 
sistema alimentare, per evita- 
re di creare, come spesso suc- 
cede, da una parte dei miti, 
degli «idoli», dall’altra dei ba- 


Massimo Bianchedi, direttore 
dell'Ente autonomo Fiere di 
Parma, che ha nell’alimenta- 
zione uno dei suoi capisaldi; 
«Ormai il cibo passa tutto, o 
quasi tutto, attraverso pro- 
cessi di lavorazione industria- 
le ‘e ciò è ragione di molte 
discussioni poiché vi è tanta 
gente carica di nostalgia; con 
la mente e il cuore rivolti al 
passato: ma io credo che il 
futuro alimentare dell’umani- 
tà dipenderà sempre di più da 
questi processi, e dipenderà, 
quindi, anche dalle macchine 


la base dell’esistenza, quindi 
il cibo è la medicina principa- 
le per eccellenza. Tale istinti- 
va equazione caratterizzò per 
lunghissimo tempo, dalla 
preistoria fin quasi ai nostri 
giorni, la scienza medica. Pra- 
ticamente fino a quando lo 
sviluppo della farmacologia e 
della. chirurgia diedero una 
svolta decisiva ai sistemi cu- 
rativi. La scienza medica del 
passato, considerando il cibo 
come medicina prioritaria, 
poneva particolare attenzione 
al rapporto alimento- 
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VISITATECI e SI ACCETTANO BUONI SCONTO 


struttura. fisica e. culturale 
dell’uomo ei medici fornivano 
anche le ricette per garantire 
la sanità dei cibi. Oggi il posto 
di quei medici-cuochi-filosofi 
è stato occupato da cuochi 
che discettano sulle qualità, 
la tossicità, le alterazioni chi- 
miche dei ‘vari prodotti. da 
loro manipolati e che, con di- 
ritto ‘0 meno, stanno riem- 
piendo un vuoto lasciato dal- 
la scienza». 


Ed ecco allora la necessità 
per il medico di tornare in 
cucina, Perché, dice sempre il 
Mantovano, non basta dire 
Che il pesce fa bene al cuore: 
«Il medico deve fornire anche 
la ricetta che valorizzi le pro- 
prietà dell'alimento a benefi- 
cio del cuore, e rispetti nello 
stesso tempo, le ereditate ra- 
gioni del gusto», «Quel» parti- 
colare gusto che dà un senso 
al nostro modo di essere nel 
mondo. 


e dall’industria se in tavola 
giungeranno prodotti di qua- 
lità, gustosi e salubri. Del 
resto già oggi chi va a fare la 
spesa lo fa con intenzioni nuo- 
Ve e diverse, dove contano 
certo la qualità e il gusto del 
‘prodotto ma anche il suo peso 
specifico in tegmini di salute. 
Di questo bisogna che tutti ne 
tangano conto: da chi produ- 
ce a chi vende; da chi proget- 
ta macchine a chi fa ricerca; 
da chi opera in campo pubbli- 
citario a chi organizza fiere o 
convegni», 
, «Per questo non mi meravi. 
Blierei — dice ancora Bian- 
chedi — se fra qualche tempo! 
il consumatore entrasse in un 
negozio di alimentari con lo 
stesso stato d'animo di quan- 
do entra in farmacia, vale a 
dire con la consapevolezza 
piena del ruolo che il cibo ha 
sulla salute. Il che non signifi- 
ca necessariamente il crollo di 
tutti quei valori — gusto, qua- 
lità, preziosità — che fanno 
del cibo anche una ragione di 
godimento !e di gioia: un’ali- 
mentazione vissuta e gustata 
secondo ragione, tenendo 
conto della salute, non com- 
porta rinunce di alcun genere. 
Si può mangiare e ‘bere di 
tutto se a guidarci è l’intelli- 
genza nutrita di scienza», 

Ecco, proprio su queste im- 
postazioni direi che si sono 
mossi i tanti simposi organiz- 
zati in questo straordinario 
convegno. Punti qualificanti, 
quindi, ma che, in fondo, non 
fanno altro che riconfermare 
teorie antiche, 

Dice infatti il già citato 
Mantovano: «Il nutrimento è 


evitare i danni, quasi fatali, 
nelle età successive e per pro- 
lungare il più possibile la gio- 
vinezza e la vita stessa. 

Ma mai era successo di ve- 
der.riuniti in un unico conve- 
gno qualche centinaio di stu- 
diosì, provenienti da ogni par- 
te, del mondo, per trattare 
questo affascinante problema 
in ogni suo aspetto. E’ succes- 
so a Salsomaggiore dal 28 al 
31 di ottobre, nel 1.0 convegno 
internazionale «Cibo e salute» 
con sottotitolo «Nuove pro- 
spettive fra gastronomia 
scienza medica per una mi. 
gliore qualità della vita». Ed è 
proprio su questo sottotitolo 
che si sono incentrati una 
quarantina di simposi nei 
quali scienza, industria, siste- 
«mi di comunicazione e culture 
diverse si sono confrontati a 
Viso ‘aperto e con estremo ri- 
gore scientifico. «Senza — co- 
me ha affermato la giornalista 
Laura Kreider — quelle super- 
stizioni, quelle immagini e 
quei miti che di volta in volta 
oppongono oppure curiosa- 
mente accomunano, su questi 
temi, scienziati e vescovi, ul- 
tramontani e liberi pensatori, 
farmacisti e pie donne». 

Non è certamente facile né 
possibile proporvi in questa 
sede un sia pur breve riassun- 
to dei numerosissimi argo- 
menti svolti e ci ripromettia- 
mo di trattare quelli di mag- 
gior interesse nei prossimi nu- 
‘meri. Oggi ci pare importante 
Tiportare alcuni punti che in 
qualche modo rivelano il par- 
ticolarissimo taglio dato a 
questo convegno, così come 


bau o dei «monstra», ingiusti- 
ficati e spesso dannosi sul pia- 
no della corretta educazione 
alimentare. E, ricordando che 
‘Bertoldo morì per essere stato 
costretto, vivendo alla corte 
del Re, a mangiare cibo «nobi: 
le», anziché com'era suo desi- 
derio, fagioli, cipolle e rape, 
invita i medici a non compor- 
tarsi come quelli di corte e a 
rispettare sempre i «bisogni» 
anche dei contadini tipo Ber- 
toldo, in fatto di esigenze nu- 
trizionali. 

Che i medici ritornino ‘in 
cucina, sembrerebbe essere il 
consiglio di Mantovano: ciò, 
fra l’altro, eviterebbe che sia- 
no altri a discutere, non sem- 
pre con ragion di causa, su ciò 
che fa bene e ciò che fa male. 

Un altro punto degno di 
rilievo e ben evidenziato ‘dal 
convegno è che oggi fra medi- 
cina c'è di mezzo l’industria 
che, con le sue innovazioni 
tecnologiche, ‘interviene su 
tutto il processo alimentare, 
dalle materie prime ai più 
sofisticati processi di trasfor- 
mazione degli alimenti, In cu- 
cina sì passa oggi dalla stufa 
della nonna al forno a mi- 
croonde e ci si chiede se l’in- 
dustria alimentare oltre a da- 
re, come già avviene, un gros- 
so contributo alla preparazio- 
‘ne e commercializzazione de- 
gli alimenti, possa ‘anche di- 
ventare una. «fabbrica della 
salute»: forse, si dice, fra non 
molto mangeremo cibi indu- 
striali più genuini di quelli 
che avrebbero potuto cucina- 
Te le nostre nonne. 

- Dice a questo proposito 


Vittorio Fasola 
Esperto in scienze 
dell’alimentazione 


tari \a'‘favore del. burro. 


i TA 
Burro di Natale contro margarina 


La Corte di giustizia europea dovrà presto pronunciarsi sui 
ricorsi presentati da alcuni produttori di margarina contro la 
campagna «Burro di Natale», con la quale la Cee cerca di 
liberarsi delle enormi eccedenze di burro vendendolo a prezzi 
scontati. Ciò ha comportato una diminuzione della domanda di 
margarina, soprattutto per usi industriali. Soltanto in Italia, la 
produzione è diminuita nel 1984 da 751.000 a 700:000 quintali 
(-7%) per la contrazione della domanda da parte dei produttori 
dolciari che, a prezzi concorrenziali, hanno preferito il burro. 

I produttori di margarina, da parte loro, sostengono — si 
legge sull’Informatore alimentare — che il «Burro di Natale» 
esercita una concorrenza sleale alterando il mercato perché 
mette praticamente a carico della margarina gli aiuti comuni- 


| BREVE VIAGGIO ALLA SCOPERTA DEI RETROSCENA DEL CAFFÈ 


Cura preventiva | 
di batteri lattici. 


Avrebbe effetti anticatcinogeni 


Ì ùl j 
zione ‘alimentare, seppur sot il 
to.î nomi più diversi, questi | 
prodotti caseari fermentati, 
che ultimamente vengono 
quasi circondati. da una fama 
di «elisir di lunga vita». Fama 
più che-giustificata se si con- 
sidera che ricerche estrema 
mente attualivrhanno indicato 
che'îl consumo»di alte: qualità i 
di prodotti fermentati deriva- 
ti dal latte può ridurre. il 4 
rischio. della «comparsa :di il 
cancro del'eolon. | 


I miei recenti interventi 
avevo già avuto modo di indi- 
care come esistano relazioni 
tra dieta, nutrizione e cancro: 
in particolare per quanto ri- 
guarda i tumori dell'esofago, 
dello stomaco, del colon, della 
prostata'e del pancreas veni- 
vano ricordati come fattori di 
rischio elevate quantità di 
alcool, di alimentî conservati; 
di grassi, di cibî fritti e' più in 
generale di proteine. 

Specifici studi hanno per- 
messo di valutare che dieta'e 
nutrizione hanno strette rela- 
zioni per îl 60% dei casi con il 
cancro delle donne e perdi 
più del 40% con il cancro 
degli uomini: i consigli dieteti- 
ci, al fine di prevenire l’insor- 
genza di simile patologia, ve- 
nivano riassunti consigliando 
‘un giusto apporto di vitamine 
(E e Cin particolare), dî fibra 
grezza, una diminuzione dei 
grassi, dei cibi fritti, del con- 
sumo di alcool e dell'uso di 
sigarette. ‘a 

Nei giorni scorsi, sfogliando 
una rivista specializzata, ho 
avuto occasione di leggere un 
articolo che trattava le pro- 
prietà antitumorali dei batte- 
ri lattici e di conseguenza dei 
prodotti fermentati con batte- 
ri lattici, prodotti che fin dal- 
l’antichità e melle più svariate 
regioni del mondo hanno co- 
stituito una abitudine alimen- 
tare dell’uomo, Turchi, bulga= 
ri, ungheresi, corsi, egiziani, 
siriani, libanesi, tartari, cau- 
casici, chirghisi, montenegri- 
ni, finlandesi, svedesi, arme: 
ni, rumeni e perfino gli indù 
annoverano nella loro tradi- 


Un;:simile: effetto: verrebbe 
esercitato în particolare dalla 
‘presenza'insede:intestinale di 
Lactobacillus acidophilus, di d 
Bifidobacteriumi bifidum e di | 
Lactobacillus bulgaricus,tui- i 
ti microrganismi:meglio cono; | 
sciuti come fermenti:lattici vî- H 
vi ed ampiamente presentò, HI 
ad''esempio, nello yoghurt: 


Quale ‘è inioro meccanismo 

di azione? Duplice diret: în- 

nanzi tutto un effetto benefico 
sia sulla distribuzione della | 
microflora intestinale, con ri | 
duzione di quella putrefattiva ll 
e conseguente inattivazione | 
delle attività enzimatiche pos- Ì 
sibili e probabili responsabili | 

delle ‘lesioni timotali; inoltré 
si é visto, sempre sperimentali | 
mente, che gli estratti cellula! I 
ri di questi fermenti lattici | 
esercitano ‘specifica’ azione Î 
anticancerosa; * to | 
In sintesi st può laffermare | 
che ceppî specifici di batteri Il 
lattici‘ ed i derivati'del latté | 
fermentato esercitano azione | 
anticarcinogenica: il mecca: | 
nismo di azione non è comple! | 
tamente chiarito, tuttavia ‘si Ì 
possono prospettare due vie: Îl 
— inattivazione’ ed inibizio? 
ne ‘a livello ‘intestinale della 
formazione di composti carci? 
nogeni; 1 1 
— soppressione: deì promo? 
tori del cancro: attraversò! 
l'attivazione: del sistema: im? 
munttario. ì i 
In conclusione! mangiare I 
uno yoghurt al giorno sicura? | 
mente non fa male; probabil! i 
mente fa' molto ‘bene. i } 

Fulvio Daris ‘ 

Specialista in igiene È 

e medicina preventiva © 

Istituto d’igiena dell'università è 
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nei 


Prodotti 
A ° 

alimentari 
e raccolta 

e è 
di figurine 

I prodotti alimentari di lar- 
go consumo (latte, zucchero, 
pasta ecc.) non potranno esse- 
re venduti in abbinamento a 
concorsi o giochi a premio 
basati sulla raccolta di figuri- 
ne, bollini, tagliandi che pre- 
vedono un regalo all’acqui- 


Moka, santos, miscela fami- | °° ">. 


glia, superiore, minas. Sono 
nomi che ciascuno di noi in- 
contra quando acquista del 
caffè sfuso. E sono nomi di 


rente. Il divieto — che non | miscele, che vengono prepa- . 
riguarda i buoni-sconto — è | rate a partire da varie qualità - 
stato — rileva l’Informatore | Gi caffè. - 


alimentare — riconfermato 
per il 1985 da un ‘decrete del 
ministero delle finanze al fine 
di impedire la crescita dei 
prezzi dei generi di prima ne- 
cessità attraverso le «guerre 


‘Per cercare di comprendere 
cosa si «nasconde» dietro 
questi nomi, e quindi saperne 
un po’ di più su ciò che com- 
‘periamo, siamo andati a vede- << 
Te come si arriva al «prodot- . 


Il gusto dipende dalle miscele 
ma le varietà base sono due 


STI I, 


delle figurine» che notoria- | to» caffè. A partire dal quale i i 
mente si ripercuotono sui co- | si prepara la ben nota be- 
sti delle aziende e dei pro- | vanda. 
senza acconto dotti. (. Al fine di comprendere co- 
senza interessi Per tutti gli altri prodotti | me si ottiene il prezioso chic- - 
alimentari, concorsi, regali, | co, che è quello che chiamia- SI - 


ecc. sono permessi con alcune 
limitazioni fissate dal regio 
decreto del 1938. I premi, ad 
esempio, devono consistere 
soltanto in «oggetti mobili» 


mo comunemente caffè, è gio- 
coforza iniziare dalla pianta. 
La quale appartiene al genere 
«coffea». Genere del quale, tra fo 
Varietà e sottovarietà, fanno , so 


con esclusione di denaro e di | parte circa 170 piante diverse, 9 a. 
titoli, e non possono superare Ma, non temete, quelle |a i 
attualmente il valore unitario | adatte alla produzione delle | «#* #5 


di 15 mila lire. In caso contra- 
rio scattano pesanti soprat- 
tasse in aggiunta a quelle già 
- previste. Sono esenti da tasse, 
tuttavia, le operazioni a pre- 
‘mio trascurabile (matite colo- 
rate, bandierine ecc.) e quelle 
con premi costituiti da bi- 
glietti delle lotterie gestite 
dallo Stato, 


varie qualità, a loro volta usa- 
te per la preparazione delle 
miscele, sono solo due; la va- 
rietà «robusta» e quella «ara- 
bica», Allo stato naturale so- 
no entrambe degli alberi piut- 
tosto alti, che nel caso della 
«robusta» raggiungono circa i 
tredici metri. Naturalmente, 
tali altezze ne rendono diffici- 


della pianta: più resistente 
delle altre, ‘cresce allo stato 
naturale (è un caffè «native», 
come dicono in Brasile), ma 
d’altra parte è meno pregiata 
perché il caffè che si ottiene 
ha. un.gusto più legnoso ed è 
più ricco di caffeina. Il «robu- 
sta» è inoltre molto diffuso 


+ FRIGORIFERO 
+ CUCINA: 


695.000 


IVA COMPRESA 


a erché serve a dare maggiore 
Elettricità (o) ; le la coltivazione, per cui nelle coon inca i ed 
A | RIZZOTTI d: Più fondi piantagioni l’altezza di questi | è particolarmente adatto alla 
fi n 0 8 io ‘o ; i ) alberi non supera i due-tre | preparazione di caffè solubile; 
VIA DELL'ISTRIA 216 (angolo via all'Istituto metri. L’«arabica» è invece una 
| Valmaura) - TRIESTE - TEL. 810213 osi La varietà «robusta» deve il | varietà che necessita di essere 
- della nutrizione suo nome alle caratteristiche | coltivata, curata, dalla quale 
2000000000000 00202000000000000000000000000000000000000000000000006$ Il consiglio dei ministri ha 3 = 
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lie eni: 
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(1 litro lunga cons. parz. scremato) 
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VIA CRISPI 11 (angolo via Nordio) 


Formaggi tipici . Dolciumi sede in Roma svolge una rile 
Burrate pugliesi Cioccolatini - Caffè zionale. 


NUTELLA 


pizzerie tit cdanicedizin porri rimini rici iiriiic armo 


approvato un disegno di legge 
che aumenta di quattro mi- 
liardi e mezzo il contributo 
annuo dello Stato a favore 
dell'Istituto. nazionate della 
nutrizione. E’ prevista anche 
la possibilità — scrive l’Infor- 
matore alimentare — di un 
aggiornamento triennale del- 
l'ammontare, del contributo. 

Come è noto l'Istituto con 


LA 
ENIENZA 


Il boom 
della banda 
stagnata 


L’anno scorso, in Italia sono 
state prodotte lattine e scato- 
lame vario in oltre 5 miliardi 
di unità. I dati sono stati for- 
niti dalla Nuova Italsider che 
produce il 55% della banda 
stagnata consumata nel no- 
‘stro Paese, 


(Lire 5.625 al kg) 
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TI 
duce un’infiorescenza a forma. 
di grappolo, che matura i 
circa sei, mesi. I «grani» di 
questo grappolo sono chiama- 
ti dai botanici «drupe» (per 
intenderci, hanno una forma 
simile a quella delle olive), i 
Cui semi — ecco il nocciolo, è 
;il‘easo di dirlo, del nostro 
discorso — sorio quelli che 
comunemente chiamiamo 
Chicchi di caffè. . 
+ ; La coltivazione del caffè 
avviene nelle zone tropicali 
(Americhé, Africa, India, In: 
donesia, ‘ecc.), ‘ad altitudini 
che superano anche i duemila 
metri..I grandi nemici di que- 
ste piante sono la siccità ed il 
gelo; esse necessitano, infatti, 
di molta acqua e di tempera- 
ture comprese tra i quindici 
edi venticinque gradi. Questi 
due fattori influenzano in mo- 
- ‘| do determinante la fioritura e, Î 
‘quindi, la quantità e la quali: | 
tà dei frutti, | 
Una volta che i frutti sono 
maturi, intervengono due 
‘operazioni molto importanti 
‘ai fini della qualità del pro- 
dotto: la raccolta ela lavora- È 
Zione. \ Di) 
La raccolta, oggigiorno, vie- 
ne effettuata quasi esclusiva- 
mente a macchina. Ciò crea 
però un problema, che non si 
presentava quando essa era ‘ 
manuale: la macchina racco- 
glie, infatti, tutti i frutti, in 
pendentemente dal grado di 
‘maturazione; cosa cherichie- 
de una successiva selezione. 
La quale, se non effettuata 
prima di procedere alla tosta- 
tura, influenza negativamen- 
te la qualità del caffè. 
| La lavorazione, invece, con- 
siste nella separazione dei se- 
mi' dal frutto e può essere 
effettuata con due metodi: 
quello'«secco» e quello «umi- 
do». Mentre con il primo i 
frutti vengono lasciati essic- 
care al sole, il secondo fa uso 
Ùi speciali macchine ad ac- 
qua. Con esso si ottengono 
infatti i cosiddetti caffè «lava- 
ti»; è un metodo naturalmen- 
te più costoso; ma.che consen- 
te di ottenere un prodotto 
qualitativamente più elevato. 
Il nostto itinerario attraver- 
so. il «prodotto» ccalfe ci fa 
incontrare Quindi — ci siamo 
spostati dalle zone. di: prodiu- 
elle di consumo — 


Sg 


i a 


si ottiene un caffè più pregia- 
to. Essendo migliore là quali: 
tà dei «frutti», l’arabica. è 
infatti la varietà più coltivata 
nel mondo. s 

Il caffè robusta ha, petò, sul 
mercato internazionale, un 
prezzo inferiore a quello del- 
l’arabica, e viene quindi inse- 
rito nelle miscele anche per 
abbassarne il costo. E ciò 
anche se il suo uso, a partire 
da certe quantità, peggiora la 
qualità delle miscele stesse. 

Ma ritorniamo alla coltiva- 
zione. La pianta del caffè pro- 
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È LA GRADUATORIA FRA REGIONI IN. BASE AI CONSUMI FAMILIARI DI PESCE UNA TRADIZIONALE E ABBONDANTE PESCA NEL GOLFO DI TRIESTE 


Sanno poco di mare i piatti in tavola È il momento delle «passere» 
nelle case del Friuli-Venezia Giulia|a 


Mangiamo poto pesce. An- 
zi, troppo .poco. E’, questa, 
“una constatazione che scatu- 
risce dall’esame comparato 
dei risultati delle periodiche 
indagini effettuate dall’Istitu- 
to centrale di statistica, dai 
quali si apprende che nelle 
famiglie residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia:il consumo di 
pesce si aggira intorno ai 417 
grammi mensili, in media, per 
persona (il che equivale ‘ad 
‘una media di circa 5 chilo- 
grammi all'anno), contro, i 
4.340 grammi di carne «pro 
‘Capite», pure ronsumati men- 
silmente nelle famiglie della 
nostra regiore, Ciò significa 
che, quantisativamente,. il 
consumo di pesce è pari ad 
appena il 9 per cento — vale a 
dire, a meno;di un decimo — 
di quello ‘della carne, 

Un confronto con le altre 
diciannove regioni italiane ri- 
vela che, nella graduatoria 
basata sul consumo. medio 
«pro capite» di prodotti ittici, 
il Friuli-Venezia Giulia occu- 
pa un posto piuttosto arretra- 
to: esattamente, il tredicesi- 
mo. Da tale graduatoria si 
desume, inoltre, che i più 
grandi mangiatori di pesce in 
Italia sono gli abitanti della 
Campania Melle cui famiglie, 
Il consumo di pesce raggiunge 
i 1.182 grammi mensili per 
persona), seguiti dagli abitan- 
ti ‘della Sicilia (con 1.024 


grammi) e, quindi, da quelli: 


delle Marche (956 grammi), 
della Puglia (955 grammi), 
della Calabria, del Lazio e del- 
la Sardegna; tutte regioni, 
nelle quali il consumo indivi- 
duale di prodotti ittici risulta 
superiore alla media naziona- 
le, pari a 634 grammi mensili 
per abitante. 

Quanto al Friuli-Venezia 
Giulia, nella nostra regione il 
consumo medio «pro capite» 
di prodotti ittici risulta infe- 
riore del 34,2 per cento — cioè, 
di oltre un terzo — alla media 
nazionale,  Complessivamen- 
te, in un anno, melle famiglie 
residenti nel Friuli-Venezia 
Giulia. vengono consumati 
circa 61 mila quintali di pesce 
(il che equivale a circa 167 
quintali al giorno), il cui ac- 
quisto comporta una spesa 
annuale che si aggira intorno 
ai 43 miliardi di lire. La spesa 
individuale mensile non supe- 
ra; in media, le 2.909 lire «pro 
capite» e corrisponde ad ap- 
pena il 7,1 per cento di quella 
destinata ‘all'acquisto della 
care. 

Per farsi un'idea ancor più 
immediata, dell’esiguità di 
questa cifra è, del resto, suffi- 
ciente ricordare che, per il 
tabacco, gli abitanti della no- 
stra regione spendono circa 
8.234 lire a testa al mese; vale 
adire, unimporto pari a quasi 
tre volte quello della spesa 
sostenuta per l'acquisto. di 
pesce. 


I vantaggi che — sotto vari 
aspetti — potrebbero derivare 
al. consumatore da. un mag- 
gior consumo di pesce sono 
molteplici; ed anche la bilan- 
cia commerciale italiana ne 
trarrebbe notevole ‘beneficio, 
tenuto conto del fatto che nel- 
lo scorso anno — per esempio 
— l'Italia ha importato capi di 
bestiame e carne per un valo- 
re che ha superato i 5.106 
miliardi di lire: in altre parole, 
quasi 14 miliardi al.giorno. 

Va, a questo riguardo, ricor- 
dato.che, con l'intento di favo- 
rire ed incrementare il consu. 
mo di pesce; agli inizi di que- 
st’anno il ministero dell’indu- 
stria-ha emanato un decreto 
— pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale del 13 marzo — che, 
attraverso un'estensione \in- 
terpretativa della relativa ta- 
bella merceologica. (stabilen- 
do, cioè, che nella vote «carni 
di tutte le. specie, di animali» 
sia compreso: anche il pesce), 
autorizza la vendita di pesce 
anche nelle. macellerie, 

L'iniziativa, era stata» solle- 
citata ed appoggiata dall'As- 
sociazione italiana pescicolto- 
Ti ed aveva ottenuto l’appog- 
gio. sia della FMederazione ma- 
cellai sia dell'Unione naziona- 
le consumatori, in corsidera- 
zione anche del fatto-che in 


numerosissimi centri ‘abitati: 


— fra i quali, non pochi di 
discrete. dimensioni =. non 
esistono pescherie, percui il 
pesce vi viene venduto. da pe- 
scivendoli ambulanti, ‘in de- 
terminati giorni od esclusiva- 
mente nel giorno di mercato. 
Ma, nella sua pratica \attua- 
zione, l'iniziativa non ha in; 
contrato — per tutto un'icom- 
plesso di fattori — il favore dei 
macellai. 

Ben più efficace, sul piano 
promozionale, si è invece rive- 
lata — per quanto concerne la 
città di Trieste — l'iniziativa 
attuata nella nostra città.dal- 
l'Associazione esercenti, pub- 
blici esercizi (Fipe), con il pa- 
trocinio della locale Camera 
di commercio, denominata 
«Azzurro a tavola. ’85+; una 
rassegna gastronomica’ del 
pesce azzurro, svoltasi dal 22 
luglio al 22 settembre di que- 


‘stanno, alla quale hanno par- 


tecipato 41 ristoratori. 
Scopo di tale riuscita inizia- 
tiva — inserita nel quadro. di 
analoghe manifestazioni rea- 
lizzate in vari centri pesche- 
recci dell’Adriatico (fra cui 
Ancona, Fano:e Cesenatico), 
dopo la campagna lanciata 
nel 1982 dal ministero della 


Marina mercantile .per inere:, 


mentare il consumo: di pesce: 
azzurro — era, oltre alla crea! 
zione di nuovi,motivi di ri- 
chiamo nei locali di'ristorazio- 
ne triestini, la rivalutazione 
della qualità e dei pregi sel 
pesce azzuito, 

L’iniziativa ha riscosso un 
pieno successo, dando risulta- 


tiche — come è stato osserva- 
to dal presidente della Fipe; 
Camillo Zambon — secondo 
le valutazioni espresse dai ri: 
storatori che ne sono stati i 
protagonisti, sono stati giudi- 
cati «buoni», nel 43 per cento 
dei casi; «soddisfacenti», nel 
27. per cento; ed. «ottimi»; 
nell’11 per cento, Complessi- 
vamente, queste cifre rifletto- 
no un giudizio positivo nell’81 
per. cento dei casi. 

Pertanto, la manifestazione 
verrà rinnovata il prossimo 
anno; probabilmente nel.me- 
se di giugno e forse inserita 
nell’ambito di un recuperato 
«Giugno triestino», nonché 
‘auspicabilmente estesa anche 
ai locali di ristorazione delle 
altre province. della regione. 
E' indubbio che tale rassegna 
—. proponendo: all’attenzione 
del pubblico sia pietanze deri- 
vate da tipiche ricette locali, 
sia nuovi «piatti» nati dall’in- 
ventiva e dalla professionalità 
dei cuochi — può recare un 
notevole contributo alla diffu- 
sione del consumo ed alla va- 
lorizzazione del pesce azzurro, 
sovente ignoràto e-«snobba- 
to», mentre, invece, oltre ad 
essere economicamente con- 
Veniente, offre una vasta gam- 
ma di possibilità di gustose 
soluzioni gastronomiche. 

Giovanni Palladini 


CONSUMO MEDIO MENSILE «PRO CAPITE» DI PESCE 
NELLE REGIONI ITALIANE 


Consumo 
REGIONI mensile «pro-capite» 

in grammi 
CAMPANIA 1.182 
SICILIA 1.024 
MARCHE 956 
PUGLIA 955 
GALABRIA 811 
LAZIO .. 748 
SARDEGNA 712 
MEDIA NAZIONALE 634 
MOLISE 616 
LIGURIA 615 
ABRUZZI 526 
TOSCANA 464 
VENETO 459 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 417 
BASILICATA 393 
EMILIA-ROMAGNA 383 
PIEMONTE ©» 373 
LOMBARDIA 309 
UMBRIA 266 
VALLE D'AOSTA TAETA 
TRENTINO-ALTO ADIGE 169 


apprezzate anche per le uova 


E° il tempo delle passere. Un 
momento questo che delimita 
quasi esattamente un certo 
periodo dell’anno e che solita- 
mente dura una trentina di 
giorni. A seconda delle condi- 
zioni meteomarine e in parti- 
colare della temperatura del 
mare, le passere lasciano la 
fascia costiera dove l’acqua si 
raffredda prima, per raggiun- 
gere un posto «ideale»; qui si 
accoppieranno creando così 
le future generazioni. E° forse 
la migrazione più breve che si 
conosca: alcune miglia di per- 
corso. Tutto ciò avviene fra gli 
ultimi giorni di novembre e gli 
ultimi di dicembre. 

Ben poco rimane ancora 
delle ‘tradizioni pescherecce 
locali, questa però è una di 
quelle che ancora sopravvive. 
Caorlotti,. maranesi, gradesa- 
ni, oltre ai pescatori della co- 
sta triestina, stendono in va- 
rie direzioni le passalere in un 
intreccio indecifrabile. Gli 
«scotti», o — per i profani — 
gli spezzoni di rete calata in 
mare da ogni singola imbar- 
cazione, danno un'idea della 
forza di un'impresa di pesca. 
Lanciare in mare ottanta 
scotti sarebbe come dire ave- 
re una potenzialità di cattura 
per due chilometri circa, 

In questi giorni si muovono 
anche gli altri «flatfishes» o 


PRODUZIONE E PROSPETTIVE DELL'APICOLTURA NOSTRANA 


Un'annata amara per il dolce miele 


«C'è meno miele nostrano 
sulle tavole dei triestini que- 
stanno, «Il clima ha influito 
negativamente sui fiori, con 
un inverno prolungato ed 
un’estate arsa, quindi le api sì 
sono trovate un po’ a “stec- 
chetto” nella. stagione della 
raccolta. Questa vainfatti so: 
prattutto da aprile a maggio, 
mese “clou” per la produzio- 
ne». Chi parla è il presidente 
del consorzio apicoltori della 
provincia. di Trieste, Stani- 
slao Hrovatin: Formato da ol- 
tre cento associati, che produ- 


‘cono «a condizione familiare» 


fra Visogliano e. Muggia, il 
consorzio, nato nel 1976, cele- 
brerà presto il suo. decennale. 

«Abbiamo in mente molti 
progetti — dice. Hrovatin — 
per. questo. anniversario. Per 
esempio, vorremmo, d’accor- 
do con la Forestale, ripopola- 
re gona abbandonate:del:Car- 


‘so0.con piante adatte all'am- 


biente; quercie, tigli, acacie. 
Quando questi alberi fiorisco- 
no le api vî trovano un ottimo 
polline. Il discorso vale în pri- 
mo luogo per l’acacia, dai cui 
fiori sì ricava il miele’ che i 
triestini preferiscono perché è 
più leggero degli altri e sì 


cristallizza meno facilmente. 
«Quindi apicultora è anche 
ecologia, amore per la natura 
— continua il presidente Hro- 
vatin — credo che proprio per 
‘questo imotivo ‘stanno arri- 
‘vando soci nuovi, soprattutto 
giovani». 

Per quasi tutti gli apicoltori 
della regione l’attività è un 
hobby e la produzione è limi- 
tata e «casalinga», Tuttavia è 
un hobby da prendere molto 
seriamente. «In questo mo- 


mento sul territorio c'è un 
pericoloso nemico — dice Hro- 
vatin — che dobbiamo com- 
battere collettivamente». Sì 
chiama Varroa, sull’altipiano 
è comparso nell’82, ora è dap- 
pertutto. 

E° il «vampiro» delle api. 
Succhia la loro linfa e quindi 
le indebolisce. Il grave ‘è che 
l’ape indebolita, come gli es- 
seri umani del resto, è sogget- 
ta a malattie più temibili del- 
l’acaro stesso. E quando scop- 


pia un'epidemia in un alvea- 
te, purtroppo dilaga în breve 
tempo negli altri. Si può arri- 
vare ad una strage. Ecco per- 
ché il problema di un apicol- 
tore riguarda tutti gli «alleva- 
tori», 

Il consorzio ha istituito nuo- 
vi corsi di formazione e ag- 
giornamento dove si spiega 
anche come curare presto e 
bene le «piccole operaie». Uno 
dei rimedi migliori è il «timo- 
lo», quasi un. «antibiotico», 
però bisogna saperlo usare. 

L’alveare poi va controllato 
sempre ogni quattordici gior- 
ni. «C'è chi se n’è dimenticato 
— racconta Stanislao Hrova- 
tin—e a distanza ditempo ha 
trovato le case’ vuote senza 
sapere perché. Mentre l’ape 
va considerata esattamente 
come un altro animale», 

Per questi motivî, al consor- 


zio, è in cantiere un censimen-, 


to di tutti gli apicoltori del 
territorio che verrà portato a 
termine con l’aiuto dell'Unità 
sanitaria locale. «Per un futu- 
To — conclude îl presidente 
dell’apicoltori — dì miele ve- 
ramente a denominazione 
d'origine controllata». 
Emanuela Lanza 


pesci piatti: rombi e sogliole. 
Questi ultimi però continue- 
ranno nei loro movimenti, tal- 
volta anche sino al mese di 
marzo, le passere invece nel 
loro brevissimo spazio d’amo- 
Te mantengono viva una tra le 
più belle consuetudini locali. 

‘Le gonadi, dalle massaie co- 
‘nosciute come «i ovi delle pas- 
Sere», sono gonfie e in procin- 
to di essere espulse; talvolta 
basta prendere in mano l’ani- 
‘male per provocarne repenti- 
namente l'emissione. 

La passera «nostrana» è 
una sottospecie che vive intre 
aree ben distinte: Adriatico 
settentrionale, mar Nero e 
mare d’Azov. Le passere vivo- 
no solitamente in basse pro- 
fondità, si riproducono in 
mare ma possono risalire an- 
che i corsi d'acqua. Nel 1932 è 
stato catturato un esemplare 
nel fiume Secchia presso Mo- 
dena; nel 1965 un altro sul 
Reno in Emilia a 50 chilome- 
tri dalla foce, 

L'uovo è di 1 mm circa, 
sferico, trasparentissimo, do- 
po essere stato fecondato si 
schiude in 7 giorni e la piccola 
larva raggiunge soltanto 2,5 
millimetri. 

Questa specie non si è anco- 
ra estinta nonostante la pesca 
intensiva alla quale viene sot- 
toposta poiché è molto prolifi- 
ca. Infatti ciascuna femmina 
può emettere annualmente 
da 400 mila a 2 milioni di 
uova. 

Le passere dunque fanno 
parte del periodo natalizio co- 
‘me tante altre leccornie, Que- 
sta tradizione però è radicata 
soltanto nel Friuli-Venezia 
Giulia e in particolare a Trie- 
ste dove la richiesta di merca- 
to supera di gran lunga l’offer- 
ta. Così si incrementano le 
importazioni dal Nord Europa 
di un'altra specie similare, la 
«platessa». Si distingue dalla 
passera per alcune macchie 
rossastre che si trovano sul 
lato più scuro. Entrambe han- 
ho le carni saporitissime e un 
segreto dei buongustai viene 
rappresentato nel preferire i 
«passerini» cioè gli individui 
‘maschi, rispetto alle passere 
femmine, 

. I modi di cottura sono i più 
semplici: passere lesse, fritte e 
arroste, Una ricetta abbastan- 
za in uso.in questi ultimi anni 
è la seguente: porre in una 
casseruola del burro, prende- 
re le passere pulite e infarina- 
te, immergerle quando il bur- 
To stesso soffrigge passandole 
da entrambi i lati, poi imme- 
diatamente inaffiarle con vi. 
no, indi-toglierle dal fuoco 
dopo 10 minuti e servirle cal- 
de, con.o senza limone a se- 
conda delle abitudini. C'è 
qualcuno che sostiene che le 
sogliole non reggono un even- 
tuale. confronto, proviamo 
dunque. per-credere. 

Mario Bussani 


DIBATTITO SUI FERTILIZZANTI 


Ortofrutta gonfiata 
e concimi chimici 


Sull'’uso dei fertilizzanti chimici, soprattutto: sulla loro 


‘utilizzazione intensiva come avviene per la «forzatura» di 


alcune coltivazioni ortofrutticole in serra, è ripresa la polemica 
fra ambientalisti, esperti agrari ed economisti. Sullo sfondo del 
dibattito, il consumatore, del quale peraltro si sta cominciando 
a tener conto,in quanto destinatario di prodotti senz'altro belli 
a vedere ma, ci si chiede, anche buoni e ricchi dei tradizionali 
apporti nutritivi? 

Ora un recente lavoro del Centro studi sull’agricoltura, 
l’ambiente e il territorio (Cestaat), promosso dalla Confagricol- 
tura, sulla base di analisi comparative sulle qualità alimentari 
dei prodotti coltivati, ha affermato che i fertilizzanti chimici 
non alterano minimamente il potenziale nutritivo e il gusto di 
cereali, frutta e legumi, caratteristiche che — si osserva 
—-,dipendono più dalla varietà che dai concimi. 

Lo studio del Cestaat parte del presupposto che l’utilizza- 
zione intensiva dei fertilizzanti chimici è una delle caratteristi- 
che dell’agricoltura moderna in quanto consente di produrre la 
stessa quantità di derrate su superfici meno. grandi e di 
destinare le terre meno idonee ad altri impieghi, compresi 
quelli «ecologici» (protezione delle risorse naturali, conserva- 
zione della vita selvatica, turismo eccetera). Di fatto in termini 
economici l’agricoltura naturale non è in grado di reggere al 
confronto con quella chimica artificiale, alla quale si è legato lo 
‘sviluppo, ‘del settore agricolo;la capacità di risposta valle 

chieste dei mercati e lo stesso elevarsi del tenore di vita di 
quanti praticano l’agricoltura per professione. 

Sempre nel quadro. dello stesso dibattito è stato sostenuto 
che se gli Stati Uniti dovessero rinunciare alla fertilizzazione 
intensiva la superficie di terre coltivate a mais, grano e cotone 
dovrebbe essere aumentata, per ottenere le stesse quantità di 
prodotto, dal'20 al 30 per cento.» f 

Non è uncaso tuttavia —ed è un dato che fa riflettere — che 
l'industria stia sfornando macchine agricole e in particolare 
trattori di potenza sempre più elevata. Ciò non tanto per 
razionalizzare l’impiego di queste macchine su superfici sempre 
più ampie, quanto anche per superare la resistenza sempre 
‘maggiore al dissodamento di terreni concimati esclusivamente 
in modo chimico e per l’uso dei'diserbanti che tolgono alla terra 
l'apporto dell’humus naturale. LS. 
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INAUGURATA DALL'ASSESSORE DI BENEDETTO 


éntrato nel vivo della proble- 


DUE IMPORTANTI RIUNIONI IN SEDE REGIONALE 


UN CONVEGNO DI STUDI A TRIESTE 


verli, presso gli sportelli della Banca 
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nussi dopo l’intervento della | Questo concetto, oltre a evita- ri (pegno di venire a TRONI AR AEREI marketing bancario e assicu- | cui operano non muterà: «AL di 
Elettrolux e della regione, ap- | re possibili dissonanze nel- | 1Y&PPresentare situazioni e > ; i 0 | rativo. lora — ha rilevato il presiden- Pi 
gi , ap. DOSSO: RESTARE problematiche che nel corso | dei mercati all’estero (era il i 
punto. l'applicazione dei criteri, ha del tempo si andranno a crea- | pericolo maggiore prima del- È stato messo concreta | t® della Trieste Consult — & 
Sul primo argomento è sta. | consentito di guadagnare re «alla commissione, al con- | l’entrata dell’Elettrolux), ai | mente in luce che esistono | 50Tgeranno notevoli cambia- di 
to osservato che i risultati | tempo prezioso. siglio, alle forze politiche che | problemi. della ricapitalizza- | senz'altro possibili aree di in. | MENTI perché certe caratteri. n 
do stadi trasse domande so; | L'organismo ha infine a0- | hanno dato il loro apporto, | zione sociale dell'azienda dal | Sonegate sii aree di in. | stiche attuali dallo scenario Yi 
no stati trasmessi al nucleo di | colto la proposta dell’assesso- anche critico, alla soluzione | mantenimento dei centri de: oi compagnie assicurative e | &SSicurativo, a esempio, risul. gi 
coordinamento e valutazione | re Francescutto di predispor- della vertenza Zanussi, perla | cisionali nel Friuli-Venezia |< tituti bancari, aree che deb- | Leranno superatè e le stesse di 
che proprio ieri ha tenuto a | re un documento finale sugli quale la Regione è impegnata | Giulia, agli investimenti fino. | St nr È Si richieste degli utenti compor- F 
Udine una prima riunione per | esiti del proprio esame, da | ji una costante azione di con- | ra fatti. Dono essere i © SOPIAt- | teranno inevitabili variazio. n 
programmare il calendario | trasmettere al consiglio regio- | trollo 6 Verifica Un dibattito, in sostanza, | !ttoalivello dinuoviprodot- | °° Nel corso del convegno m 
dei propri lavori. Il nucleo ha | nale e alle parti sociali per Sa È che ha fatto un quadro detta. | ti € di nuovi settori distributi (che si concluderà oggi) han- i 
infatti il compito di verificare | metà dicembre. 4 Molti gli argomenti e le pro- | gliato della situazione e dell’e. | Vi «confezionati» anche in no presentato relazioni nume- cl 
l'aderenza dell'operato dei Quanto alla situazione della | blematiche emerse dalla di- | volversi degli accordi conse- | rapporto alle aspettative del- Sosifesponsabililngzionaliiea iù 
que istituti ai criteri stabiliti | Zanussi si è trattato di «un | scussione nella quale sono in- guenti alla «vertenza» Zanus- | l'utenza, che in Italia e all’e- | Coteri # del settore bancario i 
dalla legge e dal regolamento | dibattito importante che, più | tervenuti i consiglieri: Scam- | Siche se da ug ich ha eviden. | stero è sempre più esigente e | £Sieri sia del settore b 5 si 
di attuazione. che al passato, ha riguardato | polo (Pci), Ciriani (Pri), Coiro | ziato un differente omenta. | culturalmente preparata. INA i One, QESSIUIRN) o: î ne pé 
P Il nucleo, presieduto dal- | le prospettive future; i discor- | (Msi-Dn), Angeli (De), Bratina | mento circa il ruolo che.la Se però una cooperazione Rea Dr È SEUELE SRL DI 
È l'assessore regionale all’indu. | si sono stati affrontati con | (Pci) e Tassinari (LpT). Rile- | Regione dovrebbe svolgere al | {15 questi d POI EER RR nella prima parte 2 
Stria Francescutto, e di cui | serietà e competenza, cosa | Vato come dalla relazione del- | vjnterno del gruppa soprat | (S3 Aue>due mongi, 1 (el lavori, a un'illustrazione Te 
fanno parte anche i presidenti | che ci induce‘ ritrovarci con | l'assessore emerga un quadro | tutto in relazione alla ristrut- |, Sario. e l'assicurativo, nasce | sulle analoghe esperienze ma- né 
I °° di Friulia e Mediocredito, Za- | una certa periodicità su que- SEROrNRIO. sulla. Sezione turazione e agli investimenti, Aaa a a DE di DE otto pu L 
n È î : Da : ; non e Pasquantonio, ha preso | sto delicato e impegnativo ell’azienda, si è Iva 5 i i I i i nale, sa, ilterra, è 
«PORDENONE — L’assesso- | subito, ma in tal modo realiz- | politico da parte di tutti, bea atto del SI RR settore della DOLItIca indu- | però nella stessa una carenza TO na OSTRA Ce considerare che oggi si assi. | Giappone, Canada dona 21 
Fe regionale ai trasporti e alla | zeremo gli assi portanti per la ché anche O CEE piuto dai due istituti sulle 414 | striale della nostra regione». di giudizio sul comportamen- mia, degli interventi finanzia- ste, e in un prossimo futuro SÌ | modelli che rappresentano un te 
Viabilità, Di Benedetto pre- | grande viabilità del Friuli | strutture si dà una rispos domande presentate, impe- | Così ha concluso la riunione | to del governo (definito buro- | rj attuati, è stata decisiva per | eVidenzierà, un certo clima di | costante punto di riferimento DI 
sente il sindaco Cardin, ha occidentale e per far ciò è | allacrisi economica e Un SUP- | enandosi a esaurire la fase di | della commissione industria il | cratico) sull'intera vicenda, raggiungere le intese indu- competizione e di concorren-.| per l'evoluzione del mercato st 
MIROSurato; nel querce s necessario un grosso impegno | porto all'economia». sua competenza entro la pri- | suo presidente, consigliere Per quanto riguarda il ruolo |! striali con il partner svedese. ! za, derivato dall'omogeneità ! italiano. 1 ta 
ristieo, la. prima edizione di hi a î È 
«Fieramotori», una. rassegna pi 
Lit opergioli GUI settare ma UNA RICHIESTA DEI COMMERCIANTI SCIOPERO. DEGLI STRAORDINARI Ù 
‘anche a una larga fascia di ri ts = 1 Ici ‘4 BERE? 
pubblico: Dopo aver espresso n D I E E Ù, 8 i ql 
il (più viva: compiacimento uan O CI Vuo I) Ne to 
della regione per- questa nuo- (| ; Di 
va'iniziativa dell'ente fiera di | sm n = mu pi [iI ; 7 | in 
Pordenone, Di Benedetto si è | O IO rez ZO e | 
occupato della viabilità regio- al 
nale ‘e della legge 22 di que- e — di 
st'anno che prevede an ‘ Sucre Ri sc 
zione del piano regioanel del- ROMA —. I commercianti osp alifoze? MONFALCONE — Si ina- fel cantiere navale ‘on- I 
la viabilità. non sono in grado, nella selva Pompelmi italiani Sprisce il clima sindacale nel- | falcone il SORICO dei delega- cl 
«Esso — ha detto l’esponen: | dei. dodicimila prodotti ‘ali- ROMA — Estendere anche | 10 Stabilimento dei Cni di O A 
te regionale — dovrà costitui | mentari esistenti sul mercato, | alla coltivazione dei pompel- | Monfalcone, dopo che marte- di mattina, dalle 8 alle 9. il SE 
re lo strumento per coordina- | di individuare con esattezza, | mi i provvedimenti di legge | dì, nel corso di un incontro sindacato spiegherà ai lavora- 
re sia Ia programmazione di | senza incorrere in errori, quali | E@rantire alle produzioni na- | che si è svolto a Trieste, si tori i HR della’ rottura dr 
nuove opere sia la previsione |. sono soggetti all'obbligo del. | Zionali'un prezzo competitivo: | SOno rotte le trattative tra il Lie paio CorsgTai vi 
dei.telativi finanziamenti; ma | l'indicazione del prezzo per | SUeste sono le due principali | Coordinamento sindacale na-.| delle CSO Il ! ni 
darai parsi snche armonie i Spi i DI richieste avanzate dal Coppi | zionale della navalmeccanica | UN "i em *% a Ha cl 
conil piano urbanistico regio- | Viità di misura (cioè il prezzo | (Consorzio produttori pom: | € la divisione mercantile della Ci Sr di pal 
naleas ssa tO a fissato ‘al chilo o al litro). pelmi italiani) necessarie per | Fincantieri, sul problema del | 0! Cu 3 È SERIO i pi - pi 
valenza di variante dello stes- | - 1 COMMerciunti sollecitano, | contrastare l'invasione di rientro in fabbrica dei cassin- LLIRISIANTI Por È Certificati di Credito del Tesoro decennali Essi 
so nel caso di riconosciuta | Perciò, l'emanazione di una | pompelmi stranieri. tegrati. È 3 D DERE ia | ù 
ì ini io. | Circolare chiarificatrive sulla l emi affrontati | ur \ 
esigenza di.ricorrere a soluzio ipo 1 tro di martedì a Trieste erano : SAS RT n È Pi È al | 
Ni evolutive». e corra È i carichi di lavoro nei vari ®© I CCT sono titoli di Stato esenti da ®I risparmiatori. possono. sottoscri- 
i DIS aa no A Gori zia si sente SADE INSRA pi QUaglcto ogni imposta presente e futura. 


matica relativa alla viabilità 
netBriuli oecidentale; Dopo 
aver Sottolineato” l'assoluta 
carenza di strutture viarie in 
provincia di Pordenone, ha 
affermato che «una risposta 
alla esigenza di riequilibrio 
territoriale viene proprio dal 
piano della viabilità. In esso, 
infatti, si prevede la realizza- 
zione dell'autostrada Porde- 
none-Conegliano, del collepa- 
mento tra l'autostrada Porde- 
none-Portogruaro con quella 
per l’Austria mediante il trac- 
ciato ;Cimpello-Sequals- 
Gemona; la sistemazione del- 
la statale 251, per Maniago e 
la Valcellina, e della 464 tra 
Maniago e Spilimbergo, la ra- 
zionalizzazione della viabilità 
del Sanvitese, e altri interven- 
ti minori: il'tutto per investi- 
menti per centinaia di miliar- 
di, ai quali la Regione, in ac- 
cordo con l’Anas concorre per 
il.35 per cento della spesa». 
«Non tutto potrà essere fatto 


‘quotazione di 
« MECHELIN 


ancora diramata, e lanciano 
una. proposta ai produttori, 
che. potrebbero risolvere il 
problema. 

Come è noto, la legge si 
limita a indicare l'obbligo del 
cosiddetto doppio prezzo for- 
nendo indicazioni di massima 
su grandi categorie merceolo- 
giche (esempio «merci di fan- 
tasia»), lasciando però nell’in- 
certezza gli operatori del com- 
mercio al dettaglio e gli stessi 
addetti al controllo, tenuti a 
interpretazioni che potrebbe- 
To anche essere erronee. 

Le confezioni natalizie, tan- 
to per fare un esempio di at- 
tualità in questi giorni, deb- 
bono considerarsi «prodotti 
di fantasia» e quindi esenti 
oppure no? 

Gli esercenti del settore ali- 
mentare — ha dichiarato alla 
AdnKronos il segretarìo na- 
zionale della Fiesa, (gli ali- 
mentaristi aderenti alla Con- 
fesercenti), Marco Venturi — 
lanciano perciò la proposta di 
un decreto di integrazione al- 
la legge che imponga al pro- 
duttore-confezionatore o al 
confezionatore l’indicazione 
di «doppio prezzare» o ‘con 
una etichetta del tipo «confe- 
zione esente al regime di dop- 
pio prezzo» 0 con.un appro- 
priato evidente simbolo da 
porsi in etichetta.‘ 

-R. R. 


la crisi jugoslava 


GORIZIA — Luci e ombre della collaborazione economica 
tra Italià e Jugoslavia sono emerse durante i lavori del 52.0 
convegno delle Camere di commercio italo-jugoslava e jugo- 
italiana che si è tenuto al centro congressi della Cariplo a 
Milano. È stato sottolineato il peso negativo delle restrizioni 
valutarie disposte dal governo di Belgrado per fronteggiare il 
momento critico dell'economia jugoslava sull’attività dei conti 
autonomi di Gorizia e Trieste e sull’autotrasporto merci nella 


fascia di frontiera. 


Adriano Corsi, presidente della neocostituita Delegazione 
isontina della Camera di commercio italo-jugoslava ha denun- 
ciato, senza perifrasi, le misure restrittive imposte dal Governo 
jugoslavo. Preoccupazioni, in tal senso, sono state espresse 
anche dal presidente dell’Unione regionale delle Camere di 
commercio, on. Giorgio Tombesi. 


il rientro in produzione dei 
dipendenti sospesi. Inoltre, si 
è discusso sulla questione del- 
l'aumento della produttività, 
un processo che il sindacato 
vuole legare a contropartite 
salariali e alla contrattazione 
su nuovi metodi di organizza- 
zione del lavoro. 

Il coordinamento sindacale 
ha sospeso le trattative in 
quanto ha ritenuto l’atteggia- 
mento della Fincantieri di 
una «rigidità assoluta». 

Secondo i calcoli della dire- 
zione, nei prossimi sei mesi 
nello stabilimento di Monfal- 
cone resteranno in media in 
cassa integrazione 1400 di- 
pendenti, su ‘un organico di 
poco più di 3000. 


PRESTO A TRIESTE UN CARICO ECCEZIONALE 


Nuovo impianto di «skidaggio» 


Secondo quanto ci ha riferi- 
to una casa di spedizioni, fra il 
3 e il 4 dicembre giungerà nel 
nostro porto la motonave 
«Conti Belgica» che sbarche- 
rà un carico eccezionale, per 
conto della Saipem del grup- 
po Eni. La nave attraccherà ‘ 
alla banchina «H» del San 
Marco, dove i pezzi braccio- 
gru verranno trasferiti nel- 
l’Arsenale ed installati dalle 
nostre maestranze sulla piat- 


taforma «Castoro 8» che giun- 
gerà a Trieste verso la fine di 
dicembre. 


L'eccezionale carico provie- 
ne da. Ulsan, nel Sud Corea, 
dove si trovano le acciaierie 
fra le più moderne esistenti 
nel mondo. 


I due pezzi hanno/le seguen- 
ti dimensioni: il primo in lun- 
ghezza 16,012 metri, in lar- 
ghezza 5,806 ed in altezza 


4,422 metri. Il peso è di 104 
tonnellate, 1 secondo brac- 
cio-gru sarà di 17,908 per 
5,866, per 3,736 di altezza. 

I due apparecchi serviranno 
per la sostituzione dell’im- 
pianto di. «skidaggio» della 
piattaforma della «Castoro 
8». L'organizzazione delle 
operazioni portuali, doganali 
ecc. sarà di competenza della 
società Pacorini. 

D. Lun 


© La cedola è annuale; la prima, che 


verrà pagata 
- 14,20%. 


il. 1°.12.1986, è del 


@ Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 


Prezzo di 
emissione 


98,50% 10 


d’Italia e. delle aziende, di credito, al 


prezzo di emissione, senza pagare alcu- = 


na' provvigione. 


® Hanno un largo mercato ‘e quindi 


sono facilmente convertibili in moneta 


in caso di necessità. 


Periodo di offerta al pubblico , . 


dal 2 al 4 dicembre 


Durata 
anni 


Prima cedola 
annuale 


14,20% 


ha S 


ANITA 


_ESCORT LASER NEI GIORNI DELLA COME 


Rendimento effettivo 
1° anno x 


14,49% 


TA.| 
DE. 


in più: 8.000.000 di finanziamento Ford Credit in 48 mesi con il rispor- L.. . . dc ; abi suli i 
mio di un anno di interessi, pari a Lire 1.344.000: i; | 
L'offerta è valida anche per Escort Laser Diesel 1600: Lire | 


12.500.000.-..vnuno. === > sei | 


L'offerta non è cumulabile con le altre iniziative in corso. | : 0. ; ; 7 0 a di 
Tutte le vetture Ford sono coperte da garanzia 1-3-6 (un anno di garanzia estensibile a 
tre con la “La Lunga Protezione” e 6 anni digaranzia contro la corrosione perforante) ed 
assistite in oltre 1000 punti di servizio. Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


Un'evento così si vede una volta nella vita. Come la cometa di Halley. Sonoi 
giorni in cui acquistare una Escort ad un prezzo incredibile. 
Ford Escort Laser, nella versione benzina a Lire 


] 0. 900.000 CHIAVI IN MANO. 


Offre tutto compreso nel prezzo: 


i È > i N: ® anche la radiostereo mangia- 
i = . =. nastri estraibile 

ì = ® anche la 5° marcia 

e anche: sedile posteriore a ribaltamento frazionuto e poggiatesta imbottiti 
® cinture inerziali 


ne a È rr IAA him pi CITTA NL a putrrrzc 
FIRE IIS N e ano, po EER = È ; Ù 


" Venerdì, 29 novembre 1985 
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ECONOMIA E FINANZA 


LO HA DECISO IL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA POLITICA INDUSTRIALE 


Via alla vendita della flotta Lauro 


Potrà essere ceduta a una società mista cui dovrebbero partecipare anche la «Flotta Lauro» e la «Finlauro» 
Altre decisioni del Cipi: approvato il programma di gestione della Fit-Ferrotubi - Modifiche a società 


ROMA — Le attività arma- 
toriali del gruppo flotta Lauro 
potranno essere cedute a una 
società mista cui dovrebbero 
bartecipare pariteticamente 
Ta flotta Lauro ‘e la Finlauro, 
gestendo 7 navi e i diritti di 
traffico. È quanto ha deciso il 
Comitato‘ interministeriale 
per la politica industriale (Ci- 
bi), che si è riuhito al ministe- 
To del bilancio, immediata- 
mente dopo il Cipe. 

Viene così confermato che i 

huovi soci della Finlauro sono 
Farmatore genovese Luciano 
©chetti, il fornitore di bordo 
di Venezia Giancarlo Ligabue 
(che ha dei magazzini anche 
hel porto di Trieste) ela Chan- 
dris-Italia gestita George 
Poulides. 
© Tra gli altri provvedimenti 
di rilievo adottati dal Cipi, 
nell’ambito della legge Prodi, 
Vi è l'approvazione del pro- 
gramma di gestione proposto 
dal commissario per la Fit- 
Ferrotubi, che copre sino a 
novembre 1986 su una com- 
messa Dalmine e prevede l’oc- 
cupazione di 260 addetti, non- 
ché investimenti per 1500 
milioni e perdite per 2000 mi- 
Honi. Viene' inoltre prorogata 
per il quarto anno la gestione 
provvisoria: del gruppo. 
È Sempre nell’ambito della 
Tegge Prodi per il gruppo Pia- 
nelli Traversa è approvata la 
liquidazione di quattro socie- 
ta non operative (soci, Tipo- 
grafica piemontese, Gutterin- 
ternational, Cramei e Saev). E 
prorogata'al terzo anno la ge- 
stione provvisoria della socie- 
tà Einaudi, mentre per il 
gruppo -Safau viene fissato 
per le sue società un termine 
‘unico, al novembre 1986. 

Il Cipi ha poi approvato il 
documento che. definisce il 
quadro di riferimento del set- 
tore fibre sintetiche. Tale ap- 
provazione ha consentito 
inoltre di apportare modifiche 
a progetti di investimento già 
approvati. Le proposte di mo- 
ditiche riguardano le seguenti 
società: Enichimica, Lebole, 
Imer, Sperlari, Fms, Aermac- 
chi, Montepolimeri, Ausmont, 
Ansaldo componenti e Kar 
Hestel. 

Per quanto riguarda i con- 
tributi per la riduzione di atti- 
vità produttiva e reinvesti- 
menti alle imprese siderurgi- 
che Qdegge 194/84), il Cipi ha 
approvato la revisione dei 
programmi. di investimento 
per una serie di imprese, 


__{_. 


è’. 


commando palestinese 


Una recente immagine della «Achille Lauro», la nave da crociera italiana diventata tristemente famosa per le vicende del sequestro effettuato da un 


Tra gli acquirenti delle navi 
Il veneziano Giancarlo Ligabue 


GENOVA — Sette navi del settore cargo (di cui 5 adibite a 
servizi di linea, una superpetroliera in. noleggio e una product- 
carrier) più un’unità da crociera, la «Achille Lauro»: questa la 
scheda tecnica dell’ex flotta Lauro che la Chandris Italia, 
Luciano Ochetti e Giancarlo Ligabue si apprestano a rilevare 
dalla gestione commissariale dopo il parere favorevole espresso 
ieri dal Cipi sul passaggio ai privati della compagnia armatoria- 
le partenopea da tempo in amministrazione straordinaria. 

La Chandris Italia — che controllerà il 40% del capitale 
della nuova società — è presieduta da George Poulides ed è una 
società affiliata all'omonimo gruppo croceristico greco; Lucia- 
no Ochetti (40%) è titolare della società armatoriale Acomar di 
Genova e ricopre la carica di presidente della Confitarma. 

Giancarlo Ligabue (20%) è un provveditore di bordo che 
opera a Venezia. Il passaggio alla cordata dei privati — che 
sborseranno una cifra di acquisto oscillante intorno ai 20-25 
miliardi — è previsto in modo graduale: per un anno, la flotta 
sarà controllata al 50% tra il commissario liquidatore Flavio De 
Luca e i soci privati. 

Successivamente — attraverso aumenti di capitale — la 
flotta passerà interamente nelle mani della cordata. 

Nel formulare, a suo tempo, una proposta di acquisto, i 
privati si erano impegnati alla osservanza di alcune condizioni: 
assunzione di 400 marittimi in forza all’ex flotta su un totale di 
Circa 650 unità; mantenimento della sede sociale a Napoli e 
delle sedi operative a Genova e a Roma; impegno a non 
alienare quote azionarie a gruppi armatoriali esteri per almeno 
cinque anni. . ; 


Il Giappone deve tagliare 
l'armamento e i dipendenti 


Tokio — L'industria cantie- 
ristica giapponese, duramen- 
te colpita dalla recessione 
‘mondiale e dal calo degli ordi- 
ni nel settore, intende ridurre 
notevolmente la capacità e il 
numero dei dipendenti. Lo af- 
fermano fonti dell'industria, 
secondo le quali la produzio- 
ne subirà un taglio del 15-20% 
nell’esercizio che inizierà il 1.0 
‘aprile 87 dagli attuali 4,1 mi- 
lioni di tonnellate lorde e dai 4 
‘milioni previsti per l’esercizio 
86 su una capacità corrente di 
6,2 milioni di tonn. 

I tagli di produzione e capa- 
cità potranno portare alla 
chiusura di due terzi delle 44 
società cantieristiche che 


hanno. una capacità di oltre 
5.000 tonnellate lorde. 

Per quanto riguarda le mae- 
stranze le previsioni di ridu- 
zione'di aleune delle maggiori 
compagnie sono le seguenti: 
Hitachi Zosen — 5.000 su 
16.800. per il 31 marzo 1987, 
Ishikawajima Harima — 4.000 
su 24.000 per fine 1989, Kawa- 
saki Heavy Industries — 350 
su 4.300 per il marzo 1990. 

Il settore dei trasporti ma- 
rittimi dovrebbe intanto be- 
neficiare di‘un’'mercato inte- 
grato:a dimensione,comunita- 
ria, anche se con misure tran- 
sitorie di adattamento. Lo af- 
ferma una nota del comitato 
delle associazioni armatoriali, 


NELLA COMPLESSA OPERAZIONE SAREBBE COINVOLTA LA LONDINESE «MORGAN GRENFELL» 


Dovrebbe avvenire in tre fasi il 


del. 


MILANO — Dovrebbe avve- 
nire in tre fasi, una a breve, 
l’altra fra alcuni mesi, l’ultima 
entro un anno e mezzo, il tra- 
sferimento di parte del pac- 
chetto azionario della Monte- 
dison dalla «Gemina» ad un 
gruppo di imprenditori ed in- 
vestitori guidato dalla «Paf» 
di Gianni Varasi. 

E° quanto precisano am- 
bienti finanziari, sottolinean- 
do come, la transazione do- 


vrebbe riguardare una quota 
dell’11-12 per cento nella so- 
cietà di Foro Bonaparte, men- 
tre parte dell’attuale parteci- 
pazione .(17,1%) resterebbe 
per ora alla «Gemina». Nella 
complessa operazione sareb- 
be coinvolta la banca d’affari 


Il prezzo concordato sareb- 
be di 2.450-2500 lire per ogni 
azione «Montedison», in linea 
con le attuali quotazioni di 
Borsa, ed equivarrebbe quin- 
di ad un'valore della transa- 
zione attorno ai 300 miliardi. 


londinese «Morgan Grenfell», 
di cui è consigliere di ammini- 
strazione Francesco Micheli, 


uno degli artefici, cioè, della. 


«scalata» alla Bi-Invest. 


Logi 


COMUNE DI TRIESTE 


Ripartizione XIII Urbanistica e traffico 


AVVISO DI DEPOSITO 


— Area: Barriera Nuova 


— Piani Particolareggiati dei Servizi 


Poiché l’operazione è articola- 
ta in un anno e mezzo (più o 
meno sulla falsariga di quella 
Ras-Italmobiliare-Allianz) .il 
prezzo a cui avverrebbe il pas- 
saggio sarebbe, attualizzato, 
di circa 2.300 lire. 


La «Gemina» — aggiungo- 
no le fonti — manterrebbe per 
il momento una quota del 5-6 
per cento in «Montedison», 
ma sarebbe comunque inten- 
zionata a cederla, Per finan- 
ziare l'acquisto del pacchetto 
«Gemina», la «Paf>, che diver- 
rebbe così il principale azioni- 
sta di Foro Bonaparte, avreb- 
be allo studio consistenti ope- 
razioni sul capitale, nell’ambi- 
to delle quali sarebbero coin- 
volti anche Fabio Inghirami, 
Adone Maltauro, la Ferruzzi e 
Niccolò De Nora. Inghirami, 
Maltauro, Ferruzzi e lo stesso 


è piccole partecipazioni, del 


sindacato di blocco di Monte- 
dison. Quest'ultimo, una vol- 
ta: avviata l'operazione, ver- 
Tebbe sciolto e rinegoziato su 
altre basi. 


Analizzando il comporta- 
‘mento in borsa delle «Monte- 
dison» nelle ultime settimane, 
alcuni operatori osservano co- 
‘me esso sia stato influenzato 
dalla prospettata cessione al- 
la «Paf» del pacchetto «Gemi- 
na». Le azioni di Foro Bona- 
parte, infatti, sono state man- 
tenute di poco al di sotto delle 
2.500 lire, il prezzo di riferi- 
mento, appunto, della transa- 
zione. Oggi, a Londra, proprio 
la «Morgan Grenfell» organiz- 
za un «Paf day», una presen- 
tazione, cioè, della società del 
gruppo Varasi alla finanza 
britannica, 


Oltre alle operazioni sul ca- 
pitale legate alla vicenda 
Montedison-Gemina, la «Paf- 
partecipazioni finanziarie ed 
industriali» dovrebbe manda- 
re in esecuzione nei prossimi 
giorni l'aumento del capitale 


passaggio 
acchetto Montedison da Gemina a «Paf» 


lire deliberato dall'assemblea 
dei soci dello scorso 25° ot- 
tobre. 


Verranno emesse 15 milioni 
di azioni di risparmio a 3.000 
lire complessive cadauna (di 
cui 2.500 di sovrapprezzo). La 
finanziaria introiterà, quindi, 
nuovi mezzi per 45 miliardi. 
Le nuove azioni saranno dota- 
te di un warrant che darà 
diritto all'acquisto nell'87 di 
azioni della controllata «In- 
termarine» (una «Intermari- 
ne» alla pari di mille lire per 
ogni 12 warrant). 


Una volta attuata quest’ul- 
tima operazione, la «Interma- 
rine» potrà fare il suo ingresso 
in Borsa. Fra la famiglia Vara- 
si e il gruppo Montedison i 
rapporti di collaborazione da- 
tano da molti anni: essi sono 
infatti soci nella «Maxfin» (la 
controllante di Max-Meyer 
Duco) e collaborano nella 
«Tecnocompositi», una socie- 
tà di ricerca il cui capitale è 
detenuto per il 55 per'cento 
dalla Montedison e per il 45 


Ripartiti 

3500 miliardi 
tra Iri, Eni 

ed Efim 

(50 a Finmare) 


ROMA — Ripartizione tra i 
vari settori in cui operano Iri, 
Eni ed Efim dei fondi relativi 
al prestito obbligazionario au- 
torizzato con un recente de- 
creto legge fino ad un massi- 
mo di 3.500 miliardi di lire; 
ripartizione fra amministra- 
zioni centrali e regionali dello 
Stato di 1.288 miliardi stan- 
ziati dalla legge sul terremo- 
to; rinvio dell’approvazione 
del piano decennale Anas per 
la viabilità di grande comuni- 
cazione per consentire l’ap- 
‘profondimento del provvedi 
mento richiesto da parte dei 
ministeri dei trasporti e della 
marina mercantile. 

Queste alcune tra le princi. 
pali decisioni prese dal Cipe 
(Comitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica) che si è riunito ieri 
sotto la presidenza del mini- 
stro del bilancio Romita. 

In particolare il Cipe esami- 
nando il programma di ripar- 
tizione tra gli enti a partecipa- 
zione statale dei fondi reperiti 
conil prestito obbligazionario 
previsto dal decreto legge, at- 
tualmente all'esame del Par- 
lamento, ha stabilito che per 
quanto concerne l’Iri i 2,335 
miliardi vengano tra l’altro 
così ripartiti: 1.459 miliardi 
alla Finsider; 722 miliardi alla 
Finmeccanica; 50 miliardi\al- 
la Finmare; ‘79 miliardi alla 
Sofin. 


Per quanto concerne l’Eni i 


655 miliardi vengono suddivi- 
si; per 304,1 miliardi al settore 
chimico; 51,7 miliardi al setto- 
re tessile; 299,2 miliardi ai set- 
tori minerometallurgico e 
meccanotessile. Per quanto 
riguarda l’Efim i 510 miliardi 
assegnati vengono così suddi- 
visi: 103 miliardi di lire al 
settore alluminio; 160 al setto- 
re aeronautico; 40 miliardi al 
settore impiantistico; 41 mi- 
liardi al settore vetro; 36 mi- 
liardi al settore finanziario 
(Safim). 130 miliardi infine 
vengono destinati alla hol- 
ding. Il Cipe ha inoltre esami- 
nato la situazione dei progetti 
Fio relativa al 1984 dalla qua- 
le risulta che i progetti sono 
stati tutti avviati tranne il 6,8 
per cento. 

Il Cipe ha varato quindi la 
ripartizione dei fondi stabiliti 
dalla legge per il terremoto 
assegnando circa 77 miliardi 
alla regione Basilicata; 331 
miliardi circa alla regione 
Campania; circa dieci miliar- 


BORSE E MERCATI 


Generali, nuovi massimi 


MILANO — Prezzi prevalentemente in rialzo ieri alla Borsa di 
Milano dove si sono registrati scambi attivi. 

Il mercato aveva mostrato inizialmente una corrente di realizzi 
sui principali valori industriali, mentre in seguito ha mostrato un 
discreto miglioramento per un rinnovato interesse sulle azioni 
assicurative, immobiliari, finanziarie e su qualche altro titolo. 

Nel settore del reddito fisso si è registrato un aumento degli 
scambi sui Cct con prezzi poco variati. 

Tra i titoli più in vista nella seduta sono da segnalare la Gemina, 
ma rialzi sensibili sono stati conseguiti anche dalle Worthington 
(più 11%), dalla Risanamento (+9,3%), dalle Aedes (più 8%); le 
Generali hanno toccato un nuovo massimo di 73.500 lire (più 3%) d 
e nel dopolistino sono salite sino a toccare le 74.600 lire. In ripresa 
anche altri assicurativi: Alleanza (più 2, 2%), Italia (più 2%), Milano, 
Lloyd Adriatico. Realizzi, invece, sulle Ras. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO ‘ 


— Area: Barriera Vecchia Eca 
— ‘Approvazione 


IL SINDACO 
a sensi dell'articolo 16 della Legge 17 agosto 1942 n. 


{150 successivamente modificata ed integrata, dell'articolo 
'.22 della Legge Regionale 9 aprile 1968: n. 23, nonché 

l'articolo 43 della Legge Regionale: 24 luglio 1982 n. 45; 
If; 


rende noto 


te 

‘(che con la Deliberazione Consiliare 15 luglio 1985 n. 563, 

‘ \ravvisata legittima dal Comitato Provinciale'di Controllo nella 
seduta del.14 agosto 1985 sub. n. 8474/9281 c.c. e pubblicata 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia n. 101 del 15 ottobre 1985, è stato 
approvato il Piano Particolareggiato dei Servizi dell'area di 
Barriera Nuova, adottato con la Deliberazione Consiliare 23 
ottobre: 1984 n. 357; . x 


che con la Deliberazione Consiliare: 15 luglio 1985 n. 564, 
ravvisata legittima dal Comitato Provinciale di Controllo nella 
Seduta del 14 agosto 1985 sub n. 8475/9292:c.c. e pubblicata 
per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia n. 101 del 15 ottobre 1985, è stato 
approvato il Piano Particolareggiato dei Servizi dell'area di 
Barriera Vecchia Eca, adottato con la Deliberazione Consilia- 
re. 23 ottobre 1984 n. 858. 


Tali deliberazioni, unitamente agli elaborati progettuali, 
rimarranno depositati, a libera visione del pubblico nella 
Segreteria Comunale (stanza 607 della Ripartizione XIII- 


Urbanistica e Traffico, al 6.0 piano del Palazzo Municipale di 
Passo Costanzi.2). 


‘Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prenderne 
visione nelle ore d'ufficio (giorni feriali dalle ore 12 alle 18). 


IL SINDACO 
Franco Richetti 


IL SEGRETARIO GENERALE 
Desiderio De Petris 


Vi.:asi fanno già parte, con | sociale da 17,5 a 25 miliardi di 


c— 


per cento dalla Intermarine. | di alla regione Puglia. 


‘RESPINTO IL RICORSO COFIMA, SABATO È IL GIORNO DELLE OFFERTE 


Confermata per la vendita Sme 


la data finale del 30 novembre 


ROMA — Resterà valida la data del 30 novembre per la 
presentazione all’Iri delle offerte per l'acquisto della Sme: dopo 
la sentenza:del Tar del Lazio, infatti, anche il pretore di Roma, 
Domenico Bonaccorsi, ha respinto il ricorso della Cofima che 
intendeva ‘far spostare questo termine. La Cofima aveva 
chiesto questo rinvio in attesa di decisioni sul ricorso della 
Buitoni contro l’Iri, ricorso che peraltro verrà nuovamente 
discusso in sede di tribunale civile il prossimo 4 dicembre. 

Da domani intanto scatterà ld nuova fase di valutazione da 
parte dell’Iri delle offerte presentate per l’acquisto della Sme, I 
criteri in base ai quali verrà portata avanti questa verifica sono 
quelli definiti dal consiglio di amministrazione dell’ente il 10 
ottobre scorso, e resi noti con una lettera inviata a tutti i gruppi 
che avevano già presentato offerte: Buitoni, Cofima, Lega delle 
cooperative, gruppo Barilla-Ferrero-Berlusconi-Conservitalia, 
e il gruppo venezuelano che fa capo ad Antonino La Rosa. 


Secondo questo schema i gruppi interessati dovranno 
‘confermare l’irrevocabilità delle proprie offerte fino al 28 
febbraio prossimo, e inviare una fideiussione per il pagamento 
del 20% del prezzo offerto per la Sme a titolo di caparra 
confirmatoria. È 3 

‘Ma, intanto, si devono registrare le prime defezioni «tecni- 
che» tra i potenziali acquirenti della Sme: la Cofima, che fa 
capo all'imprenditore Giovanni Fimiani, ha infatti deciso di 
confermare l'offerta (620 miliardi) rifiutando però di presentare 
le lettere di fideiussione richieste dall’istituto come condizione 


per poter partecipare a quella che viene definita un’asta 
«lmpropria». Secondo i legali della Cofima, infatti, le lettere di 
fideiussioni potranno essere presentate solo quando tutta la 
vicenda sarà liberata dalle incognite giudiziarie. 

Quanto agli altri quattro offerenti, tutti mantengono ferme, 
salvo colpi di scena dell’ultima ora, le proposte avanzate. La 
Buitoni che per prima era scesa in campo per acquistare la 
Sme, non si pronuncia, ma da tempo negli ambienti si va 
ripetendo che «la posizione della società resta immutata»: in 
sostanza dunque De Benedetti continua a offrire 497 miliardi e 
159 milioni ma soprattutto continua a ritenere valida l’iniziati- 
Va giudiziaria che lo vede contrapposto all’Iri. 

Quanto alle fideiussioni evidentemente per la Buitoni non 
dovrebbe costituire un problema trovare banche che garanti- 
scano fino al 20% del prezzo offerto. Oltretutto, come ha 
chiarito anche il pretore di Roma, l’Iri non richiede'il versamen- 
to immediato del 20% del prezzo offerto, ma soltanto lettere di 
banche di interesse nazionale che, nell’ipotesi in cui l’istituto 
accetti una delle proposte avanzate, garantiscano il versamen- 
to, entro 8 giorni dall’accettazione stessa. 

Nessun problema in questo senso neache per la Iar, 
l’Industrie alimentari riunite, cui partecipano la Fininvest di 
Berlusconi, Barilla, Ferrero e la «Conserve Italia». La Fininvest 
‘ha infatti confermato ufficialmente che la società avanzerà il 30 
l'offerta di 600 miliardi ed è pronta a presentare le lettere di 
fideiussione. 


28/1 271 28/11, 27/11 

Alimentari. e agricole Bon Siele 37010. 36500 

Alivar 7000. 7290. Brioschi 841 801 
Bonifiche ferraresi 31300. 31800. Buton 3090 3095 
Eridania 12530. 12500. Mi-Centrale 13750. 14010 
lbp, 3920.3890. Mi-Centrale risp. 10200. 10200 
lbp risp. 3360.8860 Cir 6350. 6424 
Mil. Agr. Vittoria 3 — Cir risp. 6330 6400 
Perugina 36103630. Cirrisp. nc. 9940. 4075 
Perugina risp. 28202820 Eurogest 1630. 1620 
lbp priv. 8597 3650 Eurogest risp. 1530 1520 
Ibp.risp. priv 2850. 2820 . Eurogest risp. n.c. 1980 1960 
ASSICUTALUVE Euromobiliare 6380. 6450 
Alleanza Assicuraz. ‘46000 45000  Fidis 11450 11390 
Ass Ausonia 1444 1410, Breda 6880.6900 
Comp. Ass. Milano 22010. 21750  Finrex 1451. 1499 
C. Ass. Milano risp: 17700 17270  Fiscambi T240 3 ArIO 
Comp! Latina 4249. 4000 Gemina 1740 1649,50 
Comp. Latina priv. 8430. 3379 Gemina risp. 1600 1500 
Fis 2499 2500 Gim 64406500 
Firs risp. 1460 1465. Gim risp. 3300. 3495 
General 73500 71190 If priv. 13030 13090 
Italia Assicurazioni 8io0, 7950 lil 9499 9400 
L'Abeille Italiana 56500 57600 Ifil risp. 6800.6780 
La Fondiaria 48210 48000 Iniz. Edilizia 51300 50780 
Previdente 38600. 38800  ltalmobiliare 144700 145650 
Lloyd Adriatico 10800 10700 Mittel 3340 3550 
Ras 135050 136500 Part. Finan. 7740 7797 
Sai 26300 26400 Pirelli Co. 6600 6760 
Sai priv. 26150 26000. Reina 12290 12350 
Toro Assicurazioni 23310 23360 Reina risp. 12400 12400 
Toro priv. 18460 18499 Riva 84708490 
Seneanie Schiapparelli 700. 700 
Banca agric. 70006990 Seri ST 
Banca agric. priv. 5210: 59001 (9MO-. 1390 
Banca Comm. Ital 24500 24495 SMi metalli Solo a 
Banca Catt. Veneto 6600 6690 SMi metalli risp. ZICGRERERIDO 
Banco di Roma 17500 17400 SORT S09 So 
Banco Lariano 4800 4800 ° 
Credito Italiano 316008205 SINIS E SERI 208 
Credito Varesino 5750. 5850 Terme Acqui VEE US 
‘Interbanca priv. 30500 30640 Sa si cui SES 
Mediobanca —_——196000 137400. coli Co. risp. ES 
Cartarie ‘editoriali Euromobil risp. 4350. 4500 
Burgo 11000 10750 Fiscambi risp. 5249 5250 
Burgo priv. 8200 8085 
Burgo risp. 10100 10100 Immobiliari-Edilizie 
De Medici 4135 4151 Aedes 11000 10200 
Espresso 13710 18510 Attività imm. 5500 5350 
. Mondadori 6850.6850 Cogefar 6451 6360 
Mondadori, priv. 4080 4040 De Anni ua 2290 2 
Inv. imm. it. 2830 2870 
Gamer TEN ceramiche egg Inv. Imm. it ris. 2635 2700 
Pozzi =$3 205 !Svim 13900. 13400 
Pozzi risp. e 185 Risanamento 10500 9600 
Italcementi 53000. 53400 Risanamento risp. 7500 7350 
Italcementi risp. 39380 39440 Sifa SOON SS0O 
Unicem 21750 21300 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14460. 14395 | Aturia 3940. 3949 
Chimiche-ldrocarburi Gomma Danieli 7205.7105 
Boero 5960, . 5849 Fiat 5015 5050 
Caffaro 1409 | 1400. Fiat Warrant 3550 8570 
Caffaro risp. 1880 1350 Fiat priv. 4181 4235 
Farmit C. Erba 17200 16850 Fiat Warrant priv. 2798 2800 
Fidenza Vetr. 8080 8105 Gilardini 20110 20150 
Italgas 2118 2100 Franco Tosi 23720 24000 
Mira Lanza 39150 39300 Magneti 2698. 2695 
Montedison 2480 2480 Magneti risp | I!" 2645. 2595 
Perlier 9550 ‘| 9800 Olivetti ord. ‘ ‘“’ 7830 7755 
Pierrel 3300 3080 Olivetti priv. 5820 5849 
Pierrel risp. 2740.2630 Olivetti risp. 7710. 7720 
Pirelli spa 3380 3380 Olivetti risp. nc. 5680 5620 
Pirelli risp. 3280. 3320 . Saipem 7325.7192 
Recordati 12200, 11880 Sasib 8720 8795 
. Rol 3330 8300 - Sasib priv. 8530 8390 
Saffa : 6819 6850 Westinghouse 31000. 30600 
Saffa risp. 6650 6700. Worthington 2330.2100 
Siossigeno 22770 23000 — Fiar 11700 11495 
Snia Bpd 4890. 4899  Necchi 4120. 4250 
Snia Bpd risp. 4840. 4805 . Necchi risp. 4010 4130 
Manuli 3710 8720 Sasib risp. no. 6570 6540 
Uce 2310. 2340 Minerarie-Metallurgiche 
Fm 5165 5151 Cantieri Metal. 5440 5450 
Commercio Dalmine 776 760 
La Rinascente 1018.1019 Falck 8900 8049 
La Rinascente priv. 715. 785 Falckrisp. 8830 7950 
Silos di Genova 2049 2070 lissa Viola 2780 3151 
Standa 15520 15020 Magona 8200 8000 
Standa risp. 15180 15100. trafilerie 43104210 
Comunicazioni Falck risp. priv. 8050. 7751 
Alitalia. priv. 1198. 1202 Tessili 
Ausiliare 4050 3950 3 
Ausiliare priv. 4020; 9990 | CANON ea 
Aut. Torino-Milano 6740. - 6700. Cascami Seta din Seno 
Italcable 18105. 18070. Eliolona FO RO 
Italcable risp. 17800. 17970. Fisac I 
Nord Milano 7000.' 6890. _Eisac risp. Soap Lao 
Sa, 2eEO e IO nico ‘2869 2670 
Sip! risp. 2690 2686 Linificio risp. 2320 2220 
Sip Warrant "112800. 2751%. Marzotto sog ec aDri 
Sinti 7510. 7505 Marzotto risp. 0 
Elettrotecniche Olcese 364 392,50 
Selm 5050 5039 Rotondi 14050 14000 
Selm risp. 4825 4860 Zucchi 2870 2750 
Tecnomasio 1965 1901 Diverso. 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1971 1941 
‘Acqua Marcia 4970.4985 Acq. De Ferrari fisp. 1745 1805 
Agricola 3930 3950. Condotte To 3700 ‘3500 
Agricola risp. _ —.. Ciga 12210. 12199 
Bastogi 540 539. Jolly Hotels 8240 8300 
Bi Invest 6100. 5980 volly risp. 8345 8420 
Bi Invest risp. 5900. 5730 Pacchetti 186,75 185 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE GCOMMERC. .| BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1713, 1713, 1713, 

». USA TP x 1680, È 
Marco tedesco 676, 673,—| 676, 
Franco francese 221,76 221,60 221,79 
Fiorino olandese 601,35 597,50. 601,40 
Franco belga 33,42 33,35 33,43 
Lira sterlina 2526,50 2520, 2526, 
Lira irlandese 2089,95 2050; 2089,40 
Corona danese 186,59 185, 186,58 
Ecu 1492,87 roi 1493, 
Dollaro canadese 1243,50 1220,— 1243,40 
Yen giapponese 8,51 8,40 8:51 
Franco svizzero 819,58 818,— 819,66 
Scellino austriaco 96,24 da 96,25 
Corona norvegese 224,82 PeR 224,76 
Corona svedese 223,60 222 223,61 
Marco finlandese 313,45 318, 313,40 
Escudo portoghese 10,78 9,60 10,73 
Peseta spagnola 10,96 10,75 10,96 
Dinaro (Milano) TG Ti 5,25 

». (Milano) TP 5,25 

» (Roma) —_ 4-4,75 

» (Trieste) —,— x 4-5 
Dracma greca TG 11,43 8 

» greca TP ; 10, È 
Dollaro australiano 1174,37 1150, 1174,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 66,30% (66,53); delle valute Cee. 
62,00% (62,70); di tutte le valute 63,92% (64). È 


Oro fino 18300-18700; argento 348000-350000; sterlina ve 138000-142000; sterlina nc 
(ante 73). 139000-143000; sterlina nc (post 73) 138000-142000; krugerrand 590000- 
630000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 798000-848000; marengo 


italiano 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000- - 


113000; marengo svizzero 109000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

27/119 28/11 
Generali* 71.600 73.750 
Ras 136.000 136.000 
Montedison* 2470. 2470 
Pirelli 3380: 3380 
Pirelli risp. 3320 3280 
Snia BPD* 4878 4900 
Snia BPD risp." 4815 4825 
La Rinascente 1020 1020 
La Rinascente: priv. 790. 790 
La Rinascente risp. 780 780 
Gerolimich e Comp. 150 150 


Gerolimich e C. risp. 250 250 


G.L. Premuda 1250 1250 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sip* 2676 2678 
Sip risp.” 2690 2690 
Warrant Sip* 2795 2748 
Bastogi Irbs 535. 540 
Fidis 11200. 11400 
Finmare SOSp. SoSp. 
Finsider SOSp, sosp. 
Sme 1300 1350 
Stett 3622 3625 
Stet risp.* 3520 3550 
D. Tripeovich 6200 6200 
Attività immob. 5320 5400 
Gen. Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat* 5033 5011 
Warrant Fiat ord.* 3630.3530 
Fiat priv.* 4210. 4195 
Warrant. Fiat priv.* 2800 ‘2800 
Dalmine 750. 760 
Lane Marzotto 3900 4050 
Lane Marzotto priv. 3850 3950 


Patriarca sosp. sosp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 . 1000 
So.pro.z00 1000. 1000 
Banca del Friuli 17500 17500 
Carnica Ass. 6800 6800 
Sorin, 13000 13500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,40 
©C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,40 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,25 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,40 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,50 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,70 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,05 
(C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% - 102,10 
C.C.T. set. 88 sem. 7,85% 102,05 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,80% 102,25 
C.G.T. nov., 90 sem. 7,75% 103,85 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 103,70 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 103,75 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 103,75 


C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,05 


C.C.T. apr. 91 sem. 7,55% 102— 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 102,05 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45%. 102,40 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% Mi 
C.C.T. ago. 91 sem. 7,45% 101.05 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,10 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,40% 101,05 
C.C.T, nov. 91 sem. 7,35% 101, 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,30 
GC.C.T. gen, 92 ann, 15,60% 99,80. 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 110,85 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 111,30 
C.C.T: Ecu 83/90 ann. 11,50% 107 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 106,70 


C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 105,10 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — nigi 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


.P. gen. 86 ann. 16% 
.P. apr. 86 ann. 14% 
‘P. lug. 86 ann. 13,50% 
. ott. 86 ann. 13,50% 
. gen. 87 ann. 12,50% La 
. ott. 87 ann. 12% 
. feb, 88 ann, 12% 
mar. 88 ann. 12% 


mag. 88 ann. 12,25% 98,15 


Obbligazioni convertibili 
a contante 


Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


511, 

40, 
242,50 
145, 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


TITOLI 


Fonditalia dell. 
Interfund » 
Int. Sec. Fund.» 
Italfortune » 
Italunion ® 
Multinvest » 
Capital Italia» 
Mediolanum » 
FRominvest » 
Robeco fior. 
Rolinco » 
Rasfund lire, 26.818, iù 
Fondo TreR lire 27,998 — 

Indici «Studi finanziari fondi este- 
rip: 240,63 (+0,15% rispetto a ieri e 
+60,71% rispetto all'anno prece- 
dente). 


PREZZI 


<a 
19,69 — 
14,23 ma 
18,85 
12,78 
27,84 Lon 
19,23 > 
21,73 

21,70 

81,50. — 
73,20 — 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.102 
Arca BB 15.152. 
Arca RR 11.200 
Aureo 11.223 
Azzurro. 12.737 
Capitalgest 10.984 
Euro Vega 10.670 
Euro Antares 11.251 
Euro Andromeda 12.340 
Fiorino 12.797 
Fondattivo 12.023 
Fondersel 18.058 
Fondicri 1° 10.869 
Fondinvest 1° 10.725 
Fondinvest 2° 11.279 
Fondo centrale 10.450 
Fondo Professionale 19.326 
Genercomit 13.197 
Gestiras 13.736 
Imicapital 17.358 
Imirend 12.795 
Interb. Azionario 14.109 
Interb. Obbligaz. 11.394 
Interb. Rendita 11.157 
Libra 12.910 
Multiras 12.721 
Nagracapital 11.182 
Nagrarend 10.558 
Nordfondo 11.725, 
Primecash 12.005 
Primerend 14.721 
Primecapital 18021 
Rendifit 10.421 
Risparmio Italia bilance. 12.396 
Risparmio Italia reddito 10.991 
Redditosette 11.314. 
Sforzesco 11.034 
Visconteo 12.618 
Verde 10.966 
Fondo Ina 1.588,539. 


Indici «Studi finanziari» fondî co- 
muni Italia (base 2:1.1985 = 100). 


Generale 139,41 (+ 0,07%) 
Azionari 158,35 (+ 0,13%) 
Bilanciati 141,87 (+ 0,05%) 


Obbligazionari 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 gr) e relative variazioni: 


117,99 (+ 0,04%) 


Francoforte 827,37 (— 3,67) 
Hong Kong 326,95 (— 3,40) 
New York —t (4) 
Londra 326,30 (— 1,85) 
Milano 331,69. (— 3,74) 
Parigi 328,54 (— 3,70) 
Zurigo 326,85 (— 1,65) 
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Venerdì, 29 novembre 1985. V 


IL WAFD ACCUSA LA LIBIA E IL PALESTINESE ABU NIDAL 


Perfino l'opposizione egiziana 


incolpa Gheddafi del massacro 


Un canadese che ha perduto moglie e figlio invoca la pena di morte per il terrorista 


CAIRO — Secondo il setti 
Îmanale di opposizione «Al- 
Wafd», organo. dell’omonimo 
partito di centro destra, il di- 
rottamento dell’aereo di linea 
egiziano conclusosi tragica- 
mente a Malta con 59 morti 
venne organizzato sotto il per- 
sonale controllo del leader li- 
bico Gheddafi, dopo che i ser- 
vizi di sicurezza egiziani ebbe- 
ro sventato un secondo atten- 
tato all’ex premier libico Ba- 
koush, arrestando i quattro 
sicari presso Alessandria. 

Il settimanale egiziano so- 
stiene anche che agenti libici 
e il palestinese Sabry al Ban- 
na (Abu Nidal), nemico di 
Arafat, incontrarono gli inca- 
Ticati del dirottamento ad 
Atene, per definire il piano 
d’azione. 

Informazioni attribuite dal 
settimanale a fonti governati- 
ve che non vengono nominate 
dimostrano —. scrive «A]- 
Wafd» — che la pianificazione 
del dirottamento «cominciò 
in Libia sotto la personale 
direzione di Gheddafi dopo 
che le autorità egiziane ebbe- 
ro scoperto il secondo atten- 
tato a Bakoush, che aveva 
gettato il ridicolo sulla Libia». 

L’anno scorso la radio libica 
aveva dato notizia dell’avve- 
nuta «esecuzione» di Ba- 
koush, che vive in esilio in 
Egitto dal 1977. Ma il giorno 
dopo l'ex premier della mo- 
narchia era stato presentato 
ai giornalisti e aveva raccon- 
tato come.i servizi segreti egi- 
ziani avessero. fatto credere 
che egli fosse stato ucciso, a 
mezzo di fotografie falsificate 
che avevano tratto in inganno 
i libici. 

Diplomatici occidentali fe- 
cero sapere che un mese dopo 
l'Egitto mise in stato di aller- 
ta le forze armate, avendo sa- 
puto che la Libia preparava, 
per rifarsi dell’umiliazione, il 
dirottamento di uri suo volo 
commerciale tra Il Cairo e 
Francoforte in Germania. 

Nel suo articolo di ieri «Al- 
Wafd» scrive che i piani del 
dirottamento della settimana 
scorsa furono definiti ad Ate- 
ne con una riunione alla quale 
part>cipò un cugino di Ghed- 
dafi, Kaddafel-Damm, Il setti 
manale afferma inoltre che i 
libici hanno trasferito dalla 
Germania in Grecia, per moti- 
Vi di sicurezza, i loro servizi 
d’informazione all’estero. 

Il Presidente egiziano Mu- 
barak ha pubblicamente at- 
tribuito alla Libia e a un’orga- 
nizzazione palestinese contra- 
ria ad Arafat, che non ha no- 
minato, la responsabilità del 
dirottamento a Malta. Muba- 
rak aveva detto, senza nomi- 


narlo che il capo del gruppo 
palestinese risiedeva nel 
Grand Hotel della capitale li- 
bica, Tripoli. 

Nonostante il sanguinoso 
epilogo della vicenda, dopo 
l'assalto all’aereo di forze spe- 
ciali egiziane, i due principali 
partiti d'opposizione hanno 
espresso approvazione per la 
decisione governativa di in- 
tervenire con la forza. Il lea- 
der del Wafd, Fuad Seraged- 
din, e il leader del partito 
laburista, Ibrahim Shukry, 
hanno dichiarato che tale.de- 
cisione si imponeva perché i 
dirottatori si rifiutavano di 
trattare e minacciavano di uc- 
cidere- altri passeggeri. 

«Credo — ha detto Shukry 
dopo un odierno incontro col 
Presidente, Mubarak — che 
l'assalto all’aereo fosse neces- 
sario, considerato lo stato dei 
dirottatori, la situazione dei 
passeggeri, il rifiuto di Malta 
di rifornire l'aereo e lo stato 
dello stesso aereo». 


Serageddin, da parte sua, | 
ha attribuito la carneficina 
alla «mancanza di umanità» 
dei dirottatori, dichiarando 
che la decisione di attaccare 
era irrinunciabile e che «su 
questo non ci sono dubbi». 

Mercoledì un settimanale 
del partito unionista progres- 
sista nazionale aveva critica- 
to l'attacco come «precipito- 
so». Questo partito, filosovie- 
tico, continua a mantenere i 
contatti con la Libia. Ad Abu 
Dhabi il quotidiano «Al- 
Ittihad» fa dire a «fonti atten- 
dibili» che il Sudan sta svol- 
gendo opera di mediazione 
tra l'Egitto e la Libia per pre- 
venire uno scontro armato. 

L'ambasciatore sudanese al 
Cairo Amin Abdel-Latif — se- 
condo il giornale — ha conse- 
gnato ieri l’altro al Presidente 
Mubarak un messaggio dei 
libici che respingono ogni loro 
responsabilità nell’accaduto e 
chiedono l’annullamento del- 
lo stato d’allerta militare pro- 


clamato domenica alla fron- 
tiera. 

Intanto Ed Leonard, un cit- 
tadino canadese che ha avuto 
la moglie e il figlio uccisi nel 
tragico Boeing, ha detto ripe- 
tutamente che l’unico terrori- 
sta scampato alla strage deve 
essere giustiziato. 

In un'intervista alla rete te- 
levisiva canadese «Ctv», Leo- 
nard, che si trova alla Valletta 
dove ha chiesto la consegna 
delle salme della moglie, Va- 
linda, di 27 anni e del figlio, 
Andrew di 16 mesi, ha detto 
che il terrorista ricoverato in 
gravi condizioni non solo deve 
essere giustiziato, ma «giusti- 
ziato subito». 

«Egli non può rimanere 
impunito», ha detto l’uomo in 
preda a una rabbia dolorosa. 
«Qualcuno potrà anche dire 
che questi (i terroristi) sono 
martiri morti per una causa, 
ima non c'è niente di più falso, 
perché sono soltanto delle 
bestie assassine», ha detto. 


SUMMIT A BAGDAD FRA ARAFAT E SADDAM HUSSEIN 


Le rivalità interarabe 
avvicinano Olp e lraq 


BAGDAD'— Si stanno in- 
tensificando i rapporti fra l'I- 
raq e l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
che vari altri stati arabi cerca- 
no invece di tenere a distanza. 
Un centinaio di dirigenti pale- 
stinesi, fra cui lo stesso presi- 
dente Yasser Arafat, si:sono 
riuniti a Bagdad per una inte- 
Ta settimana. Hanno esami- 
nato le mosse da compiersi 
verso nuovi sbocchi della crisi 
mediorientale, e diversi temi, 
come le rivalità interarabe. 


Le riunioni si sono concluse 
lunedì notte, con la partecipa- 
zione del comitato esecutivo 
dell’Olp, del comitato centra- 
le di Al Fatah (la più grossa 
corrente dell'Olp, che fa capo 
direttamente ad Arafat) e del 
presidium del Cnp, il Consi- 
glio nazionale palestinese, 
che l’Olp considera il proprio 
parlamento; in esilio. Abdel 
Hamid al Sayeh, presidente 
del Cnp, ha detto: «Il popolo 
iracheno e il presidente Sad- 
dam Hussein ci hanno aperto 
la loro terra, affinché il popolo 
palestinese e l’Olp continuino 
la lotta», 3 

Da aprile l’Olp ha convoca- 


Santiago del Cile — Il leader sindacale cileno Rodolfo Seguel (al centro), insieme ai dirigenti 


to qui tre volte le sue massime 
istanze: e Arafat incontra 
quasi sempre Saddam Hus- 
sein quando viene a Bagdad. 
L’Olp ha aperto un nuovo uffi- 
cio nella capitale irachena tre 
mesi fa, con lo status di amba- 
sciata. Il capo dell'ufficio, Az- 
zam al Ahmed, ha detto che 
l’Olp dal quartier generale di 
Tunisi sta spostando a Bag- 
dad numerose unità militari. 
Un diplomatico occidentale 
che studia i problemi dell’Olp 
dice: «L'Olp potrebbe anche 
Ufficialmente trasferire a Bag- 
dad il quartier generale: l'Iraq 
le ha dato un assegno in 
bianco», 


Un altro diplomatico occi- 
dentale però commenta: 
«Nessun altro li vuole. L'Iraq 
rafforza i legami con l’Olp in 
quanto peggiorano i rapporti 
fra l’Olp e gli altri stati arabi; 
soprattutto da ottobre, dopo 
il dirottamento della “Achille 
Lauro”, e in seguito all’assas- 
sinio a'Cipro in settembre di 
tre israeliani. Azzam al Ah- 
‘med e Abdel-Hamid al Sayeh 
precisano che «non è in pro- 
gramma il trasferimento» da 
Tunisi a qui del quartier gene- | 


Libera ti da Pinochet 


socialisti Eduardo Valencia e Arturo Martinez, mentre esce dal carcere 


rale dell’Olp, anche perché la 
Tunisia non lo ha mai 
chiesto». 


Ma altre fonti palestinesi 
osservano che l’attività mili- 
tare e politica dell’Olp in Iraq 
si è accresciuta dopo il raid 
israeliano su Tunisi, 


E un altro funzionario ira- 
cheno dice: «Qui l’Olp è ben- 
venuta. Sono persone cui è 
impedito di entrare nel loro 
paese; saranno benvenute qui 
fin quando non potranno tor- 
nare nel loro paese». Secondo 
alcuni osservatori, Olp e Iraq 
si avvicinano anche perché 
tornano amiche le loro massi- 
me rivali, la Giordania e la 
Siria. 

Nel Golfo la Siria appoggia 
l'Iran e l’Olp è ai ferri corti 
con Damasco dal 1983, quan- 
do la Siria appoggiò la rivolta 
militare di una corrente del- 
l'Olp: ne scaturì l’espulsione 
di Arafat dalla Siria e dal 
Libano. La Giordania, dal 
canto suo, preme affinché 
Arafat faccia a Israele e Stati 
Uniti concessioni tali da faci- 
litare la ripresa del processo 
di pacificazione in Medio 
Oriente. 


DUE RAZZI LANCIATI DALLA ZONA DI SICUREZZA CADONO IN ALTA GALILEA 


S'intensificano le scaramuccey 


al confine tra Libano e Israele 


Individuata la zona del lancio gli israeliani hanno perlustrato due villaggi e preso alcuni prigionieri 


Parigi — Il re Hassan II del 


Marocco, in visita di 


. i 
. l 


i. 


L 


stato a Parigi, ha-chiesto al Presidente 


Mitterrand di appoggiare l’apertura di un dialogo fra i contendenti mediorientali 


BEIRUT— Due razzi di fab- 
bricazione sovietica del tipo 
«KRatiuscia», lanciati dalla fa- 
scia del Libano meridionale, 
sono caduti la notte scorsa 
nella confinante ‘Galilea, per 
la cui sicurezza nel 1982 lo 
stato ebraico invase il Libano 
fino a Beirut, da dove ha com- 
pletato il ritiro nel giugno 
scorso, 


Secondo radio Gerusalem- 
me, i due proiettili hanno pro- 
vocato danni materiali nel 
kibbutz di Sarid, che dista 
meno di 300 metri dalla linea 
di demarcazione fra i due pae- 
Si. Forze israeliane e di una 
milizia locale loro alleata han- 
no individuato la zona da do- 
ve è ‘avvenuto il lancio, ha 
detto la radio. 


Yaacov Yacob, presidente 
del consiglio degli insedia- 
menti dell’area, ha invitato le 
autorità a intensificare le 
misure per prevenire attacchi 
e bombardamenti della guer- 


MENTRE UN GIORNALE DI TEL AVIV RITORCE LE ACCUSE 


Israele tranquillizza gli Usa 
«Vi restituiremo i documenti» 


GERUSALEMME — Il caso 
dell’ebreo-americano accusa- 
to a Washington di aver pas- 
sato segreti militari Usa a 
Israele, preoccupa il premier 
Shimon Peres che vuole 
«chiudere» al più presto l’affa- 
re per non pregiudicare le re- 
lazioni con gli Stati Uniti e 
per evitare contraccolpi all’in- 
terno dei servizi segreti israe- 
liani. 

Mentre sono già rientrati a 
Gerusalemme due diplomati- 
ci israeliani che apparente- 
mente sarebbero stati i «con- 
tatti» con Jonathan Pollard, 
radio e stampa israeliane dif- 
fondono particolari sulla figu- 
ra e di Pollard e di sua moglie 
Anna, sposata in Italia nell’e- 
State scorsa. 

L'ambasciatore americano 
a Tel Aviv, Thomas Picke- 
ring, minimizza l’accaduto 
(«un episodio isolato che non 
intacca le nostre relazioni»), 
ma Washington ha chiesto pe- 
rentoriamente a Israele la re- 
stituzione dei documenti sot- 
tratti, una relazione sul ruolo 
dei servizi israeliani e l’inter- 
rogatorio dei cittadini israe- 
liani coinvolti. 


Radio Gerusalemme ha pu- 
re riferito che'il sottosegreta- 
Tio di stato per gli affari politi- 
ci, Michael Armakost, ha 
espresso a Meir Rosen, amba- 
sciatore israeliano a Washing- 
ton l’«indignazione» e la «stiz- 
za» dell’amministrazione Usa 

Probabilmente per evitarne 
l'espulsione, a Gerusalemme 
hanno richiamato ir patria i 
diplomatici Ilan Ravid, con- 
sulente dell’addetto scientifi- 
co a Washington, e Yossi Ya- 
gur, pure addetto agli affari 
scientifici al consolato di New 
York. Idue sarebbero coinvol- 
ti direttamente con il caso 
Pollard, scoppiato sette gior- 
ni. fa. Il premier Peres sta 
indagando per sapere chi ha 
autorizzato l’attività di Pol- 
lard, esperto dei servizi segre- 
ti della Marina Usa stipendia- 
to con 2.500 dollari mensili da 
Israele, secondo l’Fbi che lo 
ha arrestato venerdì scorso 
mentre cercava di rifugiarsi 
conla moglie nella sede diplo- 
matica israeliana a Wa- 
shington. 

Intanto, però, a Gerusalem- 
me il quotidiano filo-laburista 

i «Davar» ha messo le mani 


avanti, facendo capire che ne- 
gli ultimi anni anche i servizi 
segreti Usa in Israele sono 
stati colti almeno cinque vol- 
te con le mani nel sacco. Wa- 
shington — ha annotato il 
giornale — è stata «avvertita» 
senza clamore per non com- 
‘promettere le reciproche rela- 
zioni. 

‘Questa specie di invito alla 
controparte Usa a non spinge- 
re troppo sul caso Pollard tro- 
va riscontro in febbrili contat- 
ti tra i due governi e la dispo- 
nibilità di Israele — a cui si è 
riferito ieri il ministro degli 
esteri Yitzhak Shamir — a 
rimettere all’amministrazione 
Usa un dettagliato rapporto 
sulla faccenda, 

Collaboratori di Peres la- 
sciano capire che il premier 
intende mettere ordine nei 
servizi segreti senza sconvol- 
gerne le strutture, ma proba- 
bilmente ricorrendo a qual- 
che licenziamento che avver- 
rà dietro le quinte, e scongiu- 
rare così gravi ripercussioni 
politiche. 

Il primo ministro sarebbe 
infatti ossessionato dal ricor- 
do dell’«affare Pinhas Lavon», 


nome del ministro della difesa 
israeliano coinvolto in una 
operazione segreta al Cairo — 
pure anti-Usa — che ha avuto 
per anni ripercussioni nella 
vita politica di Israele e con- 
tribuì all’eclissi politica di 
David Ben Gurion. 
Mercoledì il giornale israe- 
liano «Al Hamishmar» aveva 
riferito che fonti di Washing 
ton non identificate ritengono 
che nel caso Pollard i fili por- 
tino all'ex ministro della dife- 
sa Ariel Sharon, attualmente 
ministro dell'industria e del 
commercio estero. «Al Ha- 
mishmar» è pubblicato dal 
partito socialista Mapam, ri- 
vale del blocco Likud di Sha- 
ron. Un collaboratore del mi- 
nistro ha dichiarato che Sha- 
Ton non sapeva e non sa nulla 
a proposito del caso. 
Intanto l’ex primo ministro 
Begin, che sì è ritirato dalla 
vita politica due anni fa, ha 
emesso una dichiarazione di 
poche parole per dire di non 
‘aver mai sentito parlare di 
Pollard, in seguito alle notizie 
dei giornali secondo cui un 
suo ex aiuto aveva reclutato 
Pollard come spia di Israele. 


ASPRA POLEMICA SU UN MONUMENTO 


Il nome di un italiano 
a Pola diventa latino 


BELGRADO — Il modo in 
cui viene considerato l’uso 
della lingua italiana a Pola, la 
città istriana, è illustrato da 
un significativo episodio reso 
noto dalla stampa locale e che 
in questi giorni è al centro di 
polemiche sollevate dalla mi- 
noranza italiana. 


Un monumento di recente 
eretto in una fabbrica a Giulio 
Revelante, caduto nella guer- 
ra di liberazione, porta scolpi- 
to il nome «Iulius Martinus» 
in latino invece che in italia- 
no. Ciò è avvenuto, scrive il 
giornale della minoranza ita- 
liana «La voce del Popolo», 
nonostante che il 19 novem- 
bre in un riunione dell’assem- 
blea coordinatrice delle orga-. 
nizzazioni socio-politiche e 
dell’assemblea comunale fos- 


se stato stabilito che il nome 
Giulio andava scritto sul bu- 
sto tale e quale. 

Il giornale denuncia che 
«qualche. zelante, evidente- 
mente, è andato a controllare 
i libri parrocchiali di Lindaro, 
suo Villaggio natale, con la 
segreta e neanche tanto na- 


Monaco: adulterati 
filetti d'acciuga 
prodotti a Rovereto 


BONN — Tracce d’istami- 
na, derivante dalla decompo- 
sizione del pesce, sono state 
individuate dagli analisti del- 
l’ufficio di sanità della Bavie- 
ra meridionale in due campio- 
ni di filetti d’acciuga in con- 
serva prodotti da una ditta di 
Rovereto, | 


scosta speranza di trovare un 
nome slavofono o di qualsiasi. 
altra matrice, purché non ita- 
;liana, e ha scoperto invece 
quello annotato in latino. E 
pur di non scolpire sul busto 
un nome italiano, ha avuto la 
geniale idea di usare il latino, 
ecclesiale». 4 
Fra le proteste, una è stata 
fatta anche dalla «commissio- 
ne per la cura delle tradizioni 
di lotta del Subnor», cioè del- 
l'associazione dei partigiani 
comunisti, che ha denunciato 
l’uso del «latino pretesco» per 
un monumento dedicato «a 
un rivoluzionario comunista 
di fulgida tempra e di limpida 
caratura morale e ideale, il cui 
nome è stato ora trasformato 
da un burocrate in un mac- 
cheronico SUAZa USO 


riglia dal Libano meridionale; 
a cominciare dalla «fascia sj 
sicurezza». o 

Un portavoce dell’Unifil—i} 
corpo di pace stanziato nel 


Libano meridionale nel 1978 è 


dalle Nazioni Unite — ha rife. 
rito che unità israeliane del. 
l'«Esercito libanese del Sud» 
(Sla) hanno perlustrato ordi: 


natamente alcuni villaggi po; 2; 


polati da musulmani sciiti e 
hanno già arrestato alcune 
persone, dopo aver ispeziona: 
to casa per casa i due Villaggi 
sciiti che ritengono coinvolti 


nell'operazione terroristica, | 


Kafra e Yater. 
L'operazione; cominciata 
alle nove locali (le 8 italiane), 
si è conclusa alle quattordici, 
quando gli israeliani sono tor: 
nati nella «zona di sicurezza», 
apparentemente assieme aq 


numerosi abitanti di Kafra e. 
Yater, fatti prigionieri. Gli al-- 


tri abitanti dovevano essere 
fuggiti perché dopo l’accadu-| 
to i due villaggi apparivano 
completamente deserti. 
Secondo le prime notizie, 
non vi sarebbero stati Morti 
nei due villaggi. In analoghe 
spedizioni del passato, pli 
israeliani avevano fatto bri. 
gionieri e poi fatto esplodere. 


le case di coloro che eTano , 


sospettati di aver appoggiato 
i terroristi. 

Mentre l’operazione era in 
corso, il ministro libanese Per 
il Sud, Nabih Berri, ha solleti 
tato con un «messaggio ùn 
gente» l'intervento del segre 
tario generale delle Nazioni 
Unite, Javier Perez de Cul 
lar, perché venisse posto finè 
«al massacro di civili di Kafta 
e Yater». È 

Ieri mattina, inoltre, caccia 
israeliani hanno sorvolato 


Beirut due volte a velocità | I 


supersonica, dopo essere stati 
sulla valle della Bekaa. Gli 
intercettatori siriani non han. 


no interferito, nonostante ji } 


monito del governo siriano 
che esso non avrebbe Diù | 
ammesso le intrusioni QUasi 
giornaliere dei caccia israélia. 
ni nello spazio aereo libanese, 

Dieci giorni fa avvenne Sul. 
la Bekaa un duello aereo, il 
primo tra israeliani e siriani 
dopo tre anni. Gli israeliani 
sostennero di aver abbattuto 
due Mig-23, mentre i siriani. 
comunicarono di aver r'icae 
ciato gli F-15 israeliani, SENza | 
ammettere perdite. 

Israele mantiene la suP©No: 
rità in'campo aereo su tutto ij 
Medio Oriente dalla &UStra 
del 1967, con la quale scONfis. 
se i tre più importanti Paesi 
arabi vicini: Egitto, Siria e 
Giordania. 


Sì 


RAZZI CONTRO UNA RAFFINERIA E' MINE SULLE STRADE 


Lanciata dai terroristi: 


offensiva in Sud Africa 


JOHANNESBURG — Alcuni razzi hanno 
colpito ieri notte la raffineria di Secunda, che 
dista un centinaio di chilometri da Johanne- 
sburg, e altrettanti dalla frontiera con lo 
Swaziland. I tre guerriglieri responsabili del- 
l'attentato hanno cercato di fuggire proprio 
verso quest’ultima direzione, ma sono stati 
raggiunti e uccisi dalla polizia. Fonti delle 
forze dell’ordine hanno spiegato che nell’im- 
pianto sì sono verificate, poco dopo la mezza- 
notte — da quattro a sei esplosioni, ma nessu- 
na di esse ha provocato danni.. I guerriglieri 
sono però riusciti a dimostrare che sono in 
‘grado di portare i loro attacchi\in zone che 
finora erano considerate sicure. 

La raffineria di Secunda è un vero fiore 
all'occhiello del regime di Pretoria: è pratica- 
mente l’unica al mondo che riesce a ricavare 
petrolio, dal carbone in maniera redditizia. Fu 
creata negli anni ’79 per allentare la dipenden- 
za del paese dall’estero per quanto riguardava 
le forniture energetiche. Nel 1980 la produzio- 
ne era stata parzialmente bloccata da un altro 
attentato, in cui era coinvolto, secondo la 
polizia, anche uno degli uomini uccisi oggi. 


TEMI SCOTTANTI DI UN CONTINENTE DESTINATO A ESSERE IL CENTRO DEI MAGGIORI AGGLOMERATI URBANI 


Ormai al limite le metropoli dell'America Latina 


vere «bombe demografiche» vicine all'esplosione 


CITTÀ DEL MESSICO — 
Le grandi città dell’America 
‘Latina «sono autentiche bom- 
be a orologeria per i loro abi- 
tanti costretti a vivere, in 
molti casi, in condizioni mise- 
rabili ed esposti a gravi trage- 
die naturali». Lo afferma uno 
studio preparato dalla Cepal, 
la Commissione economica 
per l'America Latina in colla- 


Filosofia: 


Essere con 


Oppure non essere 
puntuali! 


borazione con la National 
Geographic Society. La rela- 
zione sottolinea che le princi- 
pali città latinoamericane 
sono anche quelle di maggior 
crescita nel mondo. 

Già attualmente, sottolinea 
la Cepal, il 65 per cento dei 
400 milioni di abitanti della 
regione vive in città con oltre 
ventimila abitanti e si preve- 
de che, entro il Duemila, il 
totale della popolazione del- 
l'America Latina sarà di 600 
milioni. Inoltre, nella regione, 
cinque metropoli hanno oltre 
cinque. milioni di. abitanti: 
Città del Messico, San Paolo, 
Buenos Aires, Rio de Janeiro 
e Lima, ma entro quindici an- 
ni tale soglia sarà sicuramen- 
te superata anche da Bogotà, 
Santiago, Brasilia, San Juan 
di Portorico, Santo Domingo, 


Caracas, Belo Horizonte e 
Porto Alegre in Brasile, Gua- 
dalajara e Monterrey in Mes- 
sico. 

Questo significa, secondo la 
relazione, che entro la fine del 
secolo l’America Latina avrà i 
‘maggiori agglomerati urbani 
del mondo. 

C'è poi un altro aspetto 
negativo, sottolinea lo studio, 
in questa crescita disordinata 
delle grandi città. Infatti, nel 
continente, anche le attività 
industriali e dei servizi sono 
concentrate nei centri mag- 
giori. San Paolo, Città del 
Messico e Buenos Aires gene- 
rano, da sole, un'terzo del 
prodotto lordo dei rispettivi 
paesi e, insieme, dell'America 
Latina. La prima situazione si 
ripete per molte altre capitali. 

La relazione mette in evi- 


denza che «si è sempre consi- 
derato il processo di urbaniz- 
zazione quale indicatore di 
sviluppo economico, ma le 
cattive condizioni di vita del- 
la maggior parte degli abitan- 
ti delle metropoli dei paesi in 
via di sviluppo mettono in 
dubbio tale concetto». Per la 
Cepal la fuga dalle campagne 
verso le città finisce per impo- 
verire queste nazioni perché 
diminuisce la produzione 
agricola e aumenta il numero 
dei disoccupati e sottoccupati 
nei grandi centri. Senza con- 
tare le condizioni disumane in 
cui sono costrette a vivere 
molte di queste famiglie e il 
crescente aumento delle bi- 
donville. 

L’eccessiva popolazione 
crea poi altri rischi che deri- 
vano dalle tragedie naturali 


in zone di grande agglomera- 
zione come ha provato il re- 
cente sisma nella capitale 
messicana. Lo studio ricorda 
che Città del Messico, Lima, 
La Paz, Santiago sono sogget- 
te a gravi terremoti e Bogotà, 
San Paolo, Buenos Aires, Be- 
lo Horizonte e gli altri mag- 
giori centri sono esposti a di- 
sastri quali inondazioni, in- 
cendi, incidenti industriali 
che possono causare un alto 
numero di vittime. 


Secondo la commissione 
economica per l'America La- 
tina la strada per «controllare 
la caotica crescita delle me- 
tropoli latinoamericane è la 
promozione di uno sviluppo 
economico in zone alternative 
e, soprattutto, delle regioni 
agricole». 


I tre terroristi stavano fuggendo a borde di 
‘un camion, e avevano anche altre armi, sU Cui 
non sono stati forniti particolari. 

La «South African Press Association» Ten. 
de poi noto che almeno tre neri sono Stati 
uccisi dalla polizia dopo essersi asserragliati 
in una casa di Tlhabane, un villaggio che SOTge 
nella homeland del Bophuthatswana. NON ci 
sono molti altri particolari sulla vicenda, ma 
sembra che la sparatoria intorno all'edificio 
sia durata due ore, prima di concludersi all’al. 
ba. Durante la notte si sono verificati incidenti 
anche in altre 11 località del paese, uno dej 
quali mortale. La vittima è un nero uccisy 


presso Città del Capo dalla polizia, che 2VEva 


aperto il fuoco sugli autori di una sassaiola. 

Soldati e poliziotti stanno perlustrand0 le 
strade intorno al centro minerario di Messina, 
nel Nord del Paese, ai confini con lo Zimbab. 
we, dove nel giro di 30 ore cinque automezzi 
sono saltati su delle mine e sette persone 
hanno riportato ferite. Gli abitanti della ZOna 
sono stati invitati a non percorrere le Vie di 
comunicazione dove non è stato ancora POSsì. 
bile verificare. 


LUNGHE CODE PER ACQUISTARE LE:AZIONI DELLA SOCIETÀ QUOTATA IN BORSA 


Anche da morta la sarta londinese Ashley 


LONDRA — Non era mai 
accaduto nella City londinese 
che poliziotti a cavallo doves- 
sero intervenire per discipli- 
nare l'affluenza di una molti- 
tudine di piccoli risparmiato- 
ri, intenzionati ‘a disputarsi 
l’emissione di un nuovo titolo 
di Borsa: questo prodigio po- 
stumo è stato compiuto da 
‘Laura Ashley, la «maga» della 
moda britannica deceduta 
due mesi or sono a sessant’an- 
ni, dopo essere caduta acci- 
dentalmente sulle scale della 
sua abitazione. 

Il desiderio di acquistare 
«una quota di Laura» si è 
propagato come una epide- 
mia subito dopo l'annuncio 
che il colossale impero indu- 
striale, germogliato sulle 
strutture di una piccola azien- 
da familiare, si sarebbe tra- 
mutato in una società per 
azioni. 

Producendo inizialmente 


tendaggi e carte da parati a 
prezzi esigui, accessibili alle 
borse delle famiglie operaie e 
della piccola borghesia, la 
Ashley diventò famosa come 
creatrice di ambienti dome- 
stici confortevoli e tipicamen- 
te britannici. Fiorellini delica- 
ti a tinte tenui e tessuti soffici 
fecero la fortuna di una sigla 
che'oggi figura su 212 negozi 
in dodici Paesi di tre conti- 
nenti, perché il. «made in Bri- 
tain» continua a trovare do- 
‘vunque schiere di ammiratori 
e imitatori. ‘ 

L’azienda familiare ha as- 
sunto nel frattempo le dimen- 
sioni di una ditta che impiega 
2300 dipendenti nella sola 
Gran Bretagna. Giustamente 
gli eredi ritengono che la pro- 
gettata conversione in una so- 
cietà quotata in Borsa servirà 
a potenziare ulteriormente le 
strutture di una industria in 
felice. espansione. Le azioni 


messe in vendita ieri mattina 
per 135 pennies ciascuna (al- 
l’incirca tremila lire italiane) 
sono andate a ruba nel volge- 
re di poche ore. Un valore 
complessivo di 43 milioni e 
mezzo di sterline, sul totale 
previsto di 63 milioni, era sta- 
to già aggiudicato entro le ore 
11 dagli sportelli di emissione 
di Edimburgo e di Londra. © 

Comprarsi una quota di 
Laura per molte donne inglesi 
significa acquistare la briciola 
di un mito che si associa nella 
memoria agli anni della 
«swinging London», la Lon- 
dra ciondolante sull’altalena 
delle emozioni degli Anni Ses- 
santa. Le contrattazioni in 
Borsa delle azioni denomina- 
te Laura Ashley cominceran- 
no alle 9.30 di giovedì 5 dicem- 
bre. Solo allora gli investitori 
potranno essere certi di aver 
fatto un buon affare e potran- 
no valutarne l’esatta consi- 


scatena l'isteria di giovani ammiratrici 


stenza finanziaria. Gli espetti 
prevedono che le fluttuazioni 
iniziali oscilleranno intorno ai 
185 pennies, comportando un 
aumento preliminare di mez. 
Za sterlina per ogni azione, . 
Il limite minimo degli ac- 
quisti era stato fissato in pac- 
chetti da trecento azioni per 
l'ammontare di 405 sterline. 
Mai più ricchi sottoscrittori si 
sono presentati ieri agli spor- 
telli. disponendo di somnu 
ragguardevoli. L'ultimo a'e; 
sere accolto è stato un fatto 
no della ditta giapponese Ya 
maichì International, che ha* 
acquistato titoli per un milio- 
ne e trecentomila sterlin 
Prima di lui molte segretarie è 
dattilografe si erano accalca- 
te dinanzi agli sportelli della 
Barclays Bank per consegna- 
Te le 405 sterline racimolate 
con sacrificio per prendere 
una quota del mito di Laura, 
Luigi Forni _ 
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AL CONGRESSO NAZIONALE DEL PARTITO SOCIALISTA 


lc Sî è tenuto a Vienna, alla 


lute e apparso alla Stadthalle 


Com'è la situazione politica in quel paese: 


ionale; — 


derato parte essenziale della 


ne parla il professor Agnelli 


pre più intensi: in questo con- 


aperta. Per di più, per la pri- 


PIU' AGEVOLI LE COMUNICAZIONI INTORNO A CORTINA 


all’Austria interesse Ecco il ponte Cadore 
io della tecnica 


Pannelli frangivento e apparecchi per assicurare calore 


CORTINA — Dopo sette an- 


promesso di consegnare pro- 


raggiungere il Cadore, Cortì- 


stanziati tredici miliardi, ma 


tiles. il Stadthalle, il ventinovesimo | in buona forma, ci avesse fat- | cultura. testo si situa piuttosto bene il. | ma volta, al congresso era | ni d’attesa, finalmente, le pri- | prio a novembre. na e l'Alto Adige percorrendo | ne ce sono voluti quaranta- 
to nel congresso ‘del partito sociali- | to un pensierino. s «Sono. comuni i problemi | problema dell'uso del porto di | stata invitata una delegazio- | me auto sono passate sul Così, da.ora, le rampe della | le S.S. 51 d'Alemagna. due. Ora, con questa variante 
1 1978 Sta austriaco. Tra le delega- | — Tra gli altri temi, quali | della dife dell'occupazione (i | Trieste. Confesso d'essere sta- | ne ufficiale della Sudtiroler | «ponte Cadore», uno splendi- «Cavallera» non procureran- Per costruire la variante da | e con il nuovo ponte Cadore, 
Ja rife: zioni estere, quella italiana | hanno avuto maggior risalto? | disoccupati sono al 4%, il mi- | to tra coloro i quali, al primo. | Volkspartei (nella nostra, pe- | do manufatto, in una splendi- | no. più guaî e problemi ai | Macchietto di Perarolo fino a | Ja «Cavallera» sarà più dolce, 


era composta dal vicediretto- 


Per i riflessi nella stessa 


nimo d’Europa) e della lotta 


momento, hanno pensato che, 


Tò, c'era un bolzanino italia- 


da cornice, che l’Anas aveva 


viaggiatori che intendono 


Tai di Cadore, erano stati iù veloce, più sicura e più 
peo re dell'«Avantî!», Roberto'Vil- | struttura interna di partito, la | all’inflazione (ferma, negli ul- | a fronte di nostre concessioni | no...). Dopo gli scacchi ripor- = i carini perché le due 
SR di letti; dal professor Arduino | questione delle donne, alle | timi tre mesi, al 2,7%). immediate, c'erano solo pro- | tati dalla formazioni sudtiro- > sponde del Piave, adesso riu- 


| Agnelli, del-dipartimento este- 


quali si cerca ‘di fare' sempre 


«Com'è noto, l’Austria è un 


messe altrui per il futuro. De- 


lesi di sinistra e dai tentativi 


24, << nit 1 ponte, con. î 
So ti del Psì e dal professor Clau- | più spazio e ai cui problemi si | paese neutrale, sulla base del | vo dire che ho notato un inte- | di costituire federazioni altoa- BEE:da i si Serata 
sani dio Nolet. Al professor Agnelli ‘\ presta sempre più attenzione. | Trattato di Stato del 1955 che | resse autentico per il nostro | tesine interetniche dei partiti s saggio e le «Marmarole care 
ziona, Chiediamo se, tra gli aspetti | Non sono mancate le polemi- | ha imposto questa condizio- | porto e per il miglioramento | maggiori, personalmente pos: | < = al Vecellio» come cantava 
illapgi del dibattito congressuale, ci che perl’insenribilità d’alcuni | ne, ma pienamente inserito delle vie di comunicazione | so anche capire la necessità di > Carducci. 
Mei siano stati aleuni di interesse ‘| dirigenti e funzionari (difesi | nell’Occidente ed aperto so- | (sulla via del ritorno, ho visto | stabilire un contatto con chi, x Il «Ponte Cadore» ha richie- 
istica, ‘anche per noi? appassionatamente, però, dal | prattutto alla Cee. È stato, che l'autostrada è arrivata | bene o male, rappresenta i sto anni di studi e di soluzioni 
' «Devo subito premettere | cancelliere Sinowatz) e si. è | però, assai piacevole sentire | proprio bene fino a Pon. | l'etnia. s peculiari. Due în special mo- 
che si è trattato d'un congres- | trovata alla fine una via me- | l’ovazione con cui si è accolta | tebba). «Potrà interessare però che > ‘do-il nodo connesso alle raffi- 
nciata so, in cui hanno avuto netta ‘| diana. In virtù di quello che è | la delegazione italiana, la | «E'un problema che riguar- | nonla pensa così il presidente . che di vento e il gelo. Per îl 
liane), preminenza i problemi di ca- stato, chiamato il «compro- | quale è stata inoltre la prima .| da gli accordi di governo, che, | dei socialisti del Land Tirolo, primo:caso, sì è a all’in- 
ordici, rattere interno. Il 4 maggio | messo Sinowatz> (l’ha propo- | a essere invitata a portare il | anzi, in primo piano deve ve- | Hans Tanzer, il quale, dalla stallazione ‘di speciali pannel- 
no tor dell’anno prossimo gli au- | sto infattlil cancelliere- | saluto augurale. dere gli operatori economici | tribuna congressuale, ha det- li frangivento. Le campate 
(eZZA», striaci saranno chiamati a | presidente del partito), alle | — Si deve vedere în questo un | (soprattutto in sistemi che si | to di non provare nessuna di a — troppo elevate. ‘presentavano 
SUE eleggere il nuovo presidente | donne dovra essere riservato | riflesso delle ultime vicende | fondano sull'economia di | gioia perla presenza dei dele- - — questo problema e le barriere 
alta e Hiolta Repubblica. Gli organi || Un quarto degli incarichi di- | italiane? È mercato), ma che seguiremo .| gati della Svp. Egli infatti ha sono state ideate dall'ing. Re- 
Gli ale dirigenti del’partito socialista | rettivi, Senza dubbio e, nei ricevi- | anche come partiti, pur sen- :| ricordato che, quanto aî con- ; nato Toniolo e messe in opera 
essere nanno deciso di potre la can- «Altri temi sono, invece, più | mento offerto alle delegazioni | z’alcuna velleità di interferen- | tenuti programmatici, ci tro- dalla Aluminia di Feltre. 
cagna didatura del dottor Kurt | viciniainostri attuali dibatti- | straniere, il cancelliere Sino- | za e nel riconoscimento delle | viamo di fronte a uno dei >, Per scongiurare la sempre 
riVano Steyrer, attuale ministro per | ti: la questione giovanile, il | watz ce lo ha ricordato, dan- | limitate competenze. Posso | partiti più conservatori e rea- . «-- } pericolosa creazione di lastre 
‘ «| l'ambiente, îl quale si troverà \| problema dei mass-media, la | doci notizia d’avere espresso | anzi annunciare che abbiamo. | zionari d'Europa, quanto alla °. . ghiacciate sono state applica- 
Ootizie, così a competere con il candi- | difesa dell'ambiente, in cui | subito la piena solidarietà al | concordato qualche azione | vita interna, a uno dei meno . - te delle sofisticate apparec- 
Morti dato dei popolari, l'ex- | però lai natura. deve. essere |. presidente Craxi per la con- | comune. democratici, che se qualcuno . . chiature capaci di assicurare 
aloghe segretario generale dell'ONU, | salvaguardata alla stessa | dotta del governo italiano. — Tutto rosa, dunque, ma cì | dice che, al suo interno, ci _. sia un sufficiente grado di calore 
0, Bli urt Waldheim». stregua del lavoro.(anche «Ma dopo la visita di Craxi | sarà pure qualche nube? sono rappresentanti dei lavo- _ - 2° % | ol tessuto bituminoso. 
0 Pri ©. Quest'ultimo è un perso- | quandoil secondo costringa a-| a Vienna e quella di Sinowatz «Ovviamente. La questione | ratori, quanto meno è mal * Il Ponte Cadore ha queste 
Lo dere | naggio piuttosto popolare: eil ‘| interventi sulla.prima), consi- |. a Roma i rapporti sono sem-. | altoatesina resta sempre | informato. x + o caratteristiche: altezza 185 
dr candidato socialista? uri dan i ; metri, (è considerato uno dei 
gelato, . Ra DEZODE Ao È ; primi cinque d’Italia), tredici 
stia facendo 9 a î e mezzo di larghe: 
era in ministro per l’ambiente. Le PALERMO E’ UN DISASTRO: NON C’ENTRA LA MAFIA MA CERTI POLITICI MEO 
se Per sue benemerenze nel campo «Supplettiva» per î mezzi len- 
olleti- della difesa ecologica dovreb- 1 f) O) ti. L'intero viadotto è di cin- 
jo Un bero impedire quelle erosioni gn eci que chilometri, la pendenza 
segre. elettorali, che di recente i so- massima non supera il cinque 
azioni cialisti hanno subito ad opera per cento. Sono occorse oltre 
Cuek dei «verdi» e degli «alternati- i 200 mila ore di lavoro per 
o fine vi». È unuomoaldi sopra dei tecnici e operai. 
Kafra partiti, pur se con precise ca- - Al taglio del nastro inaugu- 
ratteristiche politiche, le qua- SRIS5 À rale, accanto al ministro Ni- 
caccia li non si riscontrerebbero in PALERMO — «Con Otto- | il mio mandato è scaduto e | uccidere 1 Tatti li fecero scap- «In compenso, abbiamo au- | si potrà attuare una forma di | scatenarono il clero e i ben- «E una turpitudine, una | colazzi, c’era il sindaco di Pe- 
jolato Waldheim, a sentire il segreta- | cento uomini e tutti i mezzi | non intendo rinnovarlo». Ce | pare nel rione sottostante. tospazzatrici a volontà e sono | compromesso, questa è la | pensanti e ci si dimenticò del | vergogna» scoppia il dottor | rarolo che, pur lieto che que- 
Jocità tio generale socialista. Schie- aziendali due'mesi fa siamo | la mostra, la lettera, in fondo Di Cristina è socialista, fino | inutili perché le auto ormai | vita...». problema. Micel, della Camera di com- | sta grandiosa opera fosse sta- | 
o Stati der, il quale'ha ricordato che | eMtrati nel centro: storico e || ‘è scritto: «Ho trovato l’azien- | a un anno fa si interessava di | occupano fissamente tutte le — Allude alla mafia? ««E. una, storia ormai vec- | mercio. «Adesso serivo al sin- | ta costruita sul territorio del 
i. Glj le qualità ‘d’un segretario abbiamo liberato! vicoli con | da.in stato comatoso, immo- | tutt'altro (è tra coloro che | strade...» ; ; «Ma no, la mafia oggi è dro- | chia» dice l'ex capogruppo | daco». Non dice, però, dei | suo comune, non ha potuto 
o han: generale dell’ONU sono quel- CRUDA primi pia- | bile in un lettino, la riconse- | lavorano al ponte sullo Stret- — Ma la trattativa privata | ga, questa è bassa politica | Psi ‘Alessandro  Bonsignore, | dodicimila bottegai (ma stan- | nor far presente che l’abban- 
nte ji le d'un'bravo esecutore di di- ni» ci dice l’arc) itetto Di Cri- | gno con le stampelle...». to, che per lui è un affare), la | non offre meno garanzie del | sporca. Io so dove sta il male | penalista che difende un killer | no per essere date altre 2500 donò del vetusto e pericoloso 
rione ‘Sposizioni altrui, tutto il con. | Sta, presidente all'Amia (a | Unmilione di abitanti cin- | sua casa è un compendio di | concorso pubblico? ma: è quasi împossibile sta- | che uccise diciotto persone | licenze) che convogliano qua- || GONO or, della Carollera dI 
5 ni trario di quello che si richiede | 2° tergm IDAnR) «pol abbia- | AUSCSAIO LEALE d’im- | raffinatezze ma tra arazzi e «Certo, ma vorrei che quan- | narlo». ; (ma per diciassette è stato | si tutti sulla strada la sporci- | arie del grande traffico 
ques a un presidente della Repub- pone MADEE do ico. viale Tony izia al giorno, che pren- | statuette di onice ci ritrovia- | to le dico amaramente — pun- La nettezza urbana di Pa- | assolto). Io per poter dare un | zia dei negozi. Secondo lui 3 I P. 1 Ti 
aelia blica, che deve essere capace utopa, ridotto a un viottolo | dono la via di Bellolampo, | mo a parlare di sorci. Divenne | tualizza Di Cristina — lo ri- | lermo non ha un direttore ge- | esempio un giorno mi misi a | fanno azione invece meritoria, | %Qnneggera Perarolo e gli 
BEAC Ce dai cumuli scaricati via via ai | una discarica a cielo aperto a | presidente della municipaliz- | portasse per intero: sono con- | nerale, il concorso dura ormai | scopare le strade, si intende il | come le centinaia che raccol. | @ltri comuni che affiancano la 
nese; ' di iniziativa autonoma, suoi bordi, a Santa Rosalia è | pochi chilometri dal centro, | zata un anno fa, dopo anni di | vinto che se, sugli autocom- | da un anno ma si debbono | tempo per farmici fotografare. | gono il cartone e si sono divisi | Alemagna fino a Tai. Perciò 
esu Qual è stato sin qui l’indi- | stato Testituito a giardino un ‘| che incombe col suo vesuvia- | sede vacante. «Vuole che le pattatori, facessi la trattativa | ancora svolgere gli orali. Ave- || «Il camionista scarica in tutti | Îa città a quadretti. ha invitato le autorità compe- 


tizzo dei presidenti della se- 
conda Repubblica austriaca? 
«Sono stati tutti-socialisti; 
dal'1945 a oggi, anche allorché 
al governo c’era la coalizione 
socialista-popolare (1945- 
1966) o quando i popolati, ot- 
tenuta la maggioranza assolu- 
ta, governarono da soli (1966- 
1970). Da Renner a Kéòrner a 
Scharf a Jonas a Kirchschla- 
ger.i presidenti sono sempre 
stati eletti tra i candidati scel- 
ti.e proposti all'elettorato dai 
socialisti. .Illcongresso ha \ac- 
colto, con visibile entusiasmo, 
la scelta dei dirigenti. La cosa 
Va segnalata perché si dice 
che Kraisky, rimessosi ‘in sa- 


grande spazio ormai adibito a 
discarica’ abusiva; a’ Borgo 
Nuovo abbiamo Hberato il la- 
ghetto sommerso dalle” “im 
mondizie!.». 

Piove a dirotto e ‘aglii ineroci 
dell’elegante. via Libertà) la 
pioggia disperde i mucchi 
bianchi, che.non sono di neve 
ma di sacchetti di plastica, 
mancando nei quartieri Liber- 
tà e Resuttana anche gli ele- 
mentari cassonetti. L’archi- 
tetto Umberto Di Cristina, di 
Marsala, 50 anni, papillon e 
capelli mossi ‘ci riceve nella 
casa di piazzetta Santo Spiri- 
to dandoci una primizia. «Ho 
appena inviato al sindaco la 
lettera di dimissioni — dice 

i i 


no pennacchio come il giudi- 
zio universale. Quando gli au- 
tocompattatori (quei camion 
che ivuotano i cassonetti e 
premono i rifiuti sul fondo) vi 
giungono sono assaliti dai «ri- 
ciclatori», gente col cesto sul- 
le spalle ‘che fa un lavoro 
scientifico, divide stracci, ba- 
rattoli, vetri, carta per riven- 
derlì alle industrie. Si muovo- 
no nel fetore, tra grossi topi, ai 
quali ‘un giorno vanamente 
dichiarò guerra l’ex sindaco 
Nello Martellucci, quello che 
andava in ufficio con la pisto- 
la. Uomini con lo scafandro 
irrorarono Bellolampo di po- 
tente veleno che però sortì 
l’effetto contrario, invece di 


PS 


nel 


parli di questi mesi? Da dove 
vuole che cominci?» chiede, 

E comincia subito dagli au- 
tocompattatori. «Quando 
giunsi ne trovai una ventina 
soltanto, che si rompevano 
spesso per l'usura — dice — 
un numero ridicolo per mi- 
gliaia di strade. Così reperii 
tre miliardi e facemmo un 
concorso pubblico (sul merca- 
to costano circa duecento mi- 
lioni). Ma il comitato provin- 
ciale di controllo bocciò la 
delibera perché l’appalto si 
doveva fare con trattativa pri- 
vata. Trovò anche, bontà sua, 
che non era stata esplicitata... 
la finalità della gara. Così sia- 
mo ancora in attesa. 


Una delle polizze di cui potrebbero parlar- 


privata, il problema lo risolve- 


‘ rei immediatamente e ripuli- 


rei Palermo. In Sicilia, pur- 
troppo, ci sono centinaia di 
miliardi da parte (la Regione 
ne avrebbe ‘accantonati, da 
spendere, la bellezza di quin- 
dicimila) ma è regola che 

ppi di pressione” renda- 
no impossibile la spesa quan- 
do non vi possono trarre dei 
vantaggi. Con un centro stori- 
co a pezzi abbiamo in banca i 
miliardi per sistemarlo in co- 
muni piani di risanamento 
compilati dai quattro saggi”. 
Eppure non ci si muove, per- 
ché il centro storico non offre 
grossi vantaggi di tipo specu- 
lativo. Si partirà solo quando 


va un solo ingegnere, Saladi- 


no, che però era stato presta- 
to all’Acquedotto, i milleset- 
tecento netturbini non hanno 


divise, ma ferie arretrate sì, 


per ventunmila giornate, chis- 


sà come maturate. Se deci-, 


dessero di farle tutti insieme 
DalcinO cadrebbe in balia dei 
Opi. 
bianchi dei sacchetti di plasti- 
ca al crocevia? «Perché non 
ho gente a cui far fare più 
straordinari, avendo raggiun- 
ti tutti il limite delle duecento 
ore annue». 


Una campagna per tenerela i 


città pulita cadde nel ridicolo 
perché si basava sullo slogan 
«Per favore mettilo dentro», si 


Ma perché i mucchi. 


gli spiazzi» dice Marianna 
Bartoccelli, trentasei anni, 
unica «verde» a Palazzo delle 
Aquile (7500 voti per la lista 
«Un sogno a Palermo»). «Il 
passante getta il pacchetto di 
sigarette per terra, l'automo- 
‘bilista-la carta dal finestrino. 
In via Ruggero VII, ai piedi 
del. colonnato. del Banco di 
‘Sicilia, ci sono' chili di cicche. 


«Qui i i problemi non si risol- , 


vono in fretta, purtroppo, per- 
ché tutto costa più caro, dal 
metro quadrato di strada da 


riparare al metro quadrato da ‘| 


ripulire. La velocità degli 
autobus è invece meno che 
altrove, fanno ormai tre chilo- 
metri all'ora». 


_Benvenuti 
vostro futuro. 


esigenze del pubblico femminile è 


‘La pediatra Elda Pucci, tra- 
panese (22.000 suftragi alle ùl- 
time elezioni), sindaco de 
nell’83, sull’Aventino perché 
scaricata dal partito che le ha 
preferito i «professorini» Mat- 
tarella, Riela, La Placa, Rigio, 
Orlando, ci accoglie nel suo 
lussuoso studio di viale Sca- 
duto. In aprile una bomba le 
distrusse la casa di campa- 
gna. «Con l’aiuto del dottor 
Maggio riuscii a ripulire il 
centro storico a giorni alterni, 
poi tutto finì. Eppure io, medi- 
co, che per la professione en- 
tro nelle case a curare i bam- 
bini, le trovo pulitissime. Fuo- 
ri della porta, invece...». 

Florido Borzicchi 


tenti a non dimenticare que- 
sto danno e di considerare 
che tutta la gente che vive — 
anche di turismo — su quel 
tratto, ha diritto d'essere tute- 
lata e aiutata. Perarolo, se- 
condo i suoi amministratori, 
da centro di smistamento im- 
portante degli antichi traffici 
della Alemagna da Cortina în 
giù, correrebbe gravi rischi 
anche per la friabilità delle 
montagne che lo sovrastano e 
tendono pericoloso anche il 
tratto ferroviario. Quindi la 
vecchia Cavallera avrà sem- 
pre bisogno di una accurata 
manutenzione. 

Giovanna Orzes Costa 


Padova Ayer 85 LA |: 


Iniziate. il vostro futuro, oggi. Raccogliete.1ì 
f | frutti di quanto ‘avete fatto sino a questo mo: 
chi mento, del tempo'impiegato a studiare, lavo 
i rare, guidare una famiglia. Entrate nel vostro 
futuro con la serenità che meritate. 
Il»\Lloyd-Adnatico capisce queste «vostre 
aspirazioni: è una Compagnia capace ‘di ‘af- 
> Y ni ‘1 x». drontare problemi assicurativi in modo diver- 
SÌ So, più dinamico ed'aperto, per creare SOluzio- 
p* ni nuoye e, personalizzate. ° 
E iisuol'Agenti, persone responsabili e pre- 
| parate; sono pronti, In tutt'Italia, a mettere a 
vostra disposizione la lore professionalità e a 


AVVENIRE DONNA. Questa polizza garantisce 
una pensione rivalutabile o un capitale libera- 


Avvenire Pizzo 


le alla scadenza, 
-Donna la! completa co- 
pertura © contro 
gli infortuni con il rimborso delle spese medi- 
che, diarie peri giorni di degenza ed'altri inte- 
ressanti vantaggi previdenziali e finanziari. 
Di.nuove: una certezza. 


E.P.Uxe AVVENIRE DONNA, due idee, due 
polizze studiate per voi, per quel futuro nel 


vi è, per esempio, la E.P.U. (Elevata Partecipa- 
zione agli Utili). Si tratta di una formula assai 
Ima l'assicurato în princi 
. pale beneficiario degli 
piego delle riserve matematiche. Un buon in- 
vestimento e un'efficace difesa anti-inflazione, 
mente rivalutata, anche dopo l'inizio della ni- 
scossione, o un interessante capitale. 


vantaggiosa che trasfor- 
PU utili ottenuti «dal relm- 
quiridi, per, garantire una pensione costante- 
Una certezza per il futuro. 


PErti || ; “ È f È 
zioni © consigliarvi le soluzioni migliori per trasforma- Un'altra originale soluzione, studiata per quale il Lloyd ACER ei suoi Agenti 130095 
no ai. i re.ln certezze .i vostri desideri dare una risposta “su misura" alle particolari rano: benvenuti! 
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NICOLAZZI LAMENTA SCARSI FINANZIAMENTI 


UNA CONFORTANTE STATISTICA CURATA DALL'’ISTAT 


Strade: sicurezza In diminuzione i morti 


e manutenzione |sulle strade regionali 


ROMA — Negli ultimi dieci anni la rete stradale è cresciuta 
del 2,3% (7.000 chilometri in più) mentre nello stesso periodo il 
parco veicoli è aumentato del 30 per cento e il traffico del 35 per 
cento. Lo ha ricordato il ministro dei lavori pubblici, Franco 
‘ Nicolazzi, parlando del problema della sicurezza stradale nel- 
i l’ambito della rassegna motoristica romana. 
fl Nicolazzi, che ha identificato nel congestionamento della 
circolazione una delle cause della scarsa sicurezza sulle strade, 
ha lamentato l’inadeguato intervento dello stato per la riquali- 
ficazione della rete stradale. «Quest'anno — ha detto il ministro 
— l’Anas ha ricevuto per la manutenzione ordinaria delle 
strade cingue milioni per ciascun chilometrò mentre i danni 
provocati dall'inverno sono venuti a costare due-tre volte di 
più. 

«Per il miglioramento della rete — ha proseguito — sempre 
quest'anno sono stati destinati all’Anas 292 miliardi, contro i 
445 dell’anno precedente. Complessivamente lo stato dedica al 
bilancio dell'Anas meno del 5 per mille della spesa dell'intero 


Incidenti stradali nel Friuli - Venezia Giulia 


(medie annue) 


INCIDENTI PERSONE INFORTUNATE 
CON SOLI — SENZA 
ANNI MORTALI FERITI INFORTUNATI TOTALE MORTI FERITI INCOMPLESSO 
1981 295 4.637 4,395 - 9.327 323 6.618: 6.941 
1982 267 4.195 4,038 8.500 288 5.912 6.200 
1983 241 4,363 3.639 8.223 273 6.219 6.492 
1984 235 4.480 3.903 8.618 258 6.329 6.587 


Nello scorso anno, secondo 


settore pubblico allargato e mentre l’intera rete Anas ha un 
valore di 200 mila miliardi, per la manutenzione ne riceve meno 
di 300». Quanto al tema della sicurezza il ministro ha notato 


che gli italiani continuano a mostrare scarsa sensibilità. 


Il ministro ha tuttavia ricordato che l’Italia in materia di 
sicurezza vanta dei primati invidiabili che la vedono al primo 
posto in Europa per il basso numero di incidenti e al secondo 
per quello dei feriti e dei morti. Quanto alla rete stradale ha 
elencato una serie di dati che rendono l'esatta dimensione di 


questo comparto nel contesto generale della viabilità, 


Oltre il 70% del trasporto merci e il 90% del traffico delle 


persone «corre», infatti, sulla strada e sempre sulla strada 
viaggia una quantità di merci otto volte superiore a quella 
trasportata dalla ferrovia, cinque volte superiore a quella 
trasportata dalle navi, sette volte superiore a quella trasporta- 
ta per via aerea e 14 volte superiore a quella portata dagli 


oleodotti. 


dati resi noti recentemente 
dall’Istat, nel Friuli-Venezia 
Giulia si sono verificati 8.618 
incidenti stradali (il che equi- 
vale ad una media di quasi 24 
incidenti al giorno): 235 inci- 
denti mortali, nei quali hanno 
perso la vita 258 persone; 
4.480 incidenti che hanno pro- 
vocato il ferimento di 6.329 
persone; e 3.903 incidenti, dai 
quali non sono fortunatamen- 
te derivate lesioni alle perso- 
ne coinvolte. Rispetto all’an- 
no precedente (nel quale, pe- 
raltro, era stata toccata la 
punta minima degli ultimi 
vent'anni); nel 1984 il numero 


UN'INTERESSANTE SENTENZA DELLA CORTE DI CASSAZIONE 


Precauzioni antifurto 
I danni sono risarcibili 


Un'camionista, parcheggiato nei pressi del- 
la propria abitazione il suo Fiat 690, prima di 
andare a dormire né aveva svuotato il radia- 
tore. Così — pensava — se me lo rubano, 
faranno poca strada. Ed era stato buon profe- 
ta. I ladrì che nella notte dell’8 marzo 1976 si 
erano impossessati dell’autocarro, l'avevano 
dovuto abbandonare a breve distanza col 
motore fuso. Questo l'episodio da cui è nata 
una lunga vertenza giudiziaria cui solo dopo 
più dì otto anni la Cassazione ha posto la 


«parola fine. 


L’oggetto della lite concerneva il risarci- 
mento dei danni. Il proprietario dell’automez- 
zo diceva di aver speso un milione e mezzo per 
le riparazioni del motore e ne voleva:il rimbor- 
so dalla Iard, la società'assicuratrice con cui 
aveva stipulato una polizza contro il furto. La 
compagnia, invece, negava l'indennizzo, soste- 
nendo che la fusione del motore dipendeva da 
una «condotta sconsiderata» del camionista e 
aggiungeva che, comunque, danni del genere 
non erano compresi nella garanzia assicurati- 
ve dato che le clausole contrattuali contem- 
plavano l’indennizzabilità dei soli danni mate- 


riali e diretti 


Dopo alterne vicende —. il tribunale di 
Rimini ha dato ragione all’autotrasportatore, 
la Corte d'Appello di Bologna all’assicurazio- 


suprema, che ha così ragionato. Nella fattispe- 
cie non sì tratta di stabilire se il danno è 
compreso nel rischio assicurato con la polizza. 

C'è allora da chiedersi — han proseguito i 
giudici — se tale misura rientri tra quelle 
previste dal codice civile all’art. 1914 sotto il 
titolo «obbligo di salvataggio», norma in base 
alla quale l'assicurato deve fare quanto possi- 
bile per evitare o diminuire il danno. Ora, 
considerato che svuotando il radiatore il ca- 
mionista ha evitato la sottrazione del mezzo 


facendo in.tal modo sì che il danno risultasse 


assai inferiore a quanto non'sarebbe stato se 
fosse andato perduto definitivamente l’auto- 
carro, la risposta al quesito — ha.sentenziato 
la Corte — è sicuramente affermativa. 

Per conseguenza, poiché le spese sostenute 
o î danni subiti dall’dssicurato a tale scopo 
devono per legge essere posti a carico dell’as- 
sicurazione, quest’ultima non può rifiutarsi di 
provvedere al risarcimento. 

Giusta .condanna della compagnia, dun- 
que. Ma non sì può fare a meno di osservare 
che mezzi meno drastici per contrastare i ladri 
ce ne sono diversi. A parte gli antifurti — che 


per gli automezzi pesanti sono particolarmen- 


to elettrico. 


ne —, la questione è finita davanti alla Corte 


te sofisticati — basterebbe staccare lo spintero- 
geno 0 interrompere in qualche modo il circui- 


Giuseppe Ronfani 


UN'INDAGINE LI DEFINISCE BUONI GUIDATORI 


ROMA- I giovani in gene- 
re sono dei buoni guidatori, 
anche se il difetto maggiore è 
quello della distrazione du- 
rante la guida. E questo uno 
degli elementi che emerge dai 
‘primi risultati di un'indagine 
sul comportamento dei giova: 
ni al volante svolta dall’Aisico 
(Associazione italiana per la 
sicurezza della circolazione) 

I risultati si riferiscono ad 
un campione di 162 giovani 


© (dai 19 ai 29 anni) che hanno 


sostenuto una prova di guida 
su strada, accompagnati da 
un istruttore, su ùn percorso 
fisso e con penalità prestabili- 
te per le diverse infrazioni o 
comportamenti scorretti. Il 
punteggio medio del campio- 
ne è risultato pari a 1,71 punti 
quando il punteggio massimo 


(nel caso in cui venissero com- 
messe tutte le infrazioni pos- 
sibili) era pari a 18,9 e il pun- 
teggio minimo Messuna infra- 
zione) era ovviamente pari a 
Zero. 

E risultata alta (30,6 per 
cento) la percentuale di gui- 
datori che ha compiuto un 
percorso «netto», senza alcun 
errore e solo il due per cento 
ha accumulato più di cinque 
punti. Quanto al tipo di infra- 
zione o di errore, il primo 
posto spetta alla «guida di- 
stratta». 

Un altro errore abbastanza 
frequente è quello di non 
tenere strettamente la mano 
(8,0 per cento), mentre poco 
frequenti sono risultate le in- 
frazioni del tipo «non dà la 
precedenza ai pedoni» (0,3 per 


cento), 

Nel campione sono stati im- 
messi anche giovani che in 
precedenza avevano causato 
un incidente mortale. Ebbe- 
ne, questi ultimi doppia ri- 
spetto agli altri (25,4 contro il 
12,1 per cento) e di tendere ad 
allargarsi in curva e a non 
stringere il bordo della carreg- 
giata. Nel 12,7 per cento delle 
prove fatte, inoltre, i giovani 
che avevano avuto incidenti 
hanno dimostrato la tendenza 
a guidare a velocità eccessiva 
e a non preselezionare al cor- 
sia corretta ai semafori. 

Tuttavia il punteggio medio 
raggiunto dai giovani autori 
di incidente non si è discosta- 
to significativamente da quel- 
lo totalizzato dagli «incensu- 
rati»: 1,8 contro 1,7. 


Asfalto asciutto 
3 Asfalto bagnato 


E IMPORTANTE... 
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degli incidenti è aumentato di 
395 unità. 

In effetti, è confortante con- 
statare &ne — malgrado la 
ragguardevole espansione 
della motorizzazione (nell’ar- 
co degli ultimi vent'anni il 
numero delle autovetture cir- 
colanti nel Friuli-Venezia 
Giulia è più che triplicato) — 
da oltre un decennio, precisa- 
mente dagli inizi degli anni 
"70, nella nostra regione il nu- 
mero degli incidenti stradali è 
andato lentamente, ma co- 
stantemente, diminuendo. 

Da una media'annua di 
10.728 incidenti nel quinquen- 
nio 1971-75 (la punta massima 
è stata registrata nel 1972, con 
ben 11.469 incidenti), il loro 
numero è sceso ad una media 
di 9.860 nel quinquennio suc- 
cessivo, a 9.327 nel 1981 e ad 
8.223 nell’83, mentre nel 1984 
si è verificato — come si è 
detto — un lieve aumento, 
pari precisamente al 4,8 per 
cento. Rispetto alla media del 
quinquennio 1971-75, il nume- 
ro degli incidenti stradali ve- 
rificatisi nel 1984 è risultato 
inferiore del 19,7 per cento; 
vale a dire di circa un quinto. 

Nel medesimo periodo di 
tempo, il numero delle perso- 
ne rimaste infortunate in tali 
incidenti è diminuito del 9,8 
per cento (da 7.302 è sceso a 
6.587), mentre molto più con- 
sistente è stata la flessione 
per quanto attiene al numero 
(sceso da 401 a 258, con una 
diminuzione del 35,7 per cen- 
to, pari a 143 morti in meno) 
di coloro che vi hanno perdu- 
to la vita. Il 1984, infatti, è 
stato l’anno in cui è stato 
registrato il minor numero di 
‘morti sulle strade del Friuli- 
Venezia Giulia. 

‘Va, tuttavia, precisato che, 
poiché in queste cifre — 
desunte dalle statistiche uffi- 
ciali — sono compresi soltan- 
to i decessi verificatisi entro il 
settimo giorno da quello in 
cui è avvenuto l’incidente, il 
numero effettivo delle perso- 
ne decedute in sebuito a tali 
incidenti (compresi, cioè, 
anche i decessi avvenuti dopo 
il termine accennato) può 


essere valutato in una cifra 
superiore di circa il 25 per 
cento a quella precedente- 
mente esposta. 

A determinare la flessione 
verificatasi in questi ultimi 
anni nel numero degli inci- 
denti stradali hanno concorso 
vari fattori, quali: una più dif- 
fusa «educazione stradale» 
degli utenti della strada (an- 
che se non pochi di essi, vuoi 
per incoscienza, vuoi per inca- 
pacità, inesperienza ed igno- 
ranza del codice della strada, 
continuano a rappresentare 
dei veri e propri «pericoli pub- 
blici»); il miglioramento della 
rete e della segnaletica stra- 
dale, sia ordinaria che auto- 
stradale; l'ammodernamento 
e il potenziamento dei servizi 
di assistenza e del pronto soc- 


corso, _._. 
Un'iniziativa particolar- 
mente importante, ai fini di 
un tempestivo e sollecito in- 
tervento in soccorso degli in- 
fortunati della strada — che 
ha indubbiamente contribui- 
to a salvare molte vite umane 
— è stata, per esempio, l’in- 
stallazione sulle strade della 
regione, in corrispondenza dei 
punti di maggiore pericolosi- 
tà, delle «colonnine Sos», 
direttamente collegate, via 
radio-telefono, con i Centri di 
pronto soccorso stradale dis- 
seminati sul territorio regio- 
nale; colonnine che consento- 
no, semplicemente sollevan- 
do l'apposito cornetto, di en- 
trare in immediato contatto, 
in qualsiasi ora del giorno e 
della notte, con il Centro di 
soccorso più prossimo al luo- 
go in cui si è verificato l’inci- 
dente. si x 
L'installazione di queste co- 
lonnine è stata realizzata, gra- 
dualmente, fra il 1972 e il°74. 
Ed è giustificato ritenere: che 
la flessione del 43,4 per cento 
registrata in questi ultimi an- 
ni nel numero dei decessi cau- 
sati da incidenti stradali nella 
nostra regione (scesi da 456 
nel 1972 a 258 nell’84) sia, 
.almeno in parte, attribuibile 
alla tempestività dei soccorsi 
che tale servizio consente di 
attuare. 
Giovanni Palladini 


A Pininfarina 
e a Bertone 
il «Car Design 
Award ’85» 


TORINO — Il premio «Car 
Design Award ‘85», istituito lo 
scorso anno dal comune di 
Torino e dalla Regione Pie- 
monte per le migliori proget- 
tazioni stilistiche nel campo 
automobilistico, di serie e per 
i prototipi, è stato attribuito 
da una giuria internazionale 
alla Pininfarina per il proget- 
to della Ferrari «Testarossa» 
e alla Bertone per il progetto 
«Ramarro». 

La consegna dei premi ai 
vincitori è avvenuta presso il 
castello di Rivoli, alle porte 
del capoluogo subalpino. Nel- 
la stessa cerimonia, sono stati 
assegnati altri riconoscimenti 
‘a persone che hanno dedicato 
«una. vita per l’auto». 

‘Tra gli altri, sono stati pre- 
miati Enzo Ferrari, Mario Re- 


- velli di Beaumont e Maria 


Rubiolo, che per oltre 50 anni, 
ha animato l'ufficio stampa 
della Fiat «instaurando per 
prima un modo nuovo di co- 
municare tra l’industria e la 
stampa che è stato di esempio 
a tutto il mondo», 


HI STRESA — La 42.a conferenza 
del traffico e della circolazione, 
organizzata dall'Automobile Club, 
avrà luogo dall’1 al 3 ottobre 1986 
nella tradizionale sede di Stresa. 
La decisione, presa dal comitato 
esecutivo della conferenza, presie- 
duto dal prof. Claudio Podestà, è 
stata resa nota dall’Automobile 
Club di Milano. 


Bertone ai primi di dicem. 


bre, inizierà la commercializ- 
zazione sul mercato italiano e, 
successivamente, sui mercati 
esteri, della Cabrio Leader. Si 
tratta di una versione specia- 
le dei modelli Cabrio e Super- 
cabrio, con dotazioni di serie 
più ricche e una spiccata per- 


DA DICEMBRE SUL MERCATO IL G:290 E L’R 390 TURBO î 


Veicoli industriali 


Novità di Renault 


MILANO — 111985 è stato, o 
meglio si avvia a esserlo, un 
anno soddisfacente per il set- 
tore dei veicoli industriali. Lo 
è stato in particolar modo per 
il primo semestre: il leggero 
calo che si sta registrando nel 
secondo non dovrebbe impe- 
dire di raggiungere un incre- 
mento totale del mercato del- 
l’ordine del 7-9%. Un.dato de- 
cisamente confortante (per- 
ché il.settore dei veicoli indu- 
striali è un indicatore signifi- 
cativo dell'andamento dell’in- 
tera economia italiana) che è 
stato fornito da Renault, Vei- 
coli industriali in occasione 
della presentazione di due in- 
teressanti novità nelle catego- 
rie dei medio-pesanti e dei 
pesanti. 

Il G-290 e l’R 390, queste le 
sigle dei due modelli, sono il 
risultato dei progressi tecno- 
logici (progressi di notevole 

' peso) che si stanno compien- 
do, e la Renault in particola- 
re, in questo settore; entram- 
bi sono equipaggiati con.mo- 
torì sovralimentati da un 
compressore con raffredda- 
mento ‘ad aria, cioè con la 
tecnica definita «intercooler», 
godono di una eccellente affi- 
dabilità meccanica, ma 
soprattutto'si distinguono per 


i minori costi di esercizio ab- 
binati a maggiori prestazioni 
generali. 

I prezzi di questi trattori, 
che entreranno sul mercato 
all’inizio ‘di dicembre, sono i 
seguenti (Iva e trasporto 
esclusi): G 290 80 milioni (84 
con il tetto rialzato); R_390 
109,1 milioni (111,3 con il tetto 
rialzato). 

La presentazione di questi 
due nuovi modelli è stata l'oc- 
casione per i responsabili di 


sonalizzazione. Verrà. prodot- 
ta in soli 250 esemplari, cia- 
scuno di essi numerato pro- 
gressivamente e firmato Nuc- 
cio Bertone, 

Conla Cabrio e Supercabrio 
Bertone detiene il 53% di pe- 
netrazione nel settore delle 
vetture aperte contro il 36% 


Bertone: Cabrio Leader 


della più vicina e consolidata 
concorrente. Con la serie Lea- 
der; Bertone intende celebra- 
re questa supremazia e i tre 
anni di presenza sul mercato 
italiano. La Cabrio Leader 
verrà presentata ‘al. «Motor- 
show» di Bologna che si terrà 
dal7 al 15 dicembre prossimo. 


Renault V.I. di fare il punto 
sulla situazione della «casa» 
in campo sia nazionale, sia 
mondiaie: Renault V.I. viene 
da un anno, il 1984 tutt'altro 
che favorevole: il lavoro di 
ristrutturazione, di razionaliz* 
zazione, di recupero compiuto 
nel corso di quest'anno, ha 
permesso di compiere un de- 
cisivo passo verso la giusta 
dimensione economica, con il 
dimezzamento delle perdite (4 
livello mondiale) scese, a 1,5 
miliardi di franchi. 4 


Tutto ciò è stato possibile, ‘ 


attraverso un piano impor-| 
tante di spese, ripartite in 758; 
‘milioni di investimenti e di 
1160 milioni sempre di franchi 
in studi e ricerche. Oggi il 
gruppo (cioè Renault V.I 
Francia, Dodge Spagna, Kar- 
rier G.B. e Mack) occupa 47 
mila persone, e ha prodotto 
nel corso dell'84 69 mila ca- 
mion oltre le 5 tonn., 2629 
“pullman e autobus, ponendo! 
si al secondo posto nella gra: 
duatoria mondiale dopo Met: 
cedes, mentre in campo euro: 
peo Renault è superata, oltre 
che da Mercedes, anche da 
Volvo. E ss 
L'occasione del lancio dei 
nuovi modelli è valsa anche a' 
stendere qualche previsione 
sull’86, che dovrebbe presen 
tarsi, anch'esso, in fase positi- 
va (o quanto meno stabile): 
‘una tendenza che potrà trova- 
re un consistente aiuto dalla 
recente legge sulla rottama- 
zione, già approvata ma in 
attesa del necessario decreto 
governativo. F AC. 


BI CYCLES PEUGEOT — La Cy- 
Cles Peugeot ha realizzato nei pri- 
mi sei mesi del 1985 un fatturato 
consolidato di 1,3 miliardi di fran 
chi, in aumento del 2 per cento 
rispetto al primo semestre 1984, e; 
‘un utile netto (non consolidato) di, 
10,3 miliardi di franchi, dopo ac- 
cantonamenti di 12,8 milioni destis 
nati alle indennità ‘di ritorno in 
patria della manodopera stra- 
niera. 


a 


UN'ALTRA CONFORTANTE INDICAZIONE EMERSA DAL SALONE DEL CICLO. E MOTOCICLO DI MILANO i 


Il quarantanovesimo Salo- 
ne del ciclo e motociclo di 
Milano ha segnato, almeno 
nel campo dell’enduro, il pre- 
potente ritorno dell’industria 
italiana ai massimi vertici. I 
giapponesi, infatti, sono rima- 
stia guardare ed hanno porta- 
to dei modelli rinnovati ri- 
spetto a quelli che già da anni 
percorrono le strade e le piste 
di tutto il mondo. 

Bisogna dire, ad onor del 
vero, che l'industria nipponi- 
ca già da anni ha raggiunto il 
«top» e quindi può anche con- 
cedersi una pausa di riflessio- 
ne. Le varie Honda, Yamaha 
ecc. presentano poi i loro mo- 
delli non a scadenze fisse co- 
me sono i saloni. Resta, co- 
munque, il dato di fatto signi- 
ficativo di questa riscossa, 
che va al di là del singolo 
modello e si inserisce in un’ot- 
tica più ampia di rilancio di 
certi marchi che in questi ulti- 
mi anni avevano segnato il 
passo. 

Su tutti bisogna mettere la 
Gilera, che con i suoi due 
tuttoterreno della serie Dako- 
ta (350 e 500) è ritornata dopo 
tanti anni nel campo dei 4 
tempi. Entrambi monocilin- 
drici a quattro valvole e raf- 
freddamento a liquido, si se- 
gnalano per le ottime presta- 
zioni ed il look accattivante 
ed aggressivo. Ancora la Gile- 
ta ha rinnovato la sua gamma 
nelle piccole cilindrate (125 e 
200) con motociclette a due 
tempi leggere e potentissime, 
pratiche per l’uso cittadino 
ma già pronte per qualche 
rally oggi così di moda. 

Non si può tacere della 
Cagiva-Ducati, che ha prodot- 
to uno sforzo notevolissimo 
per presentarsi a Milano con 
modelli nuovi o parzialmente 
rinnovati. In primavera poi 
uscirà la nuova «tout-terrain» 
‘monocilindrica di 500 o 600 cc 
con motore inedito che sta già 
girando al banco. Alla Parigi- 
Dakar parteciperà anche 
Beppe Gualini come pilota 
Ufficiale, passato dall’Aprilia 
alla Cagiva proprio nei giorni 
del Salone. c 

E per restare in Africa, sia 
l’Elefant 650 che il 350 e anche 
il 125 hanno ora caratteristi’ 
che più sportive e più vicine ai 
gusti dei patiti del deserto. 
L’Aprilia ha fatto dei discreti 


passi avanti, così come la 
Guzzi, che ha appioppato dei 
grossissimi serbatoi al solito 
telaio delle sue enduro col 
risultato che ora queste moto 
della casa di Mandello del 
Lario sembrano meno inadat- 
te allo scopo. 

Novità assoluta, invece, in 
casa Laverda: dopo tanti anni 
di letargo, il prestigioso stabi- 
limento di Breganze ha pre- 
sentato due interessanti en- 
duro denominate «Atlas» dal 
nome del famoso rally del Ma- 
Tocco, secondo solo alla Paris- 
Dakar come fama e durezza. 
La 50 offroad e la OR 600. La 
prima è una piccola due tem- 
pi monocilindrica raffreddata 
a liquido con freni a disco 
davanti e dietro e con tutti gli 
accorgimenti delle sorelle di 
maggior cilindrata. 

La seconda è una enduro di 
gran classe e prestazioni note- 
voli, equipaggiata con un mo- 
tore bicilindrico frontemar- 
cia. Distribuzione bialbero a 
quattro valvole per cilindro, 
cambio a sei velocità, telaio in 
tubi quadri e serbatoio che 
contiene 27 litri di carburan- 
te. Ha una potenza di 50 ca- 
valli e può raggiungere una 
velocità di 170 kmh. Unico 
neo le consegne, che sicura- 
mente non saranno immedia- 
te e rischiano di far invecchia- 
re anzitempo questa interes- 
santissima moto. 

Un buon lavoro è stato 
anche fatto dal preparatore 


italiano della Puch, Frigerio, 
che ha esposto numerosi mo- 
delli da competizione e da 
rally pronti-gara. Anche la 
KTM si è presentata con delle 
moto già equipaggiate, ma 
non ha rinnovato molto, al 
contrario della svedese Husq- 
Varna (distribuita dalla Hu- 
Sky-Italia), che ha lanciato la 
«430 Auto» e la «Proof 2-000», 
La prima è una due tempi. 
‘monocilindrica con il cambio 
automatico (grazie all’adozio- 
ne di una tripla frizione cen- 
trifuga) e la seconda è una 
bicilindrica due tempi che ha 
la mostruosa cilindrata di 800 
ce. Potenze e prestazioni non 
sono state dichiarate come i 
consumi, per i quali c'è da 
pensare, perché il più grave 
handicap dei grossi motori a 
due tempi è proprio questo. 
Non per nulla la bicilindrica 
800 cc ha un serbatoio che 
contiene 26 litrì e che arriva 
fin sotto la sella e le fiancate. 
Pesa soltanto 137 chili e alla 
Husqvarna giurano che i con- 
sumi sono accettabili. Una 
moto comunque destinata 
soltanto all'uso esasperato 
nelle grandi corse africane. 
Non staremo qui a parlare 
‘anche della miriade di «cin- 
quantini» e «centoventicin- 
que» visti agli stand milanesi, 
per mancanza di spazio. Di- 
ciamo per tutti che sono fatti 
bene, e che nulla hanno da 
invidiare ai modelli di punta. 
‘Per sceglierne uno non resta 


che affidarsi alla serietà della 
casa costruttrice (che poi ne 
garantisca l’assistenza e le 
‘parti di ricambio) e al ‘gusto 
personale: sul prezzo siamo lì 
Chl 


Abbiamo lasciato per ultimi 
i giapponesi per i motivi 
espressi all’inizio. La Honda 
ha presentato la XL 600 RM, 
‘parente stretta della versione 
Parigi-Dakar dello scorso an- 
no, Stesso motore, stesso te- 
laio ma una linea decisamen- 
te migliore: filante e adatta 
sia ad un uso cittadino che ad 
un fuoristrada impegnativo, 
grazie anche al serbatoio di 
dimensioni normali, con'î suoi 
13 litri, i 19) 

La Yamaha ha rinnovato il 
‘Ténéré. 600. aggiungendoci 
l’avviamento elettrico: serba- 
toio da 23 litri (ne aveva 30), e. 
il radiatore dell’olio spostato 
sotto la testa dello sterzo. Due 
prese d’aria per il raffredda- 
mento del motore e il serba- 
toio. dell’olio posizionato ora 
nella parte inferiore destra 
della. moto ne completano il 
rinnovamento. La Suzuki non 
‘ha fatto proprio nulla di nuo- 
vo al pari della Kawasaki e 
così il: discorso «giallo» si 
chiude più brevemente del 
solito. 


Una considerazione di fon- 
do va fatta comunque: que- 
st'anno alla Parigi-Dakar tut- 
ti cercano di andarci con mo- 
to potentissime ma a due ci- 
lindri: maggior potenza ugua- 
le ‘a maggior velocità. Sarà 
proprio la strada dei due cilin- 
dri ad essere'imboccata in 
futuro? Da questo punto di 
Vista Cagiva-Ducati, Laverda 
e Moto:Guzzi hanno già aper- | 
to una strada. Agli altri toc- 
cherà ora valutare se convie-* 
ne percorrerla, anche perché ' 
il «romantico» monoceilindri-! 
co ha già dato tutto ‘quello! 
che poteva dare. 


Alessandro Bourlot 
I INE 


RI CASCHI — Sì chiama «Otto», 
ed è il primo casco senza cinturì- 
no: la rivoluzionaria novità è della 
Nava, che presenta in questi giorni 
al salone di Milano i suoi ultimi 
prodotti. Un sistema di ganasce 
nella zona anteriore della mento- 
niera, con chiusura rapida coman- 
data «intenzionalmente», consen- 
te di aprire e chiudere il casco con 
una:sola mano, agevolando le ope- 
razioni per indossarlo. PI 


iovane è distratto Ritorno italiano anche in campo dell’enduro 


Quattro chiacchiere 
con Marco Lucchinelli 


Migliaia di occhi curiosi, di 
mani che toccavano le croma- 
ture, imotori, le selle: la moto- 
cicletta ha un sapore differen- 
te, significa libertà e tante 
altre cose. Tutto questo sì per- 
cepiva tra gli immensi padi- 
glioni della Fiera dî Milano. 
Oni tanto un affollamento 
improvviso: c'è Alboreto alla 
Gilera, Maddii (il vicecampio- 
ne del mondo di motocross 
classe 125 Cc) alla Cagiva. 
Francesco Moser alla Bian- 
ichi, Adorni e Gimondi che 
‘parlano del più e del meno. 
Eddy Merckx saluta, ed'ecco 
che le mani sì protendono con 
la penna e la foto, il manîfe- 
isto, îl biglietto della metropo- 
ilitana, ‘per un autografo. 


| Da solo, invece, allo stand 
dei caschi Agv Marco Luccni- 
nelli, l'ex iridato della classe 
Iregina nel motomondiale, la 
500 cc. Atteggiamento da di- 
vo, come se avesse appena 
ritirato il premio per il suo 
ultimo trionfo. Quanta tristez- 
za invece nel: pensare che ‘il 
‘nodio per lui è soltanto un 
ricordo. Guascone come sem- 
pre, Lucchinelli sì concede 
per un'intervista: non tanto 
‘per farmi un piacere, quanto 
per ribadire ancora una volta 
concetti triti e ritriti, a cui 
però pochissimi ancora 
vogliono credere. 


Come andava la Cagiva 
quest'anno? 

«Andava come doveva ‘an: 
dare, ‘di più non poteva, È 
stato il sottoscritto a tirarne 
fuori il massimo, ma di più 
non sì poteva fare». " 

— Sì, però Kenny Roberts 
aveva abbassato i tempi... 

«Non m'importa quello che 
ha fatto Roberts. Io ho girato 
così, degli altri non parlo». 

Lucchinelli proverà ora 
una Brabhamal circuito fran- 
cese Paul Ricard. Lui al pari 
di Uncini e di un altro «mito» 
delle due ruote: Barry 
Sheene. È 

«Sono. soltanto. prove. per 


| ora. Voglio assaporare nuove | 


n 
emozioni, sapere quanto vado 
forte in auto. E poi guidare” 
una Formula uno è troppo. 
stimolante». i 

Ritorniamo al discorso mo-; 
to con una raffica di doman- 
de. Con î fratelli Castiglioni (i 
titolari della Cagiva-Ducati)» 
come ti sei lasciato? Li 

«Bene,.no problem!»., —. 

— Quanto conta la moto per.' 
vincere un mondiale? 

«Un buon pilota senza moto” 
non vince, una buona moto © 
senza un buon pilota nemme- 


| no» (forse parlava per sé” 


stesso?) COS 
— Se un domani avessi una? 


moto da mondiale ritorneresti* 


a correre? N n) 
«Senz'altro». DS 
— E ti interessano altre 

esperienze tipo Parigi-* 

Dokar? Sena 
« Sì, ma cì vorrebbe del? 

tempo per far bella figura., 

Provare la guida nel deserto,» 

conoscere l’ambiente. Qra 

non ho tempo per questes 
cose». té 
Finisce qui l'intervista, cons 
un Lucchinelli svogliato, ar-+ 
rogante quanto basta, convin- 
to insomma.di essere ancora > 

il. migliore. Lasciamoglielo ; 

‘credere. E che magari ce lo> 

dimostri in pista, non solo a 

‘parole. x 

A. B. 
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CRONACHE DELLO SPORT. 


IL PICCOLO 


Worid Series: scacco alle svizzere 


ANITA KRONBICHLER SI IMPONE NELLO SLALOM SPECIALE 


Un’austriaca lancia la sfida 


SESTRIERES — Anni 
Kronbichler, ventiduenne ti- 
rolese di Kufstein, ha conqui- 
stato a Sestrieres il suo primo 
importante successo stagio- 
nale (ma non è nuova alla 
vittoria; tra gli altri vanta in- 
fatti due successi in coppa del 
mondo). La Kronbichler ha 
salvato, la reputazione dello 
sci austriaco, e nel contempo. 
ha inflitto alle svizzere una 
sconfitta che scotta, perché la 
squadra elvetica (che comun- 
que vanta Quattro concorren- 
ti nelle prime dieci) puntava a 
bissare il successo di martedì 
nel gigante. 

Le premesse c'erano: la Oer- 
ili, infatti, con una prima 
manche senza sbavature ave- 
va ottenuto il primo posto 
provvisorio con un margine di 
16/100 che però non costituiva 
sufficiente viatico. Infatti, 
mentre la ragazza austriaca 
ha fatto una seconda manche 
impeccabile, la Oertli è incap- 
pata in un paio di incertezze 
sufficienti a privarla del pri- 
‘mato, sia pure per soli 8/100. Il 
terzo posto della Hess non 
basta ad alleviare il bruciore 
delle svizzere. 


Lt "i 

Alle loro spalle si|è inserita 
la diciassettenne jugoslava 
Mateja Svet che, scesa con.il 
pettorale numero 31) ha posto 
sin dalla prima manche le pre- 
messe per un ottimo piazza- 
mento, salendo nella seconda 
di un’altra posizione, e otte- 
nendo un quarto posto che 
rappresenta il suo miglior 
piazzamento nello slalom (ma 
aveva addirittura. sfiorato il 
successo l’altro ierì nel gigan- 
te, uscendo di gara -- quando 
era in testa — a quattro porte 
dalla conclusione). *' 

Il settimo posto della Qua- 
rio, nel quale si identifica il 
miglior piazzamento italiano, 
ribadisce, e in modo abba- 
stanza drastico, l’attuale mo- 
mento di stanca dello sci fem- 
minile di casa nostra, La va- 
langa rosa è ridotta, al 
momento, a un ruscelletto 
che non impressiona nessuno. 
D'altra parte, lo stesso. com- 
missario tecnico Daniele Ci- 
‘mini ha ammesso — a gara 
conclusa — che le sue ragazze 
sono in ritardo di preparazio- 
ne (clamorosamente evidente 
soprattutto in Paola Magoni, 
che non è riuscita ad arrivare 


| sportFLASH 


Un Carneade batte Becker | 

MELBOURNE —A 26 anni, e classificato come il giocatore 
n. 188 del mondo, l’olandese Michiel Schapers non può più 
sperare di raggiungere grandi mete, nel tennis; ma jcerto 
qualche soddisfazione può ancora togliersela, come quella di 
battere l’astro nascente Boris Becker, vincitore di Wimbledon. 
E’ avvenuto sui campi d’erba di Kooyorig, dove si stanno 
giocando gli Open australiani: Becker, testa di serie n. 4del 
torneo, ne è uscito al secondo turno dopo:cinque set (3-6, 6-4, 
7-6, 4-6, 6-3 il punteggio finale a favore del tennista di\Rot- 
terdam). (i 

Dopo la conclusione del match, Schapers'ha spiegato che 
questo è il più importante risultato della sua carriera (fraii big 
era riuscito solo a battere Johan Kriek) é che giunge dopo due: 
mesi in cui ha giocato sempre bene, ma senza ‘ottenere 
soddisfazioni. 

«Sono il primo a essere rimasto sorpreso di come ho giocato 
male» ha dichiarato invece Becker, che con questa sconfitta 


vedrà probabilmente ridimensionata la sua posizione din. 5% 


delle classifiche mondiali. Il tedesco era alla sua prima partita 
nel torneo (le teste di serie avevano il privilegio di saltare il 
primo turno) e si è lamentato per il vento, senza ritenerlo 
tuttavia l’unico responsabile della’ sua sconfitta. i 

La ragione va cercata piuttosto nella sua giovanile ansia di 
chiudere ì colpi anche quando sarebbe stata necessaria fine 
una maggiore prudenza, così che dopo 3 ore e 15° di giocg.ha 
avuto la meglio l’outsider Schapers. 

Tutte le teste di serie in campo hanno comunque fatto 
fatica: Ivan Lendl (n. 1) ha subito un 6-0 al secondo set dal 
messicano Leonardo Lavalle, ma l’ha poi sconfitto in quattro 
partite. Scott Davis (n. 9), Tomas Smid (n. 11) ed Hentik 
Sundstrom (14) sono stati eliminati, mentre hanno superata il 
turno Wilander e Annacone. 


Il centenario della Federciclismo 


; ROMA — Con la sfilata di una folta rappresentativa dei 
campioni di oggi e di ieri, mogli e figli di alcuni scomparsi (tra 
gli altri la fiz.ia di Fausto Coppi, Marina) nel salone d'onore del 
Coni, si è chiuso il centenario della Federazione ciclistica 
italiana. Una rappresentanza (ma con. tanti nomi illustri 
Bartali, Maspes, Gaiardoni, Baldini, Moser, Saronni) quella 
convenuta a Roma per questa celebrazione conclusiva dei 293 
campioni che in questi cento anni di ‘vita della Federazioni 
hanno raccolto medaglie olimpiche 0 mondiali. ci 

«Ci è sembrato — ha detto il presidente della Federazioni 
ciclistica italiana, Omini — ilmodo più semplice di dire graziea 
chì ha reso grande e popolare il nostro. sport, ai campioni 
presenti e assenti che con la: loro bravura con enorme faticae 
spirito di sacrificio, hanno dato a noi, privi di ali, tante ore di 
serenità e di gioia con l'illusione, talora, di poter volare come 
loro verso vette immacolate». X 


Pallanuoto: revocato sciopero. | 


GENOVA — La Lega italiana pallanuoto ha revocato lo 
stato di agitazione e ha fatto rientare la minaccia di uno 
sciopero già annunciato che si sarebbe dovuto attuare in 
occasione dell’inizio dei campionati di serie Ale A2. Lo ha reso 
noto la segreteria generale della Lega dopo l'accordo raggiunto 
dal presidente Fiore (Napoli) e dal vicepresidente Lauro (Camo- 
gli) con il presidente della Fin Perrone. e il responsabile 
pallanuoto Montella. x 


Atletica: le classifiche mondiali 


ROMA — «Athletics weekly», una delle più autorevoli 
riviste specializzate in atletica, ha pubblicato nel suo ultimo 


Î 


numero le classifiche mondiali stagionali. In campo maschiley 


sono 17 gli atleti italiani inseriti tra i 30 migliori dell’anno. A 
questo numero si devono aggiungere le staffette: la 4x100 è 
quinta grazie al 38.76 realizzato a Canberra, in coppa del 
Mondo, e la 4x400 è 16.a. 

In campo individuale Alberto Cova e Alessandro Andrei 


occupano la tetza posizione assoluta rispettivamente nei 5000 € , 


nel peso. 


Tre maratoneti (Gianni Poli 14.0, Orlando Pizzolato 16.0) i 


Magnani 25.0 figurano tra i 30 migliori specialisti dell’anno. Nei; 
salti figurano nell’élite mondiale Giovanni Evangelisti, 21.0 nel 
lungo grazie all’8.14 ottenuto durante la stagione indoor, e 
Dario Badinelli, 29.0 nel triplo. Nella marcia, infine, doppio 
inserimento (nella 20 e nella 50 chilometri) tra i primi venti per 


Maurizio Damilano e presenze, sulle distanze a ciascuno più 


congeniali, per Sandro Pezzatini e per Raffaele Ducceschi. 


Rugby: la formazione azzurra 

ROMA — Diramate dai due ct azzurri, Marco Bollesan e 
Gianni Franceschini, le convocazioni per l’incontro che la 
Nazionale italiana sosterrà sabato 7 dicembre a L'Aquila 
contro la Romania nel secondo impegno di coppa Europa di 
rugby. 3 
È dita l’elenco dei giocatori convocati: piloni: Cucchiella, 
Rossi, Romagnoli; tallonatori: Morelli, (Romagnoli); seconde 
linee: Gardin, Colella, Berni; terze linee: Zanon, Artuso, Inno- 
centi, Appiani S.; mediani di mischia: Fusco, Ghini; mediano di 
apertura: Bettarello; tre quarti centro: Zorzi, Gaetaniello, De 
Toanni; tre quarti ali: Ghizzoni, Mascioletti: estremo: Tebaldi, 
Troiani. È 

Nello stesso tempo i due ct hanno annunciato anche la 
formazione che schiereranno in campo: Troiani, Mascioletti, 
Gaetaniello, Zorzi, Ghizzoni, Bettarello, Fusco, Zanon, Inno- 
centi, Artuso, Colella, Gardin, Rossi, Morelli, Cucchiella. 


Comitato provinciale del Coni 
Nel salone di via del Teatro si è riunito il consiglio 
provinciale del Coni, al fine di eleggere per il quadriennio 
olimpico, il nuovo comitato provinciale. Erano presenti 33 
rappresentanti delle rispettive federazioni sportive aventi dirit- 
to al voto. 
Si è quindi passati alle votazioni dei sei nominativi che hanno 


ottenuto il quorum richiesto dallo statuto. Allo scrutinio sono! 


risultati eletti quattro candidati: Fulvio Alberi, Renato Del 
Castello, Emilio Felluga e Dante Zorini. Dopo la verifica del 
Coniì nazionale, in seno al comitato neoeletto, integrato da 
Bruno Passagnoli, responsabile del servizio impianti sportivi, 
verrà nominato il nuovo presidente provinciale del Coni. 


nemmeno all’intertempo del- 
la prima manche). 

La discontinuità della Qua- 
rio (che d’altra parte è una 
componente del suo caratte- 
re, e ne intacca in modo tal- 
volta crudele le capacità tec- 
niche e in definitiva i risultati) 
l'ha fatta precipitare dalla 
quarta posizione della prima 
manche al settimo posto fina- 
le (solo 22.a nella seconda pro- 
va); la ‘Zini pare stia ritrovan- 
do se stessa (ma occorre at- 
tendere successive prove per 
verificarlo). E le altre non 
sembrano in grado di poter 
recitare parti che non siano 
comprimarie. i 
_ Perfino le polacche — che 
certamente non vantano la 
tradizione sciistica dell’Italia 
— hanno fatto ieri notevol- 
mente meglio, come dimo- 
strano il quinto posto di Mal- 
gorzata Tlalka e l’ottavo della 
sorella Dorota (le due gemelle 
corrono l’ultima stagione per 
il loro paese; hanno sposato 
due fratelli francesi e il loro 
avvenire sciistico è tricolore). 


Nonostante tutto, Cimini. 


ha esibito un tranquillo otti- 
mismo (che le due gare di 


% 


Sestrieres per altro non sem- 
brano confortare). Il tecnico 
azzurro. confida soprattutto 
nel progressivo avvicinarsi 
della Magoni a quella condi- 
zione che fa di Paoletta un'a- 
tleta vincente; con lei, con la 
Quario (malgrado gli alti e 
bassi che ne accompagnano 
la carriera) e con la Zini in 
recupero; Cimini sa di poter 
confidare nell'imminente 
Coppa del Mondo (che comin- 
cerà proprio a Sestrieres con 
un gigante e un supergigante 
il 7 el’8 dicembre prossimo) di 
qualche favorevole piazza- 
mento o magari anche. di 
qualche vittoria. Ma nulla di 
più. Non è certo con questa 
squadra che si possono nutri- 
re grandi ambizioni. 

Quanto alla Kronbichler, 
era soddisfatta ma non più di 
tanto. E a chi alle congratula- 
zioni aggiungeva un certo stu- 
pore per il suo successo, ha 
risposto sorridendo: «Siete 
voi che vi meravigliate, io no. 
Sapevo di poter vincere. Sono 
contenta, soprattutto perché 
ho constatato che la caviglia 
infortunata in estate è a 
posto». 


La classifica 


1) Anni Kronbichler (Aut) 1°31”82; 2) Brigitte Oertli (Svi) 1'31'90; 3) 
Erika Hess (Svi) 1’32”14; 4) Mateja Svet (Jug) 1°32”'65; 5) Malgorzata 
‘Tlalka (Pol) 1’33”09; 6) Maria Epple Beck (Rft) 1'33”29; 7) Maria Rosa 
Quario (Ita) 1’33”39; 8) Dorota Tlalka (Pol) 1’33”65; 9) Vreni Schneider 
(Svi) 1°33”70; 10) Corinne Schnidhauser (Svi) 1’33"87; 11) Brigitte 
Gadient (Svi) 1'33”94; 12) Christelle Guignard (Fra) 1°34”25; 13) Roswit- 
ha Steiner (Aut) 1’34”28; 14) Karen Buder (Aut) 1’34”29; 15) Daniela Zini 
(Ita) 1’34”40; 16) Nadia Bonfini (Ita) 1'34”43; 17) Paola Marciandi (Ita) 
1°34”'46; 29) Lorena Frigo (Ita) 13782 


MA SALONEN VINCE IL TITOLO DI CAMPIONE DEL MONDO SU PEUGEOT 


Dominio Lancia nel rally d'Inghilterra 


NOTTINGHAM — Il finlan- 
dese Henri Toivonen ha vinto, 
con la Lancia Delta S4, il 
Rally D'Inghilterra, ultima 
prova. del campionato mon- 
diale rally. ) 

Ecco la'classifica finale: 1) 
Toivonen-Wilson (Lancia Del- 
ta Martini) in 9. ore 31°05”; 2) 
Alen-Rivimaki (Lancia Delta 


Martini) a 56”; 3) Pond-Arthur. 


(Austin Rover) a 2?27”; 4) Ek- 
lund-Cedeberg. (Audi Quat- 
tro) a 38°48”; 5) Rankkunen- 
Gallagher (Toyota) a 38°48”; 
6) Kaby-Gormley (Nissan) a 
42’03”?;. 7). Brookes-Broad 
(Opel). a ‘43’45”; 18) McRae- 
Grindrod (Opel) a.43/56”. 
Il titolo mondiale del cam- 
pionato conduttori era stato 
matematicamente vinto alla’ 
fine di agosto -dal finlandese 
Timo Salonen con la Peugeot. 
205. 

Classifica finale del mondia- 
le conduttori: 1) Timo Salo- 


‘nen (Fin) 127 punti; 2) Stig 
{Blomqvist (Sve) 75; 3) Walter 
Rohrl (Rfg) 59; 4) Ari Vatanen 
(Ein) 55; 5) Juha Kankkunen 
(Fin) 48; 7) Henri Toivonen 


(Fin) 48; 7) Markku Alen (Fin) 
37; 8) Bjorn Waldegaard (Ken) 
34; 9) Mike Kirkland (Ken) 26; 
10) Bruno Saby (Fra) 23; Masi- 
mo Biasion (Ita) 23. 


Questa. la. classifica finale 
del mondiale costruttori: ‘1) 
Peugeot 142 punti; 2) Audi 
126; 3) Lancia 70; 4) Nissan 56; 
5) Toyota 44, 


MENTRE UDINE SI PREPARA ALL'ANTICIPO DI DOMANI CON IL MESTRE 


Un momentaccio per il basket regionale 


Trieste 


Per il basket regionale il 
momento non è dei più felici. 
La Stefanel è tra le cenerento- 
le della A 1, la. Segafredo non 
è certo partita bene nel cam- 
pionato di A2 e la Fantoni 
che sembrava un rullo com- 
pressone nella A minore ha 
dovuto accusare a sua volta 
qualche battuta a vuoto. 

In casa della Stefanel trie- 
stina i pianti si sprecano. È 
arrivato il tanto atteso Ben 
Coleman ed è stato tagliato 
‘Terry, ma ciò non ha portato, 
almeno per il momento, al- 
l’auspicato salto di qualità. 
Dopo un' avvio di, stagione 
alquanto travagliato, la socie- 
tà triestina ha finalmente 
scelto gli americani con' cui 
affronterà la stagione avendo 
come obiettivo principale (or- 
mai è chiaro) la salvezza. 
Coleman accanto a Shelton, 
dopo il taglio di Terty secon- 
do copione e l’imprevista. ri- 
nuncia a Howard che era par- 
tito titolare. 

Ma. «Big Ben» suonerà 
ancora come la stagione scor- 
sa? Qualche dubbio è nato in 
chi lo ha visto giocare a Bre- 
scia, poi non sono mancate le 
voci sulla dolce vita che i 
giocatori americani condur- 
rebbero all'ombra di San Giu- 
sto. Tutto ciò mentre sconfit- 
ta si aggiunge a sconfitta. 

. A questo punto spetta alla 
Società e in primo luogo al 


presidente Cosulich ricucire il , 


Tapporto fra (Trieste e la squa- 
dra. che la rappresenta nel 
massimo campionato. di ba- 
sket. Spetta al presidente in- 
‘nanzitutto, e al suo, piccolo 
gran consiglio, offrire una più 
profumata e limpida immagi- 
‘ne agli sportivi triestini. 

Quanto ad americani non si 
Può dire che si sia avuta una. 
scelta. chiara fin dal primo 
momento. Ed è naturale che 
la squadra ne abbia sofferto, 
che Puglisi si ‘sia trovato a 
dover gestire un momento 
Diuttosto nebuloso in fatto di 
disponibilità di uomini. 
Anche perché non sono man- 
cati gli infortuni, a cominciare 
da quello di Howard per finire 
a quelli di Fischetto (che sarà 
operato. giovedì prossimo a 
Pavia) e di Ezio Riva a rende- 
re ancor più difficile il lavoro 
del\«coach» debuttante su 
‘una:panchina della massima 
divisione. 


A questo punto, al di là 
degli infortuni, delle polemi- 
che e delle accuse reciproche 


‘(sembra che qualcuno a Bre- 


scia. abbia visto una scena 
non proprio idilliaca tra Ber- 
tolotti e Puglisi), Trieste cesti- 
Stica spera dì ritrovare da do- 
menica — nonostante tutto — 
la «vera» Stefanel capace di 
supplire con altre armi anche 
alle «defaillance» di Fischetto 
e di Ezio Riva). 

‘Arrendersi all’Arexons se- 
conda in classifica non sarà di 
certo un disonore, se Trieste 
ritroverà domenica la sua 
squadra, quella per cui è 
impazzita tante volte d'entu- 
siasmo, 

In casa della Pallacanestro 
Trieste nei giorni scorsi si è 
proceduto intanto all'elezione 


del nuovo consiglio direttivo 
della finanziaria che supporta 
la società cestistica. 

Ne fanno parte ora in cin- 
que: Paolo Zini, Fabio Zenari, 
Sergio Zini, Giorgio Dragan e 
Silvio Cosulich. Presidente 
della finanziaria stessa è stato 
eletto Sergio Zini. Il consiglio 
della «finanziaria» è in pratica 
lo stesso della società Palla- 
canestro Trieste «garanzia» in 
‘un momento non facile per le 
sorti del basket cittadino. 

L'augurio è che. chi si è 
accollato l’onere di proseguire 
ùn discorso anche da altri av- 
viato a suo tempo, lo faccia 
nel modo migliore. Perché il 
secondo amore di Trieste 
sportiva, dopo la Triestina, è 
indubbiamente il basket: Sot- 
to qualsiasi sponsor. E. L; 


Tonutin maglia azzurra 


(Foto Ramani) 


QUALIFICAZIONI MONDIALI 


Italia-Albania 107-58 (58-35) 


ITALIA: Tonut 20, Dell’Agnello 5, Gilardi 7, Polesello 7, Brunamon- 
ti 9, Villalta 22, Della Valle 2, Riva 19, Vecchiato 10, Marzorati 6. 
ALBANIA: Prifti' 12, Kuza, Collani, Lani 2, Scuti, Buscati 10, 


Bellova 4, Caci 26, Trebickan, La Sani:4. 


ARBITRI: Douvis (Grecia) e Pasteris (Svizzera). 
> NOTE: spettatori 4.500 (il tutto esaurito al palasport di Catanzaro); 
‘Tiri liberi; Italia 11 su 13; Albania 3 su 6. Tiri da tre punti: Italia 4 su9 
(Brunamonti 1/2; Riva 3/6; Marzorati 0/1); Albania: 7 su 15 (Prifti 2/4; 


Buscati 2/5; Caci 2/4; La Sani 1/2). 


piange, Gorizia perde Catchings 


A Venezia 
con il solo 


Jackson 


GORIZIA — Segafredo nei 
guai per il grave infortunio 
occorso durante l’allenamen- 
to di mercoledì sera a Harvey 
Lee Catchings: ricaduto male 
dopo un rimbalzo, il colored si 
è prodotto la rottura del ten- 
dine destro e dovrà essere sot- 
toposto ad intervento chirur- 
gico. La prognosi di guarigio- 
ne è di novanta giorni, per cui 
l'avventura italiana dell’ex 
professionista può dirsi con- 
clusa, così come la sua carrie- 
ra cestistica. 

Pur a malincuore, infatti, la 
Segrafredo ha dovuto avviare 
presso la federazione le prati- 
che per il «taglio» del giocato- 
re che dovrà essere convalida- 
to. dalla prescritta visita fi- 
scale. 


Per la formazione bianco-. 


Tossa è una grossa mazzata. 
Alle difficoltà già incontrate 
in questo primo scorcio di 
campionato, si è aggiunto ora 
quest'altro problema, che non! 
si prospetta di facile soluzione 
perché sul mercato america- 
no non sono disponibili in 
questo momento pivot di un 
certo valore. 

È quasi sicuro perciò, anche 
se i dirigenti della società 
isontina si son già l’altra not- 
te messi subito in moto per 
cercare un sostituto, che la 
Segafredo dovrà affrontare la 


. trasferta di Venezia per il der- 


by con la Giomo con il solo 
Brian Jackson. Per di più 
alcuni giocatori italiani, come 
Ardessi e Biaggi, non sono in 
buone condizioni fisiche. 

Il confronto, che chiude la 
serie dei derbies triveneti si 
prospetta quindi tutto in sali- 
ta per gli isontini, che antici- 
peranno a sabato la partita 
casalinga in programma per il 
turno successivo contro la Yo- 
ga. L’incontro, il cui secondo 
tempo sarà trasmesso alla 
televisione, avrà inizio alle 
16.50. 

Giancarlo Bulfoni 


HB WELTERS — L'inglese Lloyd 
‘Honeyghan ha conservato il titolo 
europeo dei welter, battendo il suo 
connazionale Sylvester Mittee per 
k.o.t. ‘all’8.a ripresa dell'incontro 
svoltosi nell’Alexandra Pavillon di 
Londra. 


STUDIO ALESIANI 
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PARLIAMOGI 
CHIARO 


Quanti di voi capiscono e parlano correntemente 
il «bancherese»? 


Eppure è una lingua molto diffusa. La parla il 
«popolo delle banche» che, come ogni gruppo in 
possesso di una tecnica, usa il linguaggio proprio della 
sua professione. 

Lasciando da parte i termini che ormai tutti 
conoscono, come il «saldo» che non è una svendita e le 
«operazioni» per le quali non servono né ospedali né 
chirurghi, provatevi a tradurre «scoperto rotativo in conto 
emolumenti ». 

Vuol dire: Siamo pronti a concedervi un prestito 
sullo stipendio. 

Semplice, no? basta parlare la stessa lingua. 

E per comunicare sempre ed efficacemente la 
Banca Cattolica del Veneto sta rivedendo tutte le sue 
comunicazioni per eliminare ogni traccia di bancherese. 
Non è un compito facile e il lavoro da fare è ancora molto, 
ma era importante cominciare. 

Ora alla Banca Cattolica del Veneto potete chiedere 
tutte le. spiegazioni che volete: avrete le risposte che avete 
sempre desiderato, senza mai osare pretendere. 

«Parliamo chiaro» è il primo e più importante 
servizio che offriamo ai nostri clienti: cosi diventano più 
chiari anche tutti gli altri vantaggi. 
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IL PICCOLO 


; Venerdì, 


29 novembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


OPINIONI VARIE RACCOLTE IN PARLAMENTO E NEGLI ORGANISMI DELLO SPORT 


C'è chi ride, chi accusa, chi aspetta 


De Biase precisa le posizioni di Bergamo e Landini - Cominato parlerà stamattina a Bolzano 
L'ex assessore Nicolini continua a non capire il «violese» - All'Uefa la cosa non interessa 


ROMA — Giampaolo Comi- 
nato, 42 anni, bolzanino, indi- 
cato da alcuni giornali come il 
misterioso C. G. della vicenda 
Viola, non è a Bolzano. «Mio 
marito è fuori città, è a Berga- 
mo — dice gentilmente la mo- 
glie dell'ex giocatore e diret- 
tore sportivo di varie squadre 
—, è da questa. notte (ieri 
n.d.r.) che continuo a ricevere 
telefonate da. parte di giorna- 
listi. Io non so proprio cosa 
dirvi. Mio marito ha lasciato il 
‘mondo del calcio quattro anni 
fa tornando a Bolzano. L’ulti- 
mo suo incarico era stato 
quello di direttore sportivo a 
Salerno, città dove aveva 
lavorato dopo essere stato ad 
‘Arezzo, Perugia, Padova e al- 
ia Casertana. Ora si occupa di 
assicurazioni». 

La famiglia Cominato abita 
al secondo piano di una palaz- 
zina di un. quartiere della me- 
dia borghesia cittadina: «Ho 
sentito poco fa mio marito al 
telefono. Tornerà stanotte o 
domani (questa n.d.r.) matti- 
na. Comunque si farà vivo lui 
con i giornalisti che ‘hanno 
telefonato e darà tuttele spie- 
gazioni» — conclude la si- 
gnora. 

Frattanto il capo dell’ufficio 
inchieste della Figc, De Biase, 
in merito alla vicenda illecita 
ha dichiarato fra l’altro che il 
deferimento dell’arbitro Pao- 
lo Bergamo è in relazione a 
ritardata denuncia in quanto 
egli seppe della pretesa corru- 
zione nell'agosto del 1984 e 
solo dopo un.-anno, cioè nel 
settembre del 1985, riferì il 
fatto al raduno degli arbitri 
prima a Campanati e poi al 
presidente Sordillo. 

In merito poi alla posizione 
dello stesso Bergamo e di 
Spartaco Landini, De Biase 
ha detto che la posizione di 
Bergamo è di competenza del- 
la commissione disciplinare 
arbitrale mentre quella di 
Landini è di competenza della 
Federcalcio ed eventualmen- 
te quest’ultima potrà conclu- 
dersi, se accertata la respon- 
sabilità, in una sospensione 0 
inibizione. 

Le reazioni al caso della ten- 
tata corruzione ai danni del- 
Parbitro Vautrot operata da 
operatori italiani sembrano di 
smarrimento o di condanna 
aprioristica. Per qualcuno il 
calcio è marcio e quindi qual- 
siasi sospetto è buono; per 
altri il calcio è sano anche se 
certi episodi dimostrano il 
contrario. Comunque propo- 
niamo una panoramica di opi- 
nioni di illustri uomini pubbli- 
ci senza tesi alcuna. Il compi- 
to che ci proponiamo e, per 
adesso, quello di informare i 
lettori. 

Il francese Jacques Geor- 
ges, presidente dell’Uefa, ha 
detto che per ora l'organismo 
non ha intenzione di aprire 
un'inchiesta sul caso Roma- 
Dundee United: «Questo ”af- 
faire” e nato in Italia. Io l’ho 
‘appreso dalla stampa. L’Uefa 
non ha intenzione di aprire 


un'inchiesta. Essa attenderà . 


le. conclusioni della Federa- 
zione italiana prima di agire. I 
fatti rimproverati sono tal- 
mente gravi che bisogna esse- 
re sicuri che le basi siano 
solide». 

Commenti, battute, ironie a 
Montecitorio per la vicenda 
della denuncia nei confronti 
del presidente della Roma, 
Dino Viola. Tra i primi inter- 
venti sull'argomento, quello. 
di un esperto, l'ex. arbitro 
Concetto Lo Bello: «E incredi- 
bile, stento a credere che un 
manager del peso e del livello 
di Dino Viola si sia fatto ab- 
bindolare cadendo in un tra- 
nello che certamente gli è sta- 
to teso e i cui effetti sono la 
doppia fregatura. Non mi 
spiego, tra l’altro, come mai 
un fatto del genere sia venuto 
fuori con tanto ritardo». 

Più drastico il commento 
del missino Tommaso Staiti: 
«Se ne deve andare. Non deve 
più interessarsi di queste 
cose. E pensare che voleva 
tanto moralizzare». 

Giulio Andreotti, che si è 
recato alla riunione della 
commissione antimafia, è sta- 
to avvicinato a San Macuto, 
sede delle commissioni spe- 
ciali del Parlamento, dai gior- 
nalisti che gli hanno chiesto 
un parere: «Aspettiamo di ve- 
dere come sono andate effetti 
vamente le cose. Speriamo 
bene. Non ho ancora parlato 
con Viola. Ho anche qualcosa 
di più importante di cui occu- 
parmi». 

«L’accusa al presidente del-. 
la Roma di corruzione apre un 
caso clamoroso — ha dichia- 
ratò il sen. Nedo Canetti — 
almeno come quello del cal- 
cio-scommesse. Il fatto ha un 
rilievo ancora più marcato se 
si consìdera che il presidente 
è una figura pubblica, un 
senatore della Repubblica. 
L’autodifesa di Viola sembra 
gracile: dovrà essere vagliata. 
Non smentisce comunque il 
fatto evidentissimo, confessa- 
to, che teritativo di corruzione 
c'è stato e che personaggi del 
mondo del calcio ne sono stati 


parte attiva. Tutto ciò eviden- 
zia che sotto la crosta di per- 
benismo, esso nasconde un 
sottobosco di trafficoni e ma- 
neggioni, che rischiano di di- 
struggerne l’immagine». 

Il segretario del Pli, Alfredo 
Biondi, notoriamente appas- 
sionato di calcio e tifoso. del 
Genoa, commentando la vi- 
cenda Viola, ha affermato: «E 
un fatto spiacevole sia per chi 
è uno sportivo sia per chi è un 
politico, Non voglio esprimere 
giudizi di merito perché non 
conosco i fatti, ma io sono 
tifoso della Roma perché in 
essa militano molti giocatori 
di classe, nati nel Genoa, co- 
‘me Pruzzo, Nela, Conti. Ricor- 
diamo comunque che la frode 
e la violenza distruggono lo 
sport». 

«A parer mio si tratta di un 
raggiro ai danni di Viola. Non 
posso credere che egli abbia 


potuto fare una cosa del gene- } 


re». Roberto Clagluna, allena- 
tore della Roma nella passata 
stagione, non ha dubbi. Bella 
la scoperta che Viola è stato 
fregato! 

Clagluna ha poi detto: «Il 
carattere dei giocatori della 
Roma lo conoscono tutti, per 
cui la gara con il Dundee, che 
avevo visto per televisione, mi 
è parsa tranquilla e agonisti- 
camente valida. La società 
giallorossa non merita certa- 
‘mente un trattamento di que- 
sto genere». 

E tocca all'assessore dell’ef- 
fimero, Renato Nicolini: «Non 
so proprio cosa dire. 

Però — dice Nicolini — nel 
momento in cui si legge il 
titolo di un quotidiano che 
riporta la frase di Viola ”Sì, ho 
dato 100 milioni ma per sven- 
tare un complotto contro di 
me” non si può fare a meno di 
commentare. Posso solo dire 
che continuo a non capire», 


Landini lascia il Genoa e dice: 
«Nella vicenda Roma-Vautrot 
c'è un altro personaggio» 


GENOVA — «E una patata bollente che è giusto rimanga 
in mano mia. Il Genoa non c'entra». Così Spartaco Landini, in 
un breve incontro con i giornalisti, ha annunciato di lasciare 
l’incarico di direttore sportivo della società rossoblù, annun- 
cio poi ufficializzato da un comunicato stampa del Genoa in 
cui è scritto che «al fine di evitare qualunque possibile 
pregiudizio o imbarazzo alla società, Landini ha rassegnato 
con effetto immediato le proprie dimissioni, riservandosi di 
fornire nelle competenti sedi tutti i chiarimenti relativi alla 
propria posizione nella vicenda (risalente a epoca in cui il 
signor Landini non.era ancora alle dipendenze del Genoa) 
oggetto delle recenti notizie di stampa. La società, fiduciosa 
che la posizione del signor Landini sia presto chiarita, nel 
ringraziarlo per la fattiva opera prestata a favore del Genoa, 
ha accettato le dimissioni, manifestando apprezzamento per il 
gesto che il signor Landini ha responsabilmente ritenuto di 


compiere». 


Landini ha poi precisato di essere stato interrogato 
dall’ufficio inchieste circa un mese e mezzo fa, ma di non aver 
detto nulla della vicenda ai responsabili del. Genoa per 
espresso divieto degli inquisitori federali. Landini ha poi 
aggiunto di aver trovato alcune.inesattezze nella ricostruzio- 


ne dei fatti attribuita a Viola, 


Pressato dai giornalisti, Landini ha poi confermato che 
venne avvicinato da Cominato, che gli disse che c’era la 


| possibilità di combinare un affare, e gli chiese se poteva 


mettersi in contatto con qualcuno delia Roma. A questo punto 
Landini parlò con Previdi, che lo mise a sua volta in contatto 


con il presidente Viola, 


«Per parte mia — ha concluso Landini — ho tenuto i 
contatti con Comitato e con un personaggio importante che 


mi auguro verrà fuori», 


Viola all'attacco: 
«Ci sarà battaglia» 


ROMA — Conoscendolo lo 
‘si poteva prevedere: Dino Vio- 
la non ha atteso molto per 
partire al contrattacco. Lo ha 
fatto subito, il giorno dopo, 
dando la sensazione di voler 
cercare lo scontro frontale. Lo 
spunto è venuto dalla dichia- 
razione di Sordillo nella con- 
ferenza stampa: «Non ho par- 
lato con Viola». 

«Non è esatto — ha spiegato 
Viola —: con Sordillo parlai 
nel maggio ’84 (pochi giorni 
dopo, cioè, che i due interme- 
diari gli avevano teso il «bido- 
ne»). Eravamo vicini alla fina- 
le della Coppa dei Campioni; 
la società e la squadra erano 
proiettate alla conquista di 
questo prestigioso titolo e la 
cosa non ebbe seguito. Suc- 
cessivamente tornammo sul- 
l’argomento, a Tivoli, per una 
premiazione, ma già c’era sta- 
to l'episodio di Copanello». Il 
presidente della Figc, invece, 
ha ripetuto di non aver parla- 
to con Viola in passato. «Se 
fosse così — ha precisato Sor- 
dillo — sarei anch’io coinvolto 
nella vicenda», 


E un segnale, quello di Vio- 
la? Probabile, ma Viola non si 
ferma. Era giunto a Trigoria 
per tranquilizzare i giocatori e 
da principio sembrava calmo. 
‘Rispondeva, dopo aver estrat- 
to un foglietto dalla tasca: 
«L'art. 1 vieta e impedisce 
dichiarazioni e commenti. da 
parte di dirigenti inquisiti per 
fatti relativi a giudizi in cor- 
so». Poi però non si è potuto 
esimere dal rispondere alle 
bordate dei giornalisti. E qui 
si è avuta netta la sensazione 
del... tono battagliero del se- 
natore. Afferma: «Amo parla- 
re chiaro; ho sempre sentito, 
serutato, ascoltato; ho una 
buona memoria io, oltre a un 
alto senso del dubbio e del- 
l’autocritica. La memoria ni è 
sempre tornata utile, ma ba- 
date non l’ho mai usata, né 
l’userò per attaccare, ma per 
difendermi. Nelle sedi oppor- 
tune dirò quello che ho visto e 
sentito e ci saranno altre bat- 
taglie. Quello che ho fatto in 
questa vicenda è.stato fatto 
dal sottoscritto con ragiona- 


mento, mai cedendo agli im- 
pulsi, Lo rifarei sicuramente». 

Quindi, una domanda pro- 
vocatoria: per caso ha pensa- 
to a dimettersi? Occhiataccia 
e battuta: «Ho già risposto 
prima con il foglietto; al mio 
successore, tra mille anni, di- 
rò che è meglio un quart’ulti- 
mo posto a una mezza classifi- 
ca che nonlascia tranquilli... i 
guai sono cominciati con la 
conquista dello scudetto». 
Siamo nel... violese? Si prose- 
gue: e suo figlio? «Sarà accan- 
to ame e difeso da me». Since- 
ramente che c'è dietro questa 
faccenda?». «Un albero di oli- 
vo, 


ROSSONERI SODDISFATTI PER IL PARI; NERAZZURRI SOLO SPERANZOSI": 


ll calcio è scosso dall’affare Viola-Vautrot 


E° 


Milan e Inter pensano al derby: 


MILANO — Si torna da Wa- 
regem con un esempio di cor- 
rettezza sportiva che appare 
ancora più' stridente appena 
si ripiomba nella realtà 
nostrana. Nei confronti di De 
Coninck, il portiere che con 
‘una «papera» colossale ha of- 
ferto al Milan la possibilità di 
pareggiare, compromettendo 


così le possibilità di qualifica- 


zione ai quarti di Coppa Uefa, 
quelli del Waregem. hanno 
avuto parole di comprensione 
e di augurio: «E un'errore che 
può capitare a un portiere. De 
Coninck è un grande portiere 
e in passato ci ha salvato da 
bruttissime situazioni. Lo 
dobbiamo ringraziare per tut- 


to quello che ha fatto finora, 


per noi». 


Durante il viaggio di ritorno 
della squadra (con atterrag- 
gio a Bergamo a causa degli 
aeroporti milanesi chiusi per 
nebbia) l'argomento predilet- 


to è la vicenda della Roma e 
del presidente Viola. Richie- 
stissimi i pareri dei due roma- 
nisti all’epoca dello scandalo: 
Liedholm e Agostino Di Bar- 
tolomei. Lo svedese comincia 
domandando e domandando- 
si «ma sarà poi vero?». Poi, 
dopo le spiegazioni dei gior- 
nalisti, esprime sconcerto per 
la situazione singolare in cui 
si è venuto a trovare Viola «un 
presidente abile ed esperto» 
ma chiarisce subito che «i0 
ero solo il tecnico e stavo in 
panchina. Per me la.partita 
con il Dundee fu esemplare. 
L'arbitro ci annullò anche un 
‘gol e sul rigore nessuno ebbe 
da protestare». 


La partita di Waregen viene 
appena sfiorata. Grandi elogi 
a. Virdis, Maldini, Terraneo. 
Liedholm comunque non ‘è 
del tutto soddisfatto del gioco 
espresso «mi attendevo qual- 
che conclusione in più. Sono 


dopo le vicissitudini di Coppa. 


però cprtento del risultato 
che serve sul piano del mo- 
rale». _} 

Non f'è più tempo per pen- 
sare ai;belgi perché incalza il 
derby, Intanto è previsto il 
rientro di Hateley. L'inglese si 
è allenato duramente in que- 
sti giorni in mezzo alle campa- 
gne delle Fiandre e sembra in 
grado di poter riprendere la 
sua maglia. Anche Evani, 
bloccato a Waregem, potreb- 
be farcela e scendere in cam- 
po contro TInter. 


Nessun allarme poi per Ros- 
sÌ, che è uscito a dieci minuti 
dalla fine per il gonfiore for- 
matosi sotto un ginocchio col- 
pito da un avversario con un 
calcio. La gamba si è sgonfia- 
ta e per Paolino non ci saran- 
no problemi. «Finora — dice 
Rossi — non ho avuto tempo 
di pensare al derby perché 
abbiamo. avuto altre preoccu- 
pazioni. E il primo derby mila- 


SIBILLINO L'ALLENATORE BIANCONERO PER LA FORMAZIONE ANTI VERONA 


Vinicio annuncia «qualche novità» 
nell'Udinese opposta ai campioni 


UDINE — Vinicio sì trincera 
dietro un riserbo del resto più 
che comprensibile, ma... stuz- 
zica il cronista dicendo che è 
molto probabile che ci siano 
novità nella formazione che 
domenica affronterà il Vero- 
na. Derby è dunque domenica 
al Friuli, anche se a carattere 
triveneto e quindi non stretta- 
mente di campanile, ma non 
per questo meno sentito. Tan- 
to più che nel calcio quasi 
sempre c'è qualcosa da can- 
cellare: in questo caso, per 
l'Udinese, si tratta della scon- 
fitta che subì lo scorso anno in 
maniera quasi rocambolesca: 
«Poteva essere per noi un’af° 
fermazione quasi storica — 
afferma a questo proposito Vi- 
nicio — invece si trattò di una 
sconfitta che non riuscimmo a 
digerire neppure se rimediata 
a opera di un avversario che si 
stava involando verso lo scu- 
detto». 

— Ragione di più per riten- 
tare l’impresa contro un Vero- 


na obiettivamente meno forte 
di quello dello scorso anno? 

«Io e la squadra ci teniamo 
moltissimo a battere il Vero- 
na, e non tralasceremo alcun- 
ché per raggiungere questo 
obiettivo. Ma andiamo calmi 
con il dire che il Verona è 
meno forte di quello dello 
SCOTSO ANNO ». 


— Però la classifica, anche 
se non indica per ora valori 
assoluti, in qualche modo ri- 
specchia la realtà delle singo- 
le compagini, e del Verona 
dice di una posizione abba- 
stanza... bassa! 

«Certo, ma cî troveremo di 
fronte una squadra in netta 
discesa, quindi molto proba- 
bilmente decisa a tutto pur di 
riguadagnare il terreno perso 
fino a questo momento». 

La domanda sulle novità 
nontrova comunque risposta. 
Ci saranno, lo abbiamo già 
detto\ma non sì sa quali. Ed è 
quindi doveroso, come sem- 
pre în questi casi, andare per 


tentativi, per'previsioni: Una 
delle quali riguarda l’impiego 
di Miano al posto dî Chierico, 
il quale non solo non sta dt- 
traversando un periodo di 
forma molto felice e lo ha 
dimostrato anche a Napoli, 
ma. oltretutto non sta bene, 
nel senso che accusa dei doto- 
ri alla schiena che gli hanno 
impedito di allenarsi questa 
settimana. L'ex giallorosso 
non ha neppure partecipato 
alla partitella infrasettima- 
nale che.i bianconeri hanno 
disputato sul campo di Morte- 
gliano. 

Partitella. che, comunque, 
non ha offerto indicazioni 
specifiche sull'eventuale for- 
mazione anti Verona, per il 
semplice motivo che Vinicio 
ama rimescolare le carte pro- 
prio per evîtare di scoprire le 
sue intenzioni. Hanno vinto 
gli allenatori per 3-3, con gol 
di Gregoric, Zanone e Pasa, 
ai quali hanno risposto Edin- 

1 ho e Carnevale; ma il risulta- 


GLI ALABARDATI COMPLETANO LA PREPARAZIONE DOMANI A MONTECATINI 


Cinello rientra quale «ex» a Empoli 


ma tutta la squadra appare caricata 


Triestina in partenza sta- 
mane per Empoli, via Monte- 
catini, dove soggiornerà fino. a 
prima della partita e domatti- 
na sosterrà l’allenamento di 
rifinitura. Ferrari ha annun- 
ciato che porterà con sé 
diciassette giocatori, in prati- 
ca tutta la «rosa» disponibile, 
ad eccezione di'Attruia e Za- 
nin, che resteranno con la Pri- 
mavera e di Scaglia, le cui 
condizioni fisiche non consen- 
tono per ora di ipotizzare una 
sua possibilità di utilizzazio- 
ne. Cisarà dunque il rientro di 
Cinello, ci sono buone speran- 
ze che venga utilizzato anche 
Strappa, il quale non sta bene 
ad una caviglia ma soffrendo 
un po’ — poiché il malanno gli 
procura dolore — sarà in gra- 
do di giocare. 


Primavera: 
Triestina-Piacenza 
domani in Guardiella 


La Triestina riceverà doma- 
ni sul campo, di Guardiella 
(ore 14.30) per la sesta giorna- 
ta la visita del Piacenza che 
occupa l’ultimo posto in clas- 
sifica nel girone B del campio- 
nato primavera con un solo 
punto all’attivo. Ad affrontare 
gli emiliani saranno però gli 
allievi di Fulvio Varljen in 
quanto la squadra «primave- 
Ta» è impegnata ad un torneo 
internazionale a Pola assieme 
a Rijeka, Istra e Uljanik. 

I dirigenti hanno deciso di 
partecipare a questa trasferta 
per fare acquisire esperienza 
ai giocatori poiché il settore 
giovanile jugoslavo è uno dei 
più qualificati in Europa. Non 
sono andati a Pola il portiere 
‘Attruia e Bravin che non rien-* 
‘travano nei limiti di età. 

Risultati quinta giornata: 
girone B: Cesena-Modena 1-0; 
Mestre-Bologna 1-7; Padova- 
Rimini 0-1; Piacenza-L. R. Vi- 
cenza 1-1; Spal-Triestina 5-1; 
Udinese-Brescia 1-1; Verona- 
Parma 2-0. 

Classifica: Udinese 9; Spal e 
Cesena 8; Verona 7; L.R. Vi- 
cenza 6; Bologna, Modena, Ri- 
mini e Brescia 5; Padova 4; 
Parma 3; Triestina e Mestre 2; 
Piacenza 1. 


«Cinello è tornato a posto — 
ha detto Ferrari — quindi so- 
no in condizione di rivedere la 
squadra schierata con le due 
punte che erano nei miei pro- 
getti prima dell’infortunio di 
De Falco e quello più recente 
dello stesso Cinello. L’allena- 
mento in settimana è stato 
molto intenso, sono contento 
della risposta ottenuta, anche 
‘se c'è stato un po’ di maggior 
affaticamento. Siamo sulla 
buona strada per inserire i 
nuovi nel contesto della squa- 
dra. Vediamo quale risposta 
verrà da Empoli, poi decidere- 
mo per i successivi impegni. 
Non c’è depressione nel 
nostro ambiente, i ragazzi so- 
no tranquilli, determinati». 

Per questa partita, che mol- 
ti considerano decisiva o qua- 


si per il futuro della Triestina, 
non ci saranno giustificazioni 
in caso di risultato insoddisfa- 
cente, dunque, 

L'efficienza fisica di quasi 
tutti i componenti crea addi- 
rittura una eccedenza di di- 
sponibilità, consentendo 
all’allenatore di esaminare in 
maniera approfondita varie 
soluzioni. Ma ormai la squa- 
dra è assestata, le ‘varianti 
sono minime, rappresentate 
forse dai ruoli di Braghin e Di 
Giovanni. 

L’Empoli intanto attendere 
la visita della Triestina con 
una certa ansietà,. dopo la 
caduta verticale, registrata a 
Cremona domenica scorsa. É 
annnunciato il rientro del di- 
fensore Salvadori, il quale ha 
scontato una giornata di 


squalifica. Ci sarà inoltre il 
confronto indiretto Cinello- 
Cecconi, quello cioè fra il can- 
noniere dello scorso campio- 
nato e il cannoniere in carica. 

Ferrari non crede alla fac- 
cenda degli «ex» e precisa: 
«Sono combinazioni, le pre- 
stazioni super di coloro che 
affrontano la vecchia squa- 
dra. Certo, uno ci tiene a di- 
‘mostrare che vale, che valeva 
e non è stato considerato a 
sufficienza. Ma nel caso speci- 
fico di Cinello, lui non deve 
dimostrare niente all’Empoli, 
dove ha fatto il suo dovere. 
Semmai spero che trovi l’oc- 
casione per dimostrare a noi 
che sa ancora trovare la via. 
del gol. 


D. d. R. 


DA DOMANI SCATTERANNO I NOVANTA GIORNI PER VARARE IL PROGETTO GENERALE" 


to, come è noto, în questi casi 
noti significa assolutamente 
nulla, salvo riaffermare ‘la 
buona condizione di tutti'î 
giocatori a disposizione di Vi- 
nicio, escluso naturalmente 
Chierico. 

Eppure un avvicendamento 
come'quello indicato cì sem- 
bra addirittura troppo scon- 
tato per apparire aderente 
alle ‘idee di Vinicio, che a 
questo punto forse non avreb- 
be\neppure parlato dî' «novi 
tà. Sì potrebbe dunque 
anche pensare a un altro av- 
vitendamento, in questo caso 
non «obbligato» e anche per 
questo motivo forse ancora 
più ‘significativo. Vinicio cioè 
potrebbe pensare a un impie- 
go di Dal Fiume, che a Napoli 
è riuscito a mettersi in luce 
nonostante abbia giocato ap- 
pena metà del secondo tempo, 
al posto di uno Storgato che 
non riesce ancora a convince- 
re del tutto. 


Giorgio Verbi 


nese dopo quelli sostenuti a: 


Torino. Noi abbiamo: sempre 
vinto finora in casa, non vedo,; 


perché si debba violare que=. 


gta regola proprio domenica». 
Qualcuno fa presente a Mal- 


dini, uno dei nuovi «gioielli»*, 


del Milan, sempre più bravo e. 
continuo anche in campo in- 


ternazionale nonostante wi», 


suoi 17 anni, che domenica, 
dovrà affrontare Rummenig=,. 
ge, un grande campione: «Be, 
ne, dovrò stare più attentove; 
concentrato» è stata la 
risposta. 

Su Tassotti, 
quando è assente Baresi, per 
il derby si concentreranno:: 
molte responsabilità «soprate) 
tutto — dice il difensore — di, 
ordine. psicologico. Dovrò; 


sforzarmi di infondere tran-«, 


quillità e calma a tutti i come, 
pagni di reparto. Stiamo però, 


migliorando, credo che ve ne. 


siate, accorti anche contro; 
belgi». pu 

E veniamo all’Inter. La sua? 
vera forza è di sapersi accon-.' 
tentare e tirare avanti. Corso 


non ha fatto.una piega per loì. 
0-0 ‘imposto alla sua squadras: 


dal Legia Varsavia, ha incas=. 


sato con disinvoltura, il sorri*!» 


so sulle labbra. Anche se il. 


palo alla destra di Kazimiet-.. 
ski gli ha negato la soddisfa.‘ 


zione della prima vittoria alla» 


guida dell'Inter, anche se quel, 


pareggio non è certo un risul-\° 
tato esaltante in vista della’ 
trasferta di Varsavia, lui ved; 
il lato buono della situazio; 
poteva; sì, andare meglio (AL 
tobelli e Cucchi hanno fallito?» 
palle-gol abbastanza agevoli). 
ma poteva anche andare peg. 
gio, se i polacchi non'avessero. 
peccato di precipitazione al* 
momento di concludere alcu: 

ni contropiede ai qualil’Inter 

si era esposta nella: concita» 

zione del suo arrembante ®\» 


ormai poco lucido assalto. vir 


GP 
ei 

TOTOCALCIO LA 
Ai tredici... 


98 milioni. ne 

ROMA — Il servizio Toto: 
calcio del Coni comunica le-' 
quote del concorso n. 19 di‘ 
mercoledì. 

Ai 9 vincitori con. punti pai 
spettano lire 98.723.000. F 

Ai 524 vincenti con punti Qi 
spettano lire 1.695.000. 


Stadio: per lo studio di fattibilità 


Oggi altro esame per lo stu- 
dio di fattibilità dei nuovo 
stadio, da costruirsi nella zo- 
na del macéllo. Toccherà al 
Consiglio comunale pronun- 
ciarsi sulla delibera già appro- 
vata dalla Giunta il 18 novem- 
bre scorso, relativa all’elabo- 
rato presentato dall’Italposte 
al Comune il 6 novembre scor- 
so. Dopo l'approvazione dello 
studio, a questo punto presso- 
ché scontata, i progettisti 
avranno tempo 75 giorni per 
elaborare il progetto generale 
per conto dell’Italposte, men- 
tre quest'ultima avrà 90 gior- 
ni di tempo per presentare il 
progetto: una cautela adotta- 
ta per garantirsi da eventuali 
ritardi. 

Del nuovo stadio si è parla- 
to l’altra sera nella sede del 


PROVVEDIMENTI DEL GIUDICE SPORTIVO REGIONALE 


Stock-Libertas, partita persa a entrambe 


Il giudice sportivo del comi- 
tato regionale della Federcal- 
cio ha sciolto le sue riserve in 
merito al derby Libertas- 
Stock del 16, novembre u.s. 
sospeso dall’arbitro al 32° del 
secondo tempo per una rissa 
scoppiata tra i giocatori di 
entrambe le formazioni. È sta- 
ta inflitta sia alla Libertas che 
alla Stock la punizione sporti- 
va della perdita della gara per 
0-2, il dirigente della Stock 
Calcina è stato inibito a svol 
gere ogni attività in seno alla 
Figc fino al 16 novembre 1986, 
il capitano della Stock Sa- 
vron è stato squalificato per 
quattro giornate e l'allenatore 
della stessa società Zebochin 
è stato squalificato fino al 2 
dicembre 1985. 


In merito alla gara Sangior- 
gina Ud-Torreanese del 17 no- 
vèmbre u.s. il giudice sportivo 
ha inflitto a entrambe le squa- 
dre la perdita della gara per 
0-2; la squalifica del campo 
della Sangiorgina Udine per 
due giornate; la squalifica del- 
l'allenatore della Sangiorgina 
Beltrame a tutto il 19 febbraio 
1986; inibisce. l'’accompagna- 
tore ufficiale della Sangiorgi 


na Scarpa a tutto il 23 dicem- 
bre 1985, 

In relazione .alle gare-di do- 
menica scorsa è stato squalifi- 
cato per quattro turni Billia 
(Sangiorgina) mentre per tre 
turni resteranno fermi De 
Marco (Lignano) e Pizzo (Civi- 
dalese-Under 18). Per due 
giornate sono stati squalifica- 
ti Carnesecchi (Ciconicco), 
Bianco (Caporiacco), Candus: 
so (Ragogna), Vincenzino 
(Carlinese), Silvestri. (Maria- 
no), Mania (Isonzo Turriaco), 
Paro (Ruda), Repa (Fortitu- 
do), Biasioli (Arrigosport), 
Pradetto e Zuliani (Cividale- 
se-Under 18). 

Sono stati squalificati per 
un turno: D’Odorico (Sangior- 
gina), Tedèschi (Cussignac- 
co), Berti (Tamai), Catagnoti 
(Edile Adriatica), Della Rove- 


re (Sevegliano), Grimaldi (Pro 
Fiumicello), Luisa (S. Can- 
zian), Sari (Zoppola), Basso 
(Bannia), Rupolo (Caneva), 
Mazzon e Targa (Porcia), Be- 
nedetti (Pro Fagagna), Concil 
(Ragogna), Chittaro (Union 
Nogaredo), Bertuzzi (Basilia- 
no), Manente (Sangiorgina 
Ud), Quarin (Sangiovannese), 
Cruceiati (Flaibano), Di Rau- 
so (Sestense), Domenighini e 
Rosso (Brian), Cattarin (Prò 
Farra), Allegro. (Malisana), 
Olivier (Audax. S. Anna), 
Braulin (Isonzo S. Pier), Pi- 
pan e Kostnapfel (Vesna), Sa- 
chet. (Cormonese), Paviotti 
(Percoto),  Brazzati (Edile 
Adriatica), Sambuchi e. Mi- 
chelini (S. Giovanni), Lazzari- 
ni (Lignano), Modula (S. Can- 
zian), Tuniz (Torviscosa), Cec- 
chini Fant (Porcia), Crozzoli 


Campionato regionale under 18 


Risultati delle partite del 24 novembre: Girone A: Pro 
Aviano-Tarcentina 3-4, Sacilese-Juniors 5-1, Spilimbergo- 
Cussignacco 0-0, Orcenico Sanvitese- -Spal 1-0, Fontanafredda- 
Pasianese 1-0, Gordenonese-i -Sandanielese 2-0, Girone B: Por- 


, tuale-Pro Cervignano 1-2, Gorizia-Pieris 7-2, Trivignano- 


Manzanese 2-2, San Giovanni- Monfalcone 0-2, Sangiorgina- 
Itala San Marco 2-1, Cividalese-Cormonese 01 


(Maniago), Leon (Sangiovan- 
nese), Lena (Audax S. M.), 
Burba (Bertiolo), Furioso (Do- 
legnano), Moroso (Castione- 
se), Coghetto (Isonzo Turria- 
co), Sartori (Mariano), Anzo- 
lin (Fogliano), Nargiso (Mora: 
ro), Bisiak (Terzo), Perlitz (S. 
Sergio), Raker (Libertas), Vec- 
chio (Opicina), Del Negro 
(Fortitudo), Bragagnolo 
(Isonzo S. Pier), Tucci (Ve- 
sna), Grgic (Zarja), Sossi (C.E. 
Prisco), Di Lena (Mossa), Mai- 
nardis (Villanova), Zemolin 
(Ruda), Bevilacqua (Medeu- 
zza), Lo Faro (Begliano), Pe- 
vere (Pasianese-Under 18), De 
Zuanne (Spal-Under 18), 
Franzolini (Sandanielese- 
Under 18), Izzo (Tarcentina- 
Under 18), Cinausero (J. Ca- 
sarsa-Under 18), Bassetti: (Ci- 
Vidalese-Under 18), Cristancic 
(Manzanese-Under 18), Moras 
(Trivignano-Under 18). S; 

Sono stati sospesi in attesa 
di .accertamenti Zonta (Se- 
stense) e Maran (Brian). È sta- 
to squalificato fino al 30 di- 
cembre l’allenatore dello. J. 


*Casarsa-Under 18 Scianelli. 


La gara Brian-Castionese non 
è stata omologata. 


Comitato provinciale del Coni. 
‘proprio su richiesta del presi- 
dente dott. Emilio Felluga, 
che aveva indetto la riunione 
per «verificare» con gli espo- 
nenti delle varie federazioni 
‘sportive le loro richieste. in 
rapporto alla disponibilità 
edificativa del nuovo impian- 
to. Sono intervenuti il sindaco 
Richetti, che ha esposto il 
vario susseguirsi di incom- 
benze. burocratiche attraver- 
so le quali si è arrivati alla 
situazione odierna; l’assesso- 
te De Gioia, i progettisti ing. 


Gelletti e arch. Tognon, il, 


dott. Zacchigna perla Società 
di promozione industriale del- 
T’Iri e l’ing. Mineo, che seguirà 
per l’Italposte la realizzazione 
dello stadio. 

Per i progettisti, l’arch. To- 


gnon ha fatto il punto sulla 
disponibilità del sottotribuna, 
in relazione ‘alle richieste for- 
mulate dalle Federazioni ‘e 
dal ‘Coni provinciale e regio- 
rale. In pratica, stadio a par- 
fe, ad opera realizzata il nuo- 
fo impianto diverrà un vero 
centro, sede di federazioni 
sportive e di palestre anche di 
dimensioni regolamentari, al- 
meno per alcune specialità, 
| Il sindaco ha ribadito che 
ber quanto riguarda il macel- 
lo non ci sono problemi: quel- 
ilo esistente sarà demolito, 
‘quale. soluzione provvisoria 
(satà adottata Muggia o Pro- 
secco, in attesa di quella defi- 
Initiva, forse nel territorio di 
Prosecco. È stato ancora riba- 


{dito che la soluzione area ma- 
i Cello è da considerarsi defini- 


Calciomondo i 


Oggi commissione disciplinare 


‘MILANO — La commissiòhe disciplinare della Lega calcio 
si riunirà questa mattina per esaminare il reclamo con procedu- 


Ta d'urgenza del Napoli conti 
inflitta a Diego Maradona. $; 


la squalifica ‘per due giornate 


inno inoltre esaminati i ricorsi di 


Colantuono (Pisa) contro la squalifica per due giornate, ci Della 
Monica (Empoli) contro la deplorazione e, infine, della Juven- 
tus contro un'ammenda di 25 milioni inflittale dal giudice 


sportivo. 


Deferiti Maradona! e Criscimanni 


I calciatori Diego Maradmna e Antonino Criscimanni sono 
stati deferiti alla commissioîe (disciplinare della Lega per le 
dichiarazioni fatte dopo Napoli -Udinese di domenica scorsa 
rispettivamente «nei confronti degli organi disciplinari e del- 
l'organizzazione federale» e‘«nei confronti .di Maradona e 


dell’allenatore Bianchi». i 
LI 


Calcio femminile © 


Si è classificata secondo la rappresentativa ‘del Friuli- 
Venezia Giulia di calcio femminile nel «Torneo nazionale delle 


regioni» under 20, dietro 


alla Toscana e davanti alla Lazio. 


Una sola Triestina ha vestito i colori giallo-azzurri della 
nostra regione: Antonella Franceschini: dell’A.c. Casinò 


Umago. 


Fermo a tal fine il campionato di serie:D, in C al Gorizia — in 


trasferta in val di Ledr 


costata un secco 3-1 negativo 


l'assenza di tre titolari per'infortunio mentre l’altra squadra 
‘ regionale impegnata nel medesimo torneo — la «Casa 3» di 
Cussignacco — ha osservato il suo turno di riposo. 
Domenica prossima ambedue le formazioni giocheranno in 
casa; con la Bolzanina la prima! con il S. Michele Borgoricco la 


seconda. 


Sempre domenica, la quinta giornata del campionato di 
serie D riserva un derby cittadino: sul comunale di via Flavia; 
con inizio alle 16.30, safanno infatti opposte l’Acf Casinò 


Umago e l’Itt S. Andrea. !* 


$ 


ultimo vaglio al Consiglio comunale: 


tiva; salvo che prima del voto 
consiliare non emergano per-4' 


plessità o contrarietà decisive «L 


al momento del voto stesso. © 
Le soluzioni alternative in 
pratica a questo punto sono 
fuori tempo. 

L'ing. Gelletti ha ricordatò 
che i 30 mila posti dello stad: 
saranno coperti, ad eccezione” 
delle prime file. Ma la cope! 
tura dell'impianto non sarà 
fatta con.il primo lotto dei 
lavori, è stato successivame! 
te chiarito: se ne riparlerà. 
successivamente. LIE 

Il problema parcheggi è Send 
to affrontato nel modo già. 
riportato in sede di illustr: 
zione dello studio di fattibili- 
ta, con il reperimento di aree 
per un totale di 3500 posti, che 
in aggiunta ad altri 3500 posti: 
già esistenti nella zona; porta 
il totale ad una entità ‘dai. 
superare la richiesta (un per 
sto ogni cinque spettatori);: 
rappresentata. da 6000  posti:. 
macchina. E le aree di par-: 
cheggio ovviamente facilite: 
ranno anche l’impiego del 
l'impianto ‘nei giorni feriali» 
per i servizi cioè legati agli 
Uffici delle federazioni sporti:!. 
vi e per gli altri utilizzi deît 
locali. programmati, da cost 
struirsi in tempi differenzia 

Il presidente del Coni p 
vinciale, dott. Felluga, che era? 
stato assieme all'ing. Zaratti- 
ni già nel 1982 uno dei pri 
«mossieri» dell'idea stad: 
nuovo, ha chiuso la riunione», 
dicendosi soddisfatto del'eon,,. 
tributo fornito dalle federazio3;. 
ni per la progettazione. del 
nuovo impianto, con l’impe-j: 
gno di seguire da vicino la suai 
realizzazione, mediante inter-y. 
venti tempestivi che potr: 
no essere fatti, come ha pre 
sato il sindaco Richetti, pri 
so, l'apposita commissione 
giuntale prevista dallo stesso 
atto di concessione. So 

| Intanto, dopo il «visto» del! 
Consiglio comunale, il piano 
di fattibilità cederà il posto a 
progetto vero e proprio. Altri 
90 giorni di tempo, per perc 
rere un’altra importante tai 
pa verso il primo passaggi 
del bulldozer sull'area di ufi” 
macello sacrificato al calcio!” 
moderno, éd alle sue esigenze! 

|, Dante di Ragogna '<' 
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- CRONACHE DELLO SPORT 


Î 


IL PICCOLO 


| iL NOSTRO POSTER A COLORI ACCOMPAGNA | CAMPIONI D’ITALIA 


Pallamano Cividin, una leggenda 
nella storia dello sport triestino 


‘C'era una volta un inse- 
ghante di educazione fisica di 
nome Giuseppe Lo Duca, îl 
quale un giorno ricevette dal 
Provveditorato agli studi di 
Trieste, il mandato di întro- 
durre e divulgare, nelle scuo- 
le cittadine uno sport nuovo 
per l’Italia, la pallamano. 
Correva l’anno 1967. È questo 
l’inizio della pîù bella favola 
dell’handball nazionale. 

Ma procediamo con il rac- 
conto. Nel 1970 Lo Duca fre- 
quenta a Roma un corso per 
allenatori esnello stesso anno 
mette in piedi la prima forma- 
zione di pallamano triestina, 
che si ‘iscrivz%al campionato 
di serie B. ile 

I pionieri del:-handball giu- 
liano sono amsci dell’intra- 
prendente professore rapiti 
dalla pallacanestro e dal cal- 
cio e alcuni giocatori di origi- 
ne istriana reclutati attraver- 
so un’inserzione sul giornale 
che la sanno già lunga su 
questa disciplina al punto che 
PAcli Trieste, questo îl nome 
della squadra, vince a mani 
basse la divisione cadetta. Lo 
Duca non sì limita a fare l’al- 
lenatore, ma gioca anche nel 
ruolo di centrale, mettendo în 
evidenza le sue attitudini di- 
fensive (dicono che menava di 
brutto...). Nei suoî primi anni 
di vita l’Acli în serie A conqui- 
sta lusinghieri piazzamenti. 
Nella stagione 1973-74la com- 
pagine triestina, grazie ai 
buoni auspici dell'allora dele- 
gato provinciale del Conì, 
prof. Aldo Combatti, che nel 
1978, diventerà presidente 
della società, ottiene il primo 


abbinamento ed assume la: 


denominazione di Acli Duina. 
Il teatro delle partite casalin- 
ghe non è più il campo. all'a- 
perto attiguo. ad uno-stabili- 
mento balneare di Muggia ma 
un padiglione del comprenso- 
rio della fiera. Nella stagione 
74-75 la Duina stravince il 
campionato, ma viene retro- 
cessa al sesto posto per la 
posizione irregolare del gio- 
catore jugoslavo Ackun. Fra 
la società giuliana e lafedera- 
zione è guerra aperta. Nel 
1976 espiode a Trieste la pal- 
lamano: arriva il primo scu- 
detto a conclusione.-di un 
drammatico spareggio a Ro- 
ma con il Volani e per vedere 
all'opera la Duina la gente fa 
la fila davanti al botteghino 
del palasport dì Chiarbola. 
Ma c'è un altro fatto da 
ricordare; il 23 dicembre 1976 
Lo Duca, proprio contro i ri- 
vali di Rovereto gioca la sua 
ultima partita che per la cro- 
naca si conclude sul risultato 
di 23 a 20 per il Duina. La 
Duina concede subito îl bis 


ci i 


È 


Il «patron» dei campioni d’Italia di pallamano Mario Cividin e l’allenatore dei sette scudetti Giuseppe Lo Duca: un trionfo per 


entrambi 


1970/71 


L’Us Acli partecipa ‘al campionato di serie B, classificandosi al 


primo posto a pari merito con l’Ens Roma, e viene promossa in 
serie A, - Formazione: Tossi, Visintin, Radin, Fortunati, Possa, 
Muggia, Pellegrini, Zovatto, Becci, Sbaizero, Rigo. 


1971/72 


L’Us Acli vince il girone Nord della serie A è si classifica al 


quarto posto nel girone finale a sei squadre. - Formazione: 
Callegaris, Tossi, Manzin, Visintin, Radin, Fortunati, Possa, 
Calcina, Pellegrini, Sbaizero, Muggia, Sabatti, Tremul, Lo Duca, 


Savian. 
1972/73 


L’Us Acli sì classifica terza nella serie A a girone unico. - 


Formazione: Callegaris, Manzin, Radin, Lo Duca, Possa, Tre- 
mul, Calcina, Savian, Pellegrini, Sbaizero, Visintin. 


1973/74 


La squadra, sponsorizzata dal comm.-Duina, sì classifica al 
quinto posto nella serie A. 


- Formazione: Callegaris, Manzin, 


Radin, Savian, Samargia, Grio, Lo Duca, Fortunati, Pellegrini, 


1974/75 


Calcina, Zippo, Pisani, Tessarolo. 
‘La Pallamano Duina vince il titolo italiano, ma viene accolto 


dalla federazione il ricorso della Volani sul tesseramento dello 
jugoslavo Ackun (che gioca tranquillamente tutte le partite del 
girone: di ritorno) e la squadra viene retrocessa d’autorità al 
sesto posto, - Formazione: Callegaris, Manzin, Fortunati, Ac- 
kun, Korljan, Calcina, Centa, Pellegrini, Grio, Pischianz, Zippo, 


‘Pisani. 
1975/76 


La Duina conquista il suo primo titolo italiano dopo! aver 


battuto il Volani (19 a 18) nell’incandescente spareggio di Roma. 
= Formazione: Callegaris, Manzin, Grio, Fortunati, Bandelj, 
‘Pischianz, Calcina, Pellegrini, Pisani, Zippo, Scropetta, Andrea- 


sic, Lo Duca, 
1976/77 


La Duina vince il campionato e riconferma lo scudetto della 


passata stagione. - Formazione: Manzoni, Manzin, Scropetta, 
Kolsek, Fortunati, Pischianz, Calcina, Pellegrini, Pisani, Gere- 
bizza, Tessarolo, Lo Duca, Zippo. À 


1977/78 


La squadra triestina, sponsorizzata prima da Duina e dal 


gennaio ’78 da Mario Cividin deve accontentarsi del posto 


conil contributo dello stranie- 
ro Kolsek e del portiere Man- 
zoni. In occasione dell’incon- 
tro con îl Volani e nella gara 
di coppa dei Campioni contro 
lo Spe Aua Bucarest, gli spet- 
tatori paganti sono più di tre- 
mila, una bella cifra davvero! 

Nella stagione 1977-78 le co- 
se però non vanno per'il verso 
giusto: i triestini sì piazzano 
alle spalle del Volani e perdo- 
no lo sponsor Duina. La crisi 
viene superata grazie a Mario 


Cividin, uno sportivo entusia- 
sta, che sì accosta dì buon 
grado alla pallamano. 
Nasce così un matrimonio 
felice che ormai ha già passa- 
to indenne la cosiddetta crisi 
del settimo anno. Con i nuovi 
colori verde e blu dopo un 
altro spareggio contro il Vola- 
ni, giocatosi questa volta a 
Rimini, la squadra di Lo Du- 
ca, con l’apporto del fuori- 
classe Miliak, conquista il ter- 
zo titolo tricolore. I giovani 


IN MARGINE AL SUMMIT VELICO: DI LONDRA 


Il mare è agitato, schiumo- 
so, spesso con fumarole bian- 
che che polverizzano l’onda, 
sollevata dai ghiribizzi dei re- 
foli. Ma già si pensa alla vela 
della prossima stagione. Vi si 
pensa soprattutto a livello in- 
ternazionale per preparare un 
calendario che oramai si inse- 
rirà a metà ciclo olimpico e 
quindi dovrà preoccuparsi di 
regate preolimpiche, eventi 
che consentiranno alle singo- 
le nazioni selezioni e orienta- 
menti per le rispettive 
squadre. 


‘In tale contesto s'è avuto 
negli scorsi giorni un summit 
‘mondiale a Londra. Si è riuni- 
to l’Iyru, il massimo organo 
velico internazionale, presie- 


duto da Beppe Croce, perso- | 


nalità che non ha bisogno di 
presentazioni perché di lui 
perla, quando riunisce l’Iyru, 
il «Times». Lo coadiuvano al- 
tri personaggi di uguale fama, 
quali Costantino di Grecia, m. 
d'o. di Napoli in Dragone; il 
figlio del defunto presidente 
degli Stati Uniti Roosewelt; il 
sovietico Pinegin, m. d’o. di 
Napoli in Star; Bertolt Beitz, 
già presidente della Krup, 


Tn occasione di questo sum- 
mit londinese, si è celebrato 
anche il 20.0 anniversario del- 
la classe olimpica Soling, l’Isa 
(International Soling Associa- 
tion). La riunione è avvenuta 
a bordo dell’incrociatore Bel- 
fast, ora nave-museo, ancora- 
to in prossimità del famoso 
London Bridge. Presenti rap- 
presentanti di tre continenti, 
ha fatto gli onori di casa il 
presidente dell’Isa, Heist. 


-La riunione londinese dell’I- 
sa ha rilevanza con la vela 
giuliana che dispone già di 
una diecine di Soling attrez- 
zati e competitivi. Vittorio 
Porta, genovese (riserva. az- 
zurra alle Olimpiadi di Napo- 
li). è presidente nazionale del- 
la classe Soling. Egli aveva 
concordato con il gruppo ar- 

| :matori Soling. Egli aveva con- 


: ‘cordato con il gruppo armato- 


ri Soling dell'XI zona Fiv (che 
comprende Trieste) di far rivi- 
vere la coppa Tito Nordio in 


onore dello starista triestino 
(6.0 alle Olimpiadi di Amster- 
dam in Dinghi, cinque volte 
tra i primi ai mondiali Star 
dal 1948 al 1954, campione 
europeo nel ’47 e nel ?53); farla 
rivivere non più in Star, classe 
purtroppo caduta in desuetu- 
dine nella nostra. zona ma in 
Soling, barca in progresso. 
A rappresentare la classe a 
Londra è stato il triestino 
Gianni Benedetti, che regata 
in Soling da alcuni anni in 
patria e all’estero. A Londra. 
Benedetti ha annunciato che 
si proporrà in calendario peril , 
prossimo anno una regata sul 


nostro golfo intanto di pro- 
‘porzioni limitate, mentre per 
il 1987 la stessa regata sarà 
proposta a livello internazio- 
nale. 

Mister Heist, presidente 
mondiale della classe, ha di- 
chiarato la propria disponibi- 
lità per tale realizzazione, Ne 
hanno preso atto con simpa- 
tia anche il presidente onora- 
rio dell’Isa, re Olaf di Svezia e 
il socio onorario Costantino di 
Grecia, nonché — con grande 
entusiasmo perché era amico 
e ammiratore di Tito Nordio 
— il nostro Beppe Croce. 

‘Italo Soncini 


(Italfoto) 


d’onore. - Formazione: Manzin, Cumbat, Seropetta, Baroni, 
Grio, Sivini, Andreasic, Mejavsek, Calcina, Pellegrini, Pisani, 


s Gerebizza. 
1978/79 


La Cividin porta a Trieste il terzo titolo italiano dopo un altro 


spareggio con il Volani, a Rimini (17 a 12). - Formazione: Manzin, 
Cumbat, Scropetta, Miljak, Sivini, Pischianz, Calcina, Andrea- 


1979/80 


‘sic, Pellegrini, Pisani, Bozzola, Gerebizza. 
La Cividin si classifica seconda dietro alla Volani di Rovereto. - 


Formazione: Manzin, Brandolin, Scropetta, Petrovich, Sivini, 
Pischianz, Andreasic, Calcina, Bozzola, Gerebizza, Pellegrini, 


Pisani, Polese e Skalamera, 
La Cividin porta a Trieste il quarto titolo italiano. - Formazione: 


1980/81 


‘Puspan, Brandolin, Scropetta, Sivini, Pischianz, Calcina, An- 
dreasic, Bozzola, Pippan, Palma, Oveglia e Gustin. 


1981/82 


La Cividin conquista il quinto titolo per Trieste. - Formazione: 


Puspan, Marion, Scropetta, Sivini, Pischianz, Calcina, Bozzola, 
Oveglia, Gustin, Schina, Gitzl, Lassini, Pippan, Varesano. 


1982/83 


La Cividin sì ripete e fa suo il sesto titolo tricolore. - Formazio- 


ne: Puspan, Marion, Scropetta, Sivini, Pischianz, Calcina, Boz- 
zola, Oveglia, Gustin, Schina, Agostini, Lassini, Bartole. 


1983/84 


La Cividin abdica momentaneamente în favore dello Scafati - 


Formazione: Puspan, Marion, Scropetta, Sivini, Pischianz, Cal- 


cina, Bozzola, Oveglia, Gustin, Schina, Agostini, Bartole, Luca | 


Sivini. 
1984/85 


La Cividin conquista il settimo prestigioso sigillo. - Formazione: 


‘Berglez, Scropetta, Bozzola, Sivini, Pischianz, Schina, Oveglia, 
Valli, Leghissa, Marion, Bartole, Sivini L., Zorzin, Fuliani, 


Angelini. 


L’ALBO D’ORO —,1970: Buscaglioni Roma; 1971: Genovesi Roma; 1972: 
Cus Verona; 1973: Esercito Roma; 1974: Rosmini Rovereto; 1975: Volani 
‘Rovereto; 1976; Duina; 1977: Duina; 1978: Volani; 1979: Cividin; 1980: 
Volani; 1981: Cividin; 1982: Cividin; 1983: Cividin; 1984: Scafati; 1985: 


Cividin. 


Sivini, Scropetta e Bozzola,; 
allevatì amorevolmente dal 
baffuto tecnico, sono ormai 
definitivamente cresciuti. Ma 
quella seguente è un'annata 
di vacche magre. 

Il 6 gennaio 1980 il Volani 
espugna Chiarbola e da allo- 
rai verde-blu în casa non 
hanno più perso, IL 1981 perla 
Cividin è l’anno della resurre- 
zione e del rinnovamente: il 
pivot Pellegrini abbandona 
l’attività, viene ingaggiato il 


VENERDI? 6 DICEMBRE IN CONCOMITANZA CON.LA TRIS NAZIONALE. 


— Rivivrà la coppa Tito Nordio Campionato dei gentlemen a Trieste 
| peri Soling e non sugli Star 


Due giornate in sulky a Montebello 


Nel pomeriggio della Tris 
nazionale in programma ve- 
nerdì 6 dicembre, l’ippodromo 
di Montebello ospiterà il cam- 
pionato italiano gentlemen a 
dieci anni di distanza dell’ul- 
timo disputato sulla pista 
triestina. 

Gli undici finalisti usciti 
dalle tre. prove di selezione 
sono: Montaldo per il Piemon- 
te, Cannavale per la Lombar- 
dia, Bottazzin per il Veneto, 
Cepak, in sostituzione dell’in- 
disponibile S. D'Angelo, per il 
Friuli-Venezia Giulia, Ker- 
sbaum per la Toscana, Icardi 
per il Lazio, Petrini per le 


portiere jugoslavo Ivan Pu- 
span e la Cividin fa suo lo 
scudetto (il quarto) seminan- 
do per strada il Tacca. Nel 
1982 se ne va pure Neven 
Andresic e Lo Duca preleva 
Schina dal Frascati e Gitel 
dalla Forst. È una stagione 
d’oro: per la Cividin che si 
riconferma campione d’Italia 
terminando iîl campionato a 
punteggio pieno. Il vecchio 
adagio: non c’è due senza tre, 
viene rispettato nella stagio- 


Marche, Teresa Savarese per 
la Campania, Tortorella perla 
Puglia, D’Alia per la Sicilia e 
Montevecchi per l’Emilia- 
Romagna. 

Il Gentlemen drivers club 
del Friuli-Venezia Giulia, cui 
è stato affidato l’incarico di 
organizzare l'attesa manife- 
stazione, ha confezionato per 
gli ospiti provenienti dalle al- 
tre piazze una serie di manife- 
stazioni collaterali che avran- 
no il loro punto focale nella 
trasferta indetta per la matti- 
nata di sabato 7 dicembre 
‘presso l’allevamento dell’A- 
zienda agricola Toniatti, 


| MULI DEVONO RICREDERSI E ANNULLARE L'INIZIATIVA GIOVANILE 


Troppo pochi una ventina di elementi 
per la under 20 di football americano 


Si avvicinano le scadenze 
che vedranno impegnati sul 
campo î Muletti e già la socie- 
tà triestina deve fare i conti 
con la sfortuna. A causa della 
prolungata indisponibilità 
dell'impianto d'illuminazione 
di Prosecco, infatti, molti gio- 
vani atleti sono stati costretti 
a disertare gli allenamenti, 
visto che le 15. pomeridiane 
rappresentavano un orario 
impossibile per Chi lavora o 
studia. E ora che la luce, seb- 
bene parzialmente, è stata 
ripristinata e gli allenamenti 
sono slittati in una più prati- 
cabile fascia oraria serale, la 
neo costituita under 20, ridot- 
ta nei ranghi, rischia di diven- 
tare soltanto un’area di par- 
cheggio per coloro che do- 
vranno approdare alla prima 
squadra e non già un vivaio 
costante di giovani da affian- 
care aì Muli. 

E così, per far fronte alle 
difficoltà incontrate dai tre 
preparatori della formazione 
în erba, Stolfa, De Petris e 
Simonetti, l’head-coach Cor- 
rado Savio ha deciso di inse- 


rire altri tre o quattro vetera- 
ni per consentire così la 
disputa delle tre partite în 
‘programma, con una piccola 
variazione; vale a dire che il 
primo dei tre incontri previsti, 
quello contro ‘î Fighters di 
Pordenone, slitterà dal: 30 
novembre al 21 dicembre, re- 
stando valide le date del 7 
dicembre contro î Leoni di 
Palmanova e del 15 dicembre 
contro le Zebre di Udine, sem- 
pre a Prosecco. 

‘Mentre siamo în attesa di 
conoscere gli esîtì dell’assem- 
blea nazionale delll’Aîfa, ap- 
profondiamo il discorso sulla 
difficile situazione del team 
biancoverde con il coach Sa- 
vio, vista la temporanea as- 
senza del. presidente Guidi, 
impegnato a Milano, per î la- 
vori della federazione nazio- 
nale. 

— Savio, vi siete trovati a 
far fronte a una situazione 
abbastanza critica. Quali so- 
no i riscontri tangibili dopo 
questo blitz della malasorte? 

«Purtroppo abbiamo perso 
per strada molti elementi, im- 


possibilitati a sostenere gli al- 
lenamentì in orario pomeri- 
diano; conseguenza di tale ri- 
dimensionamento di ranghi è 
che la velleità, non potrei defi- 
nîra diversamente, di costrui- 
re una under 20 viene a cade- 
re. I circa 20 elementi dî cui 


disponiamo sono troppo po-. 


chi per fare una squadra di 
football, seppure giovanile, e, 
per non rinunciare a disputa- 
re le partite in programma, 
mi sono visto costretto a inse- 
rire ‘alcuni elementi della 
squadra titolare. D’altra par- 
te è troppo importante per noi 
far sostenere delle partite 
prova a questi ragazzi: abbia- 
mo infatti bisogno di una veri- 
fica sul campo per seleziona- 
re elementi adatti a infoltire 
le fila della prima squadra». 


— L’impellente necessità di 
reperire nuova linfa per la 
formazione titolare fa suppor- 
re che neppure inMuli veterani 
navigano în buone acque? 

«Non sarei tanto drastico, 
sebbene tu abbia messo il dito 
nella piaga. In effetti la situa- 


zione attuale non è rosea. Se 
da una parte abbiamo guada- 
gnato elementi nel settore dei 
ricevitori e dei backs difensi- 
vi, ruoli per cui non è richie- 
sta una stazza fisica partico- 
lare, il problema riguarda în- 
vece una ormai cronica ca- 
renza dì uomini dî linea, ruolo 
per il quale, viceversa, la mo- 


le imponente è ancora carat- 


teristica irrinunciabile. Mi au- 
guro che sì facciano sotto s0- 
prattutto ragazzi dotati di 
una ragguardevole stazza, î 
quali, per un motivo o per 
l’altro, non hanno sbocchi in 
altri sport. Oltretutto ci pena- 
lizza non poco la partenza per 
îl servizio militare di alcuni 
fra gli elementi di maggior 
spicco; bastì parlare di Bres- 
san, tanto per citarne uno. 

«Comunque, tanto per far 
opera di proselitismo — con- 
clude il tecnico triestino — per 
chi volesse farsi avanti siamo 
tutti î lunedì, mercoledì e 
venerdì, dalle 19 in poi sul 
campo di baseball a Pro- 
secco». 

Alberto Rampino 


ne successiva, caratterizzata 
dall’inserimento dei play-off. 
Il pubblico però si disaffezio- 
na da questa squadra perfet- 
ta come un computer. Forse 
troppo perfetta per suscitare 
emozioni. Il campionato 1983- 
84 verrebbe la tentazione di 
depennarlo: in uno degli epi- 
sodi più bui e più ingloriosi 
per la pallamano italiana, a 
causa degli incidenti sul ter- 
reno di gioco, la Cividin la- 
scia lo scudetto a Scafati. 

Il resto è storia d'oggi. Que- 
st’anno infatti i verde-blu si 
sono presi una bella rivincita 
sullo Scafati conquistando 
meritatamente îl settimo tito- 
lo tricolore (il quinto con il 
marchio verde-blu) nella fina- 
le dì Bressanone. In porta lo 
jugoslavo Berglez fa miracoli, 
e Scropetta si ritira da cam- 
pione. 

La Cividin è indubbiamente 
uno dei fiori all’occhiello dello 
sport triestino, non fosse altro 
per tutti i titoli tricolori che 
ha donato alla città. È 
comunque vezzeggiata ma 
non troppo: il pubblico, as- 
suefatto alle sue continue vit- 
torie, talvolta infatti l’abban- 
dona al suo destino, per soste- 
nerla però nei momenti più 
cruciali della stagione. 

Dopo aver conquistato il 
settimo scudetto, la formazio- 
ne guidata da Lo Duca è stata 
ricevuta în Municipio dal Sin- 
daco Richetti, il quale a nome 
di tutta la cittadinanza ha 
espresso îl compiacimento al- 
la squadra per la sua splendi- 
da impresa e a ogni giocatore 
è stata donata una medaglia 
in ricordo. 

«È inutile dire — ha affer- 
mato il Sindaco — che siamo 
tutti fieri di questa squadra 
che ci ha regalato sette titolia 
testimonianza dell’ottimo la- 
voro svolto al livello tecnico e 
della serietà della società. 
Speriamo che prosegua su 
questa strada». 

L'exploit della Cividin ac- 
quista ancora più valore se 
prendiamo în consiìderazione 
îil fatto che è stato ottenuto da 
una formazione quasi tutta 
«indigena». 

In effetti, gran parte dei 
componenti la rosa sono trie- 
stini, cresciuti sotto gli occhi 
di Lo Duca e del suo secondo 
Pisani, 

L'assessore comunale ‘allo 
sport Roberto De Gioia que; 
st’anno è stato molto vicino 
Cie squadra. In occasione 
della «bella» con lo Scafati si 
è lasciato coinvolgere emoti- 
vamente dalla contesa e lo 
abbiamo visto trepidare per 
la sorte della formazione, 

M. €. 


Tris ad Aversa 
con 22 trottatori 


Vanno di moda le ammuc- 
chiate in campo Tris, e alla 
regola non sfugge quella che 
va di scena questo pomerig- 
gio all’ippodromo campano di 
Aversa. 22 i trottatori impe- 
gnati nel premio Balabang, 
corsa a tre nastri, con in pista 
‘anche un oggetto misterioso, 
la 6 anni svedese Zoot Sussie, 
un’unica corsa in Italia, senza 
piazzarsi ad Agnano. 

Aguadulce è pertanto la 
nostra favorita, ma con l’allie- 
va di Salvatore Dell’Annun- 
Ziata ci piacciono anche Bal- 
zana, il già citato Aguario, 
nonché alcuni dei cavalli 
avvantaggiati, fra i quali 
Bwana Om, Camerun, Ap- 
punto, Carbaide Ci e Cupran- 
tal in momento di grosso spol- 
vero. 


Premio Balabang, lire 20 
milioni. 

A metri 2060: 1) Bosmirk 
(Gab. Di Rienzo); 2) Cimastar 
(T. Cecere); 3) Cathernes (F. 
Pappadia); 4) Cosmea (G. 
Marcone); 5) Cacichis (F. De 
Cristofaro); 6) Casché (S. 
Moschino); 7) Camerun (N. 
Gavazzi); 8) Bwana Om (F. 
Cicognani); 9) Cameraman (A. 
Luongo); 10) Appunto (P. D’A- 
lessandro). 

A metri 2080: 11) Better (C. 
Silvestri); 12) Raccord Bi (A. 
Penzivecchia jr); 13) Cupran- 
tal (R. Cudini); 14) Afyon Om 
(A. Improda); 15) Carbaide Ci 
(G. P. Maisto); 16) Carta Bol- 
lata (A. Vecchione); 17) Con- 
way (V. Serra); 18) Bagaro (S. 
Longobardo); 19) Balzana (G. 
Terracino). 

A metri 2100: 20) Aguario 
(A. Merola); 21) Aguadulce (S. 
Dell’Annunziata); 22) Zoot 
Sussie (S. Saggiomo). 

Rapporto di scuderia: Ci- 
mastar - Afyon Om. 

I nostri favoriti. Pronostico 
base: 21) AGUADULCE, 19) 
BALZANA, 8) BWANA OM. 
Aggiunte sistemistiche: 20) 
AGUARIO, 15) CARBAIDE 
CI; 13) CUPRANTAL. 

M. G. 


ì 
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Cosi parliamo chiaro dei nostri servizi 


Con una nuova linea di dépliant, in buona parte già 
pronti e disponibili presso tutte le nostre filiali. 

Con simboli visivi, chiari e semplici, che illustrano 
il servizio a cui ogni dépliant si riferisce. 

Ridefinendo e raggruppando le nostre offerte secondo 
l'esigenza che sono chiamate a soddisfare, considerandole 
cioè da un punto di vista nuovo e difficile per noi, 
ma senz'altro più comodo per voi: il vostro. 


% 
% 
Un «libretto» di grande successo tra i. 
risparmiatori 
Non € un libretto da leggete; ma 
jo di nor ha tutto, 
dd 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 


29. novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«BESTIA DA MORTE» DI PASOLINI.A ROMA 


Senza tenero furore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ROMA — Impresa difficile, 
è comunque, commemorare 
uno scrittore, difficilissima un 
poeta, impossibile un poeta 
come P. P. Pasolini. Soprat- 
tutto quando lo si sceglie nel- 
la sua veste più immatura e 
cocciuta, testarda e anomala: 
quella della figura di tea- 
trante. 

E’ vero, non c’è stato solo 
questo. Giorgio Albertazzi ha 
letto al «Valle» un «coccodril 
lo» in cui Pierpaolo immagi- 
nava la sua morte nel ’68, una 
sorta di nevrosi d’angoscia; 
d’altra parte, all’«Olimpico» 
Giovanna Marini e Anna Me- 
lato lo hanno cantato, Pasoli- 
ni: poesie dialettali scritte in 
friulano, dediche d'amore del- 
la stessa Marini post-mortem, 
canzoni scritte per Laura Bet- 
ti, trasgressioni divertenti co- 
me quella di «Uccellacci e uc- 
cellini» (producendo rischiò la 
sua mosizione Alfredo Bini. 
Dirigendo rischiò la sua 
‘Reputazione Pier Paolo Paso- 
lini»). 

Ma l'avvenimento più atte- 
so, e più contestato e manca- 
to, è stata una sorta di auto- 
biografia teatrale, «Bestia da 
morte» composta attraverso 
continui rifacimenti (1965- 
1974), dove un poeta cecoslo- 
vacco, Jan, richiama puntual- 
mente le traversie umane del- 
l’autore: l’infanzia rurale e 
provinciale, la scoperta del 
sesso e della propria «diversi- 
tà» (proprio come Jan 

s Palach),la lotta con l’immagi- 
ne paterna e insieme illegame 
stringente e doloroso, ossessi- 
vo, con la Madre, il passaggio 
attraverso la Resistenza (il 
fratello di Jan vi perde la vita, 
come il fratello di Pasolini), il 
rapporto con. il movimento 
operaio, la gloria letteraria, il 
rito del fuoco di Palach:in una 
Boemia che è tutta Friuli. 

Già «Orgia», come «Calde- 
ron», avevano dimostrato, an- 
che di recente, la disarticola- 
zione del Pasolini- 
drammaturgo. Il sovrabbon- 
dante tessuto verbale, il ma- 
nierismo accompagnati dal 
gusto per la parafrasi, per ri- 
calco, per la citazione, è una 
«bestia da stile», dove stile è 
cupamente premonitorio, 

Con. l’aiuto volonteroso e 
come sempre eccellente di 


e aspre ossessioni 


Marisa Fabbri (assume con 
assoluta sicurezza i ruoli sim- 
bolici della Madre è della Ri- 
voluzione), lo spettacolino cu- 
rato con passione dal regista 
tunisino -Cherif e scaturito da 
un laboratorio tenuto presso 
l'Accademia d'Arte Dramma- 
tica, è un risultato oratoriale 
sommamente prolisso, lungo 
e noioso, dominato da innu- 
merevoli influenze esterne 
(Pina Bausch, Kantor) e fir- 
mato — ma guarda le stranez- 
ze! da un creatore di moda 
quale Nicola Trussardi, che ce 
li fa tutti apparire, intelettuali 
e contadini, nazisti e antifa- 
scisti, di una nobile, elevata 
eleganza. 

Jan—Pier Paolo è Maurizio 
Donadoni, attore prometten- 
te e convincente. Ma. il tenero 
furore e le aspre ossessioni 
dello scrittore friulano vi- 
gliaccamente assassinato non 
riescono a dispiegare appierio 


il flusso discontinuo e torren- 
tizio delle pagine pasoliane. 


Siamo lontani dalla poten- 
za poetica e figurativa delle 
grandi prove cinematografi- 
che, siamo lontani dai (forse) 
immortali, certo indimentica- 
bili, versi delle «Ceneri di 
Gramsci» e della «Religione 
del mio tempo». Siamo lonta- 
ni anche dai rudi «pamphlet» 
e dagli iconoclasti epigrammi. 
Un momento di commozione 
solo nella furia vocale della 
Marini, quelle del «Dì da la 
me muart» («Il giorno della 
mia morte») che finirebbe, 
tradotto, press’a poco così: «... 
E invece ha scritto parole di- 
stanti, credendo che così il 
cuore gli si ingrandisse, I gior- 
ni sono passati a un lavoro 
che ha rovinato la santità del 
suo cuore: il granello non è 
morto, e lui è restato solo». 

Giorgio Polacco 


DI nuovo «tour» 


Piacenza — Ha preso il via ia dal Politeama, di 
Piacenza il nuovo tour del cantautore Francesco De Gregori 


A VENEZIA CON NEBBIE E INSOSPETTATI SPRAZZI DESOEESI 


Seducenti pomeriggi al «Florian» 
proposte di musica È cultura 


ira 


VENEZIA — Il mese di no- 
vembre, con le sue nebbie e i 
suoi insospettati, quanto ele- 
giaci — nel trasfigurare dei 
colori — sprazzi di sole, è 
l'ideale per il viaggiatore del- 
l’«eterno ritorno» per percor- 
rere Venezia (in questo perio- 
do almenò, risparmiata par- 
zialmente dal barbarico turi- 
smo dei mesi estivi e primave- 
rili). 

L’atmosfera diventa più 


ovattata, e torna alla mente 


un. bel saggio di Georg Sim- 
mel (1908) che, descrivendo 
Venezia, ci parla di dialettica 
dell'apparenza, del suo appa- 
rire-scomparire, del suo infini- 
to negarsi in un processo di 
seduzione continua, di pro- 
gressiva «decadence». E in 
questi percorsi c'è il tempo 
per accorgersi di avvenimenti 
culturali, limitati nella «riso- 
nanza» quanto profondi .sul 
piano della qualità. 


DAL ROMANZO AL TEATRO DOMANI A CORREGGIO 


ATTESA PER STING IN VERSIONE JAZZ 


Salgono sul palcoscenico Tormentato vampiro 
i «libertini» di Tondelli |con fascino ambiguo 


REGGIO EMILIA — Era, 
pubblicato nel 1980 da Feltri- 
nelli, un romanzo ed ora di- 
venta uno spettacolo teatrale. 
Allora era stato un piccolo 
originale caso letterario — tre 
edizioni esaurite rapidissima- 
mente, un sequestro per osce- 
nità, un sintomo della «new 
Wave» narrativa — ed ora le 
pagine di quotidiani e rotocal- 
chi nazionali. si aprono gene- 
rosamente al‘suo autore, 
Bompiani ne. reclamizza. in 
grande stile l’ultima fatica 
(«Rimini») e Riccione, que- 


testate, gli consegna il pre- 


mio Ater-Bignami per il tea- 
tro, premiandolo per .il recen- 
tissimo «La notte della vit- 
toria». 

«Altri libertini» e .il,suo au- 
tore, Pier: Vittorio Tondelli, 
salgono dunque ‘in palcosce- 
nico. Prodotto dal Comune di 
Reggio Emilia e da Centro 


ILCONCERTO DI OGGI A MONFALCONE. 


Una finestra aperta 


nel nome 


di Dvorak 


Un «tutto Dvorak» è suscet- 
tibile di accontentare non so- 
lo gli appassionati del musici- 
sta cecoslovacco, ma soprat- 
tutto i cultori della grande 
stagione sinfonica ' dell’Otto- 
cento. Il suo nome è come una 
finestra aperta, soleggiata, in 
cui entrano suoni, canti fol- 
cloriscici, note serene e pateti- 
ci accenti di nostalgia che 
subito si dileguano: la sua 
vita così chiara, così onesta, 
tutta musicale eppur varia, 
un talento musicale specifico, 
creazioni in innumerevole co- 
pia, viaggi in America, onori 
dappertutto. La Boemia pian- 
se sinceramente la sua scom- 
parsa, come fosse una «pa- 
triarca» che se ne andava, e 
invece Dvorak morì poco più 
che sessantenne, nel 1904, 

Gli storici hanno assegnato 
a Dvorak, quale autorevole 
rappresentante della scuola 
céca, un giusto scanno: un po' 
più giù di Smetana, per qual- 
che caduta in-un lirismo. di 
tinta ciaikovskiana, più su di 
tutti gli altri per sostanziale 


originalità e vigore stilistico. 

Basta pronunciare il suo n0- 
me che; anche fra i profani in 
musica, la figura del musici- 
sta viene collegata con la fa- 
mosissima Sinfonia «Dal Nuo- 
vo Mondo»; particolarmente 
con il «Largo» in cui il corno 
inglese intona una patetica 
melodia che è ormai negli 
orecchi di tutti. Risuonerà 
anche stasera al concerto che 
l'Orchestra della radio e della 
televisione di Lubiana offrirà 
al Comunale di Monfalcone 
per la stagione organizzata 
dall'Assessorato alla cultura. 

Se.la Sinfonia «Dal Nuovo 
Mondo» concluderà il concer- 
to affidato alla bacchetta 
esperta di Anton Nanut, non 
meno gradito apparirà il ritor- 
no in qualità di solista del 
violoncellista Ciril Skertianec, 
già applaudito lo scorso anno 
nel Concerto di Sciostakovie. 
Stavolta si cimenterà nel 
Concerto in si minore di Dvo- 
tak, occasione superba.per un 
violoncellista che vuole bril- 
lare. 


‘Servizi e Spettacoli udinese, 
«Altri libertini» in versione 
teatrale debutta domani 30 
novembre a Correggio (sfondo 
paesistico e. sociale del ro- 
manzo, patria non abbando- 
nata dall’autore) per essere 
poi a Bologna, Milano, Roma 
e successivamente all’appun- 
tamento udinese di Contatto 
86. 

Ne. cura la regia Gian Carlo 
Zanetti (conosciuto lo scorso 
anno per un provocatorio «Il 
cesso» di Le Roi Jones) men- 
tre, tralasciato momentanea- 
mente l’impegno fumettisti- 
co, Igort (Frigidaire, Alter- 
Alter e anche un feuilleton 
giornaliero su Reporter) si. è 
occupato della scenografia. 

Dei sei episodi che costitui- 
scono il romanzo; Zanetti pro- 
‘pone «Postoristoro», carrella- 
ta notturna in una stazione 
ferroviaria popolata da scon- 


volti patetici amanti di eroi- 
na, e «Autobahn», una fuga 
eroico-erotica sulla Bologna- 
Brennero a cavallo di una 
sempreviva Cinquecento 
Fiat. 

Un narrare diretto, spudo- 
rato, uno slang per niente let- 
terario, un’intrigante ricerca 
nel proprio essere giovane. ca- 
ratterizzavano l'originale: nel 
suo spettacolo Zanetti assicu- 
ra di ‘aver conservato tutto 
quanto. 

Tra i numerosi interpreti, 
Dario Parisini, Barbara Rebe- 
schini (provenienti da espe- 
rienze cinematografiche con 
Pupi Avati), Lorenzo Minnelli, 
Margherita Volo, Anna Ama- 
dori, Patrizia Garofalo, Patri- 
zia Scintu. R. C. 


I AL LAVORO — Clint East. 
wood è al lavoro per far uscire 
entro la prossima estate’ il suo 


| nuovo film «Heartbreak Ridge». 


Appuntamenti 


La settima di «Simon Boccanegra» 

Oggi alle ore 20 al teatro Verdi .va in scena la settima 
rappresentazione di «Simon Boccanegra» in turno di abbona- 
mento H per platea e palchi, F per gallerie e loggione. 


Club Cinematografico. Triestino 

Oggi alle ore 20.30 nella sede del Club Cinematografico 
Triestino-Capit di via Mazzini:32 prosegue la proiezione dei film 
che hanno partecipato all’VIII «Trofeo Trieste ’85». 


«El complesso. de- l’Arciduca» 


Oggi e domani alle 20.30 e domenica alle ore 16.30 al teatro 
Cristallo la compagnia «La bottega dell'attore» replica la 
commedia di Edda Vidiz in dialetto triestino «El complesso de 
l’Arciduca» con la regia di Mimmo Lo Vecchio. 


Folklore popolare jugoslavo 

Domani alle ore 20.30/nella Casa di cultura di via Petronio il 
gruppo folkloristico.««Joze Vlahovic» di Zagabria proporrà canti 
e danze popolari jugoslave. 


Lunedì si parla. di- «Russalka» 


Lunedì alle ore 18.30 nella Sala Maggiore del Circolo della 
Cultura è delle Arti per il'ciclo di prolusioni sulle opere in 


‘ cartellone il critico musicale milanese Rubens Tedeschi pre- 


senterà «Russalka»'di Antonin Dvorak, prossima ad andare in 
scena al. Comunale. Ingresso libero. 


ROMA — Tutto esaurito a 
Milano e poche centinaia di 
biglietti ancora disponibili a 
Roma per i concerti di Sting, 
il biondo leader dei Police, 
che suonerà il 3 e 4 dicembre 
al Palaeur e il 6 e 7 nel capo- 
luogo lombardo. 

Staccatosi (momentanea- 
mente?) dai fedeli Summers e 
Copeland, Sting si presenterà 
nella nuova versione jazz so- 
stenuto da una band di tutto 
rispetto: Brandford Marsalis 
al sax, Kenni.Kirkland alle 
tastiere, Darryl Jones (accom- 
pagnatore frequente di Miles 
Davis) al basso, Omar Hakim 
(Weather Report) alla batte- 
ria, Janice Pendarvis e Dolet- 
te MeDonald (già vocalist dei 
Talking Heads) ai cori! 

Buona parte degli spettaco- 
li italiani.saranno dedicati al- 
la presentazione dei brani del 
recente «The Dream of the 


Primo museo 
«ufficiale» 

di Elvis 
Presley 


NEW YORK — 1 «fans» del 
leggendario Elvis Presley, il 
«re» del rock'n'roll morto otto 
anni fa, a 42 anni dopo un 
lungo declino fisico dovuto 
all’abuso di alcol e droga, pos- 
sono ora ripercorrere la vita e 
la carriera del loro idolo nel 
primo museo «ufficiale» che è 
stato dedicato al cantante. 


Il museo è stato allestito nel 
perimetro di un centro com- 
‘merciale che sorge sul bordo 
di una autostrada in prossimi- 
tà di Woodbridge, una cittadi- 
na dello stato della Virginia 
ad. una trentiria di chilometri 
da Washington. 

Il luogo non è forse il più 
adatto alla memoria del can- 
tante-mito, ma la signora 
Shelley Husta, ideatrice e fon- 
datrice del museo, la pensa 
diversamente. «Prima di tut- 
to», dice, «Woodbridge è tipi- 
ca di quella provincia ameri- 
cana dove il ricordo e la popo- 
larità di Elvis sono più radica- 
ti, e poi è vicina a Washing: 
ton, meta di milioni di turisti 
per i quali il museo sarà facil- 
mente raggiungibile», 


Blue Turtles» ma, oltre ai so- 
gni delle tartarughe blu, Sting 
riproporrà vecchi cavalli di 
battaglia dei Police («Roxan- 
ne», «Driven to Tears», «I 
Burn for you»), magari in ac- 
cattivante veste jazz come il 
caso di «Shadows in the 
Rain», 

Musicista poliedrico e intel 
lettuale (in stile Talking 
Heads), Sting ha scritto i raffi- 
natissimi testi dell’ultimo al 


bum, e ne ha curato gli arran:' | 


giamenti mostrando una ma- 
turità di compositore finora 
piuttosto compressa: i risulta- 
ti sono piccoli gioielli come «If 
you Love Somebody Set 
Them Free» e «Moon Over 
Bourbon Street», la vicenda 
notturna di un tormentato 
vampiro che molto si addice 
al fascino ambiguo. di-mister 
Gordon Summer, ‘in-arte 
Sting. 


E.il caso, a esempio, dello 
storico Caffè Florian che, 
dopo la:pubblicazione di un 
pregevolissimo testo di Dani- 
lo Reato sulla sua storia (dal 
1720 al 1920), arricchito dalle 
illustrazioni del pittore Edi 
Pezzetta, dopo l’esposizione 
di settembre scorso di alcune 
sculture di De Luigi, ha dato 
Vita a una serie di pomeriggi 
musicali titolati .«Andemo da 
Florian», 

«Andemo da Florian — ci 
spiega Daniela Gaddo Vedal. 
di — per collegare con una 
connotazione localistica, 

senso dialettale, la. Venezia: 
intesa nella sua accezione di 


assoluta-peculiarità culturale» 


con la sua dimensione di città 
europea, polo di attrazione ir- 
resistibile per un pubblico ac- 
culturato che ha profonda- 
mente segnato la storia, so- 
prattutto artistica, della civil- 
ta occidentale». 


in. 


Le parole di Daniela Vedal- 
di si mescolano (con misura) 
con il suono della chitarra di 
Rafael, Richeni, impegnato 
nell’intrattenere il pubblico 
del Florian con numerosi bra- 
ni che rieccheggiano il fla- 
menco andaluso nelle sue mi- 
gliori espressioni. 


«Andemo “da \Florian» 


continua Danilo Reato —' 


vuole*lanciare una tradizione 
che vede il caffè come luogo di 


incontro, ‘dibattito, di scam- 


bio di. ;idee,. il. tutto filtrato 
attraverso la Sensibilità di 
una proposta musicale e di 
costume». 

Così il «Pomeriggio al caffè 
tra musica e costume» — il cui 
coordinamento artistico è sta- 
to curato dal violinista Giu- 
liano Nalesso — iniziato il 19 
novembre con «La bottega 


del caffè nel secolo dei lumi» 


(barcarole, notturni, diverti- 
menti TRES, eseguiti dal 


% 


«Quartetto.veneziano», e Are 
tologia di testi scelti da Danti 
lo Reato letti da Maria Pià 
Colonnello con-la partecipa+* 
«zione del mimo Paolo Pelle; 
grini), è proseguito il 26.con la: 
chitarra di Richeni e promet= 
te per il 3 dicembre «Gli tzigal 


ni e il folclore ungherese», petr | 


il.10-«Le chansonnier canta lai 
Francia» ‘(le tanzoni di René 
Maquis) e, per'il.17 un ritorno: 
alla venezianità con «Floria! 
simpatico cafè pien de: 
memorie». Li ta 
Si sta creando un nuovo, 
pubblico intorno a questa ini 
ziativa. Speriamg che cono” 
sca Simmel. O «Imeno Tho: 
mas Mann. #t 
Marco Mia Tosolini * si 

HI GOTICO —, (en Russel dirige 
«Gotico», filià \lasato sui diari di 
Mary ‘Shelley (1917-1851), creatrice) 
di Frankenstein (1918) e tra gli 
iniziatori della narrativa detta ap 
DUSIO a È #' 


OGGI IL SECONDO. CONCERTO AL RIDOTTO DEL «VERDI» It 


Sull’esempio di Vienna 


il liederismo salottiero 


Si terrà oggi alle ‘ore 18.30 
nella sala del Ridotto del Ver- 
di il setondo dei quattro con- 
certi dedicati alla «Musica vo- 
cale da camera a Trieste dal 
:1800...al..1950»; promossi dal. 

| l'Assessorato alla Cultura del 
la Provincia di Trieste. 

La Cappella Civica, diretta 
al maestro Giuseppe Radole, 
e che ha collaborato a questa 
iniziativa, ha riservato questo 
concerto alla musica da ca- 
mera pér solisti, intendendo 
operare un recupero culturale 


di' composizioni musicali | 


‘scritte a Trieste da autori noti 
nell'Ottocento. Saranno ese- 
‘guite musiche di Sinico, Ricci 
padre e figlio, Busoni, Zuccoli 

--«e. Rota: 

La musica liederistica che, 
sull’esempio di Vienna, tanta 
parte ebbe nei ritrovi salottie- 
ri della ricca borghesia triesti- 
na, vede anzitutto la presenza 


Oggi sul piccolo schermo 


di Francesco Sinico e ‘di suo 
figlio. Giuseppe, apprezzati 
compositori, direttori di coro 
e ricercati insegnanti di 
canto. 

Di Luigi Ricci vengono pre- 
sentati due «Lieder» con testo 
tedesco, prova sicura dell’a- 
‘pertura verso la cultura nordi- 
ca di questo celebre composi- 
tore napoletano, stabilitosi a 


° Luigi Cimoso. I dle «Lieder»? 


Trieste nel 1836, con l’incarico..|, 


di direttore artistico del Tea- 
tro Grande e di direttore della 
Cappella civica. 


Suo figlio Luigino, pur non' 


raggiungendo nel campo tea- 
trale la fama del padre, nella 
lirica da camera-ha lasciato 
‘una produzione interessante. 


Ferruccio.Busoni,figlio del-.. 


la triestina Anna Weiss, visse 
la sua infanzia nella. nostra 
città, dove, brima di retarsi a 
Vienna, ebbe come primo in- 
segnante di composizione 


Due classici del western 


Doppio spettacolo dedicato 
al western, quello di questa 
sera su Raiuno (a partire dalle 
20.30) nell'ambito delle cele- 
brazioni per i 90 anni del cine- 
ma. Sono in programma «I 
magnifici sette» di John Stur- 
ges e «Il cavaliere della valle 
solitaria» di George Stevens, 
due film-simbolo di un’epoca 
(gli anni ’50) in cui il western 
conobbe il suo massimo 
splendore. 

Che le storie della frontiera, 
i duelli all'ultimo colpo di pi- 
stola di cow.boys e pistoleri, 
siano in qualche modo un em- 
blema della fantasia cinema- 
tografica, lo ammettevano vo- 
lentieri persino i teorici sovie- 
tici degli anni Venti, a comin- 
ciare da Ejzenstein. La cele- 
brazione che ne fanno i due 
registi dei film di oggi (l’uno 
ispirandosi a una pellicola del 
giapponese Kurosawa, l’altro 
firmando una storia classica, 
che profuma d’antico) non 
può che essere salutata' con 
nostalgia per la crisi che que- 
sto genere ha conosciuto di 
recente. 

Il cinema western del.resto 
maschera sovente altri signifi- 
cati, come duello del confron- 


to sociale: Questo “aspetto, 
sotto forma metaforica, si ri- 
trova nell'altra pellicola della 
serata: «La recita» di Theo 
Angelopoulos; in-programma 
su Raitre alle 20.30, il'capola- 
voro di ‘quest’autore difficile, 
ma suggestivo. Alle 24 su Rail 
due la seconda parte del «Na- 
poleon» di Abel Gance. 
* E Ro 

Secpnda ‘puntata, questa 
sera, per la trilogia del demo- 
nio, quel gruppo di film che 
comprende anche «Il presa- 
gio» (visto ieri sera) e'«Conflit- 
to finale» (domenica) e che è 
dedicato ‘alle apparizioni in 
terra del maligno. In questo 
«La maledizione di Damien» 
(in onda su Italia 1 alle 20.30) 
si immagina che l’anticristo, 
incarnatosi nel ragazzino Da- 
mien, cominci a mostrare, nei 
primi anni dell'adolescenza, il 
suo vero volto. Accolto in ca- 
sa dallo zio Richard (William 
Holden) e trattato come un 
bambino comune; Damien 
prima fa uso della sua straor- 
dinaria intelligenza per farsi 
amare da amici e parenti, poi 
comincia-a sciorinare un cam- 
pionario di cattiverie che fini- 
rà per impensierire.seriamen- 


te Richard: REL 

‘A quel punto però sarà trop- 
po tardi per tutti: ogni tenta- 
tivo per frenare î piani di Sa- 
tana (ormai non :vi'è dubbio, 
Damien è proprio il diavolo) 
saranno.vani-e chiunque ne 
intralcerà la''strada verrà 
spazzato via... 


‘uno in tedesco € l’altro iù. 
italiano, provano la precocità» 
artistica di questo grande; 
maestro, la cui scrittura si 
differenzia con troppa eviden: 
za da quella degli altri autori; 
qui presenti. 3 M 


In programma ‘ancora un: 
duetto di G. Rota e dueliriche? 
di G. Zuecoli (già organista ai 
S. Giusto) di notevole diffe: 


‘tenza stilistica: il‘ primo conî 


‘una'composizione di maniera, 
il secondo con due pagine in** 

serite nella temperie musicale! 
degli anni: Venti. de 


‘’Le due soliste della Cappel:! 
la Civica, Enrica Locascio edè 
Elisabetta Richter; diplomate! 


..in.-canto,.-si sono. più. volte* 


presentate con successo ini 
pubblici concerti. PS 


La pianista Viviana Mug:: 
Bia, allieva di L.Gante, inse-* 
gna al Conservatorio «Tarti.: 
ni» e'come organista ha act 
compagnato più volte le esest 


“‘cuzioni Salt Cappella Civica; 


«Marionette i in libertà»: 
in scena a Milano sè 


MILANO — Perla rassegna! 


teatrale per ragazzi «Primo. 
tempo» la compagnie del tea-;+ 
tro popolare «La Contrada» di: 
‘Trieste presenterà domani ei. 
‘domenica prossimi. al Teatro. 
Orione lo spettacolo «Mario 
nette in libertà». 


È 
Aperto tutti i giorni, 


tate 225216. 


LA POSADA: 
811226- ‘164392, 
OSTERA ROMANA. 


o uiice 


* 


RISTORANTI E fin | 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


LA GROLLA - PROSECCO 


19 portate, lire 22.000, Degustazione caffé ‘alla ir Preno- 


L'OASI - BRAZZANO DI CORMONS 


Questa sera ore 20.30 «Festa del mare»; Prenotazioni 0481/62305.' 


Tartufi, porcini, selvaggina: Domenica anche pranzi. Telefonare, 


Via Nordio 20. Pranzi, cena spaghettate. 
RISTORANTE AI CACCIATORI-REDIPUGLIA 


Stasera cena col pianista Lutman. 


— CLAUDIO LIPPI 


regia di STEFANO VICARIO 


Ì 


i 
d 
i 
i 
A 


Giovedì, 


| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


x 9.30 
«f- 10.30 


11.30 
12.00 
12.05 


13.30 
13.55 
14.00 
14.15 
15.00 
15.30 


16.00 
16.30 


28 novembre 1985 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


Televideo, pagine dimostrative. 
Dieci e trenta con amore: «L'Andreana» dal romanzo di Marino 
Moretti, regia di S. Cortese, con I. Occhini e G. Moschin (5.a e ultima 
puntata). 
Taxi: Telefilm, 
Tg 1 flash. È 
Pronto... chi gioca? Spettacolo di mezzogiorno con Enrica Bonaccorti, 
regia di Gianni Boncompagni. 

Telegiornale. 

Tg 1, tre minuti di... 

Pronto chi gioca?, l’ultima telefonata. 

Il mondo di quark, a cura di Piero Angela con G. Durrel e D. Bellamy. 
Primissima, a cura di Gianni Raviele. 

Formazione di un continente: L'alto piano del Colorado, di Michael 
Andrews. 

Sci: World series, slalom speciale maschile, sintesi della giornata. 
Sinodo straordinario, a 20 anni dal Concilio, di D. Alimenti. 


«Ritorno a casa». 


16.55 
17.05 
17.50 
18.10 


18.30 
19.35 


Tg 1 flash - Oggi al Parlamento. 

Il fiuto di Sherlock Holmes, dis. animati. 

Grisù il draghetto, dis. animato. 

Spaziolibero: | programmi dell'accesso: Enasco-Ente nazionale assi- 
stenza sociale esercenti attività commerciale: Dalla parte del cittadino. 
Parola mia, programma ideato e condotto da Luciano Rispoli, regia di 
Lella Artesi. 

Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 
20.30 90 anni di cinema: doppio spettacolo: «| MAGNIFICI SETTE» (1960), 


regia di John Sturgess, con Yul Brinner, Horst Bucholz, Steve 
McQueen, Robert Vaughan, James Coburn, Charles Bronson, Eli 
Wallach. Nell'intervallo (22.35) Telegiornale. 


22.45 «IL CAVALIERE DELLA VALLE SOLITARIA» (1953), regia di George 


Stevens, con Alan Ladd, Jean Arthur, Van Heflin, Jack Palance. 


0.40 Tg 1 notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


0.55 Dse uno stile, una città: 


«II moderno :a Roma» (9). 


| 9.30 Televideo. 
9.55 Sci: World series, slalom speciale maschile (1.a manche). 
y 11.15 Televideo, pagine dimostrative. 
| “11.55 Cordialmente, rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 
| 13.00 Tg 2 ore tredici. 


13.25 
13.30 
14.30 
14.35 


18.30 
18.40 


Tg 2 c'è da vedere, a cura di Carlo Picone. 

Capitol (340) serie televisiva. 

Tg 2 flash. 

Tandem, conducono Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco 
Danè. Regia di Salvatore Baldazzi. 


16.00 Dse artisti allo specchio: Enzo Cucchi. di Mario Carbone. 
® 16.30 «Pane e marmellata», a cura di Letizia Solustri, in studio Rita Dalla 
» Chiesa e Fabrizio Frizzi. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
programma: Viaggio al centro della terra. Dis. animati. «Prigionieri dei 
cavernicoli». x 
È 17.30 Tg 2 flash. 
117.35 Dal Parlamento. 
17.40 Sereno variabile, con Maria Giovanna Elmi, regia di L. Costantini. 


Tg 2 sportsera. 
Le strade di San Francisco, telefilm con Karl Malden e Michael 
Douglas. «| predoni della strada» - Meteo 2, previsioni del tempo. 


20.30 «FANNY E ALEXANDER» (3) regia di Ingmar Bergman, fotografia di 


Sven Nykvist, con Borije Ahisted, Pernilla Alwinn, Allan Edwall, Edwa 
Froeling, Bertil Guva. 


21.30 Tg 2 stasera. 
21.30 «Miss Marple» di Agatha Christie, con Joan Hickson, Frederick Jaeger 


e Gwen Warford: «C'è un cadavere in biblioteca» (2.a parte) — Il 
cadavere di Ruby, una ballerina che lavora a un grande albergo della 
lussuosa località: Marina di Danemouth, viene trovato una mattina 


- nella biblioteca del colonnello Bantry. Mentre il colonnello Melchett, 


ispettore capo della polizia locale avvia le indagini sul caso, Mrs. 
Bantry chiama in aiuto la sua vecchia amica Miss Marple. La morte di 
Ruby risulta subito un caso molto complicato; molte persone poteva- 
no avere interesse ad eliminarla, ma i più indiziati sembrano il genero 
e la nuora di Mr. Jefferson, un vecchio signore che abita nell'albergo e 
che aveva deciso di adottare Ruby, futura erede quindi delle sue 
sostanze. 


22.20: Tribuna sindacale, a cura di Jader Jacobelli: Incontri stampa Confcom- 


mercio e Cisnal. 


22.50 Tg 2 stanotte. 


23.00 Ellepi: 


Romina Power e Albano. 


0.10: Tg 2 stanotte. 


; .19.45 Tg 2 Telegiornale. 
x 20.20 Tg 2 «Lo sport». 


13.30 Teleromanzo: «Sen- 
tieri». 

14,30 Teleromanzo: «La valle 

È dei pini». 

15,30 Teleromanzo: «Una vita 

% da vivere». 

16.30 Telefilm: «Hazzard», 

© 17:30 Doppio slalom, gioco a 
quiz per ragazzi. 

18.00 Telefilm: «Zero in con: 
dotta», 

» 18.30 C'est la vie, gioco a quiz 
condotto da Marco Co- 
lumbro. 3 

1 19.00 Telefilm: «I Jefferson». 

19,30 Zig zag, gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini. 

20.30 Premiatissima, varietà 
condotto da Johnny Do- 
relli. con Nino Manfredi. 

23.00 Premiere, settimanale 
di cinema. 

| 23.30 Film: «I DUE INVINCIBI- 
Li» con John Wayne, 
Rock Hudson. 


| 15.00 «LA DONNA SCARLAT- 
TA», film. 

‘16.30 «Una modella per l’ono- 
revole», telefilm. 

17.00 «Arrivano le spose», te- 
lefilm. 

pI00 «LA FURIA DEI TROPI- 
Cl», film. 

‘19. 10 Videogiornale. 

119,30 Su di giri, rubrica. spor- 


i tiva. 

(20.30 «Felicità... dove sei», 

Ù telenovela. 

(21.30 «LA BELLISSIMA ESTA- 
TE», film. 


| 223.00 L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con il futuro. 

13.30 Il prezzo della settima- 
na, rassegna di tappeti 
orientali. 


IG PORDENONE 


119.30 Tpn cronache, noti- 

[ei ziario. 

(20. 00 Libri in tv, rubrica libra- 
ria settimanale, 

0.30 Ruote in pista, rubrica 
automobilistica settima- 


Net 
à 
3 


nale. 
‘#21.00 Salotto bianconero, tra- 
(o) smissione sportiva. 


(22.00 Tpn cronache (r.). 

Me22 45 A tu per tu con il cittadi- 
ui no, diretta in studio. 
123.45 «LA BATTAGLIA DEL 
è MEDITERRANEO», film. 


115.00 Film. 
na 30 Telefilm.« 

717.00 Cartoni animati. 
Sas: 30 Shopping. 
18.50 Teleantenna notizie. 
‘19.10 Speciale regione. 
119.25 Sceneggiato: «Segreto 
Ed diplomatico». 

0.30 Tatort: «Sul luogo del 

n delitto». 
{2.15 Hockey su ghiaccio. 
"22.45 Tennis da tavolo. AI ter- 
bi) mine: Bollettino meteo, 
Teleantenna notizie, 
promozionale pellicce. 


11.55 Sci: World Series, slalom speciale maschile (2.a manche). 
12,40 Televideo, pagine dimostrative. 
. ‘14.40 Dse: Una lingua per tutti. Il francese. 
14,45 Dse: Una lingua per tutti. Il russo. 
15.10 Ommi - Le nuove frontiere, presenta Peter Ustinov. Regia di A.C. Wilk 
(3.a punt.) Horizon, le acque perdute nel Nilo (2.a punt.). 
16.40 Dse: Corso basic, a cura di Mariella Serafini Giannotti. 
Giovanni eD Enrico Spoletini. 3.a punt. 
17.10 Dadaumpa. A cura di Sergio Valzania. Qui. ci vuole un uomo. ('67/68). 


10.50 Telefilm: «Operazione 
ladro». 

11.45 Telefili «Quincy». 

12.40 Telefilm: «La donna 
bionica». 


13.30 Help, gioco a quiz con- 
dotto da i Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 
minati. 

14.15 Dee Jay Television, a 
cura di C. Ceccheto. 

15.00 Telefilm: «Chips». 

16.00 Bim bum bam, cartoni 
animati. 

17.50 Telefilm: 
prateria». 

18.50 Gioco delle coppie, gio- 
co a quiz condotto da 
Marco Predolin. 

19.30 Telefilm: «Happy days». 

20.00 Cartoni animati: | Puffi. 
Snorky. 

20.30 Film trilogia del presa 
gio: «LA MALEDIZIONE 
DI DAMIEN» con Wil- 
liam Holden, Leon 
Grant, Jonathan Scott 
Taylor. 

22.45 Rubrica: | migliori - Al- 
fredo Di Stefano. 

23.15 Telefilm: «Cannon». 
0.15 Telefilm: «Strike force». 
1.15 Telefilm: «Mod squad i 

ragazzi di Greer. 


TELEQUATTRO 


(Collegata ‘a’ Italia 1) 


19.30. Fatti e commenti. 
19.50 Speciale Regione. 
20.05 Cavalli in pista, rubrica 


a cura di Giuliano Co- 


mici. 
0.15 Fatti e commenti. (re- 
plica),- 


BARBARA 


15.00 Pomeriggio con voi. 

17.00 Robottino, cartoni ani- 
mati. 

17.30 «| mostri», telefilm. 

18.00 Vetrina in tv. 

19.00 «Luisiana mia», teleno- 
vela. 

19.30 «West Side Medical», 
telefilm. 

20.30 «I GUERRIGLIERI DEL- 
L'AMAZZONIA», film. 

22.00 Vetrina in.tv. 

24.00 Telefilm. 


|__teletti | 


13.00 Astroganga, cartoni ani- 
mati. 

13.30 «Andrea Celeste», 
novela. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30, Gix music. 

17.30 «Povera Clara», teleno- 
vela. 

‘18.30 Regione verde, settima- 
nale d'attualità sull'agri- 
coltura del Friuli- 
Venezia Giulia. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Classe mista, varietà 
condotto ‘da Sandra 
Milo. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 Nice price, proposte di 
vendita. Gtx music. 

1.00. Buonanotte Friuli. 


tele- 


«La casa nella” 


0.20. Cinema di notte: «NAPOLEON» di A. Gance (1925) seconda parte. 


18.10 L'Orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di musica, a cura di 


Lionello De Sena, Regia di Paolo Macioti. 
19.00 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 19.10-19.20 Tg regionali. i i 
19.35 In diretta da... a cura di F. Storelli e S. Pini: «Lingotto» Torino: Risorse 


Testo di 22.30 Tg 3. 


22.40 «LA RECITA», film (2.0 tempo). 


0.20 Tg 3. 


10.00 Film: «SI PUO' ENTRA: 
RE? con Clifton Webb, 
Joan Bennett. Regia di 
George Senton (1950), 
commedia. 

11,45 «Magazine», quotidiano 


femminile di mezzo- 
giorno. 

12.15 Telefilm: «Mammy fa 
per tutti». 

12.45 Ciao ciao, cartoni ani- 
mati, 

14.15 Novela: «Destini», 65.a 
puntata. 


15.00 Novela: «Piume e pail- 
lettes», 170.a puntata. 

15.40 Film: «DUE ASSI NELLA 
MANICA» con Tony 
Curtis, Virna Lisi. Regia 
di Norman Panama 
(1966), commedia. 


17.50 Telefilm: «Lucy show». 

18.20. Telefilm: «Ai confini 
della notte». 

18.50 Telefilm: «I Ryan». 

19.30 Sceneggiato: «Febbre 
d'amore», 


20.30 Il buon paese, gara 
spettacolo condotta da 
Claudio Lippi. 

23.00 Telefilm Alfred Hitch- 
cock presenta «Un mo- 
stro del passato». 


23.30 Telefilm: «Dick Tracy». 

24.00 Telefilm: «Agente spe- 
ciale». 

1.00 Telefilm: «Agenzia 
Uncle», 

2.00 Telefilm: «Adam 12». 
2a 

Pas -- TVM 

16.00 Film: «S. GIOVANNI». 


17.45 Presentazione promo- 
zionale pellicce. 

118.45 Speciale regione. 

19.00 TVM insieme a voi, re- 


plica. 

20.30 Telefilm: «Padre e fi- 
glio». 

21.20 Telefilm: «Am- 
sterdam». 

22.10 1 sentieri della speranza, 
replica. 


22.50 Cagliostro. 


CA IBC TRIESTE 


17.00 Film. 

‘118.35 Cartoons. 

‘19.00. Speciale Regione; rubri- 
3 ca informativa. 

19:15 Cartoons. 

20.00 Special D.J. 

21.00 Non stop video. 

22.00 Ibc video special. 
22.30 Non stop video. 

23.00 Telefilm giallo. 


TELECAPODISTRIA 


19.30 Tg punto d'incontro. 

19,50. Spazio aperto. 

20.30 «Marco Visconti», sce- 
neggiato, 1.a puntata 
con Raf Vallone, Pamela 

_ Villoresi, Sandro Tumi- 
nelli, regia Antonio Giu- 
lio Majano. 

21.40 Tito a vis, documen- 
tario. 

22.10 Tg Tuttoggi, bollettino 
meteo. 

22.20 «LE SORPRESE DEL DI- 
VORZIO», film 


16.00 Telefilm: 
kies». 

117.00 Cartoni animati. 

19.30 Telenovela: «Carmin». 

20.30 Film: 

ù QUARTIERE», regia di 
Carlo Vanzina con Die- 
go Abatantuono e lsa- 
bella Ferrari, com- 
media. 

22.40 Eurocalcio, rubrica setti- 
manale sportiva con- 
dotta da Sandro Maz- 
zola. 

23.40 Campionato italiano di 
serie A di hockey su 
ghiaccio: Telepadova 
Euro Tv Asiago- 
Gardena. 

1.00 Telefilm: «Rookies». 


«| nuovi Roo- 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO. 

Giornali radio: 6,7, 8, 10, 12, 13,14, 
17,19, 21, 23. Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57, 16.57, 17.55, 
18.57, 20.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con il 4212 
dell'Aci. 7.15: Gr1 lavoro; 7.30; 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Sal- 
Valaggio conduce Radio anch'io; 
10.30: Radio anch'io presenta can- 
zoni nel. tempo;, 11: Gr1-Spazio 
aperto; 11.10: «Amico mio», con 
Carlo Dapporto; 11.30: «Provenien- 
za» di Frank McDonald, regia di O. 
Spadaro (11); 12.30: Via Asiago 
tenda; 13.20: Onda verde week- 
end; 13.30: La. diligenza; 13.36: 
Master; 13,58: Onda verde Europa; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
pertutti: Transatlantico; 16: Il pagi- 
none di G. Neri; 17.30: Radiouno 
Jazz ‘85 - Una storia del jazz; 18: 
Europa spettacolo; 18.30: Musica 
sera; 19.15: Gr1 mondo ‘motori; 
19.25: Ascolta si fa sera; 19.30: Suî 
nostri mercati; 19.35: Audiobox Lu- 
‘cus: Musica erotica; 20: La Fonit 
Cetra presenta, di G. Sisto; 20.30: 
«Zelda, una generazione perduta» 
(7), con Aldo Reggiani e Marina 
Malfatti; 21.03: In diretta dall’Audi- 


‘torium di Torino della Rai: Stagio- 


ne sinfonica pubblica ‘85-'86, dirige 
Emanuel Krivine, pianista M. Dudy; 
nell'intervallo 21,56: Interviste e 
commenti; 22.49: Interviste e com- 
menti; 22.49: Oggi al Parlamento; 


STEREOUNO. 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi; 18.57: Onda ver- 
de; 19.25: Superstereouno; 21.03: 
Stagione sinfonica; 23: Gr1 ultime 
notizie; 23.05: Piano bar: 


RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, ‘7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17:30; 18.30, 19.30, 22.30. 6: I giorni 
con Nerino Rossi; 6:05: | titoli del 
Gr2 mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 7.20: Parole di vita; 8: Tribuna 
politica incontro tris fra il Psi, Msi- 
Dn e il Pli; 8.10: Infanzia come e 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
‘8.45: Soap opera all'italiana: «Ma- 
tilde» di C, Witting (168); 9.10: Si 
salvi chi può; 10: Speciale, Gr2; 
10.30; Radiodue 3131; 12:10-14; 
Trasmissioni regionali, Onda verde 
Regione e Gr2 regionali; 12.45: 
Discogame 3; 15: Scusi ha visto il 
pomeriggio?; 15.30: Gr2 econo- 
mia; 16: Romanzi celebri; 16.35: 
Chiamati in causa; 17.32: Polvere 
di palcoscenico; 18: «Le mie prigio- 
ni», di S. Pellico, lettura integrale a 
più voci (10.a lettura); 18.32: Le ore 
della musica; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 21: Radiodue sera jazz; 
\ 


«IL RAS DEL . 


per lo sviluppo, convegno sulla Confindustria, conduce Paolo Frajese, 
20.30 «LA RECITA». (1975). Regia di Thodoros Angelopoulos. 


TELE REPORTER 


16.30 Cartoni animati Scooby 


Doo. 

17.00 Tele Reporter flash. 

17.05 Film: «DELITTO NELLA 
STRADA» con James 
Whitmore. 

18.30 Telefilm: «Inchiesta a 4 
mani». 

19.29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 


19.30 Tele Reporter News. 
19.55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Kazinski». 
21.00 Tavola rotonda sultema 
«Dietro l'angolo». 

22,30 Il tappeto orientale, 

23.30 Tele Reporter News. 

23.55 Il notturno da Radio Re- 
porter. 


21.30: Radiodue 3131 notte; 22.20: 
Panorama parlamentare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19: Gr2 appuntamento. flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Fm musica; 
20.30: Long playing hit; 21.30: Di- 
schinovità; 22.30: Gr2 ultime 
notizie. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11,45, 13.45, 15.15, 18,45, 20,45, 
23.53. 6: Preludio; 6.55, 8.30, 11; Il 
concerto del mattino; 7.30: Prima 
pagina; 10: Ora «D», dedicata alle 
donne; 11.48: Succede in Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Spaziotre; 19: Da Napoli «Pia- 
noforum 1985»; 21: Rassegna delle 
riviste: Religioni; 21.10; Haendel, il 


‘teatro, il mondo (9); 22.05: Spazio- 


tre opinione; 22,35: Dalle sale apol- 
linee de «La Fenice» di Venezia 
(anno europeo della musica 1985) 
XLII festival internazionale musica 
contemporanea: Generazioni a 
confronto, presenta R. Rescigno; 
23.15: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Ultime notizie’ e 
il libro di cui sì parla, 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: II giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 


7.30: Rai regione. Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 11.30; Un- 
dicietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: Spettacolo come dove quan- 
do; 14.45: Giornale radio; 18.30: 
Giornale radio. 

Trasmissioni per gli italiani in 
Istria: 15.30: L'ora della Venezia 
Giulia: almanacco, notizie dall‘Ita- 
lia e dall'estero, cronache locali, 
notizie sportive; 15,45: Altra fre- 
quenza. 

Trasmissioni in lingua slovena: 7; 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 
co Qui Gorizia (replica); 8.40: Mo- 
saico musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
dei concerti e dell'opera lirica; 
11,30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnalé orario, Gr; 13.20: Canto. cora- 
le: concorso «Nasa pesem 1984»; 
14: Gr; 14.10: Tempo e ambiente: 
Diciamolo dal vivo!; 15: Spazio 
giovani: Dal mondo del cinema; 
16: Quaderni: Dal patrimonio della 
narrativa; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18; 
Avvenimenti. culturali; 
pendice musicale;.19: 
rio, Gr e | programmi di domani. 


: Gr; 8.10: Almanac- |. 


| TEATRI E CINEMA 


«Prima» all’ARISTON 


Visionario, appassionato, 
sanguinario... il nuovo 


«cult-movie» negli U.S.A. 


(SANGUE FACILI 


UN FILM DI JOEL COEN De) 


‘TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirica. Oggi alle 20 setti- 
ma (turni H/F) di «Simon Boccane- 
gra». Biglietteria del teatro. Do- 
menica alle 16 ottava (turni D). 
TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Sala del Ridotto. I Concerti della 
domenica. Domenica alle 11 Com- 
plesso da camera (Respighi, Gemi- 
niani, Corelli). Biglietteria del 
teatro. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI: ore 20,30 (durata ore 2 
e 30 minuti) turno libero. Il Teatro 
di Genova presenta «L’Alcalde di 
Zalamea» di Pedro Calderòn de la 
Barca. Regia di Marco Sciaccalu- 
ga. In abbonamento: tagliando 4. 
Informazioni e prenotazioni bi- 
glietteria centrale di galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Oggi alle 
20.30 la compagnia La Bottega 
dell'attore presenta «El complesso 
de l'Arciduca», commedia in dia- 
letto triestino di Edda Vidiz. Regia 
di Mimmo Lo Vecchio. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Ben- 
venuta» di André Delvaux, con 
Fanny Ardant, Vittorio Gassman. 
‘Un eccezionale dramma passiona- 
le del più grande regista belga. 
Anteprima. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.45, 20,30, 22.15: «Blood 
simple» (Sangue facile) di Joel 
Coen, con John Getz e Frances Mc 
Dormand. Amore e violenza nel 
film intelligente e coraggioso del 
nuovo enfant-prodige del cinema 
Usa. V.m. 14. 

EDEN. 15.30, 18.15, 21: Questo 
doppio spettacolo è la fine del 
mondo! 1.0. film: «Movie in the 
movie». 2.0 film: «Blue magic». 
Sever. v.m 18. Prezzi normali. 
EXCELSIOR MULTISALA, 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno ‘al futuro». Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 


fa di nuovo innamorare del cine- 


ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.30, 21.45 (precise): per 
consentire una migliore visione 
non sì entra a spettacolo iniziato. 
«Interno berlinese» un film di Li- 
liana Cavani. Nell’alcova, trasfor- 
mata in bunker dell'amore proibi- 
to, tre personaggi soccombono al 
potere dei sensi. V.m. 14 anni. 
FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Space vampires» con Steve 
Railsback e Mathilda May. Ivam- 
piri dello spazio preparano l'inva- 
sione della Terra seguendo la co- 
meta di Halley. V.m. 14 anni. 
GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: Un mondo dorato e inquie- 
tante dove tutto appare splendido 
e perfetto, ma sotto? «Sotto il 
vestito niente». V.m. 14 anni. 
MIGNON. 17, ult. 22.15: «Miranda» 
l’ultimo capolavoro erotico di Tin- 
to Brass.con Serena Grandi, «La 
chiave» ha aperto la porta, «Mi- 
randa» la spalanca. Viet. aì min, 18 
anni, 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «La sposa promessa» (Fran 
kenstein’s bride) con Sting, Jenni- 
fer Beals, 


INGRESSO LIBERO 


PROVINCIA DI TRIESTE | 


Musica vocale da camera 
a Trieste dal 1800 al 1950 
in collaborazione con 
la Cappella Civica 
Sala del Ridotto del Verdi 
via San Carlo 2 
oggi alle 18.30 
Liriche e duetti di Busoni, Ricci, Ricci 

figlio, Rota, Sinico e Zuccoli 
Soprani: Enrica Locascio ed Elisabetta 
Richter - Pianoforte: Viviana Muggia 


Miza 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE CONCERTI ’85/'86 
Oggi ore 20.30 


ORCHESTRA SINFONICA DELLA 
RADIOTELEVISIONE DI LUBIANA 


Anton Nanut 
direttore 
Ciril Skerjanec 
violoncello 
Musiche di Antonin Dvorék 


NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Le 
dolci intimità di Annette». Un film 
così provocante non l'avete mai 
visto! Una produzione hard-core 
della serie Master Glass. Sev. 18. 
Domani: «Marina vedova viziosa». 
NAZIONALE 3. 17, 19.30, 21: 
«L’anno del dragone» di M. Cimi- 
no. 2.0 mese, ultimi giorni. 


CAPITOL. 16.30, 19, 21.45: L'ulti- 
ma travolgente avventura di Ja- 
mes Bond «007 Bersaglio mobile», 
con Roger Moore. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: II visione per Trieste: 
«Nightmare dal profondo della 
notte». Un film di Wes Craven, 
thrilling, con John Saxon, Renee 
Blakey. Può un incubo diventare 
Tealtà e uccidere? V.m. 18, 


ALCIONE. Tel. 304832. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Bachelor party» 
(Addio al celibato). Dopo le varie 
scuole di polizia, un altro film 
dalla comicità irresistibile, anti- 
conformista, una girandola di tro- 
Vate esilaranti sottolineata da un 
rock ossessivo di autori di gran 
fama. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). 17, 
19.30, 22: A gentile richiesta «Il 
signore degli anelli» il capolavoro 
d'animazione di Ralph Bakshi 
tratto dal romanzo di J. R. R. 
Tolkien. Domani inizio ore 15. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domenica ore 10 e 11,30: «Le av- 
venture di Bianca e Bernie» di 
Walt Disney. 

RADIO, 15.30; 21,30. Se c'è bora 
oppure piove non mancare a que- 
sto «Love»! Ma se splende sole o 
luna questo porno fa fortuna! Viet. 
sev. min, anni 18. a 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE: ore 20,30: 
Concerto dell’orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lubiana, 
direttore Anton Nanut, violoncel- 
lo, Ciril Skerjanec. Musiche di An- 
tonin Dvorak. 

EXCELSIOR. 17.30: «I pompieri» 
con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Appassionate dolci per- 

verse». V.m. 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: 
tiche». V.m. 18 anni. 

ITALIA: 20: «Fuori servizio». 
Thrilling. 


1008 


SABATO 27 NOVEMBRE 1985 
RIAPRE ALL’ 


HOTEL 


EUROPA 


il piano bar 


ELVIDIO 
AL PIANO FINO 


LECOPAIN 
AL NUOVO ANNO 


Un magico Capodanno a... 


VIENNA 


29 dicembre 1985 / 1 gennaio 1986 


Con pullman da Trieste, pensione completa, visite ed escursioni, 
pranzi'e cene tipiche, cenone e festeggiamenti di Capodanno inclusi. 


Lire 490.000 
se 


Barra 


Ant 


+ tassa d'iscrizione 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI 
PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 6 
TRIESTE - 


TELEFONO ‘62621/2 


REBUS (Frase: 11, 8) 


IN'COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


SC 
(SÙ 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Fune Re; avo CE 


PIANO BAR PRINCEPS 


UN COCKTAIL: SEMPLICE MA RARO 


UN POSTO ACCOGLIENTE, 
DELLA MUSICA CALDA E DISCRETA, 


UN DRINK RAFFINATO, UN 


= funerea voce 


SERVIZIO DI CLASSE, 


A QUATTRO PASSI DA CASA. 

CONVERSARE PIACEVOLMENTE O BALLARE. 

A TRIESTE ADESSO C'È: PIANO-BAR DEL PRINCEP: Are 
A GRIGNANO, TRIESTE, TEL. 224346 NAZ 


P ra i problemi di questo periodo può esserci 
il rapporto che avete con voi stessi e con gli 


«Attrazioni ero- 
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Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


rogetti a lunga scadenza e piccole cose 
quotidiane ora sono ugualmente importan- 
ti e promettenti; attenti a non affrontare in 
modo rilassato e superficiale situazioni che 
possono avere degli sviluppi imprevedibilmen- 
te positivi per il futuro, siate più «concreti». 


eccature varie potranno interferire in qual- 
che modo nelle vostre migliori determina- 
zioni, ma ne uscirete abbastanza bene se sapre- 
te mantenere calma e serenità di giudizio sia 
nelle questioni affettive che nelle cose pratiche. 
Sempre qualche riguardo per la salute. 


21-48 2008 


GERSLLE N molto «riposante» questa giornata. ca- 

ratterizzata da opportunità concrete ma 
anche da noie, intralci vari che costringono a 
tenere la mente impegnata. I consigli di perso- 
ne più esperte vi permetteranno di prendere 
con tranquillità delle decisioni «serie». 


‘mponetevi esattezza e puntualità, comporta- 
tevi in modo da.non suscitare critiche e non 
caricatevi di troppe responsabilità, avete già 
‘abbastanza da fare per controllare una situa- 
zione che tende a sfuggirvi di mano. Più atten- 
zioni per la salute la prima decade. 


pportunità e novità tutt'altro che sgrade- 

voli o di poco conto per molti, soddisfazioni 
e risultati positivi sono pronti per chi sa far 
lavorare la testa con equilibrio... cercate quindi 
di non agire in modo caotico, di non strafare 
nelle iniziative (e nelle «avventure»). 


altri; per alcuni forse c'è una relazione che 
‘porta via il sonno e l'appetito, per altri una crisi 
di coppia, una separazione o delle noie in 
famiglia. Più cure per la salute. 


Lì cose possono andare abbastanza bene e 
iprocurare qualche soddisfazione a molti di 
Voi: lasciate briglia sciolta alla creatività, all’in- 
ventiva e tenete d'occhio un'alternativa suscet- 
tibile di sviluppi interessanti. Troppa autoin- 
dulgenza fa male alla salute: attenti! 


ecisioni importanti vi attendono, sia sul 

piano privato, sentimentale sia in campo 
lavorativo: periodo impegnativo dunque, non 
siate pigri e prendete contatto con persone che 
potrebbero aiutarvi a realizzare i vostri piani, a 
sistemare questioni in sospeso. 


leuni lati della vostra vita non sono proprio 

tranquilli e dovreste cercare di sistemare le 
‘cose con buonsenso, di arrivare ad una chiarifi- 
cazione risolutrice con le persone che avete 
accanto (tanto in casa quanto nel lavoro e nelle 
amicizie). Prudenza al volante. bl 


nche oggi avrete.la vostra dose di alti € [xrriconto: 
bassi e ciò che nel vi sembrerà una buona 
idea potrebbe concludersi con un nulla di fatto. 
Dovete fare qualche adattamento per portare ì * 
vostri obiettivi personali in accordo con i limiti s 
reali della situazione. 


apria presi 


lcuni di voi stanno sfacciatamente baran- 
«do: quando vi accorgerete di essere su una 
strada sbagliata e che tanto nei rapporti profes- 
sionali quanto in quelli familiari bisogna esser 
più chiari e seri? Evitate di creare situazioni 
complicate a voi stessi e agli altri. 


ercate di aver maggior pazienza e costanza 

in ciò che fate, un po’ di insoddisfazione 
interiore può rendervi nervosi nei rapporti con | o 
gli altri, precipitosi o disordinati nel lavoro. 
Attenzione agli effetti nocivi che possono avere 
sulla salute stress, tensione nervosa. 


ORVISI + GIOVANE 
REGALI + CONVENENT 


—10% —20% —30% 


COM. EFF. 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 La regina degli inglesi - 5 il più vasto 
degli Stati Uniti - 10 La potenza di Gorbacev (sigla) - 11 Iniziali 
della Ullmann - 12 Amanda cantante - 13 Segnale di arresto - 14 
Gli «occhi» dell'automobile - 16 Vizio nervoso - 17 La fine di 
tutto - 18 Antiche misure di superficie - 20 Esclamazione di 
stupore - 21 Bocconi traditori - 22 Abbreviazione di mister - 24 
Più che benestanti - 26 Uno è il basket - 28 Si chiudono per il 
sonno - 29 Grinze - 30 Le vocali di oggi - 31 Bisognoso di 
ingrassare - 32 Sigla di Agrigento - 34 Si porta al dito - 36 Centro 
di vita - 37 La quinta nota musicale - 39 Rende difficoltosa la 
respirazione - 40 Si riunisce nel Palazzo di Vetro (sigla) - 41 Si 
cinge con il cordiglio - 43 Sua Eccellenza - 44 Bagna Breslavia - 
45 Il nome della Occhini - 46 La Miller verdiana. 

VERTICALI: 1 Si fanno per sgranchirsi le gambe - 2 Si 
caccia per lo spavento - 8 punto cardinale - 4 Esempio in breve - 
5 Ricoperte di un metallo prezioso - 6 L’attore Pacino - 7 
Incontro fra tennisti - 8 Con Tizio e Sempronio - 9 L'arte di 
Alvar Aalto - 11 Tra quelli nordamericani c’è l’Erie - 14 Maschi 
delle api - 15 Fine di visir - 18 Isola del golfo di Napoli - 19 
Somma... di regni - 21 Si dice presentando - 23 Supplizio per 
eretici nel Medioevo - 25 Iniziali dello scrittore Calvino - 26 
Quella di Trieste è TS - 27 Un fattore:del sangue - 29 Piante da 
datteri - 31 La.celebra il sacerdote - 33 Pallone in rete - 35 Sigla 
di Napoli - 36 Nome spagnolo di donna - 38 Il nome della Tanzi - 
40 Componimenti in versi - 42 Iniziali di Rosai - 44 Troupe in 
Conto 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 zecca; 5 labile; 11 Orio; 12-Caracas; 13 Proclemer; 
15 mi; 16 pe; 17 coppa; 18 Sem; 19 campo; 20 dati; 21 Garbo; 22 cinta: 23 
bandi; 24 tassa; 25 iuta; 26 pausa; 28 ago; 29 Cantù; 30.01; 31 NU; 32 Marta 
Abba; 34 cinismo; 36 suoi; 37 andata; 38 laser. 

VERTICALI: 1 zoppo; 2 erre; 3 ciò; 4 coccarda; 5lampo; 6 area; 7 bar; 
8 ic; 9 lametta; 10 esimia; 12 ceppo; 18 sansa; 19 canto; 20 dissuasa; 21 
Gauguin; 22 cauta; 23 bianca; 24 tanto; 26 Parma; 27 Clair; 29 cast; 30 
Oboe; 32 Mia; 33 bus; 35 nd. 
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.. dal 1920 senza intermediari 


TACCARI - TAPPETI ORIENTALI 


solo in via giustiniano 6 (foro ulpiano) - ts 


1985.segna il trionfo più completo di casa Peugeot. Grazie 


alla straordinaria Peugeot 205 turbo 16, Peugeot conquista il 


titolo di Campione del Mondo Rally Marche, mentre Timo 
Salonen è campione nel Mondiale Piloti. Nel Campionato 
Europeoe inquelloltaliano Rally,Peugeot 205 GTIfalaparte 


EUGEOT 205.C 
IMPIONE D'EUROPA, CAMPIONE D 


Ò 


ì 


il 
I 


IL PICCOLO 


bi 


I 


del leone, aggiudicandosi entrambe le vittorie nella catego- 
ria femminile con Pierangela Riva e Maria Grazia Vittadello. 
Peugeot 205 conferma a pieno titolo la superiorità della tec- 
nologia Peugeot. La stessa tecnologia che ha portato tutta 
la gamma 205 ai grandi successi di pubblico e di mercato. 


ONE DEL MON 


Venerdì, 29 novembre 1985 


HEM 


DO, 
ITALIA. 


Dal 1° dicembre, vinci anche tu! Appuntamento, 
dai Concessionari Peugeot Talbot, con: 


ZIO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE: 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, P.tta S. Marco 
"7, telefono 225222 -— BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 NAPO- 
LÌ: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione ‘del 
giornale, Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro'o valoti e, di 
francobolli per la risposta, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso\pertinente. I 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio offerte; 3impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 


SPANGHER 


ABBIGLIAMENTO 
NAUTICO 


TRIESTE - RIVA T. GULLI 8 fi 
TELEFONO 305158 


® TRIUMPHTR6 173 
® GAMMA 2000.COUPE' ‘78 
® GOLF DIESEL '81 
® GOLF GL1300 ‘80 


FILOTECNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46 - TS - Tel. 569121 


piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 


artigianato; 7 professionisti - . 


consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 28 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma, dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
"50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 --26 - 27 lire 950. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando .il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi î giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 

stionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


AUTISTA Pat. C offresi per tra- 
sporti nazionali e internazio- 
nali. Scrivere a cassetta n. 15/ 
L Publied 34100 Trieste, 

65630/3 

OPERATRICE contabile 25.en- 
ne esperienza quinquennale 
paghe contributi offresi scopo 
miglioramento anche altro 
settore. Scrivere a cassetta n. 
10/L Publied 34100 Trieste. 

65490/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CASSIERA pratica bella pre- 
senza assume dancing Paradi- 
so. Presentarsi sul posto, lavo- 
ro bisettimanale. 6320/4 

CERCASI impiegata esperienza 
paghe, Iva. Scrivere a cassetta 
n. 12/L Publied 34100 Trieste. 

6305/4 

RISTORANTE di pesce cerca 
abilissima internista, Tel. 
300686. 65512/4 

UOMO atletico prestante con- 
trollo biglietti d’ingresso, tren- 
ta-quarantenne dancing Para- 
diso assume lavoro bisettima- 
nale. Presentarsi sul posto.- 

6332/4 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
Acquisianiva ‘etti antichi, so- 
prammobili del 900, curiosità, 
intere giacenze. Interpellateci 
193972, abitazione 941093. 

6266/10 

PITTORI triestini dell’800-900 

acquistiamo. Il Giardino, via 

Mazzini 12, tel. 68242. 5896/10 


UL) Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili antichi, 
soprammobili, oggetti vari, 
lampade, quadri, tappeti, cor- 
redi, intere giacenze Bosich 
via Cadorna 2, tel. 630484- 
300341. 6183/11 


ACQUISTIAMO mobili oggetti 
quadri tappeti. Tel. 795668. 
65601/11 
FRANCO e Marialieta Verchi 
CON mobili, sopram- 
mobili fino al 1950, eventual- 
mente sgomberando. Interpel- 
lateci 793972, abitazione 
ASIA 6266/11 


MATRIMONIALI camerette 
soggiorni materassi grandi 
sconti Mobili Crasso, via Giu- 
liani 40. 6330/11 


12 Commerciali 


A.A.A, ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
olellerie. REALIZZERETE 
ANTAGGIOSAMENTE 
SOR I) via Roma 


6192/12 

A.A, GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. Chi Malcanton 14/B, tel. 


SELE 6056/12 


GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 5845/12 

PULITE da soli i vostri montoni 
antilopi camosci ecc. con 
«Preben», in vendita alla dro- 

heria «Renato», via Battisti 
‘4 e «Mauro» corso Saba 14. 


65554/12 

14 Auto, moto 
cicli 

A.A.A, AUTODEMOLITORE 


acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 6254/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 6288/14 
AUTOMARKET vendita ambu- 
lante e Ford Granada diesel 
ottimo stato, vende Autobi- 
got, Mariano del Friuli; affaro- 
ni con facilità di DEERIIEO 


A 112 Elegant, 126, 127 due-tre 
porte, 128 Special, 131 1300 
1977, vendo. T'el.'793578. 

GARAGE Regina BMW auto- 
mobili: servizio assistenza, ri- 
cambi originali. Esposizione 
vendita in pronta consegna 
3201 4 p, 318ì 2 p., nero- 
tettuccio. Dilazioni permute 

« Raffineria 6. Tel. 040/725345. 

6298/14 

MERCEDES. 200 benzina anno 
1981 km 82000 accessoriato. 
Tel. oggi ore ufficio 826084. 

. 65518/14 

MOTORI revisionati garantiti 6 
mesi benzina diesel tutte le 
marche, Montargio in giorna- 
ta. Alpina-Seat tel. 577593. 

6306/14 

OCCASIONISSIMA vendo Lan- 
cia Delta 1500 1980 46.000 km 
ottimo stato, causa trasferi 
mento, 0481/779345 pasti. 


USATO D'OCCASIONE, SEN- 


MY CAR: Alfetta 2000 L ‘82, 
127 Sport 79, Ritmo 60 CL ’82 
Fiesta 1100 $ ’82, Porsche 924 


78, R5 TL ’80, Ritmo Cabrio- 
let ’83, Volvo 244 GLE D6 ‘80, 
127 C ‘’82, Beta Coupè Laser 
"79, Ritmo 130 Abarth ‘83, 
Fuoristr. Suzuky 410’83, Moto 
Suzuky 600 DR ’85. NUOVE 
D’IMPORTAZIONE: Giuliet- 
ta 1600, Alfa 33, Uno 55, Peu- 
geot 205 GTI. USATO GA- 
RANTITO 3 MESI, NUOVO 1 
ANNO, PERMUTE USATO 
CON USATO. MY CAR, via F. 
Severo 122, 040/569119 SABA- 
TO APERTO. 6267/14 
VOLVO Diesel 1980 perfetta 
vendesi permutasi rate senza 
anticipo. Alpina Seat tel. 
977553. 6306/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affita 
zona industriale appartamen- 
to stanza, cucina, bagno, ri- 
scaldamento centrale S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 6324/19 

650.000 mensili ufficio centrale 
signorile 3 stanze servizi 
"166676 ore 10/17. 19/19 


CI PENSA 
\ FISI 


Abbonamento gratuito alla rivista “Sport Invernali”, 
organo ufficiale della FISI, con otto numeri all'anno. 


Guida “Agenda dello Sciatore" con pubblidazione norme di 


partecipazione a gare, classificazione atleti, calendari. 


Assicurazione îischi attività agonistica e turistico- | 
ricreativa, in Italia e in Europa, compresi trasporti 
Pubblici, pullman noleggiati e aerei di linea. 

L. 60.000.000 per morte, L. 60.000.000 per 


Invalidità permanente, L. 3.000 diaria 


per invalidità temporanea, 


L. 21.000 diaria ricovero 
ospedaliero, L. 75.000 


limite ‘massimo per il 
rimborso spese di 


I: 


i» 
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RO Assicurazione Copertura Sconti 
responsabilità civile assicurativa sugli 
{RCT] rischi attività spese mediche, impianti di 
agonistica e turistico di primo intervento risalita. 
ricreativa, sul territorio e trasporto. 


‘italiano e su tutta l'Europa per 
attività agonistica. L. 200.000.000 
per ogni sinistro con limite di: 
L. 80.000.000 per ogni persona 
danneggiata e di kh 20.000.000 
per danni a cose e/o animali, 
esclusi Indumenti, oggetti ed 
attrezzi sportivi personali. 


ISCRIVITI ALLA FISI, In edicola, su queste riviste » 
specializzate troverai l'elenco completo della società FISI 
Cerca quella più comoda per iscriverti! 


NEVESPORT = 0 scove 
novembre n.ro 19 CI n.ro 104/b 


dicembre n.ro 20 


nuo 105 


La garanzia copre gli 
infortuni derivanti sia 
dall'attività agonistica 
che turistico-ricreativa ed 
ha validità sul territorio 

nazionale ed europeo. 

L. 250.000 rimborso spese di, 
primo intervento, L. 50.000 

rimborso spese di trasporto. 


le scuole di sci, 
Sconti AGI 


Sconti negli 
‘alberghi 
convenzionali. 


sportivi ed altri. 


S ‘dicembre 


nr0.306/7 - n.ro 308 


L. 10.000 + quota sci club 


sciisticamente di più 


Sconti presso | 


woo:]and 


Sconù 
nei ristoranti, 
CONVENZIONATI 


Informazioni 
turistiche. 


Sconti nei Negozi 
convenzionati di articoli 


190.000 soci tesserati 
2.300 società affiliate 


20 Capitali 


Aziende 


A.G. NEGOZIO FIORI validis- 
simo cedesi. Articoli FOTOCI- 
NE CENTRALE occasione. 
DROGHERIA prezzo interes- 
sante. LABORATORIO MA- 
GLIERIA attrezzato. PEN- 
SIONE avviatissima reddito 
elevato cedesi. Adria Mazzini 
30 tel. 68758. 6109/20 

GRADISCA centro vendesi ri- 
Vendita tabacchi con tabella 
XIV ottimo reddito documen- 
tabile tel. 040/61000 ore ufficio 
gonne sabato ore pasti 0481/ 
99435, d 6312/20 

ISTITUTO Finanziario Friula- 
no spa mandataria esclusiva 
di gruppi bancari offre ì se- 

lenti servizi, Prontocredito: 

un io per lavoratori 
dipendenti, senza cambiali, 
lunga scadenza, con rapidità 
fino a 15 milioni. Prontocasa: 
mutui per acquisto, ristruttu- 
razione, costruzione, Mutui 
generici per credito ordinario 
e liquidità. Istruttoria 10 56: 
Prontoleasing: tutte le possi- 
bilità di leasing, rapida istrut- 
toria anche per l'agevolato. 
Tel. 0481-85584/040-60833. 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


COMPRO appartamento zona 
signorile 3-4 camere servizi de- 
finizione rapida 763189. 14/21 

PRIVATO, acquista apparta- 
‘mento salone 3 stanze, cucina, 
servizi possibilmente zona 
Fiera-Rozzol tel. 948211. 

6324/21 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
MINIAPPARTAMENTI da 
‘una stanza, cucina, servizi via 
Matteotti, Baiamonti, zona 
Garibaldi ottima manutenzio- 
ne. 6336/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
MATTEOTTI seminuovo, rifi- 
nitissimo, È Stanze, CUGina, ba- 
gno, ripostigli, poggiolo. 

si 6336/22 

ALABARDA 768821 V.le Sanzio 
primo ingresso I piano lumi- 
noso tranquillo rifiniture lus- 
suose matrimoniale soggiorno 
Peio 
postiglio poggiolo 56.000.000. 

—_ 6300/22 

BIBIONE vista mare, irripetibi- 
le affare 21.000.000 vendesi ap- 
partamento arredato più 
3.500.000 garage. Acenter Co- 
struzioni via Lattea 6 tel. 0431/ 
430391 511067. 947022/22 

BIBIONE «19.959.000 occasione 
irripetibile», vendesi monolo- 
cale grazioso arredato usato, 
3.650.000 - garage. Studio Co- 
Struzioni, Corso del Sole 45 
(anche festivi). 0431/430541. 

1717/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
COMMERCIALE vista mare 
saloncino, 2 stanze, cucina, 
bagno, terrazza, eventuale ga- 
rage S. Lazzaro, 10. Tel. 61712. 

6324/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
SANZIO 1 stanza, soggiorno, 
cucinetta, bagno, poggiolo, ri- 
postiglio, riscaldamento cen- 
trale, ascensore, S. Lazzaro, 10 

. 61712. 6324/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona CAMPO MARZIO 2 
stanze, cucina, bagno, autori- 
scaldamento 36.000.000 S. Laz= 
zaro, 10 tel. 61712. 6324/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via CONTI 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno 30.000.000. S. 
Lazzaro, 10.tel. 61712. 6324/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
attico signorile zona STADIO 
salone, 3 stanze, cucina, doppi 
servizi, poggioli, riscaldamen- 
to centrale, ascensore, S. Laz- 
zaro, 10 tel. 61712. 6324/22 


22 


LIGNANO Pineta Parco He-' 


mingway, impresa vende Iva 
2% villaschiera 53.950.000, 
giardino, caminetto, ingresso, 
soggiorno, cottura, due came- 
re, bagno, sottotetto, terrazze, 
posto auto. Possibilità dilazio- 
ni e mutuo. Tel. 0431/439981- 
511067. 947922/22 


CAMPDIONISSIMA 205 


PEUGEOT TALBOT COSTRUIAMO SUCCESSI = 


\ 

LIGNANO Pineta «Villa a schie- 
Ta vendesi permutasi» impre- 
sa costruendo villaggio, dispo- 
‘ne abitazioni prontaconsegna, 
prezzi imbattibili, con 2-3 ca- 
‘mere, doppi servizi, soggiorno, 
caminetto, giardino; anche ri- 
tirando a parziale pagamento 
il vostro vecchio miniapparta= 
mento in loco. Informazioni 
RI AURA Can 0431/430541- 
422882. ‘7117/22 

MONFALCONE Agenzia ALPA 
appartamento in palazzina 2. 
letto soggiorno cucina bagno 
ripostiglio garage cantina 
giardino comune. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento centrale 3 letto 
doppiservizi cucina soggiorno 
garage 73.000.000. 41807. j/99 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento in villetta con 
mansarda 62.000.000. SEEN 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento ultimo piano 
soggiorno cucina bagno came- 
ra poggiolo cantina PLOT 


41807. 

OCCASIONE privato vende ur- 
‘entemente centrale ammobi- 
iato libero camera cucina ba- 

gno. Molino Vapore 4 
10.000.000. Tel. 422196. 
6556/22 
PRIVATO vende Gretta bistan- 
ze saloncino bagno cucina abi- 
tabile poggioli recente rifinitu- 
te accurate tutti comfort pos- 
sibilità dilazioni tel. 420211 
serali, 6308/22 
PRIVATO vende senza interme- 
diari appartamento in via Co- 
logna 40 IMI p., 80.mq circa. Tre 
stanze, cucina abitabile, doppi 
servizi, 2 poggioli ‘uno con ve- 
randa autorizzata, ascensore, 
riscaldamento. 74.000.000. op- 
pure 62.000.000 più mutuo 
14,5%. Tel. 55053 sabato e do- 
menica 11-21, altri giorni 
13,30-21. 65568/22 
VALBELLA Bibione vendesi 
appartamento arredato mq 
40. Tel. 0432/295848. 121/22 
VIALE Miramare appartamen- 
to in palazzo di pregio 5 stanze 
cucina servizi ascensore auto- 
metano prontingresso ottimo 
stato tel. 766676 ore 10/17.19/22 
ZONA Ospedale recente due ca- 
mere soggiorno cucinino 
62.000.000. Telefonare 631013. 
65577/22 
19.000.000 Ghirlandaio camera 
cucina bagno poggiolo riposti- 
glio cantina ottime condizioni 
affittato minimo contati 
8.000.000 766676 ore 10/17.19/22 
30.000.000 San Giacomo ristrut- 
turato due camere cucina abi- 
tabile telefonare 631013. 
65577/22 
43.000.000 appartamento man: 
sardato prossimità Goldoni 
soggiorno cucina abitabile 
matrimoniale bagno autome- 
tano minimo contanti 
12.000.000 766676 ore RO 
46.000,000 Fabio Severo libero 3 
stanze cucina bagno riscalda: 
mento poggiolo buone condi- 
zioni 766676 ore 10/17. 19/29 
55.000.000 Fabio Severo recente 
‘due camere cucina posto auto 
631013. 65577/22 


23 


Turismo 
e villeggiature 


PEJO Val di Sole-Trentino, va- 
canze invernali, affittasi ap- 
fartamenti: Agenzia La Val- 
letta, telefonare 0463/743686. 

303/23 


26 


Matrimoniali 


A,A.A, SOLITUDINE! Desidera- 
te risolverla con matrimonio, 
unione, seria amicizia? Rivol- 
getevi all'unica prima seria 
iniziativa nazionale 
<A.N.A.Gi» Trieste 577315, 
Udine 25207, Palmanova 
929115, Maniago 731238, Cone- 
gliano 63168, Gorizia 87449, 
Monfalcone 43808. —65514/26 

‘ALA. ANSI, qui termina la tua 
solitudine. Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 


758283; Cervignano 33817; 


Latisana 


Pordenone 32331; 
50011. 050294/26 


ALATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 11.55 
18.35 21.35 
Bari 07.20. 10.05 
11.20 15.30 
18.35. 22.50 
Brindisi 11.20 17.55 
18.35 22.50 
Cagliari 07.30 11.10 
11.20. 14.20 
18,39 21.55 
Catania 11.20. 14.45 
; 18,35 23,05 
Lametia Terme 18.35 21.45 
Lampedusa 07.30. 12.15 
Milano 07.05. 07.55 
16.45 17.35 
Napoli 11.20. 17.15 
18.35 21.40 
Olbia 18.35 21.55 
Palermo 07.30 10.45 
11.20 15.00 
18.35 22.50 
Pantelleria 07.30. 13,25 
Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30 08.40 
11.20 12.30 
18.35 19.45 
Trapani 07.30 12.20 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.40 
12.40 15.45 
Barl 07.25. 10.40 
11.05. 17.50 
16.10 21.45 
Brindisi 07.00 10.40 
18,35 21,45 
Cagliari 07.00 10.40 
11.59 17,50 
17.50. 21,45 
Catania 07.05. 10.40 
È 11.20. 17.50 
18.05 21.45 
Lametia Terme 07.05 10.40 
11.05 17.50 
16,10 22.10 
Lampedusa 12.50. 21.45 
Milano 15.10 16.00 
21.20 22.10 

Napoli 07.00 10.40, 
14.35 17.50 
18.05 21.45 
Olbia 07.25 10.40 
Palermo 07.00 10,40 
11.00. 17.50 
16.00 21.45 
Pantelleria 14.00 21.45 
Reggio Calabria 07.00. 10.40 
14.15 17,50 
Roma 09.30. 10.40 
16.40 17.50 
20.35 21.45 
Trapani 15.05. 21.45 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.05 1145 
Atene 11.20. 19.15 
Barcellona , 07,30. 11.45 
Cairo 11.20. 21.20 
Colonia/Bonn 16.45. 22.10 
Copenaghen 07.05. 12.45 
Dusseldorf 16.45. 21.16 
Francoforte — 16.45 20.40 
Lione 16.45 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05. 11.35 
Monaco 16.45. 20.55 
New York 07.30 15.05 
Parigi 07.05 14.30 
Stoccarda 16.45 21.40 
Tripoli 07.30, 11.55 
Tunisi 11.20 


17.25 


si Ar 


minmnoocomneie n mme dg vato 


Mic pe n NC VINI SEI 


FINIRE TORA ERI ERRATA SRL ALDO AI it si 


